
«Presidente della BBC 
cercasi. La presidenza 
comporta un impegno 
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limitato, un incontro mensile con il 
A governo e la scelta del direttore 
generale». L’annuncio apparirà 


sui giornali inglesi. 

Per informazioni scrivere 
al Ministero della Cultura. Londra. 


Bossi si rivolta e sfida il Quirinale 


Pretende la Giustizia, ricatta Berlusconi e minaccia nuove elezioni 


Perché 

Pasolini 

disturba 

Ancora? 


Poi insulta il procuratore Papalia. I magistrati: parole inammissibili 


Una 

Brutta 

Storia 

Antonio Padellaro 

N ella sua lunga carriera di gua¬ 
statore della politica, Umber¬ 
to Bossi non si è fermato da¬ 
vanti a nulla. H a fomentato la secessio¬ 
ne del Nord. Ha ribaltato la maggio- 
ranzadi cui faceva parte, eaffondato il 
primo governo Berlusconi. Ha vilipe¬ 
so il tricolore e si è fatto beffe di ogni 
altro simbolo dell'unità d'Italia. Ieri il 
capo della Lega ha infranto l'ultimo 
tabù: è andato allo scontro frontale 
con Carlo Azeglio Ciampi e la Costitu¬ 
zionerepubblicana. H asfidato il presi¬ 
dente della Repubblica nel Tg3 delle 
19: non vuole M aroni?, ha detto, e 
allora alla Giustizia ci vado io. Poi, 
come primo provvedimento ministe¬ 
riale, ha preannunciato l'epurazione 
dalla magistratura, e dal consesso civi¬ 
le, del procuratoredi Verona, Papalia, 
reo di aver avviato l'indaginesulleca- 
micie verdi. Quindi, ha minacciato 
nuove elezioni se Berlusconi non do¬ 
vesse mantenere i patti. Un'ora dopo 
il Tg5 ci ha spiegato che, tranquilli, la 
situazione era sotto controllo, poiché 
sulla poltrona di Guardasigilli sarebbe 
andato il senatore leghista Roberto Ca¬ 
stelli. Un giurista? No, un ingegnere, 
autore di una legge sull'installazione 
di un contascatti telefonico nelleabita- 
zioni private. 

A questo punto è difficile dire se sia 
più grave il problema Bossi o la sotto¬ 
valutazione che si continua a farne. La 
favola del simpatico mattacchione da 
non prendere sul serio, del politico da 
osteria abituato a straparlare ma in 
fondo innocuo, poteva funzionare per 
tutto il tempo in cui Bossi e i suoi 
stazionavano, ignorati e sfaccendati, 
in un angolo del Parlamento. Ma dal 
13 maggio scorso Bossi e la Lega sono 
anch'essi tra i vincitori. E poco impor¬ 
ta se a rimetterli in circolazione, con la 
miserabileprocessionedi sindaci xeno¬ 
fobi evagoni piombati dove rinchiude- 
regli immigrati neri, siastato l'appren¬ 
dista stregone Berlusconi, quello che 
diceva che sul senatur garantiva lui. La 
Lega ha perso delezioni ealcuni milio¬ 
ni di voti, e sarebbe stata perfino esclu¬ 
sa dal Parlamento non avendo rag¬ 
giunto neppure il quorum del quattro 
per cento, se il presidente - padrone 
non gli avesse portato in dono molte 
decinedi deputati edi senatori. Certo 
Bossi deve esercitare sul socio una ca¬ 
pacità di pressione non indifferente se 
può continuare a rivendicare contro 
tutto e tutti, uno degli incarichi gover¬ 
nativi di maggior rilievo costituziona¬ 
le. Dal palazzo di via Arenula si con¬ 
trolla il potere giudiziario ma non so¬ 
lo: il Guardasigilli è, infatti, tutore e 
garante della legalità di tutti gli atti 
della Repubblica. Comepuò un incari¬ 
co del genere essere affidato a Roberto 
M aroni, indagato a Verona per atten¬ 
tato all'integrità dello Stato? E come 
potrebbe finire nelle mani di Bossi, di 
colui che vuole raddrizzare la schiena 
ai giudici? Dal Quirinale si smentisce 
che Ciampi abbia posto veti ai mini¬ 
stri della Lega. M a se anche lo avesse 
fatto, sarebbe stato un intervento legit¬ 
timo e condivisibile. Se la Costituzio¬ 
ne affida al capo dello Stato il potere 
di approvare o respingere la lista dei 
ministri, la ragione è oggi, drammati¬ 
camente, sotto ali occhi di tutti. 
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ROMA Torna Bossi sfasciatutto: ri¬ 
catta Berlusconi, sfida il Quirinale, 
insulta il procuratore Papalia. E si 
autonomina ministro della Giusti¬ 
zia. Una bella grana per il capo del 
governo di destra ancora in attesa di 
ricevere l'incarico e di far conoscere 
la più volte rimaneggiata lista dei 
ministri. Il caso M aroni è il tema del 
contendere. Perché no lui alla Giu¬ 
stizia? Bossi scopre Berlusconi: dice 
che c’è il veto di Ciampi. Casini e 
Pera corrono subito ai ripari: no, 
nessun veto del Quirinale. E dun¬ 
que il capo leghista ricatta: ci vado 
io alla Giustizia e se non vogliono la 
Lega lo dicano, salta tutto e si torna 
a votare. Non è finita. Insulti al pro¬ 
curatore Papalia: è un giudice che 
va cancellato dalla società civile. In¬ 
sorgono i magistrati. Anm e Csm 
dicono: paroleinammissibili. Berlu¬ 
sconi tace. Il puzzle del governo è 
un rompicapo. 
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Violante: «La mia elezione non è 
una prova di forza per il congresso» 


Pasquale Cascella 


Roma «È una caricatura far dipen¬ 
dere tutte le vicende politiche da 
chi ècon D'Alema o contro D'Ale- 
ma». Luciano Violante spiega in 
questa intervista perché ha deciso 
di candidarsi alla carica di presi¬ 
dente dei deputati della Quercia e 
competere in una votazione a 
scrutinio segreto con Fabio M us- 
si: «Per me sarebbe stato comodo 
assumere il ruolo di una sorta di 
riserva della Repubblica, ma in 
questo momento ho preferito im¬ 
pegnarmi, come altri compagni 


nella costruzione dell’alternativa 
al centrodestra». Ma Violante si 
sente o no dalemiano? «La batta¬ 
glia politica chefa maturare la de¬ 
mocrazia si fa sulle idee, non sulle 
persone. Condivido molte delle 
cose che sostiene D'Alema, lo sti¬ 
mo, ho con lui rapporti fraterni, 
ma poi io sono me stesso». 

Sull’Ulivo, infine, Violante 
spiega: «Sta in piedi se stanno in 
piedi le forze che lo sostengono. 
Se si pensasseaunaforma esclusi¬ 
va che fagocita le altre, si trasfor¬ 
merebbe nell’ennesimo partito». 
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Un giorno di lavoro con 5 morti 

Olbia, Lucca, Genova, Livorno, Ascoli: continua la strage nei cantieri e in fabbrica 


ROMA Cinque morti sul lavoro in 
un giorno. Non è un record, ma 
una tragica conferma: proprio ieri 
l'Inail ha segnalato che gli infortu¬ 
ni sul lavoro hanno fatto registrare 
una nuova impennata. 

A Olbia, nello stabilimento 
conserviero della «Paimera», Gio¬ 
vanni M aria Scoglia, 60 anni, è ri¬ 
masto schiacciato dai metallici. A 
Lucca ha perso la vita Graziano 
Bonugli un operaio di 46 anni, in¬ 
vestito da un muletto della carde 
ra. In un cantiere stradale ligure, 
Antonio Paone, 49 anni, è stato 
travolto da un masso mentre lavo¬ 
rava alla messa in sicurezza della 
carreggiata dopo una frana. Un la¬ 
voratore extracomunitario, anco¬ 
ra anonimo, è morto schiacciato 
da un trattorea Rosignano M aritti- 
mo. Ad Ascoli M arino Orsetti, 54 
anni, è caduto da un camion nella 
zona industriale 
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La tregua 

DMedioriente 
con il fiato 
sospeso 

Paura e speranza. Israeleha an¬ 
cora «il dito sul grilletto» ma 
per adesso la tregua tiene. C’è 
stata, è vero, una furiosa batta¬ 
glia nella zona di Rafah. E tut¬ 
tavia la tregua tiene. Israele 
mantiene una ferrea pressione 
militare. M aancheArafat pre¬ 
me sui riottosi leader del fron¬ 
te del rifiuto. E il portavoce di 
Hamas annuncia una tregua, 
seppur piena di condizioni. 

A PAGINA 2 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Il pollaio 


Roma perde il suo Cinema salotto 


L i abbiamo visti tutti, i calciatori del T reviso, fare una cosa 
forse di sinistra, ma sicuramente bella anche dal punto di 
vista televisivo. Sono scesi in campo allegri econ lafacciatintadi 
nero per far capire ai loro tifosi che sono uguali al loro compa¬ 
gno nigeriano, un campionedi soli 18 anni. E sembra che i tifosi 
abbiano capito. Invece non ha capito niente, come al solito, il 
sindaco leghista della città, il famigerato Gentilini, che ha parla¬ 
to di «facce nere per la vergogna». Questo tetro e odioso indivi¬ 
duo non perde occasione per sparare cose spregevoli e anche 
penalmente rilevanti. E finché c'è il leghista Gentilini cheimper- 
versa, come si può sostenere che il leghista M aroni ha tutte le 
carte in regola per ricoprire le più alte cariche dello Stato? Del 
resto, già si sapeva che l'alleanza con la Lega non sarebbe stata 
proprio un letto di rose per Berlusconi. Però, diciamo la verità, 
non si tratta solo della Lega. Se il boss di Bossi trova tante 
difficoltà a scegliere un ministro della Giustizia, non è solo per 
quel poveraccio di M aroni. È soprattutto perché, per fare il 
ministro della Giustizia non basta non avere mai rubato galline 
(e già qui la scelta tra gli intimi di Berlusconi si restringe) ma 
occorre anche non avere rubato il pollaio. 


ROMA Uno sfregio al «salotto buo¬ 
no» di Roma. M a anche un pezzo di 
storia del cinema che svapora. Fa 
una certa tristezza passeggiare per 
piazza San Lorenzo in Lucina, una 
delle più in della capitale, rifulgente 
di negozi di lusso, effigi di Ve 
lazquez, caffè alla moda, mon- 
d i - Sm art, e i m battersi in quellevetra- 
teimbiancatealla meno peggio. Tut- 
to sbarrato. I n vista, oltre alla grande 
insegna scolorita, il marchio bronzeo 
«CG» (sta per Cecchi Gori) checam- 
peggia ancora sulle maniglie. 

Fino al dicembre scorso era il ci¬ 
nema Etoile, un po' fané e polveroso, 
con quell’aria da teatro decaduto, 
quegli stucchi non proprio di gran 
fattura, ma pur sempre Etoile: ovve¬ 
ro la sala che neanche troppo tempo 
Drima aveva osoitato la Drima nazio- 


Michele Anseimi 

naledi Evita, con M adonna in perso¬ 
na, circondata da gorilla, ad allietare 
il versante mondano della serata. 

Cinema onusto di gloria ecaro ai 
cinefili, non fosse altro perché pro¬ 
prio lì, nell’iniziale diffidenza del 
pubblico, il vecchio Mario Cecchi 

America 


Smascherata 
la Sony: un critico 
fantasma incensava 
i suoi film 
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Gori vollefar usci renel lontano 1962 
Il Sorpasso di Dino Risi, un film che 
di lì a poco sarebbe diventato un clas¬ 
sico della commedia italiana di tutti i 
tempi. 

La notizia, di questi giorni, è che 
l’Etoile non diventerà - come pure 
s’era temuto a lungo - un fitnesscen- 
ter, un centro congressi o addirittura 
una sala del Bingo. Bensì un tea¬ 
tro. L’accordo siglato in extremistra 
Cecchi Gori (che aveva in locazione 
l’immobile) e la società Bastogi (per 
conto della Fondazione Palazzo Ru- 
spoli) permetterà infatti di recupera¬ 
re la vocazione originaria della sala, 
costruita tra il 1915 e il 1917, e cara 
ai vecchi romani comeCinemaeTea- 
tro Corso. 
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Gianni D’Elia 

R iapriamola, se volete, questa 
polemica: culturale, non per¬ 
sonale. M i chiedo quale sia 
davvero il motivo di tanta insoffe¬ 
renza di una parte consistente della 
critica letteraria verso la poesia di 
Pasolini. E anche verso quelli che, 
questa poesia, la sentono e la difen¬ 
dono. Recentemente, un importan¬ 
te critico italiano (Pier Vincenzo 
Mengaldo, il cui silenzio sulla no¬ 
stra generazione è tombale) ha vo¬ 
luto chiudere i rapporti con me, 
perché ho risposto a mio modo (da 
autore, facendo un discorso di poe¬ 
tica, più che di critica) alla demoli¬ 
zione in corso del Pasolini poeta: e 
non ingannino le lodi, di volta in 
volta, al teatro-cinema-critica... Sul¬ 
l'ultimo numero della rivista «Clan- 
Destino», ho dato dei «professori» 
a questi critici, che da anni parlano 
male della poesia pasoliniana. Non 
capisco perché non si riservi lo stes¬ 
so trattamento di severità verso al¬ 
tri poeti, tuttora viventi e scriventi. 
Chiedo scusa a M engaldo, non vo¬ 
levo offendere, ma discutere. Una 
volta si diceva che il privato era 
politico, e anche una lettera ricevu¬ 
ta è un segno della cultura della 
città. In tanti anni di lavoro lettera¬ 
rio, non ho mai ricevuto un rigo, 
daquesto importante critico. L'uni¬ 
co biglietto che posseggo è questo 
che mi scomunica, perché ci sareb¬ 
be un’offesa: quel «professori», che 
ho impiegato, certo non visceral¬ 
mente, per defi ni re l'atteggi amento 
scolastico nei confronti del mai pro¬ 
mosso Pasolini in versi. Sì, conti¬ 
nuano a dare i voti, a fare i profes¬ 
sori. E io preciso la mia critica: insi¬ 
sto adireche si tratta di liquidazio¬ 
ne «estetica», «idolatrico-linguisti- 
ca», dell'arte poetica di Pasolini. 
H o capito la critica che, da M engal¬ 
do a Sanguineti a Raboni ad altri, si 
rivolgea Pasolini: una critica che si 
vorrebbe etico-politica, ma che in 
realtà si dimostra soltanto estetica, 
addirittura estetistica, di gusto. 
Dunque, mi rispondo che il vero 
motivo di questa insofferenza, è po¬ 
litica, con le stesse parole che Paso¬ 
lini usa per definire (in Descrizioni 
di descrizioni, parlando del poeta 
Attilio Lolini) l’isolamento di Leo¬ 
pardi e del modello ginestresco: 
«La scarsità del sentimento civile e 
rivoluzionario dei letterati italiani, 
la loro inettitudine all'entusiasmo 
e all’amarezza, all'illusione e alla 
rabbia». 
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Campidoglio 



Veltroni vara 
la giunta 
più rosa 
d’Italia 

BENINI A PAGINA 6 


Colore: Composite 

































Colore: Composite 


Stampata: 04/06/01 22.28 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 2 - 05/06/01 


2 


l’Unità 



martedì 5 giugno 2001 


che giorno 
è 


- È il giorno in cui Bossi fa il 
colpo di autonominarsi mini¬ 
stro della Giustizia. Se non va 

bene Maroni allora lo faccio io, 
ha proclamato in modo insul¬ 
tante non solo per il suo capo, 
ma per la Costituzione, il proto¬ 
collo che indica il percorso nel¬ 
la formazione di un governo. 

- Bossi ha usato parole pesanti 
anche nel riflettere ad alta vo¬ 
ce sul «complotto» di, cui la 
Lega sarebbe vittima. È cu rio¬ 
so che non si sia accorto di 
essere impresentabile e si dia 
datare in tutti i modi per appa¬ 
rire ancora più im presentabile. 
Quanto al suo capo, basta dire 
che si tratta di una brutta figu¬ 
ra o che c’è anche un inganno 
ai danni degli elettori? Ad essi, 
infatti, è stata data una im magi- 
ne di accordo perfetto, di inte¬ 
sa senza ombre, al punto da 
far sapere di avere giurato sul¬ 
la testa dei loro figli. 


Lista dei ministri, il Tg4: per Berlusconi nessun problema 

Bossi:«Se non è Maroni, io alla 
giustizia» Si complica la forma¬ 
zione della squadra del governo 
Berlusconi 

Medioriente: tregua violata 

Sharon dà tempo ad Arafat ma 
dice: la rappresaglia è sempre 
pronta 

Il giallo della studentessa 

L’omicidio in provincia di Prosi¬ 
none, maniaco o vendetta? 

Castelli alla Giustizia? Braccio di 
ferro con soluzione in vista dopo la 
rinuncia di Maroni. Bossi si dice 
pronto ma lancia anche il nome del¬ 
l’ex capogruppo al Senato 

La tregua alla prova Medio Orien¬ 
te con il fiato sospeso 

Serena, è un giallo Ancora senza 
un perché e senza un colpevole 
l’omicidio della studentessa vicino 
a Prosinone 

La sfida di Bossi Nodo giustizia: 
«Se c’è un veto a Maroni vado io», 
dice Bossi al Tg3. «Senza la Lega si 
torna alle urne» 

Ore cruciali per il Medio Oriente. 
Tensione altissima tra israeliani e 
palestinesi 

Giallo buio Più fitto il giallo di Sere¬ 
na, l’autopsia sul corpo della stu¬ 
dentessa-modello uccisa nel frusi¬ 
nate 

Israele mantiene l’ultimatum do¬ 
po la strage in discoteca; pronto a 
colpire il terrorismo palestinese 

Alla ribalta polemiche e divisioni 
nel Centro Sinistra. Per Berlusco¬ 
ni nessun problema nella prepara¬ 
zione della lista dei ministri 

Dopo il diluvio che ha sconvolto il 
Nord e ucciso tre persone nuovo 
allarme sui disastri ecologici 

Bossi: «Perché non io alla giusti¬ 
zia?» Ma è Castelli la soluzione 

La rinuncia di Maroni scuote la Le¬ 
ga. Bossi: spero che il veto non 
venga da Ciampi 

Dopo 4 anni libero Segato, ideolo¬ 
go dei Serenissimi era in carcere 
per l’assalto al campanile di San 
Marco 

Israele blinda i territori. Arafat 
tratta Ancora scontri e feriti 

Studentessa uccisa. Due ipotesi: 
maniaco o vendetta. È un giallo la 
morte di Serena, uccisa a Sora 

La strage dei motorini. È morto 
pure il quarto ragazzo Era stato 
travolto da un’auto in provincia di 
Bergamo 

Bossi: Non vogliono Maroni? ci 
vado io Ministeri che scottano . Do¬ 
po il no di Maroni arriva la provoca¬ 
zione di Bossi 

Bossi vuole giustizia Maroni rinun¬ 
cia, Bossi rilancia e m inaccia «Sen¬ 
za la Lega al governo si torna alle 
urne 

Treviso, una città in chiaroscuro 

Il sindaco contro i calciatori scesi 
in campo con il viso annerito 

Medioriente con il fiato sospeso 

Israele sigilla i Territori palestinesi 
mentre aspetta a scatenare la dura 
rappresaglia 

tgl 

tg2 

& 

tg4 

tg5 

studio aperto 

tmcnews 



Israele aspetta, la tregua appesa a un filo 

Scontri nei Territori ma non scatta la rappresaglia. Hamas annuncia un cessate ilfuoco condizionato 



È il giorno in cui la pace in 
Israele e nei territori palesti¬ 
nesi appare legata a un filo 
che può essere bruciato in 
unistante. Il dolore degli isra¬ 
eliani è spaventoso, dopo la 
strage di Tel Aviv, mentre i 
morti, trai giovanissimi colpi¬ 
ti da tutto quell’odio e da tutto 
quell’esplosivo continuano a 
salire. Tra i palestinesi soffro¬ 
no di più le famiglie, i villaggi, 
i gruppi probabilmente molto 
grandi di coloro che vogliono 
diritti ma non strage, lo Stato 
palestinese ma non la distru¬ 
zione del nemico. Hamas e la 
guerra fanatica dei fondamen¬ 
talisti sono il vero nemico di 
tutti. 

È il giorno in cui in Nepal ci 
sono i funerali del principe 
assassino della famiglia rea¬ 
le e suicida. Scoppiano subi¬ 
to disordini, perché, dicono i 
dispacci d’agenzia, il re ucci¬ 
so era buono e il nuovo re, un 
fratello del defunto, è arrogan¬ 
te. 

È il giorno in cui il Perù è in 
festa. Ha vinto Toledo, l’uo¬ 
mo che aveva guidato la rivol¬ 
ta contro Fujimori e che ha 
saputo guidare con passione 
e convinzione una dura cam¬ 
pagna elettorale contro l’ex 
presidente Alan Garcia. Tole¬ 
do viene dalla povertà ed è un 
intellettuale di Harvard. Due 
volti che il potere peruviano 
non ha mai conosciuto. 

È il giorno in cui cinque ope¬ 
rai (cinque in un solo gior¬ 
no) muoiono sul lavoro. L’Ita¬ 
lia continua ad avere un nu¬ 
mero molto alto di vittime sul 
lavoro, uq numero crescente 
di morti. È un problema uma¬ 
no, un problema sindacale, 
un problema politico da af¬ 
frontare con drammatica ur¬ 
genza. 


Giornale chiuso in redazione 
alle ore 22.30 


Umberto De Giovannangeli 


Eppure tiene. Appesa a un filo, sotto¬ 
posta a mille tensioni, incrinata da 
sporadici anche se intensi scontri a 
fuoco, avvolta dallo scetticismo gene 
rale Eppure la tregua tiene Forse per 
qualche ora ancora, forse è davvero la 
«quiete» (armata) prima di una tem¬ 
pesta di fuoco. Forse. M a la notizia 
del giorno in quel campo di battaglia 
chiamato Palestina è che il livello del¬ 
lo scontro è calato. L'episodio più 
cruento è la furiosa battaglia combat¬ 
tuta per ore nella zona di Rafah, nel 
sud della Striscia di Gaza. Il bilancio 
provvisorio parla di 20 palestinesi feri¬ 
ti, due in gravi condizioni. Feriti an¬ 
che tre soldati israeliani. Episodio in¬ 
quietante, certo, ma «poca cosa» ri¬ 
spetto ai giorni passati. 

Sul terreno, Israele mantiene una 
ferrea pressione. I valichi di transito 
per la Cisgiordania restano chiusi, eie 
città ci sgiordane sono ancora sotto as¬ 
sedio. Secondo i mezzi d'informazio¬ 
ne israeliani, «Tsahal», l'esercito dello 
Stato ebraico, sta «tagliando» la zona 
con profondi valli, destinati a ostaco¬ 
lare gli spostamenti terrestri dei pale¬ 
stinesi. I rifornimenti di benzina ai 
Teritori sono stati sospesi fino a nuo¬ 
vo ordine. «Vogliono ridurci allo stre¬ 
mo, piegarci per fame e poi scatenare 
gli F-16», denuncia il capo dei nego¬ 
ziatori palestinesi Saeb Erekat. Che ri- 
volgel'ennesimo appello alla Comuni¬ 
tà internazionale: «Per evitare la cata¬ 
strofe - dice - è necessario l'invio di 
una forza di interposizione Onu nei 
Territori». 

La ri sposta che gi u nge da I srael e è 
un misto di rigidità edi mezze apertu¬ 
re. «Lasituazioneècomplessa, abbia¬ 
mo inviato rinforzi», conferma in se¬ 
rata Ariel Sharon. Finora, insiste il 
premier israeliano, Arafat non ha or¬ 
dinato arresti di quanti ispirano o pra¬ 
ticano il terrorismo. E questo basta e 
avanza ad «Arik il duro» per ribadire 
tutto il suo scetticismo sulla realevo- 
lontà, o sull’effettiva capacità, di Ara¬ 
fat a imporre un effettivo cessa- 
te-il-fuoco alle milizie armate palesti¬ 
nesi. La pressionepsicologica sulla po¬ 
polazione dei Territori si fa di ora in 
ora più pesante, insopportabile. I n se¬ 
rata Arafat convoca una riunionestra¬ 
ordinaria con esponenti di Hamas, 
della Jihad e degli altri 11 movimenti 
palestinesi che hanno lanciato un ap¬ 


pello per il proseguimento dell'lntifa- 
da nonostante il cessate-il-fuoco ordi¬ 
nato dal leader palestinese. E se la 
pressione mi litare israeliana su Arafat 
è fortissima, anche quella esercitata 
dal presi dente del l'Anp sui riottosi lea¬ 
der del fronte del rifiuto non scherza. 
Tanto da spingere Abdel Aziz Rantisi, 
portavoce di H amas, a dichiarare che 
mai e poi mai «Hamas combatterà 
contro i fratelli dell’Autorità naziona¬ 
le palestinese». E in nottata l'ala mili¬ 
tare di «H amas» annuncia una tregua 
nei suoi attacchi in territorio israelia¬ 
no, anchesecondizionata da un ritiro 
di Israele dai territori occupati. 

Israelemantieneil dito sul grillet¬ 
to. Ma decide che non è ancora il 
momento di premerlo. «La cosa giu¬ 
sta da fare è lasciare spazio al cessa- 
te-il-fuoco», ripete Sharon in una tu¬ 
multuosa riunione del gruppo parla¬ 
mentare del Likud. I falchi dell'ultra¬ 
destra scalpitano, vorrebbero rompe¬ 
re gli indugi e agi re con pesanti bom¬ 
bardamenti aerei sui centri di coman¬ 
do dell'Anp e dei gruppi dell'l ntifada 
nei Territori. «Non è ancora il mo¬ 


mento», insiste il primo ministro, a 
sua volta trattenuto dalla pressione 
internazionale. Conclusa la spola di¬ 
plomatica del ministro degli Esteri te¬ 
desco, J oschka Fischer, sta per comin¬ 
ciare quella dell'emissario russo An¬ 
drei Vdovin mentre gli Usasi appre¬ 
sterebbero a inviare nella regione il 
capo della Cia GeorgeTenet. 

In una cronaca che sa di guerra, 
una boccata di speranza viene dalla 
storia di M azen el Juliani, farmacista 
palestinesedi trent'anni, ferito da spa¬ 
ri venerdì scorso a Gerusalemme Est 
e morto sabato, il giorno del massa¬ 
cro di Tel Aviv. I familiari di Mazen 
hanno salvato le vite di quattro israe¬ 
liani gravemente ammalati edi un ra¬ 
gazzino palestinese, donando gli orga¬ 
ni del loro congiunto. «Questo giova¬ 
ne doveva essere un angelo», dice alla 
radio militare David, il padre di un 
ragazzo ebreo in cui da ieri mattina 
batte un cuore plaestinese. David ha 
la voce incrinata dalla commozione e 
dalla gratitudine: «I suoi familiari - 
ripete- hanno compiuto un gesto no¬ 
bile. Siamo senza parole». 


Drammatica riunione in un bunker di Ramallah con i leader di Al-Fatah: ditemi chiaramente se il vostro è un ammutinamento 

Arafat furioso convoca i capi palestinesi 
e strappa il sostegno alla sua linea 


Parla l'israeliano Uri Avnery 

«Le colonie non ci salveranno 
da patriota dico: ritiriamoci» 


«Il modo migliore per ricorda¬ 
re i ragazzi di Tel Avi v e onorare la 
loro memoriaèrimuovereleragio- 
ni dell'odio edella violenza, ponen¬ 
do fineall'occupazionedei Territo¬ 
ri palestinesi. Per Israele sarebbe 
una prova di forza e non di debo¬ 
lezza». A sostenerlo, in uno dei mo¬ 
menti più drammatici del conflitto 
israelo-palestinese, è l’uomo che 
da sempre è il simbolo dell'Israele 
pacifista, che non depone le «ar¬ 
mi» del dialogo: lo scrittore Uri Av¬ 
nery. «L'attuale governo - sottoli¬ 
nea Avnery - ha un atteggiamento 
schizofrenico nei confronti di Ara¬ 
fat. Da un lato esige che ponga fine 
alla violenza, dall'altro fa di tutto 
per delegittimare la sua leader¬ 
ship». 


11 massacro di Tel Aviv, l'ulti¬ 
matum di Sharon, l'esercito 
israeliano pronto a sferrare 
una massiccia offensiva nei 
Territori. 

«Intendo parlare da patriota e 
non da "pacifista". E da patriota 
dico che dobbiamo fermare questa 
spiraledi sanguecherischiadi pro¬ 
vocare un nuovo bagno di sangue 
in Medio Oriente. E per spezzare 
questa spirale occorre avere il co¬ 
raggio, noi israeliani, di rimuovere 
leragioni chesono al fondo di que¬ 
sta stagione di odio edi violenza: e 
la prima ragione è nel l’occupazio¬ 
ne dei Territori palestinesi. Ritirar¬ 
si unilateralmente da quei territori 
non sarebbe, come sostiene la de¬ 
stra nazionalista, un cedimento ai 


terroristi bensì una prova di forza 
da parte di Israele». 

È difficile spiegarlo ai paren¬ 
ti dei ragazzi trucidati davan¬ 
ti auna discoteca a Tel Avi v. 
«Ma la vendetta, l'occhio per 
occhio non ripoterà in vita quei 
ragazzi. Possiamo vendicarli, certo, 
ucciderealtri ragazzi palestinesi, ne 
abbiamo la potenza militare, ma 
questo non ci metterà al sicuro da 
nuovi attentati-suicidi. Il pugno di 
ferro fa solo il gioco dei terroristi, 
contribuisce a costruire attorno a 
loro un'aureola di eroi e non di 
criminali, come essi sono. Ciò che 
possiamo fare è isolarli, e il modo 
migliore per riuscirci è dimostrare 
al popolo palestinese che la pace 
non è una parola vuota, un ingan¬ 
no teso a mascherare una perdu¬ 
rante oppressione». 

Ma in cosa dovrebbe consi¬ 
stere questo «atto di corag¬ 
gio»? 

«N el ritiro dai Territori occupa¬ 
ti e nello smantellamento degli in¬ 
sediamenti. L'occupazione e le co¬ 
lonie non hanno garantito la sicu¬ 
rezza di Israele ma, al contrario, 
hanno alimentato insicurezza e ten¬ 
sione, ed offerto alibi per l'azione 
dei gruppi integralisti. Ritirarsi en¬ 
tro i confini del 1967 vuol dire rien¬ 
trare dentro la legalità internazio¬ 
nale e dimostrare alla stragrande 
maggioranza dei palestinesi che la 
pace paga, certamente di più che 
una rabbia disperata destinata a in¬ 
fliggere nuove sofferenze, in primo 
luogo a se stessi». 

M a l'attuale governo è in gra¬ 
do di compiere questo atto 
di coraggio? 

«No. Non sarà certo Sharon a 
compierlo e nemmeno il suo 
"portavoce", Shimon Peres. lo chie¬ 
do questo atto di coraggio alla so¬ 
cietà israeliana e, in primo luogo, 
alla sua parte più avvertita, quella 
checontinua a credereche non esi¬ 
sta una scorciatoia militare al con¬ 
flitto con i palestinesi. Dobbiamo 
rialzare la voce, riempire le piazze, 
moltiplicare le occasioni di dialogo 
con i palestinesi. Possiamo farlo, 
dobbiamo farlo» 

Arafat viene descritto come 
un leader alle corde, incapa¬ 
ce di imporre la sua leader¬ 
ship. 

«Arafat, fino a prova contraria, 
resta il leader scelto dal popolo pa¬ 
lestinese. Indebolirlo o contestarne 
la leadership, come fa Sharon, è 
una politica folle, suicida. L'uscita 
di scena violenta di Arafat aprireb¬ 
be la strada ad una guerra civile in 
campo palestinese che moltipliche¬ 
rebbe i pericoli per Israele e rende¬ 
rebbe ancor più ingestibile la crisi. 
No, Arafat resta l'interlocutore su 
cui puntare per giungere ad una 
pace equa in Palestina». u.d.g. 



Un confronto drammatico che ha 
come posta in gioco la leadership 
palestinese. È notte fonda in una 
Ramallah stretta nella morsa d'ac¬ 
ciaio dai mezzi blindati israeliani. 
Nel rifugio a prova di bomba, pro¬ 
tetto dai pretoriani di Forza 17, Yas- 
ser Arafat tiene a rapporto i capi 
militari dell'Anp. Sono passate po¬ 
che ore dall'ultimatum impostogli 
da Ariel Sharon. M a più che ai dik¬ 
tat di «Arik il duro», il leader palesti¬ 
nese è concentrato sul documento 
stilato dai 14 gruppi dell'l ntifada. 
Dietro quel «continueremo la rivol¬ 
ta contro l'occupazione israeliana» 
c'è una sfida aperta al vecchio «Abu 
Ammar». 

Il presidente palestinese sa che 
sta montando una campagna di de¬ 
legittimazione che trova sulla stessa 
parte della barricata, anche se per 
fini opposti, l'ala dura del governo 
Sharon e il fronte del rifiuto palesti¬ 


nese, sostenuto politicamente e ali¬ 
mentato militarmente da Damasco 
e Teheran. 

Per Arafat si è aperta la sfida 
finale. In gioco c'è il suo prestigio, 
la sua credibilità, il suo futuro politi¬ 
co. Per questo nella sua stanza ha 
convocato assieme ai responsabili 
dei servizi di sicurezza dell'Anp i 
capi di «Al-Fatah», il movimento di 
cui Arafat è stato fondatore ed è a 
tutt’oggi presidente. Il confronto è 
al calor bianco, da ultima spiaggia. 
Arafat chiede spiegazioni sulla Ar¬ 
madi Fatah al documento degli irri¬ 
ducibili dell'l ntifada. «Dite chiara- 
menteseèun ammutinamento e in 
questo caso dovete sconfessarmi 
pubblicamente», urla Arafat rivolto 
ai capi di Fatah. Latensioneèaltissi- 
ma. La domanda di Arafat è rivolta 
soprattutto a M arwan Bargouthi, ca¬ 
po di «Tanzim», la milizia armata 
di Fatah, divenuto uno dei simboli 


della rivolta nei Territori. Bargou¬ 
thi non ha mai nascosto il suo dis¬ 
senso sulla linea tenuta dall'Anp nel 
processo di pace, giudicandolatrop- 
po arrendevole nei confronti della 
controparte israeliana. D'altro can¬ 
to, il giovane capo di «Tanzim» de¬ 
ve fare i conti con l'irruenza della 
componente più radicale di Fatah, 
attratta dalla capacità operativa e 
dalla determinazione di «Hezbol- 
lah», il movimento sciita libanese 
da tempo a caccia di proseliti nei 
Territori. Bargouthi pensa ad una 
I ntifada popolare, dove alla pressi o- 
nemilitaresugli insediamenti ebrai¬ 
ci si accompagni una ripresa delle 
manifestazioni non violente, di mas¬ 
sa, le uniche in grado di ricostruire 
una simpatia e un consenso interna¬ 
zionali nei confronti dei palestinesi 
e delle loro ragioni; una simpatia 
scemata dopo il massacro dei ragaz¬ 
zi israeliani aTel Aviv. Ad un furio¬ 


so Arafat, Bargouthi ribadisce la 
contrarietà di Fatah ad opzioni con¬ 
tro civili ebrei in territorio israelia¬ 
no. Una presa di distanze dai «ka¬ 
mikaze di Allah» che non soddisfa 
Arafat. Ciò che il presidente del¬ 
l'Anp chiede ai suoi è qualcosa di 
netto che non ammette sfumature 
o sottili distinguo: accettareo no la 
sua leadership. 11 che significa rispet¬ 
tare o meno il cessate il fuoco. U na 
ribellione di Al-Fatah sancirebbe 
l'isolamento di Arafat, rappresente¬ 
rebbe una clamorosa sfiducia, sul 
piano politico ancor più pesante 
dell'immanente rappresaglia israe¬ 
liana. Ma un no ad Arafat, in que¬ 
sto momento cruciale nella storia 
palestinese, sancirebbe per Bargou¬ 
thi egli altri capi di Fatah una rottu¬ 
ra insanabile, un punto di non ritor¬ 
no. E un salto nel buio, perché una 
leadership alternativa non esiste, co¬ 
sì come una linea diametralmente 


opposta a quella perseguita da Ara¬ 
fat. Il rischio che si materializza nel 
bunker di Ramallah è quello di una 
guerra civile in campo palestinese, 
ancora più devastante del pugno di 
ferro promesso da Sharon. Arafat 
non esclude una ripresa dell'l ntifa¬ 
da ma ciò che pretende oggi, subi¬ 
to, è una decisione che lasci chiara- 
menteintenderealla diplomazia in¬ 
ternazionale che è comunque con 
lui che chiunque intenda rilanciare 
il processo di pace in Medio Orien¬ 
te dovrà fare i conti. E alla fine, 
Arafat ottiene il sì sofferto dei capi 
di Fatah: l'organizzazione rispetterà 
il cessate il fuoco imposto dal loro 
leader, dal presidente Arafat. Da 
qui la dichiarazione di uno dei re¬ 
sponsabili della sicurezza palestine¬ 
se: «Le azioni militari contro civili 
israeliani in Cisgiordania e nella 
Striscia di Gaza sono diminuite del 
99% negli ultimi duegiorni rispetto 


ai giorni precedenti». «Se l'esercito 
israeliano decidesse di occupare la 
Striscia di Gaza e la Cisgiordania, 
questi territori si trasformeranno in 
cimiteri per i soldati israeliani», di¬ 
chiara Bargouthi alla radio egiziana 
«Voce degli Arabi»: il leader di 
Al-Fatah lancia un avvertimento a 
Israele ma non contesta il cessa- 
te-il-fuoco voluto dal presidente 
dell'Ano. L'accerchiamento sembra 
rotto, ed ora Arafat può dedicarsi 
all'altro fronte interno aperto, quel¬ 
lo con Hamas e la Jihad islamica. 
Qui i toni sono ancor meno conci¬ 
lianti, e a parlare sono i rapporti di 
forza militari. Arafat, rivela un suo 
stretto collaboratore, ha pronto l'or- 
dinedi arresto per i capi politici dei 
movimenti integralisti. L'alternati¬ 
va, in cambio della libertà, è espri¬ 
mere una posizione più «concilian¬ 
te» nei confronti dell'Autorità pale 
stinese Cosa che avviene in mattine 


ta: «Hamas non combatterà mai 
contro i fratelli deH'Autorità nazio¬ 
nale palestinese», dichiara Abdel 
Aziz Rantisi, portavoce del movi¬ 
mento integralista. Parolechegli os¬ 
servatori indipendenti a Gaza «leg¬ 
gono» come una «tregua» con Ara¬ 
fat. Che è certamente un leader in 
difficoltà, contestato, allecorde, ma 
cheè lungi da rappresentare il passa¬ 
to palestinese. «Abu Ammar» è an¬ 
cora in campo. 

u.d.g. 
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Il leader padano rivendica per sé il ministero di via Arenula, ma dopo l’esclusione di Maroni si fa il nome di Roberto Castelli 

Bossi «spara»: la Giustizia a noi, o si rivota 

II capo della Lega attacca Berlusconi, il Quirinale e i magistrati. Il primo ministro promesso tace 


Carlo Brambilla 


MILANO L'agitarsi convulso della 
Legariportain alto marelaforma- 
zionedel governo. La nave pilotata 
da Berlusconi non riesce ad appro¬ 
dare nel sospirato porto del la tran¬ 
quillità. Dopo il ritiro di Roberto 
Maroni dalla corsa perii ministero 
di GraziaeGiustizia, ieri Umberto 
Bossi ha scaricato sulle spalle del 
timoniere Berlusconi tutta la re¬ 
sponsabilità di ritrovare la rotta 
corretta, perché se si rompe la Ca¬ 
sa delle libertà si «potrebbe torna¬ 
re a votare», precisamente come 
«ha ipotizzato il ministro Enrico 
Letta in mattinata». Il Senatur ha 
così mandato in scena, davanti alle 
telecamere, una vistosa provoca¬ 
zione, tutta giocata sul registro dei 
toni da guerriglia: «Seèstato silura¬ 
to il numero due del la Lega, M aro- 
ni, ecco pronto il numero uno, 
cioè Umberto Bossi in persona, 
per il ministero della Giustizia». 
Ma Bossi Guardasigilli èun'impro- 
babilità assoluta. Dunque che suc¬ 
cederà? Secondo il segretario del 
Carroccio tocca a Berlusconi spaz¬ 
zare via lo spettro che tiene la Lega 
sulla graticola: «Il veto». 

«Il veto». Di chi?Contro chi?E 
perché? E sono proprio le mezze 
risposte a queste domande a crea- 
reil «grandeimbarazzo»nellacoa- 
lizione di maggioranza e precisa- 
mente dal le parti di Berlusconi. Di¬ 
ce Bossi: «Le cose sono andate co¬ 
sì. Berlusconi ha chiesto a M aroni 
di rinunciare, probabilmente vi sto 
il veto che veniva dall'alto. Si dice 
perché Maroni ha due processi sul¬ 
la base del codice Rocco, il codice 
di persecuzione fascista. Però io 
facciofaticaapensarecheun Presi¬ 
dente della Repubblica che si ri¬ 
chiama al suo passato partigiano 
metta il veto a M aroni per il codi¬ 
ce di persecuzione fasci sta. Per Pa- 
palia (il magistrato veronese che 
ha avviato l'inchiesta sulleCamicie 
Verdi, nella quale è indagato an¬ 
che lo stesso Bossi ndr.), per inten¬ 
derci, gente che dovrebbe essere 
messa al bando della società civile, 
oltre che non dovrebbe fare il ma¬ 
gistrato». Questo attacco di Bossi 
al Pm Guido Papalia non poteva 
cadere nel vuoto. I mmediata la rea¬ 
zione di molti membri, togati e 
laici, del Consiglio superiore della 
magistratura: «Sono parole di una 
gravità eccezionale. Si tratta di un 
diktat intollerabile». Commenti 
«preoccupati» anche dall'Associa¬ 
zione nazionale magistrati. 

Tornando al veto che «verreb¬ 
be dall'alto», ma non precisamen¬ 
te da Ciampi, Bossi continua ad 
arzigogolare: «Vedo quel che ve¬ 
do. Vedo che Scalfaro è stato quat¬ 
tro ore al Quirinale. Vedo che ci 
sono confusioni che vengono dall 1 
alto. Volontà di non cambiamento 
che vengono dall'alto». Dunque il 
veto è «imposto dall'alto», almeno 
così fa credere Berlusconi. Almeno 
questo sembra il gioco di Bossi: 
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dire che Berlu¬ 
sconi dice che 
Ciampi dice 
che c'è il veto 
su... Appunto, 
ma contro chi è 
precisamente 
diretto? Anche 
a questa secon¬ 
da domanda 
Bossi risponde 
indirettamente: 

«Alla Giustizia 
andrà la Lega. 

Perché se la Le¬ 
ga non entrasse 
al governo, la ri¬ 
sposta l'ha dato 
Letta, bisogne¬ 
rebbe ritornare 
al voto. Comun¬ 
que dietro il ve¬ 
to a Maroni c' 
anche un attac¬ 
co alla Lega. Un 
meccanismo di 
esclusione, ol- 
trecheun utiliz¬ 
zo del codice 
Rocco orche¬ 
strato dalla sini¬ 
stra». Poi im¬ 
provvisamente 

il Senatur gira la frittata lanciando 
una sorta di diktat al nuovo gover¬ 
no Berlusconi: «Seil governo vuo¬ 
le i voti del la lega dovrà subito can¬ 
cellare le normefasciste del codice 
Rocco». 

Ricapitolando il Bossi pensie¬ 
ro: il veto è pilotato dall'alto, dalle 
parti del Colle, stando almeno a 
quel che ha affermato Berlusconi 
che Berlusconi ha comunicato a 
Maroni che il veto purtroppo era 
sul suo nome e che quindi sarebbe 
stato meglio che si facesse da par¬ 
te. Mala verità è molto più com¬ 
plessa. Fra giri di telefonate (Berlu- 
sconi-Bossi-M aroni-Berlusco- 
ni-Bossi), incontri notturni ad Ar- 
core, proposte, controposte, il ban¬ 
dolo della matassa si è compieta- 
mente perso. Ieri Bossi ha cercato 
di chiudere il cerchio: «Stop. La 
Lega entrerà al Governo. Quando 
io ho parlato direttamente con 
Ciampi, mi ha detto chenon c’era¬ 
no preclusioni sul nomedi Maro¬ 
ni. Dunque mi auguro che Berlu¬ 
sconi decida ancora sul nome di 
Maroni. Altrimenti io sono pron¬ 
to». Invero c'èancheancheun ter¬ 
zo nome in pista ed è quello del 
parlamentare Roberto Castelli. 
Dunque Bossi è convinto di aver 
spiazzato Berlusconi con la sua 
strategia guerraiola. 11 tentativo è 



Silvio Berlusconi sembra calmare i suoi alleati che lo assediano per la formazione del governo 


Giglia/Ansa 


quello di portare il Cavaliere allo 
scoperto perchè convinto che le re¬ 
sistenze nei confronti della Lega e 
di Maroni hanno una origine tutta 
interna alla Casa delle Libertà. Di 
qui anche la provocazione deil'au- 
tocandidatura, arrivata dopo aver 
incassato il chiarimento dei presi¬ 
denti del le Camere, secondo i qua¬ 
li non risultano veti dal Quirinale 
e la Lega ha le carte in regola per 
ri copri re l'i ncarico. Ec'èchi ha sen¬ 
tito nelle parole di Pera e Casini 
anche l'eco del Quirinale. Del re¬ 
sto proprio pochi giorni fa dalla 
presidenza della Repubblica si era 
sottolineato come la procedura 
preveda un intervento del Capo 
dello Stato solo dopo che il presi¬ 
dente del Consiglio incaricato ha 
presentato una sua lista di mini¬ 
stri. 

Per tutta la giornata esponenti 
della Cdl, soprattutto di An, si so¬ 
no schierati in difesa della Lega sot¬ 
tolineando come il partito di Bossi 
sia legittimato, al pari delle altre 
forze politiche della coalizione, ad 
occupareil ministero di via Arenu¬ 
la. M a in tarda serata il vento favo¬ 
revole a Bossi sembrava già girare. 
Giustavo Selva di An: «Giusto rifiu¬ 
tare i veti, ma il primato dellescel- 
te è del Presidente del Consiglio». 


Toma in libertà Segato 
ideologo dei Serenissimi 

Giuseppe Segato, l'ideologo dei Serenissimi, torna in 
libertà. Ad annunciarlo è il suo avvocato Pierluigi 
Riondato, ancor prima di comunicarlo al suo assistito, 
detenuto nel carcere Due Palazzi di Padova. 11 tribuna¬ 
le di sorveglianza, infatti, ha accolto stamane l'istanza 
di affidamento in prova ai servizi sociali di Segato, che 
è stato condannato a tre anni e 7 mesi di carcere per 
associazione sovversiva per l'assalto al Campanile di 
San Marco di 4 anni fa. Giuseppe 'Bepin' Segato è 
l'unico dei Serenissimi attualmente in carcere. Per la 
sua liberazione si erano appellati al capo dello Stato 
politici, amministratori pubblici e sindacalisti di ogni 
schieramento politico. «E la liberazione, rimanela pe¬ 
na, ma Giuseppe Segato torna libero», spiega l'avv. 
Pierluigi Riondato, in attesa di fronte al carcere Due 
Palazzi. L'ideologo dei Serenissimi «sarà impegnato tre 
giorni nella biblioteca comunaledi Borgoricco, lavoro 
che è stato reso disponibile dal sindaco del comune 
-spiega il legale- mentre per altri tre giorni Segato sarà 
impeganto nella Asl di Cittadella in una cooperativa 
che segue l'handicap. M a, Segato continuerà anche il 
suo lavoro di storico», assicura l'aw.Riondato. Al sere¬ 
nissimo rimangono da scontare un altro anno e 6 
mesi, prima della conclusione definitiva della sua pe¬ 
na. La Liga Fronte veneto lo aveva anche candidato 
alle politiche, ma senza successo. 

Pur avendo ottenuto più di 10 mila voti, infatti, Segato 
non era risultato eletto. 


Casini e Pera a «Porta a Porta»: non ci sono pregiudiziali nei confronti della Lega. I magistrati insorgono contro Bossùdichiarazioni offensive 

«Dal Colle nessun veto su Maroni come Guardasigilli» 


ROMA Nella loro prima uscita pubbli¬ 
ca, in quel surrogato del Parlamento 
che è "Porta a Porta" M arcello Pera 
e Pier Ferdinando Casini, ospiti di 
Bruno Vespa, si sono trovati a misu¬ 
rarsi con il fatto politico di questi 
giorni: il tira e molla sul ministero 
della Giustizia, appannaggio di Ro¬ 
berto M aroni che si è visto sfilare la 
poltrona per una presunta questione 
di veti incrociati. Il primo epiù auto¬ 
revole parrebbe proprio dal Quirina¬ 
le. M a i presidenti di Senato e Came¬ 
ra ci hanno tenuto a precisare che 
nessun veto c'è stato da parte del 
Quirinale. Al Colle non ci sono pro¬ 
blemi nei confronti della Lega, èsta- 
to ribadito. Il che, in qualche modo, 
confermerebbe l’ipotesi che circola 
in ambienti del Quirinaleeche, cioè, 
qualcuno della stessa maggioranza 
avrebbe tirato in ballo presunti veti 
in alta sede per ben altri interessi di 
bottega. 

La rissa interna alla coalizione 
che ha vinto le elezione, potrebbe 
avere come estrema conseguenza an¬ 
che quella di una uscita della Lega 
dal governo. La mancata partecipa¬ 
zione di Bossi sancirebbe una diffi¬ 


coltà non numerica ma certamente 
politica. Lo ha ribadito il presidente 
di palazzo Madama: «L'aritmetica 
non èdeterminantequando si devo¬ 
no assumere posizioni politiche. Ciò 
cheèin discussioneda partedi Bossi 
è se la Lega, es¬ 


sendo parte del 
la coalizione, sia 
legittimata ad oc¬ 
cupare posti di 
governo ed io 
penso di sì». 

«Auspico che gli 
schieramenti - 
ha aggiunto il 
presidente della 
Camera, Pier 
Ferdinando Casi¬ 
ni - che si sono 

presentati alle elezioni possano ma¬ 
nifestare la loro omogeneità durante 
tutta la legislatura». 

Contro gli attacchi di Bossi èsce- 
sain campo anche l'Associazione na¬ 
zionale magistrati per difendere il 
procuratore di Verona Guido Papa¬ 
lia. «Registriamo con grandedelusio- 
ne- afferma il presidente Giuseppe 
Gennaro - il ritorno ad un linguag- 


Si profila l’ipotesi 
che qualcuno 
all’interno 
della maggioranza 
possa aver fermato 
la candidatura 


gio inaccettabile, ancor più seprovie- 
neda un leader politico chesi candi¬ 
da a ministro della Giustizia. La de¬ 
mocrazia si rispetta anche garanten¬ 
do in ogni occasione l'indipendenza 
della magistratura». Mail leader del 
"sindacato delle 
toghe” si dichia¬ 
ra «certo» che 
Papalia «non si 
farà in alcun mo¬ 
do intimidire 
dalleaffermazio- 
ni dell'onorevo¬ 
le Bossi» e che 
«sarà posto nelle 
condizioni di 
proseguire nelle 
indagini in cor¬ 
so, senza temere 
interdizioni di sorta». Quel che però 
«preoccupa» l'Anm, aggiunge Gen¬ 
naro, è«l'idea chesi possa immagina¬ 
re alla guida del dicastero della Giu¬ 
stizia un leader che mostra di tenere 
in nessun rispetto l'indipendenza 
della magistratura. C'è da sperare 
-conclude- chesi tratti di un nervosi¬ 
smo destinato ad essere prontamen¬ 
te riassorbito». 


Alle parole di Gennaro fanno 
eco quelle del vicepresidente dell' 
Anm Giovanni Salvi. «È inammissi¬ 
bile -denuncia- che il segretario di 
un partito chefa partedellacoalizio¬ 
ne di governo rilasci dichiarazioni 
offensive contro un magistrato a cau¬ 
sa dell'esercizio delle sue funzioni. 
Non è questione solo di galateo isti¬ 
tuzionale, che già non sarebbe poco, 
ma di una gravissima interferenza». 
Secondo Salvi, quello di Bossi «non 
è un intervento che offende solo i 
magistrati, ma che dovrebbe suscita¬ 
re la reazione indignata di tutti, a 
partire da chi è al governo del Pae¬ 
se». 

Sull'altra vicenda spinosa nella 
formazione del nuovo governo c’è 
da registrare un lungo colloquio ieri 
pomeriggio in via della Scrofa tra 
Gianfranco Fini e Domenico Fisi¬ 
chella. L'uomo del gran rifiuto, il vi¬ 
cepresidente uscente del Senato ha 
parlato con il leader di An per circa 
un paio d'ore. N ella sede del partito 
era presente lo stato maggiore di An, 
anche se non si sa se l'incontro sia 
avvenuto alla presenza degli altri diri¬ 
genti o sia stato un faccia a faccia. 


Lasciando via della Scrofa, Fisichella 
non ha voluto rispondere a chi gli 
chiedeva se farà o meno parte del 
governo Berlusconi. Da parte del¬ 
l'opposizione la difficoltà che il Polo 
sta mostrando nella formazione di 
un governo cheSilvio Berlusconi da¬ 
va per giàfatto ancor prima di vince- 
releelezioni suscita ben altrereazio- 
ni. «Abbiamo superato la soglia del¬ 
la decenza con questa polemica di 
Bossi. L'Europa ci sta a guardare. Or¬ 
mai si rischia la farsa». Lo ha afferma¬ 
to il segretario Popolare Pier Lugi 
Castagnetti, lasciando il verticedella 
Margherita che doveva deciderei ca¬ 
pigruppodi Camera e Senato. A rin¬ 
carare la dose ci ha pensato Enrico 
Letta. «Se dovesse venire meno la 
maggioranza che ha vinto delezioni 
il centro-sinistra chiederà di tornare 
a votare» ha detto il ministro dell'In¬ 
dustria uscente durante un filo diret¬ 
to a Radio Radicale. «L'esperienza ci 
deve insegnare - ha spiegato Letta - 
che uno dei più grandi errori com¬ 
messi nella scorsa legislatura è il non 
essere andati al voto nel 1998», erro¬ 
re che è stato «il germe della sconfit¬ 
ta del 2001». 


che senso ha 


Il nuovo governo italiano ha una nascita difficile, piena di 
colpi di scena e di voci grosse. Ma nascerà. E quando 
nascerà dovrà confrontarsi subito con una seriedi trappo- 
lecheha preparato per se stesso, con proclami, promesse 
e impegni azzardati. 

Uno di questi è la spinta dell'Italia lungo un percorso 
più vicino alla politica americana che a quella europea. 

È vero che Berlusconi è uno cheè rimasto con la testa 
nella guerra fredda. Uno che vede in giro i comunisti, 
pensa anche di avere bisogno dell'ombrello americano. 
Non si è accorto che intanto è nata una Unione Europea 
che ha ottimi rapporti con gli Stati Uniti ma nette diffe¬ 
renze in alcuni settori della politica internazionale. 

Non si è accorto che, dopo l’elezione di George Bush 
junior, lo scostamento americano dall'Europa è divenuto 
più netto, a momenti una vera divaricazione. L’esempio 
più vistoso è la Cina. Invano l’universo dei politologi 
americani avverte Bush del pericolo. Invano la comunità 
americana degli affari protesta e contesta. 

Bush si è messo in testa di inviare armi dell’ultima 
generazione a Taiwan, e ha ripreso i voli di aerei spia 
sopra la Cina, che Clinton aveva sospeso fin dall’inizio 
della sua presidenza. La crisi è stata aspra e la tensione 
continua. Gli americani vedono il danno. M a per l'Euro¬ 
pa la questione è ancora più grande. 

La Cina è il luogo di una intensa rivalità commerciale 
con gli Stati Uniti. L'Italia ha un ruolo importante in 
questa rivalità. Il numero delle imprese italiane (produ¬ 
zioni ofiliali) ègrandissimo. È ragionevolecheil governo 
italiano si schieri in modo da mettere in pericolo gli 
interessi dei propri imprenditori? 

È evidente che la campagna elettoralenon ètempo né 
luogo di riflessioni sull’interesse nazionale. 

Berlusconi è un leader impulsivo che tendea prende¬ 
re qualunquescorciatoia che gli sembri utilesul momen¬ 
to. 

Questa volta dovrà fermarsi, pensarci e, come spesso 
gli accade, smentirsi. 


f.c. 
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la nuova classe 


M i n i stero della Giustizia e Roberto Maroni: «Per noi la questioneè 
chiusa non ci sono più trattative, non ci sono più subordinate. 
L'accordo nella CdL è fatto». 

Dopo avere assistito alla parata del 2 giugno a Roma, M aroni è 
tornato sulla formazione del nuovo governo. 

«Tutte le cose riportate dai giornali non ci toccano», ha precisa¬ 
to. 

LA PADANIA, pag. 1, Domenica 3, Lunedì 4 giugno 

Alberto Brambilla ha apprezzato la relazione del governatore 
della Banca d’Italia che ha condiviso il progetto della Lega in merito 
alle pensioni. 

LA PADANIA, pag 1, Domenica 3, Lunedì 4 giugno 

Stefano Stefani, presidente federale della Lega è stato il primo a 
presentarsi allo sportello legislativo di M ontecitorio con un pacchet¬ 
to di nove proposte di legge, fra cui uno per ridursi lo stipendio. Ma 
nonostante il tempismo non ce la fa ad assicurarsi il numero uno 
sulla sua proposta di legge. Infatti la proposta di Stefani è finita la 
numero 222. Il resto, 355 proposte presentate il primo giorno di 
legislatura, è colore parlamentare. 

Il Giornale, pag. 6,4 giugno 

CD-Rom - La storia della Lega Nord per l'Indipendenza della 
Padania. Il presente lavoro è frutto della collaborazione di un gran 
numero di persone grazie al lavoro della quali è stato possibile 
realizzare un'opera unica nel suo genere. E'Ia storia del movimento 
politico che porterà i popoli del Nord all'indipendenza della Pada¬ 
nia. £25.000 più £ 3.500 spese di spedizione 

LA PADANIA, pag. 10, Domenica 3 e Lunedì 4 giugno 

Pontida, Domenica 17 giugno 2001. Governo Padania. 

T utti a Pontida. Chiama la Lega Nord più vicina a te e prenota il 
viaggio in pullman. 

LA PADANIA, pag 10, Domenica3, Lunedì 4 giugno 

Per natura non mi piace lanciare allarmismi, però voglio essere 
realista. Non è vero che M ilano è una città sicura. 

Paolo Del Debbio, assessore alla Sicurezza, Comune di Milano 
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martedì 5 giugno 2001 


L'ex presidente 
della Camera 
dei Deputati 
Luciano 
Violante 
nell'aula 
di Montecitorio 

Bianchi/ Ansa 



Pasquale Cascella 


Luciano Violante è sempre con¬ 
vinto che sia stata la scelta giu¬ 
sta candidarsi a capogruppo dei 
Ds e competere con Fabio Mus¬ 
si nella votazione dei deputati? 
«Nella tradizione del nostro siste¬ 
ma politico un ex presidentedellaCa¬ 
mera è considerato una sorta di riser¬ 
va della Repubblica. Per me sarebbe 
stato anche comodo. Forse troppo...». 
Troppo rispetto alla nuova fase 
del confronto bipolare? 

«Man mano che si definiscono i 
caratteri del sistema bipolare, i ruoli 
di riserva della Repubblica sono ad 
esaurimento. Ho preferito impegnar¬ 
mi, come gli altri compagni, nella co¬ 
struzione dell’alternativa al centro de¬ 
stra. E mi è sembrato limpido dirlo 
chiaramente, innanzitutto al capo¬ 
gruppo uscente, equindi sottoporre la 
candidatura al gruppo. Senza cercare 
accordi oligarchici o tentare manovre 
sotterranee. Si è discusso, si è votato: 
una procedura limpidissima, un con¬ 
fronto vero». 

Legittimai» da differenti opzio¬ 
ni politico-istituzionali? 

«Credo che sarebbe sbagliato dire 
che il gruppo abbia scelto tra opzioni 
completamente alternative: non è che 
M ussi ed io fossimo agli antipodi. Sia¬ 
mo entrambi dirigenti politici, ma 
con esperienze di verse: M ussi ha lavo¬ 
rato di più nel partito, io di più nelle 
istituzioni». 

Mettiamola così, allora: non ri¬ 
schia di essere lacerante una 
conta alla vigilia del congresso? 

«La lacerazione non è nel votare; 
può nascere dai comportamenti pri¬ 
ma, durante e dopo il voto. E io sono 
convinto chei comportamenti miei e 
di M ussi siano stati e saranno tali da 
rendere evidente che non c’è alcuna 
lacerazione». 

Eppure c’è ancora chi - oggi 
Claudio Petruccioli - interpreta 
quel voto come l'avvio di una 
«prova di forza» dei dalemiani. 

«E una caricatura far dipendere 
tutte le vicende politiche da chi è con 
D’Alemao contro D'Alema...». 
Offensiva nei tuoi confronti, co¬ 
me ebbe a dire Piero Folena? 

«Si fa torto innanzitutto a M assi- 
mo D'Alema, cheèuno dei più autore¬ 
voli estimati dirigenti politici del pae¬ 
se. Da segretario dei Ds ha portato 
l'Ulivo alla vittoria con Prodi; ha as¬ 
sunto il governo del paese in un pas¬ 
saggio politico delicato e lo guidato in 
modo eccellente; si è assunto con le 
dimissioni la responsabilità della scon¬ 
fitta del centrosinistra alle regionali. 
Poi ha fatto anchescelte non condivisi- 
bili, come è capitato a ciascuno di 
noi...». 

11 capogruppo ha sì una funzio¬ 
ne istituzionale ma ha anche 
un ruolo politico. Perché, allo¬ 
ra, ha deciso di non firmare al¬ 
cuna mozione congressuale? 
«Ho le mie idee. Ma ho visto, nel 
passato quando ero vicepresidente del 
gruppo, cosa succede quando il presi- 
denteèconsiderato espressionedi una 
mozione e non presidente di tutti: an¬ 
che il gruppo si divide per mozioni, e 
viene meno la sua stessa identità e il 
progetto strategico. Siamo 137 deputa¬ 
ti ds e ben 105 sono stati eletti nel 
maggioritario, anche da cittadini che 


La vicenda 
mia e di 
Mussi? 

Un partito si 
lacera anche 
per passività 

non si riconoscono nel partito. Le vi¬ 
cende del partito investono necessaria¬ 
mente il gruppo, ma non deve intral¬ 
ciarne la funzione costituzionale. Vo¬ 
glio avere l'autorevolezza di discutere 
cosa fare e cosa non fare nell’impegno 
quotidiano non come espressione di 
una parte del partito ma come presi¬ 
dente di un gruppo che ha dentro di 
se tutte le anime del partito, che van¬ 
no tutte rispettate». 

M a Violante si sente o no dale- 
miano? 

«Respingo lo schema dell'allinea¬ 
mento personale come misura della 
battaglia politica. La battaglia politica 
che fa maturare la democrazia si fa 
sulle idee, non sulle persone. Condivi¬ 
do molto dellecose chesostieneD'Ale- 
ma, ho con lui rapporti fraterni, lo 
stimo, ma poi io sono me stesso. E 
voglio misurarmi ed essere misurato 
sulla politica esulleidee, non sul pette¬ 
golezzo. Uno dei primi compiti da af¬ 
frontare, aiutati da D'Alema eVeltro- 
ni, è spazzare via letture semplificate 
di una realtà complessa. Si tratta o di 
sciocchezze o di malignità che inten¬ 
dono indebolire la più grande forza 
della sinistra italiana» 

Tipo: quello è per l'Ulivo, qud- 
l'altro contro? 

«Siamo tutti per l'Ulivo...» 

Inteso come, però? 



«L'Ulivo sta in piedi se stanno in 
piedi le forze che lo sostengono. Se 
l'U livo pensasse a sé stesso come una 
forma esclusiva, che fagogita tutte le 
altre, rischierebbe di trasformarsi in 
un ennesimo partito tradizionale o di 
dar vita a posizioni settarie. È possi bi¬ 
le? Ragioniamo serenamente: nessuno 
mette in discussione né l'Ulivo né la 
leadership di Rutelli e Fassino. Ma 
l'Ulivo non deve peccare di autosuffi¬ 
cienza: è un grande valore aggiunto, 
non un valore sostitutivo». 

Ma può essere considerato, co¬ 
me dice Veltroni, solo la giacca 
che si indossa in occasione del- 

LL 

Alla Destra 
dico: attenti a non 
fare i barbari. La 
prima parte della 
Costituzione 
è intangibile 


le elezioni? 

«Sono perfettamente d’accordo 
con Veltroni. M a, allora, bisogna lavo¬ 
rare insieme a costruire nella vita par¬ 
lamentare e politica di ogni giorno il 
massimo di rapporto unitario e strate¬ 
gico possibile». 

Mantenendo ogni forza politica 
la propria identità e peculiari¬ 
tà? 

«La ricchezza della democrazia ita¬ 
liana è costituita da forze che hanno 
storie, patrimoni ideali, culture politi¬ 
che, identità che non vedo come possa¬ 
no essere soppresse. I cattolici demo¬ 
cratici sono una realtà fondamentale 
che non si confonde con la altrettanto 
decisiva tradizione socialista italiana. 
La stessa cosa può valere per i laici 
repubblicani o per chi si considera ere¬ 
de deU'azionismo. L'Ulivo riesce a far 
lavorare insieme tutte queste forze; 
questa capacità diventa strategia unita¬ 
ria e coinvolgimento che lega in un 
unico progetto passioni, idee, senti¬ 
menti, valori che hanno tradizioni di¬ 
verse. Se le singole forze non ci sono 
più, l'Ulivo rischia di diventare solo 




un contenitore passivo, in cui tutto 
diventa indistinto». 

Ora premela provadeH'opposi- 
zione. Come esercitarla, con 
quali obbiettivi e, soprattutto, 
come valorizzare la forza della 
coalizione? 

«Dobbiamo costruire l'alternativa 
al centro destra per vincere le prossi- 
meelezioni politiche; per questo dob¬ 
biamo parlare insieme al Parlamento 
eal paese. La costruzionedeil'alternati- 
va visibile al centro destra sarà la no¬ 
stra opposizione». 

Quindi, le prime battaglie o, se 
si vuole, i cento giorni dell'op¬ 
posizione^ avranno un'impron¬ 
ta bipolare? 

«Di assoluta ed indiscutibilealter- 
nativa al centro destra. 11 punto di rife¬ 
rimento èil programma dell'Ulivo: an- 
chedall'opposizioneabbiamo il dove¬ 
re di perseguirlo. In questo senso la 
linea strategica è già definita. Dovre¬ 
mo semmai definire lepriorità. Penso 
alla stabilità dei governi, alla giustizia 
sociale, alla questione dell’ambiente, 
alla presenza delle donne nelle istitu- 


Dalemiano? 
Sono me 
stesso anche 
se condivido 
con lui 
molte cose 


zioni politiche, al lavoro dei giovani. 
M a decideremo assieme». 

Mettendo in campo un governo 
ombra? 

«In un sistema bicamerale perfet¬ 
to, pluripartitico econ partiti non par- 
lamentarizzati il governo ombra ri¬ 
schia di essere un'ennesima struttu¬ 
ra...» 

0 sovrastruttura? 

«Temo un organismo che non rie¬ 
sce a coordinarsi con tutte le altre re- 
sponsabi I ità poi itiche e parlamentari ». 

Ma come evitare di disperdere 
la forza unificante dell'Ulivo. E 
in che modo può esprimersi la 
leadership di Rutelli all'opposi¬ 
zione? 

«Spero che Rutelli chiami attorno 
aséalcunegrandi personalità, compe¬ 
tenti e autorevol i, per costru i re I e gran¬ 
di strategiedell’U livo sull'economia, il 
welfare, la politica internazionale, la 
competitività dell’Italia. Dentro que¬ 
sto progetto finalizzato all'obbiettivo 
dell'alternanza si colloca, poi, l'azione 
dei partiti nella società e dei gruppi in 
Parlamento. Noi siamo pronti a esser¬ 
ne il motore». 

Il motore o la testa? Con quel 
che segue... 

«lo dico il motore: non unico né 
esclusivo, ma avendo 137 deputati, tra 
i quali ex ministri, ex presidenti di 


commissione, ex presidenti di regio¬ 
ne, ex sindaci sentiamo tutta la respon¬ 
sabilità di contribuire in modo decisi¬ 
vo all’alternativa al centro destra. Te¬ 
ste sono tutte; pensare è necessario 
ma non è sufficiente: bisogna pensare 
e lavorare. Dovremo farlo tutti. E do¬ 
vremo anche cooperare. Ad esempio, 
ritengo necessario un ufficio del grup¬ 
po Ds per il controllo dell’attività di 
governo. Ma perché non farlo insieme 
agli altri gruppi dell'Ulivo?». 

A proposito di controllo: Bossi 
diceche nasce da sinistrali veto 
a Maroni alla Giustizia: è vero? 
«No. Comunque l'opposizione è 
alle politiche della maggioranza, e 
quindi a tutti i suoi ministri. Resta il 
rispetto per le persone, ci manchereb¬ 
be altro; ma si può prendere un caffè 
insieme e poi andare in aula a votare 
la sfiducia». 

Vale anche per Ruggiero, che 
non è del Polo e si dice che sia 
destinato alla Farnesina per ge¬ 
stire una politica bipartisan?. 

«I n tutte le democrazie, la politica 
estera ha una logica bipartisan, pro¬ 
prio perché sono in gioco l’immagine 
e la forza internazionale di un paese. 
Nella scorsa legislatura alcune scelte 
internazionali del governo furono so¬ 
stenute anche dal centro destra. Do¬ 
vremo vedere scelta per scelta, ma 
non è che esse diventano aprioristica¬ 
mente condivisibili solo perché c'è il 
ministro Ruggiero, che peraltro è uo¬ 
mo che conosco estimo». 

E in materia istituzionale: non 
c'è da temere che si proceda a 
colpi di maggioranza visto che 
Berlusconi inneggia alla Costi¬ 
tuzione materiale derivante dal 
voto sul suo nome? 

«Il progressivo materializzarsi di 
una Costituzione diversa da quella 
scritta pone la necessità di affrontare 
immediatamente il problema costitu¬ 
zionale per evitare derive incontrolla¬ 
bili. U n intellettualedi destra, M arcel- 
lo Veneziani, in un suo recente libro 
dicechei barbari sono quelli cheazze- 
rano la tradizione. Quindi, dico alla 
destra: attenti a non farei barbari. Nel¬ 
la prima parte della Costituzione sono 
indicati i valori che non si toccano 
perché definiscono l'identità naziona- 
leeil nostro modo di essere democra¬ 
tici Bisogna tornare al rispetto delle 
regole. M a non con atti esortativi ai 
buoni comportamenti; bisogna farlo 
con una seria discussionesu ciò che va 
cambiato nella forma di Stato e di go¬ 
verno difendendo l'intangibilità della 
prima partedella Costituzione». 

Si prepara anche la forzatura 
sulla Rai. Condivide la propo¬ 
sta di affidare la nomina del 
nuovo Consiglio di amministra¬ 
zione al Quirinale? 

«No, perchéil Presidentedella Re¬ 
pubblica è una autorità di garanzia e 
di equilibrio. Occorrerebbe una rifor¬ 
ma costituzionale e non la condivide¬ 
rei. Capisco la ricerca permanente e 
continua di super partes, ma la funzio¬ 
ne del capo dello Stato va preservata, 
soprattutto in un sistema bipolare. E 
poi perché negare pregiudizialmente 
fiducia ai due attuali presidenti delle 
Camere?». 

E sul conflitto d'interessi? 

«Condivido l'iniziativadi Rutelli e 
Fassino. Abbiamo una propostadi leg¬ 
ge approvata dal Senato, credo che da 
lì bisogna ripartire subito». 




Chiamparino presenta la giunta: sei assessori appartengono alla Margherita, quattro ai Ds, uno ai Comunisti unitari e uno allo Sdi 

Torino riscopre i politici di professione 


Per le vicepresidenze di Camera e Senato circolano i nomi di Mussi e Salvi 

Ds, s’insediano i reggenti 


TORI N0 U na gi unta «a netta caratte¬ 
rizzazione politica» con assessori 
che vengono dal mondo della poli¬ 
tica professionale, dell'amministra¬ 
zione pubblica, del sindacato: que¬ 
ste le caratteristiche della squadra 
scelta dal nuovo sindaco di Torino, 
Sergio Chiamparino, per guidare 
con lui la città nei prossimi cinque 
anni. 

Dei quattordici nomi presenta¬ 
ti ieri, sei appartengono alla Mar¬ 
gherita, quattro ai Ds, uno ai Co¬ 
munisti Italiani, uno allo Sdi, uno 
è stato scelto direttamente dal sin¬ 
daco. Soltanto uno apparti enea un 
esponente della cosiddetta società 
civile. Ed è quello del vicesindaco 
Marco Calgaro, chirurgo oncolo¬ 
go, peraltro da tempo imprestato 
ad altro mestiere (èstato segretario 
cittadino del Ppi). 

Dei tredici assessori, dieci uo¬ 
mini e tre donne, undici hanno al¬ 
le spalle esperienze da assessori o 
consiglieri; uno, Dario Ortolano, è 


un deputato uscente; un altro, 
Tom Dealessandri, è il segretario 
della Cisl di Torino. Ci sono volti 
già noti, come Elda Tessore, negli 
anni Ottanta assessore al Turismo, 
ex sovrintendente del Teatro Re 
gio. Un passato 
di assessori han¬ 
no anche Fio¬ 
renzo Alfieri, 

Gianluigi Boni¬ 
no, Stefano Le 
pri, Giuseppe 
Lodi, Paolo Pe 
veraro, Paola 
Pozzi, Mario 
Viano, Renato 
M ontabone, 

Mari a Grazi a Se 
stero. Dalla poli¬ 
tica professionale viene Roberto 
Tricarico, segretario cittadino dei 
Verdi. 

Alla squadra si affiancherà pre 
sto anche un gruppo di intellettua¬ 
li che avrà diritto di dire la sua 


sulle questioni più importanti. Fra 
i nomi sarebbero sicuri quelli delle 
imprenditrici Emanuela Recchi e 
Lorenza Pi ni nfarina, dell' economi¬ 
sta Giuseppe Berta, del rettore del 
Politecnico, Rodolfo Zich. 

Intanto la 
città diventa 
protagonista an¬ 
che per le scelte 
per l’ambiente. 
Nasce infatti il 
«Protocollo di 
Torino» e a fir¬ 
mare l'intesa so¬ 
no i presidenti e 
gli assessori del¬ 
le regioni e del¬ 
le province au¬ 
tonome italia¬ 
ne. Il documento sarà presentato 
oggi al Lingotto alla conferenza 
straordinaria dei presidenti dellere- 
gioni italiane neU'ambito delle ma¬ 
nifestazioni della Giornata Mondia¬ 
le deil'Ambi ente. 


«Governareil territorio signifi¬ 
ca- ha affermato Enzo Ghigo, pre¬ 
sidentedella conferenza delle regio¬ 
ni e della regione Piemonte - so¬ 
prattutto governare l'ambiente. Le 
regioni firmeranno aTorino un im¬ 
pegno storico, perchè dimostrerà 
la volontà fattiva di affrontare insi e- 
metemi importanti comequelli le¬ 
gati alla tutela dell'ambienteedella 
razionalizzazione energetica». 

Il «Protocollo di Torino» è un 
patto per contenereleemissioni in¬ 
quinanti, la riduzione dei gas serra 
e per far sì chelepoliticheambien- 
tali ed energetichetrovino un pun¬ 
to di coordinamento con gli enti 
locali ei soggetti coinvolti sul terri¬ 
torio. 

Gli impegni dovrebbero riguar¬ 
dare l'adozione, entro il 2002, da 
partedi tutte le regioni, di un bilan¬ 
cio e di un piano energetico am¬ 
bientale, nonché l'orientamento 
delle diverse politiche per raggiun¬ 
gere tali obiettivi. 


ROMA Si insedierà oggi il comitato 
dei reggenti che guiderà la Quercia 
fino al suo secondo congresso nazio¬ 
nale, fissato dalla Direzione per il 
prossimo autunno. La prima riunio¬ 
ne degli undici (D’Alema, Folena, 
Fassino, Spini, Violante, Angius, 
Napoletano, Pollastrini, Petruccio¬ 
li, Mele, Pettinari) non è stata con¬ 
vocata sulla base di un ordine del 
giorno preciso. «Faremo solo una 
prima rapida valutazione sul come 
procedere per riconvocarci in tem¬ 
pi rapidissimi ecominciarea lavora¬ 
re sul percorso congressuale», dice 
Giorgio Mele, della sinistra diessi- 
na. 

Anche se la competenza è dei 
gruppi parlamentari non è escluso 
che oggi sul tavolo del comitato fini¬ 
sca anche la questione dei candidati 
Dsper le vicepresidenze di Camera 
e Senato: quattro andranno alla 
maggioranza e quattro all'opposi- 
zione(dueai Ds). Per M ontecitorio 
torna a circolare con insistenza il 


nome di Fabio Mussi, che ieri ha 
incontrato il neo presidente del 
gruppo, Luciano Violante. A Palaz¬ 
zo Madama, invece, è prevista per 
oggi pomeriggio la riunione dei se¬ 
natori della Quercia. 

Al Senato, invece, parte in pole 
position l’ex ministro del Lavoro, 
Cesare Salvi. La sua era stata accredi¬ 
tata come candidatura unitaria. I li¬ 
beral ulivisti, però, annunciano che 
all’assemblea del gruppo si presente¬ 
ranno con altri nomi: Luigi Berlin¬ 
guer, Franco Bassanini o Claudio 
Petruccioli, Maria Grazia Pagano o 
M onica Brandini Bertoni. U n comi¬ 
tato di "tre saggi" (formato da Da¬ 
ria Bonfietti, Antonello Falomi e 
Massimo Villone ha avviato una 
consultazioneinformaledei senato¬ 
ri della Quercia i cui esiti verranno 
resi noti oggi. 

In via Nazionale, stamattina, il 
comitato dei reggenti cheguiderà la 
Quercia nei prossimi mesi dovreb¬ 
be convocarela riunionedella Dire¬ 


zione che affronterà i problemi tec¬ 
nici e politici legati all'avvio dell'iter 
congressuale. Si dovranno decidere 
anchela nomina della commissione 
per il Congresso eletappedella di¬ 
scussione. 

U n orientamento che si registra 
in diverse componenti diessine è 
quello che propone di avviare subi¬ 
to il dibattito in tutte le istanze del 
partito sulle cause della sconfitta 
elettorale. La presentazione delle 
mozioni verrebbe invece rinviata ad 
una fase successiva. Questa propo¬ 
sta era stata avanzata venerdì scor¬ 
so, in Direzione, da Marco Fumagal¬ 
li, leader della sinistra diessina. M ar¬ 
co Minniti, già sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio del gover¬ 
no D'Alema, da parte sua - nell'in¬ 
tervista pubblicata domenica dal no¬ 
stro giornale- ha affermato che bi¬ 
sogna utilizzare «quella che si apre 
come una fase di discussione non 
direttamente ancorata alla forma¬ 
zione delle mozioni» 




Marco Calgaro 
sarà vicesindaco 
Alla squadra 
verrà affiancato 
anche un gruppo 
di intellettuali 
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Sei su quindici le donne assessore. A Gianni Rivera la delega per lo Sport. L’Urbanistica a Roberto Morassut 

Roma, giunta in «rosa» per Veltroni 


ROMA Sorridente e soddisfatto della 
squadra messa a punto in quattro e 
quattr'otto Walter Veltroni ha pre¬ 
sentato ieri la giunta più rosa d’Italia 
per governare la Capitale. Sei assesso¬ 
ri donne. L’aveva promesso già in 
campagna elettorale di battere que¬ 
sto record. E l’ha fatto. Innanzitutto, 
due novità: Liliana Ferrara, consiglie¬ 
re di Stato (fu collaboratrice di Gio¬ 
vanni Falcone di cui prese il posto 
alla direzione degli Affari penali) as- 
sessorealla Sicurezza; Raffaella M ila- 
no, giovanissima, legata al mondo 
del volontariato cattolico, ai Servizi 
sociali. Ci sono poi Daniela Valenti- 
ni, ds, al Commercio, Pamela Panta¬ 
no, Lista civica, riconfermata all' as¬ 
sessorato per i bambini eia bambine, 
Mariella Gramaglia, ds, Semplifica¬ 
zioneorari e tempi della città, M aria 
Coscia, ds, riconfermata alla Scuola. 

«Ho cominciato a lavorare alla 
composizione della giunta ieri sera 


alle 20,30 (domenica sera ndr). Tre 
ore e mezzo di lavoro. Oggi (ieri) ho 
fatto gli ultimi ritocchi». Gli assessori 
si riuniranno subito, questa mattina: 
«C’è molto da lavorare, non vorrei 
essere nei loro panni», scherza il sin¬ 
daco. Che per l’occasioneringrazia le 
forze politiche : «E’ importante che 
la coalizione si senta tale e non una 
somma di partiti». Nella Sala delle 
Bandiere, Veltroni è affiancato dal 
suo vice, Enrico Gasbarra che da ora 
in poi dovrà curare l’andamento del¬ 
la macchina capitolina con uno 
sguardo rivolto anche ai problemi 
del turismo, centrali per la crescita 
produttiva della città. Alla M argheri- 
tasono andati gli assessorati al Perso¬ 
nale, (Franco Cioffarelli, che aveva 
guidato il Commercio nella prece¬ 
dente amministrazione), alla M obili- 
tà (Simone Gargano, new entry), al 
Patrimonio (Claudio M inelli, ex as¬ 
sessore e responsabile dei nuovi M er- 


cati generali alla Tenuta del Cavalie¬ 
re). Ai Verdi, l'Ambiente (Dario 
Esposito). Altra novità, Luigi Nieri 
(Prc) gestirà Periferie e Lavoro. Per i 
diessini, riconferma di Gianni Bor¬ 
gna alla Cultura, mentre Giancarlo 
D’Alessandro va ai Lavori Pubblici e 
Roberto M orassut all’U rbanistica. I n- 
fine, un tecnico, M arco Causi, docen¬ 
teuniversitario a Roma tre, già colla¬ 
boratore di Veltroni nella stesura del 
programma elettorale, al Bilancio. 

Fra le sette deleghe assegnate dal 
sindaco spiccano quella dell’ex mini¬ 
stro Tullio De Mauro che si occupe¬ 
rà del piano di riassetto per l'U niver- 
sitàdi Roma,equelladi Gianni Rive¬ 
ra, già sottosegretario alla Difesa, che 
al Comune tornerà al suo grande 
amore: lo Sport. Per Ileana Argentin 
c’è la riconferma della delega sui Pro¬ 
blemi dei disabili, e per M onica Ci- 
rinnà, verde rieletta con record di 
preferenze, la riconferma per l'Uffi¬ 


cio Animali. Franca Coen Eckert, li¬ 
sta civica, ha la delega per la M ultiet- 
nicità. L'ex presidente della XVII Cir¬ 
coscrizione, Marco Noccioli, Pdci, 
quella per la Città storica e l’ex presi¬ 
dente della Circoscrizione del litora¬ 
le, Paolo Ornielli, ds, la delega per il 
Litorale. 

La presentazione della squadra è 
avvenuta nel giorno in cui Veltroni 
ha avuto il suo primo faccia a faccia 
con l’antagonista del centro destra 
battuto alle elezioni e ora capo del- 
l’opposizionein Campidoglio, Anto¬ 
nio Tajani. Era stato lo stesso Tajani 
a chiedere questo incontro per sotto¬ 
porre al neo sindaco un piano alter¬ 
nativo a quello già messo a punto dai 
parlamentari romani del centrosini¬ 
stra, sulla metropolitana. Al di là del¬ 
la praticabilità di questi suggerimen¬ 
ti, Veltroni ha apprezzato il proposi¬ 
to di Tajani di condurre«una opposi¬ 
zioneferma e costruttiva». lu.b. 



Conflitto d’interessi, subito la soluzione 

Lettera di Fassino e Rutelli ai presidenti di Camera e Senato 
«Un problema in Europa , del cda della Rai si può parlare solo dopo» 



Il senatore Francesco Cossiga 


Marcella Ciarnelli 


ROMA In primo piano resta il rebus 
della formazione del nuovo governo. 
Ma incombe l’altrettanto delicata 
questione della Rai. La disponibilità 
mostrata dall’attuale Cda, subito do¬ 
po il voto, di rimettere il mandato 
prima della scadenza naturale si è 
scontrata con l’incauta dichiarazione 
di Marcello Pera che, non appena 
eletto presidente del Senato, ha pen¬ 
sato bene di rimarcare la necessità 
cheadirigereil servizio pubblico arri¬ 
vino professionalità «competenti». 

E poiché gli 
attuali dirigenti 
hanno dimostra¬ 
to nei fatti e pur 
nelleoggettivedi- 
versità, di saper 
fare il loro me¬ 
stiere, ora al setti¬ 
mo piano di via- 
leM azzini nessu¬ 
no vuole più la¬ 
sciare il suo po¬ 
sto. Non può 
che indispettire 
un giudizio così netto espresso da 
chi, insiemeal presidente della Came¬ 
ra, dovrà procedere alla nomina del 
prossimo vertice. Anche se su questo 
fronte c'èda registrarela presentazio- 
nedi un disegno di legge da parte del 
senatore a vi ta F rancesco C ossiga che 
prevede che sia del Capo dello Stato 
l'onere della designazione del Cda 
Rai, sempre con la controfirma del 
governo econ la possibilità di revoca 
da parte di una maggioranza dei tre 
quinti del Parlamento. 

Non èunaquestionedi chi nomi¬ 
na chi. A monte c'è uno dei nodi più 
difficili da sciogliere. Quello del con¬ 


flitto d'interessi. Se si dovesse proce¬ 
dere all'indicazione del nuovo Cda, 
senza averlo risolto, ci si troverebbe 
in un regime monopolistico deU'in- 
formazione, poiché oltre Mediaset 
anche la Rai si troverebbe nel l'orbita 
del nominando presidentedel Consi¬ 
glio. 

Di qui l’iniziativa di Francesco 
Rutelli e Piero Fassino che hanno in¬ 
viato una lettera a M arcello Pera e a 
Pier Ferdinando Casini sottolinean¬ 
do come quello del conflitto d’inte¬ 
ressi (su cui verrà ri presentato il pro¬ 
getto di legge della scorsa legislatura 
dall’Ulivo, in Senato) sia «il tema su 
cui si apre la legi¬ 
slatura la cui so¬ 
luzione deve es¬ 
sere individuata 
prima degli ap¬ 
puntamenti in¬ 
ternazionali del¬ 
l’Italia». La linea 
dell’U livo èchia- 
ra: «Senza una 
soluzione del 
conflitto d'inte¬ 
ressi il Cda della 
Rai -ha spiegato 
Rutelli illustrando l’iniziativa- non 
deve essere assoggettato a giochi poli¬ 
tico-partitici, altrimenti saremo l’uni¬ 
co Paese al mondo con i mezzi di 
informazione concentrati nelle mani 
di una sola persona». 

La nomina affidata al Capo dello 
Stato?Non piacea Rutelli questa ipo¬ 
tesi poiché «il Presidente ha una fun- 
zionedi alto garante, non deve essere 
chiamato a compiti che nélaCostitu- 
zione, nè la legge gli attribuiscono. 
Ritengo sia giusto preservare questa 
sua funzione e ovviamente il Capo 
dello Stato è chiamato a seguire con 
attenzione queste tematiche, ma vor¬ 


rei cherestasseunafigurail più possi¬ 
bile fuori della contesa tra le parti». 
Anche l'eventualità di risolverei! pro¬ 
blema con un comitato di saggi vie¬ 
ne bocciata: «È un argomento poco 
serio -insiste Rutelli- di cui si conti¬ 
nua adiscutere da sette anni. Non 
credo dobbiamo rivedere film già 
mandati in archivio. Quindi niente 
soluzioni fittizie che risulterebbero 
moralmenteepoliticamente inaccet¬ 
tabili per l'opinione pubblica italiana 
e internazionale». 

N on c’è fretta di lasciare le pol¬ 


trone, dunque, al vertice Rai. Che in 
questo rallentare sembra abbia dalla 
sua anche il Quirinale che si aspetta 
una soluzione rapida, così come è 
stato promesso in campagna elettora¬ 
le, di quel conflitto che pesa su una 
gestione libera da condizionamenti 
del Paese. Berlusconi ha garantito 
che nella prima riunione nel Consi¬ 
glio dei ministri prowederà ad av¬ 
viarsi sulla strada della soluzione. 
«Chi, se non lui, può proporla», ri¬ 
corda ancora Rutelli. N ella lettera fir¬ 
mata con Fassino ricorda poi ai due 


presidenti destinatari della missiva 
che le proprietà del capo del Polo 
«spaziano dalle televisioni all’edito¬ 
ria, dalle banche alle assicurazioni, 
dallo sport ai patrimoni immobiliari, 
dalla pubblicità all’edi lizia, dalla tele¬ 
fonia fissa a quella mobile. E in tutti 
questi campi i governi intervengono 
direttamente attraverso tariffe, con¬ 
cessioni e manovrefiscali eindiretta- 
menteattraverso enti o agenzienomi¬ 
nati dal governo stesso o dalla mag¬ 
gioranza parlamentare che lo sostie¬ 
ne». Com’è pensabile pensare ad un 
Paese normale se questa situazione 
dovesse perdurare nel tempo? si chie¬ 
dono echiedono i dueesponenti del- 
l’U livo. La scadenza del G8 potrebbe 
essere il termine massimo oltre cui 
non andare, in modo da presentarsi 
ai grandi dellaterra in una situazione 
imbarazzante, da repubblica sudame¬ 
ricana. E forse nenache più. 

La vita in Rai, quindi, scorre ap¬ 
parentemente tranquilla anche se i 
giochi di riposizionamento sono, ov¬ 
viamente, già cominciati. Bisognerà, 
però, aspettare le nomine del Cda. 
Che, se saranno rispettati i tempi, 
non avverranno prima dell’Inizio del 
2002. Se la scadenza sarà anticipata 
non se ne dovrebbe parlare prima di 
ottobre. Si lavora ai palinsesti inver¬ 
nali. Anche se alcuni "buchi" nell’or¬ 
ganigramma, in posizioni di rilevo 
rendono l’operazione più difficile. 
M a èavidenteche, data la situazione, 
Roberto Zaccaria egli altri non sono 
nelle condizioni ideali per procedere 
a nomine di rilievo. Tanto più che 
queste avvengono su proposta del di¬ 
rettore generale. E Cappon, uno dei 
pochi d el I ’attu al e verti ce, chepotreb- 
be conservare il suo posto non ha 
nessun interesseasuscitarenuove po¬ 
lemiche. 



Cossiga propone che 
i vertici Rai vengano 
nominati dal 
presidente della 
Repubblica. 

E presenta una legge 


Milano, alle stelle 
la spesa consulenze 

MILANO M andereste mai vostro fi¬ 
glio a ripetizioni di latino da un 
professore che l’anno dopo viene a 
lezione di latino da vostro figlio? 
Probabilmente no. Eppure il Co- 
munedi M ilano l’hafatto, al capito¬ 
lo di spesa «Incarichi e Consulen¬ 
ze». Il caso riguarda una persona 
che ha ottenuto dall’amministrazio¬ 
ne un contratto di consulenza per 
realizzare dei progetti al finedi otte¬ 
nere risorse dall’Unione europea 
per i servizi sociali. Successivamen¬ 
te la stessa persona ha partecipato, 
come allievo, ai corsi di formazione 
professionale realizzati dal Comu- 
nesullo stesso argomento. 

La strana storia, che è forse solo la 
più curiosa tra le tante emerse, è 
saltata fuori andando a spulciare 
con un lavoro da certosini gli intri¬ 
cati tabulati riguardanti gli incari¬ 
chi, lecollaborazioni esterneei diri¬ 
genti con alte professionalità assun¬ 
ti a tempo determinato dal Comu¬ 
ne di Milano. Un lavoro fatto dal 
gruppo consiliare dei Ds a Palazzo 
Marino, che ha portato a dei risulta¬ 
ti sorprendenti. La spesa innazitut- 
to, cha ha avuto una crescita espo¬ 
nenziale: dai 17,5 miliardi del 1998, 
si è passati ai 51 del 1999 e ai 32 del 
primo semestre 2000. Analoga 
«escalation» per il numero dei con¬ 
tratti stipulati: rispettivamente 
1.500, 3.500 e2.300. In particolare 
poi i dirigenti assunti a tempo de 
terminato risultano essere in nume 
ro di molto superiore a quel 5% 
(previsto per legge) del totale della 
dotazione organica dirigenziale del 
Comune 

Da qui la decisionedei Dsdi Palaz¬ 
zo Marino di fare un esposto alla 
Corte dei conti (che sarà consegna¬ 
to oggi) perché si vada a spulciare 
in quei tabulati in modo da verifica- 
re se tutti quei soldi dei milanesi 
siano stati sempre spesi secondo la 
legge. Con alcune considerazioni 
aggiuntive, che riguardano il con¬ 
cetto di pubblica amministrazione 
eh e sta caratteri zzan d o lagiuntaAl- 
bertini. Una sorta di privatizzazio¬ 
ne strisciante, che in questi ultimi 
anni ha creato una struttura elefan¬ 
tiaca esterna (ormai strutturale) 
che si sovrappone a quella interna 
del Comune con due conseguenze 
immediate: costi esorbitanti e de 
motivazione del personale dipen¬ 
dente. Una demotivazione che si 
può riflettere negativamente sulla 
qualità dei servizi che il Comune 
deve fornire ai cittadini. 

Per ricostruire e arricchire il qua¬ 
dro emerso dai tabulati dellespese, 
i Dsavevano ancheinviato un que¬ 
stionario ai 180dirigenti del Comu¬ 
ne per sapere che cosa ne pensasse¬ 
ro di questo massiccio ricorso a pro¬ 
fessionalità esterne e se fosse pro¬ 
prio sempre indispensabile. Alcuni 
avevano cominciato a rispondere, 
poi il direttoregenerale ha dato di¬ 
sposizioni ai direttori centrali per¬ 
ché invitassero tutti i dirigenti a 
non fornire alcuna risposta alledo- 
mandedel questionario. Trasparen¬ 
za insomma uguale a zero. Nel 
«condominio» amministrato da Al¬ 
berimi il privato avanza in modo 
silenzioso, il pubblico viene pooco 
valorizzato e quindi demotivato, 
pezzi sempre più consistenti di am¬ 
ministrazionepubblica vengono af¬ 
fidati all’esterno secondo logiche 
poco trasparenti. 

bru.ca. 


Tmc, Gad Lemer 
inpoleposition 

ROMA A poco più di tre settima¬ 
ne dal lancio de «La Sette», a 
Tmc è ancora aperta la partita 
dell' informazione, anchese sem¬ 
bra essere in dirittura d'arrivo la 
firma di Gad Lemer per la dire 
zionedellenewsedei Tg. 

A quanto si è appreso, l'ex diret¬ 
tore del Tgl, già chiamato dai 
nuovi vertici di Telemontecarlo 
per curare I' approfondimento 
giornalistico, potrebbe accettare 
nelle prossime ore l'incarico di 
dirigere tutta l'informazione del 
nuovo terzo polo televisivo: un 
settore che, nonostante i timori 
più volte espressi dalla redazio¬ 
ne, viene considerato strategico 
e importante dai vertici della Set¬ 
te, che oltre a Lerner stanno in 
queste ore rafforzando la squa¬ 
dra con personalità di primo pia¬ 
no. Tra queste, sicuramente, un 
vice scelto dal nuovo direttore. 
Rispetto alle prime indicazioni 
di questa estate, quando dopo 
l'ingresso di Seat si era pensato 
ad un ridimensionamento dell' 
informazione di Tme, verrebbe¬ 
ro quindi confermate le indica¬ 
zioni dei nuovi soci di riferimen¬ 
to di Tmc: non solo il rafforza¬ 
mento della parte spettacolo, in 
parte già realizzata con l'accordo 
con M tv per Tmc2 e con l'arrivo 
di nomi del calibro di Fabio Fa- 
zio, ma anche un'informazione 
all'altezza del terzo polo, con il 
mantenimento delleattuali posi¬ 
zioni eil rafforzamento con nuo¬ 
vi ingressi di peso. 

U na politica del resto conferma¬ 
ta dagli arrivi dello stesso Lerner 
odi Giuliano Ferrara,e,anchese 
poi naufragata, dalla trattativa 
con Enrico Mentana. 

Sarà poi il nuovo direttorea do¬ 
ver ridisegnare I' architettura 
dell 1 informazione dei Tmc, che 
in questi anni ha ricevuto attesta¬ 
ti di stima e di professionalità, 
sulla base di quello che sarà il 
nuovo target de «La Sette»: una 
tv dedicata ai giovani, e non solo 
quelli anagrafici. Un progetto 
che certamente terrà conto an¬ 
che deirinformazione sportiva, 
che molto merito ha avuto in 
questi anni nel far crescereTme, 
a partire dal Processo di Aldo 
Biscardi. 

Intanto non accenna a fermarsi 
l'offensiva lanciata da Italia 7 
contro Tmc. Dopo aver avviato 
azioni legali contro il cambia¬ 
mento di nome in Ia7, da alcuni 
giorni le trasmissioni del 
network televisivo di Giorgio 
Tacchino appaiono con il logo 
Ia7 accanto a quello tradizionale 
delle emittenti associate a Italia 
7. «U n gesto provocatorio»dico¬ 
no dal quartier generale di Se 
at-tme. «Andremo avanti fino 
all'ultimo» rispondeTacchino. 
«È da 14 anni che utilizziamo 
quel marchio - continua Tacchi¬ 
no - egli italiani hanno identifi¬ 
cato il numero sette del teleco¬ 
mando con il nostro network. 
Daqui l'iniziativadi apporre alla 
nostretrasmissioni un logosimi- 
lea quello di Ia7. U n gesto provo¬ 
catorio, certo, ma è stato fatto 
per difesa». 

Ma da Seat si fa notare che il 
logo Ia7 è un marchio depositato 
equindi i legali del gruppo stan¬ 
no studiando la situazione. 


La sfida delle donne candidate Ds 
alle elezioni regionali in Sicilia 


Prosegue la polemica in Italia. Amato: sono stupito, il direttore generale del ministero dell’Ambiente ha preso un’iniziativa senza avvertire Bordor 

Prodi: su Kyoto l’Europa è un fronte unico 


CATANIA II prossimo 24giugno, da¬ 
ta delle elezioni regionali in Sicilia, 
i candidati uomini dovranno fare i 
conti con le donne, specialmente 
con quelle candidate nei Ds. Loro, 
in 14, sono agguerrite e pronte a 
dare battaglia a quegli uomini che, 
fino ad ora (e nello specifico nel 
centrodestra), hanno governato 
male. Le candidate dei Ds si sono 
date appuntamento a Catania alla 
libreria «Voltapagina» per discute¬ 
re, del loro futuro alla presenza di 
Barbara Pollastrini (Responsabile 
nazionale donne Ds), di Claudio 
Fava (delegato regionale Ds) e di 
Anna Finocchiaro, eletta alle scorse 
nazionali e designata in Sicilia qua¬ 
le Vicepresidente della Regione. 

Il gruppo racchiude in sé donne 
che hanno già amministrato come 
il sindaco di Fiumefreddo M arinel- 
la Fiume e consigliere provinciali, 
comunali, presidentesse di associa¬ 
zioni, volontarie, ambientaliste e 
naturalista U naforza nuova, fresca 
e combattiva che intende sostituir¬ 
si, almeno in parte, agli uomini per 
entrare nell'ambito decisionale. In 


una società, composta di uomini e 
di donne, bisogna dare spazio an¬ 
che a queste ultime». 

Di questa opinione Anna Finoc¬ 
chiaro che afferma che «non ci può 
essere nessuna istituzione rappre¬ 
sentativa se non rappresenta allo 
stesso modo gli uomini e le donne. 
Le donne sono pochissime nelle li- 
steelechancedi essere elette rispet¬ 
to agli uomini sono minori. La de¬ 
mocrazia deve rappresentare la so¬ 
cietà così com'è. Lenostre candida¬ 
te hanno dimostrato di essere per¬ 
sone perbene che hanno dato dei 
contributi veri, con la loro attività, 
alla Sicilia». La loro presenza nei Ds 
non è massiccia, appena quattordi¬ 
ci. «La politica - spiega Finocchia¬ 
ro - è molto miope rispetto alla 
quantitàdi don ne che meriterebbe¬ 
ro di stare nel le istituzioni. Favorire 
le donne in politica è ancora trop¬ 
po lontano da questa democrazia. 
Presto avremo donne candidate al¬ 
la Presidenza della Regione e a tut¬ 
te le cariche più importanti dello 
Stato». 

g.b.f. 


Natalia Lombardo 


ROM A L'incidente «gas serra» è su¬ 
perato: l’Italia è in perfetto accordo 
con l’U nione Europea sulla ratifica 
del protocollo per la riduzione di 
anidride carbonica. E Romano Pro¬ 
di da Bruxelles ribadisce: «L’Europa 
su Kyoto va avanti concorde», in 
modo da controbattere compatta al¬ 
la dichiarazione di morte del tratta¬ 
to fatta dagli Usa di Bush. 

Resta invece lo strascico sgrade¬ 
vole di una vicenda che sa di pastic¬ 
cio politi co-burocrati co tutto italia¬ 
no. Ma Giuliano Amato cancella 
eventuali dubbi su una sua volontà 
di apertura alla politica ambientale 
degli Usa di Bush. Il presidentedel 
Consiglio, infatti, si è detto «stupi¬ 
to» daH'autonomia dell'iniziativa 
presa dal direttore generale del mi¬ 
nistero deH'Ambiente, Corrado Cli¬ 
ni, senza averne informato il mini¬ 
stro: la richiesta di una «riserva» ita¬ 
liana sul documento che i ministri 
deH’Ambiente europei voteranno 


nel Lussemburgo il 7 giugno per la 
ratifica del protocollo di Kyoto. Sca¬ 
valcato da un suo funzionario, Wil- 
ler Bordon ha tolto di mezzo la riser¬ 
va nel giro di 24 ore. Clini, che ha 
motivato la sua iniziativa dicendo 
di essersi attenuto alla ricerca di 
una trattativa con gli Stati Uniti in¬ 
dicata da Amato, respinge le criti¬ 
che in una lettera al premier(mada 
Palazzo Chigi si intravede il disap¬ 
punto: «U na lettera via fax evidente¬ 
mente desti nata alleagenzie», come 
a segnalare un'altra caduta di stile 
da parte del dirigente...). Amato 
non interviene nel merito del 
fax-lettera, ma critica le modalità 
del gesto: «Ciò che stupisce è che 
tali posizioni siano state formalizza¬ 
te dal dottor Clini in sede europea 
all'insaputa del suo ministro costitu¬ 
zionalmente competentea definire, 
con la collaborazione dei propri di¬ 
rigenti, le posizioni del governo ita¬ 
liano nelle sedi europee internazio¬ 
nali in materia ambientale». Il diri¬ 
gente avrebbe quindi agito di testa 
sua, interpretando «liberamente» la 


ricerca del dialogo con gli Usa che il 
governo ha cercato in questi mesi, 
senza però mettere in dubbio la po¬ 
sizione ferma dell’Italia su Kyoto 
(per la riduzione di gas serra del 5,2 
per cento entro il 2012), e tantome¬ 
no l'unità europea. 

«Un’affrettata captatio bene/o- 
lentiae», cosi Bordon bolla l’inciden- 
teenessunogli togliedallatesta che 
lamossadi Clini sia stata fatta guar¬ 
dando con un occhio particolare al 
futuro governo, facile amico degli 
Usa di Bush. Oltretutto prima anco¬ 
ra cheil presidenteCiampi lo nomi¬ 
ni. Certo la vicenda ha scatenato un 
putiferio diplomatico fra Roma e 
Bruxelles, alla vigilia dell'Incontro 
del Lussemburgo e di quello di Go¬ 
teborg il 13 giugno. E dal mondo 
ambientalista sono partite raffiche 
di proteste, da Legambienteal Wwf 
alla Cgil, con l’escusionedegli «Ami¬ 
ci dellaTerra». M aBordon èinfuria- 
to con l’atteggiamento del dirigen¬ 
te: «È andato al di là dei suoi poteri, 
così si rischiava di buttare nel cesti¬ 
no l’intero protocollo di Kyoto. E la 


sua azione ha creato dei danni al¬ 
l'immagine dell’Italia in Europa». Il 
ministro però vuole sgombrare il 
campo da pensieri maligni su even¬ 
tuali divergenze con Amato che evo¬ 
cano la diatriba su Radio Vaticana. 
Appena saputo della «riserva», il mi¬ 
nistro ha avvertito il premier: «È 
rimasto esterrefatto, mi ha detto 
cheledichiarazioni del direttorege¬ 
nerale sono inammissibili" e insie¬ 
me abbiamo deciso di cancellare la 
riserva». Bordon ricorda una lettera 
del presidentedel Consiglio, del 30 
marzo, tesa a mantenere aperta una 
trattativa ampia con tutti i paesi del 
G8, anche in vista del summit di 
Genova. «Il dialogo con gli Usa lo 
abbiamo mantenuto, tutti noi ab¬ 
biamo interesse a riannodare i fili 
con gli Stati Uniti», continua Bor¬ 
don, «ma non si può raggiungere 
un accordo rinunciando all'obietti¬ 
vo. L'europa può trattare con gli 
Usa come andare avanti nel proces¬ 
so di riduzione, ma dire basta con 
Kyoto è inaccettabile». 

Tutto torna a posto: mentre il 


ministro deH’Ambiente tiene una 
conferenza stampa a Roma, ieri po¬ 
meriggio, Prodi da Bruxelles fa sape 
reche«l 15 paesi dell'Unione Euro¬ 
pea avanzano concordi» sul rispet¬ 
to dell'intesa. Anzi, sarà la compat¬ 
tezza della Uea «spingeregli Usa ad 
aderire all’accordo», dato per mor¬ 
to da Bush lo scorso aprile. Fra l’al¬ 
tro negli Stati Uniti la rigidezza del 
presidente non è ben vista: Amory 
Lovins, ideologo del capitalismo ne 
turale, parlando aTorino ieri ha de 
finito «imbarazzante» la presadi po¬ 
sizione su Kyoto. 

M a l'incidente Clini può essere 
un «antipasto» di quella che sarà la 
posizione del governo Berlusconi 
sull’ambiente? «Siamo in Europa, è 
difficile modificare delle posizioni», 
fa notare Bordon, «su questo anche 
in Italia non c'è mai stata divisione 
fra destra esinistra». E dà un sugge 
rimento a Berlusconi: «Perché non 
fa un sondaggio fra gli italiani? So¬ 
no certo cheil 99,9 non vuoletorna- 
re indietro, anche perché si tratta 
della salvezza del pianeta». 
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Taranto, arrestato Rocco Loreto, aveva denunciato un magistrato. Il segretario della Quercia: per questo reato non si ricorre alle manette 

In carcere per calunnia ex senatore dei Ds 


Nomine dei prof, il ministero conferma lo stop 
L’ultima parola al Consiglio di Stato 


Maria Annunziata Zegarelli 


ROMA A cinque giorni dall'insediamen- 
to del nuovo Parlamento, nel quale non 
era stato rieletto lo scorso 13 maggio, 
l'ex senatore Ds Rocco Loreto, 59 anni, 
sindaco in carica a Castellaneta, in pro¬ 
vincia di Taranto, è stato tempestiva¬ 
mente arrestato con l'accusa di calunnia 
e violenza privata. Sono andati a pren¬ 
derlo in casa sua, in via San Francesco, 
poco distante dal centro della cittadina, 
alle otto di ieri mattina, i carabinieri di 
Potenza, in esecuzione di un ordine di 
custodia cautelare emesso dal gip del 
tribunaledi Potenza, CinziaApicella, su 
richiesta del pm Henry John Woo- 
dcock. Alla stessa ora, in Comune - co¬ 
me spiega un comunicato deH'ammini- 
strazione di Castellaneta - «si sono pre¬ 
sentati i carabinieri del Nucleo di pg 
esibendo un decreto di perquisizione e 
sequestro di atti esistenti nell'ufficio del 


sindaco», relativi alla vicenda che lo ve¬ 
de coinvolto. 

A far partire le indagini era stato lo 
stesso Loreto che aveva spedito un dos¬ 
sier-denuncia contro un magistrato di 
Taranto, M atteo di Giorgio, alla procu¬ 
ra di Potenza (competente ad indagare 
sui colleghi della cittadina ionica) met¬ 
tendo nero su bianco quelli chesecondo 
lui erano stati comportamenti illeciti 
del pm. Insiemeagli esposti aveva invia¬ 
to anche una videocassetta nella quale 
era contenuta la dichiarazionedi un im¬ 
prenditore di Castellaneta che avallava 
le accuse del l'ex senatore D s. 11 pm M at¬ 
teo Di Giorgio aveva indagato sulla ge- 
stionedel Comune retto dal sindaco Lo¬ 
reto dal 1992 a ieri. La sua attenzione si 
era concentrata sui lavori effettuati nella 
villa comunale, sul piano regolatoreesu 
alcune presunte irregolarità negli appal¬ 
ti. Alla fine erano finiti in manette il 
vicesindaco, un assessore, l'ingegnere ca¬ 
po, il segretario generaleedueimprendi¬ 


tori. Da questo episodio, sarebbero nati 
i primi contrasti tra il sindaco e il magi¬ 
strato. Il senatore pensava che nei suoi 
confronti si fosse scatenata una sorta di 
persecuzione da parte del togato. Vele¬ 
ni, fai de paesan e, ledefinisceuna perso- 
na molto vicina all'ex senatore. Sta di 
fatto che Rocco Loreto ha deciso di rivol¬ 
gersi al Csm, alla procura di Potenza e 
allo stesso ministro della Giustizia. M a i 
magistrati di Potenza, che hanno avvia¬ 
to l'inchiesta, hanno chiuso gli atti fir¬ 
mando un'ordinanza di custodia caute¬ 
lare proprio nei confronti del sindaco. 
«Da quanto ci risulta l'accusa di violen¬ 
za privata deriva da una ritrattazione 
dell'imprenditore citato come testimo¬ 
ne dal senatore - spiega al telefono il 
segretario della Federazione provinciale 
dei Ds di Taranto, Enzo Giannico -. 
Ascoltato dai magistrati avrebbe dichia¬ 
rato di esserestato costretto a fare quel le 
dichiarazioni contro il pm Di Giorgio». 
Secondo le prime indiscrezioni che fil¬ 


trano da palazzo di giustizia l'imprendi¬ 
tore avrebbe detto ai magistrati di essere 
stato messo alle strette dal sindaco: se 
non avesse testimoniato contro il pm Di 
Giorgio non avrebbe avuto più appalti. 
A queste accuse nessuna delle persone 
che conosce l'ex senatore crede. «Que¬ 
sto arresto - continua Enzo Giannico - 
ci risulta eccessivo perché per i reati di 
cui si parla, di solito non si ricorre alle 
manette. Siamo tuttavia fiduciosi nel 
corso della giustizia«. 

Dalla Federazione, dove per tutto il 
pomeriggio non si è parlato d'altro, arri¬ 
va anche un comunicato nel quale si 
esprime solidarietà e si sottolineano «la 
figura e la storia del senatore» che per 
lunghi anni ha lavorato «mantenendo 
fede ai principi di eguaglianza edi mora¬ 
lità». E ricordano che l'inchiesta di Po¬ 
tenza è partita proprio da un suo espo¬ 
sto. In più, denunciano: «Già nei giorni 
scorsi inspiegabilmente circolavano vo¬ 
ci insistenti, nella comunità di Castella¬ 


neta, di un imminentearrresto del sena¬ 
tore Loreto, di cui insieme, avevamo 
messo a conoscenza la Procura di Taran¬ 
te». Sconcerto per il provvedimento del¬ 
la magistratura anche alla presidenza 
del gruppo Ds del Senato: «Nel pieno 
rispetto delle indagini e delle decisioni 
della magistratura- si leggenel comuni¬ 
cato - riaffermiamo la nostra stima e 
solidarietà nei confronti del senatore Lo¬ 
reto. Il provvedimento di custodia caute 
lare in carcere appare particolarmente 
duro in relazionealleaccuseche, a quan¬ 
to è dato finora conoscere, gli vengono 
rivolte. Ciò induce ad auspicare che il 
procedimento si svolga con la massima 
celerità affinché, rapidamente, sia fatta 
piena luce sull'intera vicenda». Rocco 
Loreto, che dovrà essere ascoltato tra 
domani e dopodomani, era stato eletto 
nelle ultime due legislature nel collegio 
di Martina Franca, dove il 13 maggio 
scorso era stato sconfitto dal candidato 
di Forza Italia. 


ROMA Verso una conferma dello 
stop alle nomine in ruolo degli in¬ 
segnanti dalle graduatorie perma¬ 
nenti. Il ministero della Pubblica 
Istruzione ha infatti inviato una 
lettera ai direttori regionali nella 
qualesi conferma sostanzialmente 
l'indicazione già data, e che tante 
polemiche ha sollevato, di non pro¬ 
cedere alle nomine in ruolo dalle 
graduatorie permanenti, ma di li¬ 
mitarsi alla sola compilazione del¬ 
le graduatorie. Sulle graduatorie 
permanenti e sulla loro organizza¬ 
zionesecondo fasce di appartenen¬ 
za degli insegnanti pesa il giudizio 
dei tribunali amministrativi. 

IITar del Lazio ha dichiarato ille¬ 
gittimi i decreti in base ai quali 
sono state definite le graduatorie 
permanenti. Sul merito della sen¬ 
tenza del Tar il Consiglio di Stato 
si pronunceràil 13 luglio, ma già il 
19 giugno ci sarà da parte del consi¬ 
glio un pronunciamento che pren¬ 


derà in esame la sentenza sul ver¬ 
sante della sospensiva. 

La vicenda delle nominedegli inse¬ 
gnanti, intanto, si fa ulteriormente 
confusa perché altri tribunali am¬ 
ministrativi, come quello della 
Campania, a fronte dei ricorsi de¬ 
gli insegnanti si sono pronunciati 
in maniera diversa da quello del 
Lazio. A N apoli, ad esempio, il Tar 
ha accettato i ricorsi di quegli inse¬ 
gnanti che hanno insegnato nelle 
scuole non statali ai quali è stato 
deciso di assegnare un punteggio 
dimezzato rispetto agli insegnanti 
delle scuole statali per il servizio 
svolto. A districare la complessa 
vicenda, dunque, sembra ormai 
chesarà chiamato il nuovo respon¬ 
sabile della Pubblica Istruzione. 
M a i sindacati, per parte loro, chie¬ 
dono un decreto legge che risolva 
la situazione e, soprattutto, sanci¬ 
sca l'organizzazione in fasce per la 
definizione delle graduatorie. 


Ancora sangue sui luoghi di lavoro, morti cinque operai 


L ’lnail denuncia: crescono gli infortuni nei primi quattro mesi dell anno. Decessi in aumento nel nord-ovest 


Giuseppe Vittori 


ROMA Ancora morti sui luoghi di la¬ 
voro. Ieri cinque operai hanno perso 
la vita in cinque diversi incidenti, 
mentre N nail segnala che gli infortu¬ 
ni sul lavoro hanno fatto registrare 
una nuova impennata nei primi quat¬ 
tro mesi di quest'anno. 

Ad Olbia nelle primeoredel mat¬ 
tino nello stabilimento conserviero 
della «Paimera», Giovanni M aria Sco¬ 
glia 60 anni diTelti (Sassari), residen¬ 
te ad Olbia, è rimasto schiacciato da 
pesanti contenitori metallici. La mor¬ 
te è stata pressoché istantanea in 
quanto uno dei contenitori lo ha col¬ 
pito alla testa provocandogli lo sfon¬ 
damento del cranio. Inutili i soccorsi 
dei compagni. 

L'incidente è av¬ 
venuto alle 6.30 
mentre nello sta¬ 
bilimento per la 
lavorazione e la 
conservazione 
del tonno inizia¬ 
va l'attività. Gio¬ 
vanni M aria Sco¬ 
glia era intento a 
recuperare degli 
oli residui quan¬ 
do, per cause in 
corso di accertamento, i contenitori 
lo hanno colpito. In segno di lutto il 
lavoro è stato sospeso. 

A Lucca ha perso la vita un opera¬ 
io di 46 anni, Graziano Bonugli, dece¬ 
duto sul piazzale di una cartiera di 
Valdottavo (Lucca) dopo essere rima¬ 
sto investito da un muletto. Sposato e 
padredi duefigli di 2 e4anni, Bonu¬ 
gli risiedeva con lafamiglia nel comu¬ 
ne di Fosciandora. Dipendente di 
una cooperativa l'operaio era intento 
a trasportare del materiale nel magaz¬ 
zino dell'azienda. Sembra chesia sce¬ 
so dal mezzo per aprire il portone 
dello stabilimento. Ad un certo pun¬ 
to, però, il muletto, compiicela legge¬ 
ra pendenza del piazzale, si sarebbe 
rimesso in movimento. L'operaio sa¬ 
rebbe salito di nuovo sopra nel tenta¬ 
tivo di fermarlo, ma in pochi secondi 
si è consumata la tragedia: l'uomo 
non ce l'ha fatta a bloccare il mezzo 
cheèfinito in una fossa schiacciando¬ 


gli il corpo dopo essersi ribaltato. 

Terzo incidente mortale in un 
cantiere stradale di Montaggio, co¬ 
mune della provincia di Genova. An¬ 
tonio Paone, nato a Boba (Reggio Ca¬ 
labria) il 3 giugno del '52, residente a 
Castelnuovo Magra, in provincia di 
La Spezia,è morto a seguito dello 
sfondamento della scatola cranica 
mentre stava lavorando con alcuni 
compagni alla messa in sicurezza del¬ 
la carreggiata bloccata da una frana. 

A Rosignano M arittimo un lavo¬ 
ratore extracomunitario, del quale 
non si conoscono ancora le generali¬ 
tà, è stato schiacciato da un trattore 
mentre stava lavorando in un appez¬ 
zamento di terreno a Gabbro, una 
frazionecollinaredel comunedi Rosi¬ 
gnano Marittimo. Il trattoresi sareb¬ 
be ribaltato 
schiacciando let¬ 
teralmente l'uo¬ 
mo, che non ha 
avuto scampo. 

Ad Ascoli la 
quinta vittima 
della giornata: 
Marino Orsetti, 
un operaio di 54 
anni residente a 
Centobuchi 
(AP), è morto in 
una azienda del¬ 
la zona industriale Campolungo di 
Ascoli Piceno. Secondo una versione 
dell'accaduto, di provenienza ufficia¬ 
le, l'operaio sarebbe morto all'inter¬ 
no dello stabilimento della Marconi 
Industrie del Freddo (conservazione 
dei surgelati), acausadi un improvvi¬ 
so malore che lo avrebbe sbalzato dal 
camion sul quale lavorava, facendolo 
ricadereviolentementeaterra. Sul po¬ 
sto è intervenuta l'ambulanza del 118 
dell'Ospedale di Ascoli e una pattu¬ 
glia della Polizia Stradale. Il persona- 
ledell'azienda non fornisce alcun det¬ 
taglio in merito all'incidente. Presso 
lo stabilimento non operano rappre¬ 
sentanti sindacali. 

Intanto l’Inail conferma che in 
Italia gli incidenti sul lavoro continua¬ 
no a crescere. Gli infortuni, in questo 
periodo, sono stati 308.021. Con un 
aumento - più 1,3 per cento - rispet¬ 
to ai 304.197 denunciati nel primo 
quadrimestre dell’anno scorso. Secon¬ 


Due incidenti 
in Toscana 
Le altre vittime 
in provincia di 
Genova, ad Olbia 
e Ascoli Piceno 


do quanto rilevato dall’Osservatorio 
dell'Istituto, nei primi quattro mesi 
dell'anno gli infortuni mortali sono 
stati 362, ancora tantissimi, anche se 
cè stato un calo del 13,8 per cento 
ri spetto alle 420 vitti me regi strate nel¬ 
lo stesso periodo del 2000. 

Il leggero calo degli infortuni 
mortali non èperò distribuito in mo¬ 
do omogeneo. A fronte di una dimi¬ 
nuzione significativa nel Nord Est 
(da 109 a 71 con un calo del 34,9 per 
cento) enellelsole(da42 a 26 con un 
calo del 38,1 per cento) continua a 
crescere invece il numero delle morti 
bianche nel Nord Ovest. 

Tra Lombardia, Liguria e Pie¬ 
monte, infatti sono state registrate 
nel periodo 112 vittime con un au¬ 
mento dell'8,7 per cento rispetto alle 
103 segnate nei primi quattro mesi 
del 2000. 

La maglia nera degli infortuni 
più gravi spetta sempre alla Lombar¬ 
dia che passa da 58 a 66 infortuni 
mortali (più 13,8 per cento), mentre 
il Veneto segnala un trend positivo 
con la riduzione da 48 a 29 vittime 
(meno 39,6). La Sicilia segnala un ca¬ 
lo da 29 a 18 incidenti mortali, men¬ 
tre la Campania passa da 25 a 19. 

Sul fronte incidenti totali èanco- 
ra la Lombardia la regione con il nu¬ 
mero più alto di infortuni (53.359 
con un aumento del 4,7 per cento) 
insieme all'Emilia Romagna (40.173) 
che però registra un calo di 6 punti. 

U n aumento degli incidenti signi¬ 
ficativo l'ha segnato la Liguria 
(10.411 con un più 8,9 per cento) che 
ha registrato anche un aumento degli 
infortuni mortali (da 9 a 13 con un 
più 44 per cento). 

Tra i settori, l'industria segna un 
aumento degli incidenti totali 
(284.562 con una crescita del 2,3 per 
cento) euna riduzionedei casi morta¬ 
li: 332 vittime, meno 7,8 per cento. 
Calano ma lievemente gli infortuni 
nelle costruzioni (meno 6,3 gli inci¬ 
denti totali, meno 15 per cento i casi 
mortali) enei trasporti (meno 3,6per 
cento). 

Crescono in modo significativo 
invece gli infortuni nella sanità (da 
7.755 a 8.866con un più 14,3), anche 
se si riduce- da settea sei - il numero 
dei casi mortali. 


isola capo rizzuto 




Trecento clandestini curdi 
sbarcano sulla costa calabrese 


Nuovo sbarco di clandestini sulle piagge del Crotonese. SI è 
verificato ieri dopo le ore 15, in località «Le Cannelle» del comu¬ 
nedi Isola Capo Rizzuto (Kr), dove si è arenata una nave con a 
bordo circa 300 personedi etnia curda, presumibilmente iraniane 
ed irachene. L'imbarcazione, senza dati di identificazione, origi¬ 
nariamente adibita a trasporto turistico, si è insabbiata sulla 
spiaggia di «Cannelle» dopo che l'equipaggio aveva bloccato i 
timoni quando ancora si trovava al largo. Secondo le prime 
testimonianze pare che i componenti dell'equipaggio, forse 7 
persone, prima di abbandonare i clandestini, siano passati su 
un'altra imbarcazione facendo perdere le tracce. Gli immigrati 
9ono tutti di etnia curda. Del gruppo fanno parte molte donne e 
bambini. Hanno viaggiato a bordo di un battello in metallo, 
lungo poco più di trenta metri, privo di bandiera di identificazio¬ 
ne. La nave è stata fatta arenare sul litorale di Cannella. Sul 
posto, sono giunte alcune motovedette della Capitaneria di porto 
di Crotone. 


D’Urso/Ap 
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Milano 

Fulmine all’idroscalo 
morta un’altra ragazza 

Saleadueil numero delle vittime della tragedia di domenica 
all'Idroscalo. I sanitari del San Raffaele hanno dichiarato la 
morte celebrale di Aysegul M adenkuyu, la ragazza 27enne 
turca di etnia curda che era stata ricoverata in terapia intensiva 
al San Raffaele. La giovane, che risiede neH'hinterland milanese, 
versava in gravissime condizioni: comeAnnaLippolisla 
17enne italiana di origine turca morta folgorata all'istante, era 
stata colpita dalla scarica elettrica del fulmine che alle 12,38 ha 
squarciato un cedro del Libano sulla riva dell'Idroscalo. I danni 
cerebrali cheneaveva riportato erano stati giudicati subito 
irrimediabili. Aysegul faceva parte del gruppo di curdi che 
stavano festeggiando la giornata di festa con una grigliata 
vicino al cedro del Libano. Accanto a questo gruppo c'era 
quello della grigliata dei volontari dell'associazione Sviluppo 
U mano, di cui faceva parte la prima vittima, Anna Lippis. 

La morte celebrale di Aysegul è stata di chi arata al le 14: dopo 
almeno sei ore di osservazione i medici potranno ufficialmente 
dichiaracela morte della giovane, e procedere all'eventuale 
prelievo di organi per i trapianti. 
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Bari 

Tredici anni, alunna modello 
accoltella la prof in classe 

Una studentessa di 13 anni ha accoltellato ieri in classe una 
professoressa di lingue con un coltello da cucina che si era 
portata a scuola nascosto nella cartella. L'insegnante, che ha 54 
anni, è stata ferita in modo non grave al toraceeal braccio 
sinistro. 

È ora ricoverata nell' ospedale Fallacara di Triggiano, con una 
prognosi di 15 giorni. Non si conoscono al momento le 
ragioni del gesto della ragazza che, anche secondo le 
testimonianze dei conpagni di classe, avrebbe agito senza un 
motivo apparente. 

Pare, infatti, chetral'insegnanteel'alunnanon vi siano mai 
stati contrasti, anche se la ragazza aveva portato il coltello da 
casa, dimostrando cosi di avere già in animo di compiere il 
suo gesto, sin dalla prima mattina, con premeditazione. 

La giovane, che frequenta la terza media, è descritta come una 
ragazza di buona famiglia, con un buon rendimento 
scolastico, anche nello studio delle lingue straniere. Non 
essendo imputabile per lagiovaneetà, la ragazza è stata 
affidata ai genitori. Sull'accaduto indagano i carabinieri. 


San Giovanni Rotondo 

Autopirata contro pellegrini 
Un morto e 4 feriti 

Un gruppo di pellegrini che era a San Giovanni Rotondo 
per una visita al santuario di padre Pio è stato investito ieri 
sera, verso le undici da un'automobile pirata. 

La vettura, una Ford Fiesta, condotta da una persona che 
non si èfermata dopo l'incidente, ha ucciso una donna e 
ferito gravemente altre quattro persone che sono ora 
ricoverate con prognosi riservata nell' ospedaleCasa 
Sollievo della Sofferenza. Al momento non si conosce il 
nomedella vittima. Il gruppo proveniva dalla provincia di 
T reviso. 

Secondo una prima ricostruzione dell' accaduto fatta dai 
carabinieri, i cinque erano appena usciti da un albergo e 
stavano attraversando la strada quando la vettura ha 
cominciato a sbandare e, procedendo a zigzag, li ha 
travolti proseguendo poi la sua corsa, incurante delle 
gravissime conseguenze dell'Impatto. Le indagini per 
arrestare il pirata della strada sono cominciate subito ma 
fino alla tarda serata i carabinieri non erano riusciti a 
scoprirne l'identità. 
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Tre condanne e un’assoluzione per il rapimento della giovane sarda avvenuto a Tortoli nel ‘97 

Trent’anni per il sequestro Melis 


Individuati i giovani che hanno violentato una ragazza di 17 anni a Oristano 

Stupro di gruppo, 8 denunciati 


NUOROTrecondanneed un'assoluzio¬ 
ne al processo per il sequestro di Sil¬ 
via Melis, la giovane donna rapita il 
19 Febbraio del 1997 e rilasciata dopo 
nove mesi di prigionia. La sentenza è 
stata emessa, dopo sei giorni di Came¬ 
ra di Consiglio dal Tribunaledi Lanu- 
sei riunito in un albergo della cittadi¬ 
na ogliastrina. La condanna più pesan¬ 
te, trent'anni di carcere, è stata inflitta 
ad Antonio M aria M arini, 43 anni. A 
ventisei anni è stato condannato Pa¬ 
squalino Rubanu, 31 anni ed a venti¬ 
cinque anni e sei mesi Grazia Marine, 
vedova M arini, 63 anni, madredi An¬ 
tonio Maria. È stato invece assolto 
Andrea Nieddu, 26 anni per il quale 
l'accusa aveva chiesto una condanna 
a 28 anni. N ieddu è stato subito scar¬ 
cerato dopo aver trascorso due oltre 
due anni. Il giovane era stato arresta¬ 
to, insieme agli altri imputati, tutti di 
Orgosolo, il 29 maggio del 1999. 

I giudici del tribunale- presiden¬ 


te Claudio Lo Curto; a latere Claudia 
BadaseSaverio Ferrara - hanno tenu¬ 
to la Camera di Consiglio più lunga 
nella storia dei sequestri di persona: 
144 ore, autentico record. Le tre con¬ 
danne e l'assoluzione, solo in parte 
accolgono le richiesta della Procura 
Distrettuale di Cagliari. Prima che i 
Giudici martedì scorso si ritirassero 
in Camera di Consiglio, i Sostituti 
Procuratori Distrettuali Mauro Mura 
e Gilberto Ganassi avevano ribadito 
la convinzione del ruolo, non solo di 
semplici custodi, svolto nel sequestro 
Melis dai quattro imputati. Avevano 
quindi rinnovato la richiesta della 
condanna a trent'anni di carcere per 
Antonio M aria M arini, 43 anni, e Pa¬ 
squalino Rubanu, 31 anni; ventinove 
anni per Grazia M arine, vedova M ari¬ 
ni, 63anni, madredi Antonio Maria, 
e ventotto anni per Andrea Nieddu, 
26anni, tutti di Orgosolo (Nuoro). 

Alla lettura della sentenza M aria 


Grazia M arine è scoppiata in lacrime 
ed ha urlato con forza l'estraneità sua, 
ed in particolare del figlio, al grave 
episodio di criminalità organizzata. 
Gli avvocati hanno annunciato ricor¬ 
so in appello. Il collegio di difesa, per 
tutto il processo ha sempre sostenuto 
la mancanza di prove sostituite da 
una serie di indizi utilizzati dalla Pro¬ 
cura Distrettuale per giustificare il teo¬ 
rema accusatorio. Non sono mancate 
dure critiche ai magistrati inquirenti. 
Nel processo non sono stati forniti - 
hanno detto - elementi da giustificare 
le condanne. La sentenza sull'ultimo 
sequestro di persona, in ordinedi tem¬ 
po in Sardegna, farà discutere anche 
in riferimento molti aspetti, ancora 
oscuri, emersi nel dibattimento so¬ 
prattutto con riferimento all'accusa 
basata su indizi e sul racconto dell' 
ostaggio, al le trattati ve, alla liberazio- 
nedi Silvia Melised al pagamento del 
riscatto. 


Le zone d'ombra riguardano an- 
chedue vicendegiudiziariea lateredi 
questa conclusasi in primo grado. La 
prima è relativa a una inchiesta giudi¬ 
ziaria «top secret» nei confronti di 
quattro indagati accusati di essere i 
fiancheggiatori dei malviventi che la 
sera del 19 febbraio del 1997 preleva¬ 
rono Silvia Melis a Tortoli (Nuoro), 
tornata in libertà l'il novembre suc¬ 
cessivo, dopo 265 giorni di prigionia, 
nellecampagnedi Orgosolo. Lasecon- 
daèil processo cheriprenderà a Paler¬ 
mo il 27 settembre per estorsione. So¬ 
no imputati l'exeditoreeattualeCon- 
sigliere regionale Nicola Grauso, il 
giornalista Antonangelo Liori, ex Di- 
rettoredel quotidiano «L'U nioneSar- 
da» e l'avvocato Luigi Garau, all'epo¬ 
ca dei fatti difensoredella famiglia M e- 
lis. Sono accusati di avere estorto un 
miliardo all'ingegner Tito Melis, pa- 
dredi Silvia, edi aver tentato di estor¬ 
cerne un altro. 


ROMA Sono state denunciate otto 
persone per la violenza carnale di 
Torregrande (Oristano). A breve 
dovrebbero arrivare anche gli arre¬ 
sti. La notte della violenza è stata 
comunque ricostruita. 

Francesca (nome di fantasia) 
una diciassettenne di Sanluri, in 
provincia di Cagliari, esce di casa e 
cerca un passaggio per raggiungere 
una discoteca di Mogoro, paesino 
vicino Oristano. Due uomini, con 
un furgone Ford, le danno un pas¬ 
saggio, ma appena raggiungono 
una stradina di campagna, fermano 
il veicolo e la violentano, incuranti 
delle sue urla. Poi, la minorenne è 
portatain una casa della vicino cen¬ 
tro balnearedi Torregrande(Orista- 
no). I dueuomini fanno una telefo¬ 
nata e la compagnia raggiunge le 
undici persone. Inizia così lo stupro 
del branco. A turno, da soli o in 
coppia violentano Francesca. Per 


due, tre ore. 

Soltanto dopo la mezzanotte il 
furgone, con Francesca a bordo, ri¬ 
prende la statale 131, la «Carlo Feli¬ 
ce». Nei pressi di Ghilarza la mino¬ 
renne viene scaricata in strada dal 
branco. Francesca vaga da sola, in 
stato di choc, lungo la strada. Non 
si regge in piedi. Un automobilista 
di passaggio la nota, ferma l'auto¬ 
mobile e accompagna la ragazza all 1 
ospedaleSan M artino di Oristano. I 
medici del pronto soccorso la visita¬ 
no e riscontrano la violenza carnale 
subita. Con il passaredelleoreFran- 
cesca racconta la notte di dolore. I 
suoi aguzzini hanno una parlata 
con inflessione napoletana e sono 
tutti di età fra i trenta e i quaranta 
anni. 

Partono subito le indagini, la 
squadra mobiledi Oristano delinea 
un quadro sempre più nitido dei 
possibili violentatori. Inoltre, invia 


gli abiti della ragazza a Roma per le 
analisi del Dna. Subito si individua¬ 
no i nomi di undici persone che 
corrispondono alle descrizioni. Un 
dettagliato rapporto è già arrivato 
sul tavolo del sostituto procuratore 
della Repubblica, Elisabetta M urru, 
che interrogherà la ragazza, ora rico¬ 
verata all'ospedale San Martino di 
0 restano. Le undici persone nel mi¬ 
rino della polizia sarebbero tutte 
ambulanti di origine napoletana. 
Per otto di loro è già partita la de¬ 
nuncia, mentre nel giro di poche 
ore si attendono i primi arresti 
Pino Scrivo, il responsabile del¬ 
la squadra mobiledi Oristano, èpo- 
co propenso a fornire ulteriori det¬ 
tagli, ma ha dichiarato fiducioso: 
«lavoriamo giorno e notte, seguia¬ 
mo una traccia precisa». Se leanali- 
si sul DNA, provenienti da Roma, 
daranno buon esito, l'indagine sarà 
chiusa presto. 


Studentessa uccisa, forse è un maniaco 

È l’ipotesi degli investigatori. La ragazza stava preparando una tesi sulla follia omicida 


FROSINONE Serena M ollicone, la stu¬ 
dentessa modello trovata assassina¬ 
ta e incaprettata nel boschetto di 
Anitrella era solita fare l'autostop 
per tornare a casa dopo la scuola. 
Da Sora, dove frequentava l'ultimo 
anno del liceo pedagogico, fino ad 
Arce (Frosinone). Gli inquirenti 
che stanno indagando sul delitto so¬ 
no alla ricerca del movente. E la 
pista del maniaco prende sempre 
più piede. M a anche la vendetta di 
un innamorato respinto non viene 
scartata. Si cerca una casa abbando¬ 
nata dove la ragazza di 18 anni po¬ 
trebbe essere stata portata da perso¬ 
ne che conosceva bene o da scono¬ 
sciuti perusarleviolenza. Le indagi¬ 
ni, dunque, proseguono senza so¬ 
sta: toccando anche gli abitanti dei 
centri vicini al paese di Serena, fino 
a Gaeta. 

L'attualefidanzato, M ,F„ 25 an¬ 
ni di Strangolagalli, un paese poco 


distante, è stato interrogato come 
testimone per tutta la notte di do¬ 
menica dal sostituto procuratore di 
Cassino Antonio M orra. M a il suo 
alibi avrebberettoatutteledoman- 
de. Il padredi Serena aveva puntato 
il dito contro di lui, dicendo: «Lui 
me l'ha uccisa». Il ragazzo, rappre¬ 
sentante di commercio, secondo gli 
zii, si vedeva con la ragazza tutti i 
week-end. La loro relazione era fat¬ 
ta di moltissimetelefonate. Una sto¬ 
ria d’amoretranquilla. Ieri sono sta¬ 
ti ascoltati la sorella della vittima e 
uno zio, oltre ad alcuni vicini di 
casa. Gli interrogatori sono prose¬ 
guiti per tutta la sera per ascoltare 
anche altri giovani, conoscenti di 
Serena. Secondo gli inquirenti, la 
ragazza sarebbe stata colpita alla te¬ 
sta con un colpo di karateesuccessi- 
vamente portata nel boschetto di 
Anitrella, dove l'assassino le avreb¬ 
be legato mani e piedi in un tentati¬ 


vo di depistaggio delle indagini. Si 
attende l’esito dell’autopsia. M entre 
si esclude la violenza sessuale. 

Lo zio di Serena è l'unico della 
famiglia che ha parlato con i croni¬ 
sti. Fa lo psicologo, abita a Cassino 
ma ha uno studio ad Arce. «N on lo 
sappiamo se Serena e l'assassino si 
conoscevano, è però probabile co¬ 
me è probabile che ne avesse fidu¬ 
cia», ha detto. «Può darsi anche, pe¬ 
rò - ha proseguito - che abbia incon¬ 
trato una persona che si ègarantita, 
non sappiamo se magari si è fatta 
dareun passaggio; letraccesi perdo¬ 
no all'una e un quarto di venerdì». 
Lo zio, che non vuole che il suo 
nome sia pubblicato, continua a 
chiamare «bambina» la nipote, so¬ 
stiene che il suo aguzzino «ha fatto 
un buon lavoro» e non esclude che 
sia una persona della zona. «II mo¬ 
stro - ha precisato - è dentro questo 
spazio, èin questo ambiente, èden- 


tro di noi, può essere un conoscen¬ 
te, una persona che cammina per 
strada, capace ancora di faredel ma¬ 
le ed ha già fatto molto male, si è 
divertito». L'uomo ha ancheammo- 
nito i ragazzi che fanno l'autostop a 
non fidarsi, «il mostro è dentro di 
noi - ha aggiunto - e può scatenarsi, 
non èin carcere è ancora fuori». 

Ironia della sorte, Serena stava 
preparando una tesina proprio sul¬ 
la follia che, come ha detto lo zio 
«non ha più potuto scriverla, l'ha 
solo subita». Il preside del liceo pe¬ 
dagogico di Sora, Celso Costantini, 
dove la ragazza frequentava la V G, 
ha detto invece che soltanto margi¬ 
nalmente si occupava di psicanalisi. 
«Quella di Serena era una scelta let¬ 
teraria, sui personaggi di Svevo, Pi- 
randello e, quindi, anchesulla psica¬ 
nalisi e su Freud». 

In Ciociaria, adesso, non si par¬ 
la d'altro, che del macabro delitto. 


«Opera di un manico, perché no» 
racconta la gente di Arce, che de¬ 
nuncia la trasformazione del paese, 
da piccolo centro tranquillo ad un 
ritrovo di camorristi napoletani ed 
esponenti della mala della capitale 
con un gran «giro» di droga. Il co¬ 
mandante dei vigili urbani esclude 
che l'assassino è una persona del 
luogo: «Potrebbe essere stato qual¬ 
cuno che la conosceva o che sia sta¬ 
to in trattamento con lo zio psicolo¬ 
go». Con Serena in sei mesi ad Ar¬ 
ce, sono morti altri due ragazzi: 
uno, un mese fa, per overdose. E i 
fatti di cronaca dell’ultimo periodo 
confermano questa recrudescenza: 
l'omicidio di M auro lavaronea Pie- 
dimonte San Germano; la novan¬ 
tenne M aria Domenica Castellucci 
uccisa a colpi di pietra a Sora da un 
gruppo di giovani per una rapina. 
E, ora, Serena Mollicone. 

ma.ier. 



Per la Chiesa Valdese il mondo non si divide 

in valdesi e non valdesi. 
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PER OGNI INFORMAZIONE: 
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Massimo Cavallini 


Alejandro «El Cholo»Toledo ha vin¬ 
to. Ed èquesta la prima volta chein 
Perù - terra a maggioranza indige¬ 
na, ma storicamente dominata dalla 
propria elite bianca - un uomo con 
la pelle del suo colore assurge alla 
presidenza del paese. 0, per meglio 
dire, «quasi» la prima volta. Perché 
- in un antecedente unico, ma non 
privo di qualche affinità con il pre¬ 
sente, un altro uomo con la «faccia 
da indio» (o, per l'appunto, un altro 
«cholo») era in effetti già entrato nel 
Palazzo di Governo. Quell'uomo - 
rammentano gli annali - si chiama¬ 
va generale Luis Sànchez Cerro. Ed 
anche lui aveva - corsi ericorsi della 
storia- vinto delezioni battendo un 
candidato deil’Apra. Anzi, le aveva 
vinte, battendo - e battendo per fro¬ 
de, come era allora costumedi quan¬ 
ti, a prescindere dalla pigmentazio¬ 
ne, rappresentassero l’oligarchia 
bianca e la casta militare- proprio il 
mitico fondatore della Alianza Po- 
pular Revolucionaria Americana, 
quel Victor Raul Haya de la Torre 
che Alan Garda ed una non piccola 
parte del la sinistra peruviana venera¬ 
no come un padre ed un profeta. 
Opera, questa, che- comesi convie- 


Solo pochi punti di differenza nei confronti del perdente Alan Garcia. Il timore che la politica delle privatizzazioni possa continuare 

Toledo vince per un soffio, tiepidi anche i suoi indios 


ne ad un uomo d'armi - il generale 
aveva poi da par suo completato 
due anni più tardi, reprimendo nel 
sangue una rivolta popolare fomen¬ 
tata dall’Apra. 

Tutte cose del passato, ovvia¬ 
mente. Intanto, perché Alejandro 
Toledo non è un militare. Poi, per¬ 
ché - contrariamente al generale 
Sànchez, che se ne vergognava- lui, 
«El Cholo», lesueorigini indieleha 
orgogliosamenteusate(esecondo al¬ 
cuni, persino abusate) lungo tutta la 
campagna elettorale. E, infine, so¬ 
prattutto perché Toledo ha vinto la 
sua battaglia contro il «risorgente» 
Alan Garcia d'assai stretta misura 
(51,5 contro 48,5), ma senza l'om¬ 
bra d'una frode. Il che lascia ragione¬ 
volmente sperare che- senza rivolte 
e repressioni - la sua presidenza pos¬ 
sa infine concludersi in circostanze 
meno funeste di quelle che, quasi 
settantanni or sono, marcarono l'in¬ 
volontario addio del suo predecesso- 
re(il quale, neU'apriledel 1933, mo¬ 


rì in un attentato organizzato per 
vendetta, proprio da un militante 
dell’Apra). Dunque: perché, se così 
stanno le cose, tutti gli osservatori 
continuano a parlare di elezioni «do¬ 
minate dallo scetticismo»? Perché il 
Perù degli indios ha accolto in mo¬ 
do tanto tiepido la vittoria del «Cho¬ 
lo»? E soprattutto: perché, anche ie¬ 
ri, dopo l'annuncio dei risultati, 
molti hanno continuato a considera¬ 
re Alan Garcia Pérez, lo sconfitto, il 
«vero vincitore» della contesa? 

La risposta all'ultima domanda 
è relativamente facile. Alan Garcia 
ha «vinto» perché, partito da son¬ 
daggi che gii attribuivano non più 
del 12 per cento dei suffragi, ha scon¬ 
fitto il proprio passato, testimonian¬ 
do come - a dispetto della memoria 
del caos e della violenza lasciati dai 
suoi 5 anni di potere - l'idea della 
«rivoluzionepanamericana», demo¬ 
cratica e socialista, sia ancora una 
realtà viva nella coscienza popolare 
peruviana. Più difficile, invece, èca- 



pire perché gli iniziali entusiasmi 
per la candidatura di Alejando «El 
Cholo»T oledo, giàsolitario eroe del¬ 
la battaglia contro Fuji mori, si siano 
andati progressivamente inariden¬ 
do. Fino a ridursi ad una vittoria 
striminzita, democraticamenteinec- 
cepibilee, tuttavia, povera di speran¬ 
ze. 

Molti hanno attribuito questo 
fenomeno ad una personalità me¬ 
diocre. 0, ancora, al logorio d’una 
«campana suda», marcata dalle rive¬ 
lazioni di troppi «peccadillos». Ma 
la vera ragione del suo «vittorioso 
declino» - come ieri l’ha definito un 
commento di «El Comercio»- stan¬ 
no in una biografia che è, per molti 
aspetti, l'opposto della sua. E che, 
pure, della sua è il vero specchio 
politico, o la cartina di tornasole: 
quella di Pedro-Pablo Kuczynski, il 
suo assessore economico (o il suo 
Vladimiro Montesinos economico, 
come qualcuno maliziosamente lo 
chiama). Contrariamente a Toledo 


- ex lustrascarpe riscattatosi dalla 
miseria - Kuczynski non è, infatti, 
solo un classico prodotto della elite 
bianca peruviana. È piuttosto, in 
ogni dettaglio, un fedele riflesso de¬ 
gli interessi di quel grande capitale 
finanziario internazionale che, della 
storia recente del Perù, sono elemen¬ 
ti essenziali. Dalle università di 
Oxford ePrinceton, alla Banca M on- 
diale, alla guida delle «operazioni In¬ 
ternazionali» d'una di quelle grandi 
banched’affari - la First Boston, og¬ 
gi di proprietà della Credit Suisse di 
Zurigo - ches'arricchirono negli an¬ 
ni della esplosione del debito estero 
del Terzo Mondo ed in quelli, suc¬ 
cessivi, dei grandi processi di priva¬ 
tizzazione. 

E forse proprio questa è la vera 
chiavedi interpretazioni del proces¬ 
so elettorale appena conclusosi. Di 
questa politica - una politica che ha 
marcato soprattutto gli anni, oggi 
tanto deprecati, di Fujimori - Gar¬ 
cia rappresentava l’opposizione vel¬ 
leitaria e, in ultima analisi, contro¬ 
producente. Toledo ne rappresenta¬ 
va invece, anzi ne rappresenta, a di¬ 
spetto del colore della sua pelle, la 
continuità sostanziale. N essuna sor¬ 
presa se proprio il Perù povero dei 
«cholos» è stato il primo a smettere 
di applaudirlo. 


Rivolta contro il nuovo re del Nepal 

Incoronato Gyanendra dopo il massacro, scontri e coprifuoco a Kathmandu 


Violenti incidenti (almeno due 
morti, forse addirittura otto o no¬ 
ve) sono scoppiati ieri a Kathman¬ 
du, dopo l'annuncio cheera spira¬ 
to il principe ereditario Dipendra, 
presunto assassino dei genitori e 
di altri sei membri della famiglia 
regnante. Dipendra era in coma 
da venerdì notte, quando, secondo 
una prima ricostruzione dei fatti, 
poi ufficialmente smentita dal go¬ 
verno, si era sparato, al termine di 
un furibondo litigio culminato nel 
massacro dei suoi cari. 

Una folla di migliaia di cittadi¬ 
ni ha contestato il conferimento 
della corona allo zio di Dipendra, 
accusandolo addirittura di compli¬ 
cità in un mostruoso complotto 
finalizzato alla presa del potere. Il 
nuovo re, Gyanendra, non ha la 
popolarità di cui godevano il re 
Birendra (suo fratello) assassinato 
venerdì, e lo stesso principe eredi¬ 
tario Dipendra. Viene considerato 
un fautore del ritorno all'assoluti¬ 
smo monarchico, che Birendra 
aveva interrotto nel 1990 avviando 
il Nepal alla democrazia parlamen¬ 
tare. 

Gyanendra ha sostenuto ini¬ 
zialmente l'inverosimile tesi di 
una disgrazia. In circostanze non 
chiare, un'arma automatica sareb¬ 
be esplosa nella sala da pranzo in 
cui era riunita la famiglia reale. Lo 
scoppio avrebbe ucciso otto dei 
presenti eferito gravemente alcuni 
altri, fra cui il principe Dipendra. 

Appena dato l'annuncio che 
quest'ultimo era deceduto, ieri è 
stata in gran fretta organizzata la 
cerimonia per l'incoronazione di 
Gyanendra. Nei pressi del palazzo 
reale si è allora radunata una folla 
di cittadini, che ha accolto l'uscita 
del nuovo monarca e del suo segui¬ 
to, in atteggiamento ostile. 

Un silenzio cupo ha accolto 
l'invito a festeggiare il trapasso di 
poteri con grida di evviva. Poco 
dopo sono iniziati gli scontri. Gio¬ 
vani con il capo rasato in segno di 
lutto, armati di sassi, hanno affron¬ 
tato i poliziotti, che in un primo 
tempo usavano manganelli e lacri¬ 
mogeni, ma hanno poi fatto ricor¬ 
so allearmi da fuoco. 



Un momento degli scontri a Kathmandu 


I guerriglieri maoisti: 
la monarchia è finita 



Gabriel Bertinetto 


«Questo massacro annuncia la fine del sistema politico 
esistente», ha dichiarato ieri il Partito comunista nepalese 
(Pcn), che da cinque anni combatte con le armi per il 
rovesciamento del regime. In un comunicato firmato dal 
suo numero uno, Prachanda, il Pcn rigetta sia l'ipotesi del 
dramma della follia, sia quella dell'incidente, esposa quella 
di un complotto a sfondo politico con ramificazioni inter¬ 
nazionali. La strage sarebbe «il frutto di un complotto 
ordito da reazionari nazionali e internazionali». Prachanda 
ed i suoi puntano l'indice contro «il primo ministro Koira- 
la ed i capitalisti indiani», che, equi si arriva alla parte più 
interessantedelladichiarazione, «non tolleravano il liberali¬ 
smo del re Birendra». 

La guerriglia maoista avvalora dunque la tesi di una 
spaccatura al verticedello Stato, fra una tendenza innovatri¬ 
ce (ora decapitata) e i fautori del ritorno all'assolutismo, 
che con l'elezionea redi Gyanendra sarebbero ora al pote¬ 
re. Non è tanto importante sapere se il Pcn creda fino in 
fondo a questa tesi, né, almeno fino a un certo punto, è 
rilevante se le cose stiano veramente eoa. Conta piuttosto 
capire chei maoisti nelle presenti circostanze hanno buone 
probabilità di risultare convincenti nella loro analisi e po¬ 
tranno così proseguirecon successo nella straordinaria cre¬ 


scita di militanza e di simpatie che in soli cinque anni li ha 
visti passare da un ruolo marginale a quello di protagonisti. 

Si calcolachei ribelli in armi siano dacinqueadiecimi- 
la. Si sa che le loro imprese hanno provocato dal 1996 ad 
oggi la morte di 1600 persone. La penetrazione della loro 
propagandafra i ceti più diseredati è stata favorita non solo 
dall’estrema miseria in cui vive la maggioranza della popo¬ 
lazione (il Nepal èfrai dieci paesi più poveri al mondo) ma 
soprattutto dalla frustrazione delle grandi speranze che 
avevano accompagnato, undici anni fa, l'avvento della de¬ 
mocrazia. Da allora il Nepal ha sperimentato un turbinoso 
alternarsi di governi di ogni tipo e sempredi breve durata, 
con continui ricorsi ad elezioni anticipate. Il periodico 
affacciarsi di un secondo partito comunista, quello legale 
(M arxisti-leninisti uniti, U mi), alla guida del paese, da solo 
ocon altri, non ha portato quei miglioramenti nel le condi¬ 
zioni di vita che la maggioranza dei nepalesi si aspettava. 
Né è stata risanata la piaga della corruzione. L’Uml ha 
l'attenuante delle difficili condizioni in cui si è trovato a 
governare, e sempre per brevi periodi, assieme ad alleati 
infidi. M a èun fatto cheil relativo fallimento dei comunisti 
in Parlamento ha dato spazio ai fautori della lotta armata. 
Anche se questi ultimi recentemente erano stati tentati dal 
dialogo con il potere, cosicché a partire dallo scorso otto¬ 
bre, il Nepal ha vissuto uno schizofrenico sovrapporsi di 
negoziati e attacchi terroristici. 


Di fronte al dilagaredegli scon¬ 
tri, le autorità hanno imposto il 
coprifuoco notturno. E mentre in 
città tornava una relativa calma, 
lungo il fiume Bagmati, veniva cre¬ 
mato il corpo di Dipendra, re per 
soli tregiorni. Una cerimonia cele¬ 
brata quasi in incognito, testimoni 
pochi dignitari, nello stesso luogo 
in cui l’altro giorno si erano svolte 
le esequie dei genitori, alla presen¬ 
za di migliaia di personeaddolora¬ 
te. 

Dopo l’incoronazioneGyanen- 
dra ha rivolto un appello alla popo¬ 
lazione, affermando che«diffi coltà 
legali ecostituzionali» hanno impe¬ 
dito sinora di fare piena luce sul 


massacro di venerdì notte. Eviden¬ 
temente rendendosi conto che la 
storiella dell'incidente non se l'era 
bevuta nessuno, ha così corretto il 
tiro, promettendo un'inchiesta 
per accertare la verità. Più tardi, 
comparendo in televisione, ha an¬ 
nunciato la nomina di una com¬ 
missione di tre membri, composta 
dal presidente della Corte supre¬ 
ma, il presidente del Parlamento e 
il leader del pri nei pai e parti to d'op¬ 
posizione, l'Uml (Marxisti-lenini¬ 
sti uniti). 

Una tesi che circola con insi¬ 
stenza a Kathmandu, trovando cre¬ 
dito fra alcuni esperti di questioni 
nepalesi nella vicina India, èche la 


misteriosa tragedia consumatasi a 
palazzo reale sia la conseguenza di 
un golpe preparato da settori del¬ 
l'establishment comprendenti tra 
gli altri una parte dei vertici milita¬ 
ri, ed il primo ministro Girija Pra- 
sad Koirala. 

Gjanendra e suo figlio Paras 
potrebbero essere gli strumenti, 
consapevoli o meno, di un proget¬ 
to volto ad eliminare fisicamente 
l'ala liberale della famiglia regnan¬ 
te e trasferire la dignità regale al 
ramo collaterale, di cui era nota la 
disponibilità ad una svolta reazio¬ 
naria. In altre parole il fatto che né 
l'uno né l’altro fosse presente sul 
luogo dell'eccidio, non significa ne¬ 


cessariamente che fossero stati 
preinformati di quanto sarebbe ac¬ 
caduto. I golpisti potrebbero sem¬ 
plicemente essersi assicurati della 
loro assenza per garantirsi la possi¬ 
bilità di trasferire loro lecarichedi 
re e di principe ereditario, a strage 
compiuta. 

Le opinioni di Gyanendra, che 
aveva criticato il fratello per le 
aperture democratiche del 1990, 
erano note e gli erano valse una 
generale impopolarità. Addirittu¬ 
ra disprezzo il sentimento diffuso 
nei riguardi del figlio Paras, consi¬ 
derato poco meno di un pazzoide, 
grazie ad una serie di episodi di 
violenzachel'hanno visto protago¬ 


nista. I concittadini non hanno 
mai potuto accettare che Paras fos¬ 
se ri uscito a farla franca, senza pro¬ 
cesso e senza condanna, dopo ave¬ 
re ammazzato un famoso cantante 
locale, investendolo alla guida di 
un'auto lanciata a tutta velocità. 
Per questa ragione al defunto re 


Bi rendra era persi no stata presenta¬ 
ta una petizione, con la firma di 
mezzo milione di nepalesi, che 
chiedevano una esemplare puni¬ 
zione per Paraseli ritiro del titolo 
di altezza reale. 

ga.b. 


L’associazione «Nessuno tocchi Caino» ha presentato a Bush un appello per la moratoria delle esecuzioni: tante firme illustri e un indirizzo on line per aderire. 

In Texas annullata la condanna a morte di un minorato 


La Corte suprema ha annullato la 
condanna a morte di Johnny Pen- 
ry, un minorato mentaledel Texas, 
affermando che ai giurati non fu 
spiegato adeguatamente il peso di 
questo handicap nella condotta 
omicida dell'imputato. Per gli avvo¬ 
cati, Penryhalamentedi un bam¬ 
bino di sette anni e ama giocare 
con gli album da colorare. 11 caso è 
stato rinviato ad una corted'appé- 
lofederale. I giudici non hanno pe¬ 
rò preso unadecisionesullacostitu¬ 
zionalità delle esecuzioni di mino¬ 
rati, sulla quale si pronuncerà esa¬ 
minando un caso in autunno. Pen- 
ry uccise Pamela M oseley Carpen- 
ter nel 1979 in Texas. Per la Corte 


suprema, distruzioni dateallagiu- 
ria sulla condizione mentaledi Pen- 
ry furono «costituzionalmenteina- 
deguate»ei giurati non furono co¬ 
si in grado di considerarla un'atte¬ 
nuante. 

U n appello a Bush per una mo- 
ratoriadi tutteleesecuzioni capita¬ 
li èstato presentato dall’associazio- 
ne«Nessuno tocchi Caino»efirima¬ 
to da personalità di tutto il mondo. 
Ecco il testo dell'appello: 

Presidente, noi sottoscritti, Le 
chiediamo di preservacela morato¬ 
ria di fatto delle esecuzioni capitali 
a livello federale che dura negli Sta¬ 
ti Uniti d'America da 38 anni. Il 
PaesecheLé presiedeèunafedera¬ 


zione di Stati dei quali 38 manten¬ 
gono la pena di morte e 12 non la 
prevedono né loro ordinamenti. 

La moratoria déle esecuzioni 
federali sarebbe un buon compro¬ 
messo tra gli abolizionisti ei mante¬ 
nitori, un punto di incontro di po¬ 
sizioni diverse sulla pena di morte. 
Mai come in questi ultimi due an¬ 
ni, gruppi réigiosi, organizzazioni 
pubbliche, uomini di cultura e cit¬ 
tadini americani hanno discusso 
déla pena di morte, egli stessi legi¬ 
slatori hanno preso in considera¬ 
zione proposte di legge, anche a 
livélo federale, per l'introduzione 
di una moratoria déle esecuzioni. 
M antenere la moratoria di fatto a 


livélo federalesignifi cherebbeono- 
rareun eoa grande dibattito civile 
e politico che è in corso né Suo 
paese. 

La moratoria déle esecuzioni 
capitali è sempre più un punto di 
vista anchedéla comunità interna¬ 
zionale. La Commissione per i di¬ 
ritti umani déle Nazioni Unite, il 
25 aprile dé 2001, per il quinto 
anno consecutivo, ha stabilito che 
l'abolizione déla pena di morte 
«contribuisceal rafforzamento dé¬ 
la dignità umana e al progresso dé 
diritti déla persona», ed ha chiesto 
agli Stati mantenitori di «stabilire 
una moratoria déle esecuzioni». 

La sospensione dèi'esecuzione 


di Timothy M cVégh edi J uan Gar¬ 
za, né rispetto di una tregua che 
dura da così tanto tempo, sarebbe 
una prima, importante risposta all' 
appello déla comunità internazio¬ 
nale, e costituirebbe l'inizio di un 
dialogo con qué paesi -124 su 196 
- che né mondo hanno rinunciato 
di diritto o di fatto a praticare la 
pena di morte. 

H anno firmato tra gli altri Ber¬ 
nardo Bertolucci, Emma Bonino, 
Noam Chomsky, Peter Gabrié, Da¬ 
vid Grossman, Rita Levi M ontalci- 
ni, Fernando Savater, Abraham B. 
Yehoshua. 

Per fi rmare onl i ne: www.nessu- 
notocchicaino.it 


Pubblicità 


Dalla ricerca contro il sovrappeso 


Tutto su una nuova 
pillola Anti-Chili 


È disponibile nelle Farmacie italiane 

MILANO - D sovrappeso costitu¬ 
isce un problema sociale di rilievo 
che interessa, secondo le ultime 
indagini statistiche, un numero 
di persone sempre più elevato. 

Per aiutare chi da solo non riesce 


nente gli efficaci principi attivi 
funzionali, hanno ottenuto in me¬ 
dia con deviazione standard una 
diminuzione ponderale fino a 5,8 
Kg in un mese, più del doppio del 
risultato ottenuto nei volontari 


a risolvere il problema, è disponi¬ 
bile nelle Farmacie italiane un 
nuovo integratore dietetico, noti¬ 
ficato al Ministero della Sanità, 
frutto di anni di ricerche e di 
investimenti della società Axio. 
Ad avvalorare l’efficacia di questa 
nuova pillola è la sperimentazione 
clinica d’efficacia e sicurezza, 
condotta da ricercatori dei labo¬ 
ratori di un centro Ospedaliero 
del Servizio Sanitario Nazionale, 
i quali hanno verificato sia l’effi¬ 
cacia dimagrante sia la sicurezza 
d’impiego del prodotto. Dei 40 
soggetti volontari, uomini e donne 
in stato di sovrappeso, sottoposti 
al test in doppio cieco, quelli che 
alla dieta hanno associato due 
volte al giorno il prodotto conte- 


che hanno associato alla dieta il 
placebo. Il nome dell’integratore 
è “LineControl”, ed è distribuito 
presso le Farmacie dalla Società 
Axio, finanziatrice delle ricerche, 
che sta ottemperando alla grande 
richiesta di questo prodotto, per 
il quale è stata depositata la do¬ 
manda di brevetto; non è un far¬ 
maco ed è formulato secondo le 
diverse entità di sovrappeso: lieve, 
moderato o forte. Leggere le av¬ 
vertenze riportate in etichetta. 


Coupon Sconto 
£. 10.000 
In Farmacia 


Valevole fino al 31/12/2001 


Ritagli l’annuncio e lo presenti in farmacia. 
Avrà £ 10.000 di sconto sull’acquisto 
dell’Integratore Dietetico AXIO “LineControl” 
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Filippine, guerriglieri in fuga con gli ostaggi 


Al primo turno vinse Antonio Villaraigosa, figlio di immigrati messicani. Oggi il ballottaggio: per i sondaggi in testa James Hahn 

Los Angeles vota il sindaco, sfida tra due democratici 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Los Angeles volta pa¬ 
gina. Dopo otto anni di amministra¬ 
zione repubblicana, sceglie oggi il 
sindaco tra due candidati del parti¬ 
to democratico. 

Antonio Villaraigosa, figlio di 
immigranti messicani, ha comincia¬ 
to come lustrascarpe la sua scalata 
al sogno americano. James Hahn, 
un amministratore esperto egrinto- 
so, è il rampollo di una dinastia di 
politici impegnati a sinistra che, nel 
microcosmo locale, svolge un ruolo 
similea quello dei Kennedy su scala 
nazionale. 

Il risultato si conoscerà a tardis¬ 
sima notte per l'Italia. Impossibile 
fare previsioni. 

Nel primo turno elettorale, un 
«concorso di popolarità» tra quindi¬ 
ci candidati, Villaraigosa è arrivato 
primo con il 30 per cento dei voti, 
ma ora i sondaggi indicano che 


H ahn lo ha superato, con il 47 con¬ 
tro il 40 per cento. 

«Un candidato si distingue per 
l'esperienza - spiega Sherry Jeffe, 
una politologa dell'università di Los 
Angeles - e l'altro per la passione. 
Jim Hahn, che il giornale locale ha 
paragonato a un principe eredita¬ 
rio, rappresenta il gruppo dirigente 
della città. Antonio Villaraigosa è 
l'immaginedel futuro». 

Villaraigosa sarebbe il primo 
sindaco di origine latino americana 
dal 1872, quando Los Angeles era 
un villaggio di contadini chein mag¬ 
gioranza parlavano spagnolo. 

La contrapposizione etnica o 
ideologica tra i duecandidati (il rap¬ 
presentante degli immigrati poveri 
contro quello dei bianchi privilegia¬ 
ti) è suggestiva mafuorviante. Dalla 
partedi Villaraigosa si sono schiera¬ 
ti i sindacati, ma anche esponenti 
del potere costituito. 

Il sindaco repubblicano uscente 
Richard Riordan e il governatore 


dello stato Gray Davis hanno invita¬ 
to a votare per lui. 

Lo stesso ha fatto il Los Angeles 
Times, con un editoriale. Sul fronte 
opposto, si sono impegnati nella 
campagna elettorale di J ames H ahn 
il sindacato di polizia, che rivendica 
la settimana lavorativa di 36 ore, e 
alcuni intellettuali liberal. 

11 vincitore non avrà vita facile. 
Le elezioni del '93 e del '97 sono 
state un plebiscito per Richard Rior¬ 
dan, un miliardario che ha fatto il 
sindaco con uno stipendio simboli¬ 
co di un dollaro l'anno e l'obiettivo 
di riportare l'ordine in una città 
sconvolta dai disordini razziali edal- 
la crisi economica. 

La legge vieta a Riordan di pre¬ 
sentarsi per un terzo mandato, e il 
partito democratico torna al potere 
con una situazione profondamente 
cambiata. La tensione fra le razze è 
diminuita e l'economia è di nuovo 
florida, ma al l'orizzonte ci sono nu¬ 
vole di tempesta. 


La crisi deH'energia spaventa 
consumatori e imprenditori. Nella 
San Fernando Valley, la piccola bor¬ 
ghesia bianca vuole la secessione 
dal resto dalla città. La polizia ha 
ristabilito l'ordine, ma ha perso la 
faccia. U na «squadra d'assalto» di 
agenti èsotto accusa per averecom¬ 
battuto il traffico di droga con false 
prove, confessioni estorte e accordi 
con la malavita. 

I latino americani sono diventa¬ 
ti la maggioranza relativa: sono il 47 
per cento dei 3,7 milioni di abitanti, 
ma soltanto il 21 per cento degli 
elettori. Secondo le previsioni oggi 
voteranno 500 mila persone: poco 
più del 35 per cento di coloro che 
hanno diritto. 

I sindacati hanno mobilitati un 
migliaio di attivisti per accompagna- 
reai seggi i sostenitori di Villaraigo¬ 
sa: uno sforzo che potrebbe essere 
decisivo. 

Figlio di un alcolizzato che pic¬ 
chiava la moglie e la abbandonò 


con quattro figli quando egli aveva 
5 anni, Villaraigosa ha avuto una 
infanzia violenta, ha lasciato presto 
la scuola ea 24 anni è stato processa¬ 
to per rissa. M a oggi, a 48 anni, è 
uno dei politici più popolari della 
California. 

Grazie alla protezione di Gloria 
M olina, grandenotabilelatino ame¬ 
ricana, si è finalmente laureato, nel 
'94 èstato eletto nel consiglio comu¬ 
nale e ne è stato presidente per due 
anni. 

James Hahn, 50 anni, assessore 
alla giustizia per 16 anni, si presenta 
come un tutore debordine alla Ru- 
dy Giuliani, ma rispettoso dei diritti 
delle minoranze. 

È un bianco cresciuto tra i neri: 
il padre, morto nel ‘97 dopo 40 an¬ 
ni di carriera politica, era potente e 
popolare ma si dichiarava orgoglio¬ 
so di vivere in un quartiere povero. 

Anche il figlio conta sul voto 
dei neri, che a Los Angeles hanno 
scarsa simpatia per gli ispanici. 


MANILA Prosegue la fuga dei guer¬ 
riglieri islamici filippini, di isola in 
isola, di foresta in foresta. I militari 
li inseguono, ma temono, interve¬ 
nendo, di ferire gli ostaggi che i 
ribelli si trascinano dietro. Intanto 
è polemica sulla libertà riacquistata 
da uno dei prigionieri alcuni giorni 
fa. La versione ufficiale è che sia 
riuscito a scappare. Ma fonti locali 
sostengono che sarebbe stato pa¬ 
gato un riscatto, nonostante la li¬ 
nea adottata dalle autorità centrali 
fosse contraria ad ogni trattativa. 
Intanto si sono appresi nuovi parti¬ 
colari sul conflitto a fuoco di saba¬ 
to scorso a Lamitan. Due collabora¬ 
tori del parroco della chiesa locale 
sono rimasti uccisi durante l'occu¬ 
pazione che l'edificio ha subito da 
parte dei guerriglieri. Durante l'oc¬ 
cupazione la chiesa è stata colpita 
da bombe sganciate da un elicotte¬ 
ro dei militari governativi filippini, e 
ne è rimasta distrutta. Non è chiaro 
- ha sottolineato il parroco, Angelo 
Calvo - se i due siano rimasti vitti¬ 
ma del bombardamento, o se sia¬ 
no stati uccisi dai guerriglieri isla¬ 


mici. Padre Calvo spiega cos'è ac¬ 
caduto sabato due giugno: «Intor¬ 
no all'una i guerriglieri sono giunti 
a bordo di due jeep davanti alla 
clinica privata dedicata al padre cla- 
retiano Josè Maria Torres. Accanto 
all'ospedale c'è, fra l'altro, un con¬ 
vento di suore domenicane del Ro¬ 
sario, alcuni edifici tra cui la canoni¬ 
ca del parroco di Lamitan, padre 
Cirilo Nacorda, diocesano, e un asi¬ 
lo. I ribelli sono entrati in ospedale 
indossando uniformi militari, per 
portarvi i feriti. Avevano con sè de¬ 
cine di ostaggi sequestrati oltre 
una settimana fa nell'isoletta di Ar- 
receffi, al largo di Palawan». «Qua¬ 
si subito il personale ospedaliero si 
è reso conto che si trattava degli 
uomini del gruppo Abu Sayyaf. 
Non è ancora chiaro - prosegue il 
racconto di Calvo - cosa sia succes¬ 
so in seguito. Sappiamo però che è 
arrivato sul posto un elicottero mili¬ 
tare, il quale ha sganciato bombe 
sopra la chiesa. Non ne conoscia¬ 
mo il motivo: forse pensavano che 
all'interno fossero asserragliati so¬ 
lo i ribelli e non gli ostaggi». 


dall'inviato Gianni Marsilli 


LONDRA «Voterei per i liberaldemo- 
cratici, ma ho semprevotato conser¬ 
vatore, comesi usava in famiglia. Un 
tory non può votare libdem. Quindi 
voterò Labour. Non capisco che cosa 
siano diventati itory, ecomunquein 
prospettiva credo che dovremo unir¬ 
ci alla zona euro». L'acrobazia del 
ragionamento di Susan - quaranten¬ 
ne operatrice nella City (lavora perla 
francese Bnp) a una quindicina di 
milioni al mese, single, un apparta¬ 
mento a Knightsbridge e uno a Saint 
Sulpice di là della Manica, pronta 
per una pensione arrotondata da con¬ 
sulenze finanziarie- è solo apparen¬ 
te. Il business, come il Sun, guarda 
ancora aTony Blair. O meglio guar¬ 
da alla moneta unica. N el suo ufficio 
alla London School of Economics 
(LSE) il professor Robert Leonardi 
conferma: «Bmw, Ford, Toyota l'han¬ 
no detto a chiare lettere: o si va verso 
l'euro o qui in Gran Bretagna non 
investiamo più. C'è già qualche se¬ 
gnale che dice che la sterlina segue 
l'euro: quest'ultimo va giù, eia sterli¬ 
na anche, poi va su, e la sterlina se¬ 
gue. Movimenti non molto impor¬ 
tanti, ma perfettamente percepibili 
dal mondo della City. I tory si sono 
messi all'angolo. H aguevuolerinego- 
zi are N izza, difendere la sterlina con¬ 
tro venti e maree...hanno perso credi¬ 
bilità, sono tristi e isolati. La vittoria 
di T ony Blair, che vinca o che stravin¬ 
ca, sarà nello spirito esatto della go- 
vernance inglese: avrà un mandato 
pieno. Il miglior viatico per arrivare 
al referendum sull'euro. Sì, la sconfit¬ 
ta dei conservatori sarà una buona 
notizia per l’Europa. Gli euroscettici 
saranno ridotti al silenzio». Cornea 
dargli ragione, arriva una dichiarazio- 
nedi ChrisGent, il bossdi Vodafone 
(numero uno mondiale della telefo¬ 
nìa mobile) e da sempre supporter 
dei conservatori: «Ho detto ai miei 
amici che si sbagliano. Rischiano di 
diventare un movimento di protesta 
monocorde, di autoemarginarsi». 
Non c'è più dubbio: la City scommet¬ 
te ancora su Blair. Vale la pena ricor¬ 
dare che nel 2000 il Regno Unito si è 
accaparrato il 26% degli investimen¬ 
ti di tutta l’Unione europea. La Fran¬ 
cia, per intendersi, non è andata ol¬ 
tre il 15 per cento. In quel 26 per 
cento dominano letelecomunicazio- 

ni, il software, i servizi. 

*** 

DiceGordon, operaio addetto al¬ 
la manutenzione della stazione di 
Waterloo, 38 anni, una figlia e tre 
milioni al mese, che incontriamo 
con un gruppo di colleghi in un pub 
di Blackfriars Road: «Sarei per l'Old 
Labour, e soprattutto sarei per servi¬ 
zi pubblici efficienti. Tony Blair ades¬ 
so promette di fare gli investimenti 
che non ha fatto in questi quattro 
anni. M ah. Non ho motivo di creder¬ 
ci, ma neanche di non crederci. E 
comunque non vedo chi altri possa 
farli. Avevo pensato di starea casa, il 
7 giugno. M a credo cheandrò a vota¬ 
re Labour». Gli altri concordano, 
tranne uno: «No, io non voto. Non 
voto come votano quelli della City, 
che le spese sanitarie se le pagano da 
sol i. H o una madre che aspetta da sei 
mesi un intervento alla cataratta, que¬ 
sto èormai il National Health Servi¬ 
ce». Questo della cataratta, come le 
operazioni alle ginocchia o all'ernia, 
è un ritornello che abbiamo sentito 
almeno dieci volte a Londra. Sono 
interventi chirurgici di relativa sem¬ 
plicità, diventati il simbolo dell'ineffi¬ 
cienza del servizio sanitario. Se ne 
sono accorti anche al Labour, tanto 
che all'argomento hanno dedicato 
un documento specifico. Si difendo¬ 
no dicendo che dal ‘97 le liste d'atte¬ 
sa negli ospedali sono diminuite di 



Chris Patten, migliore 
mente dei tory, già 
pronto per sparare a 
zero sul suo partito 
all’indomani del voto 


Tifa per euro e Blair anche la City 

La battaglia dei conservatori sa di rétro: perfino l ’amore per la sterlina non basta più 



lOOmila unità, che ci sono 17mila 
infermieri di più, 6500 medici, 9mila 
terapisti. Che ormai la spesa sanita¬ 
ria aumenta del sei % ogni anno, il 
doppio di quanto fosse al tempo dei 
tory. E soprattutto che entro il 2005 
ci saranno ben lOmila medici in più, 
e20mila infermieri. «I knowthereis 
moreto do», so che c'è molto di più 
da fare, diceTony Blair. E a un «que- 
stion time»con un gruppo di cittadi¬ 
ni, in diretta su Bbc 1, ripete con il 
suo miglior sorriso che trasporti, sa¬ 
nità, scuola «sono un problema di 
money, money, money», e che nei 
prossimi anni ce ne sarà abbastanza. 


Soprattutto per via del partenariato 
tra pubblico e privato. Tony Blair è 
un social-liberale. Prende esempio 
«da ciò che funziona». Frederic M i- 
chel, direttore dell'istituto di ricerca 
Policy Network, elenca: «La politica 
familiare svedese, i posti di lavoro 
creati dal terziario in Brasile, la politi¬ 
ca dell'educazione a Singapore, la ri- 
duzionedel tempo di lavoro in Fran¬ 
cia, I a poi i ti ca san i tari a tedesca». T ut- 
te cose che l'interessano, con somma 
indifferenza per il colore politico di 
chi le mette in opera e con sommo e 
proclamato rispetto per «il merito». 
Si spiega così il pragmatismo con il 


Gran Bretagna 

Lib-lab, patto in rete 
per il «voto utile» 

Alfio Bernabei 


LONDRA La prevista vittoria dei laburisti alle eieioni di 
giovedì potrebbe usufruire di un sistema di voto tattico 
che è senza precedenti nel Regno Unito, anche perché 
per la prima volta si parla di accordi segreti tra elettori 
stipulati attraverso internet. Il sito www.tacticalvoter.net 
ènato per incoraggiaregli elettori laburisti eliberaldemo- 
cratici a mettersi d’accordo tra di loro per sconfiggere i 
conservatori e creare in effetti delle alleanze lib-lab che 
non sono riconosciute dai rispettivi partiti. Lo scambio 
di voto tattico reso possibile da internet secondo alcuni 
potrebbe essere illegale, ma secondo l'ideatore del sito 
Jason Buckley tutto è in regola. Secondo alcune stime 
potrebbe ridurre di trenta il numero dei deputati conser¬ 
vatori in Parlamento. 

Questo discusso voto tattico è nato anchecome rea¬ 
zione al fatto che nel Regno Unito le elezioni avvengono 
con il sistema maggioritario semplice. I veri partiti in 
lizza con possibilità di mandare deputati aWestminster 
sono tre: laburisti, conservatori e liberaldemocratici. Le 
659circoscrizioni mandano ciascuna un solo deputato in 
Parlamento, quel lo che ri ceve pi ù voti, e non è necessario 
che superi il 50%. Ciò significa che mentre il candidato 
che la spunta sugli altri, anche per soffio, risulta eletto, 
tutti gli altri voti sono completamente persi perché non 
esiste alcun aggiustamento di tipo proporzionale. Il sito 


internet che fa tanto discutere propone una soluzione 
molto semplice per far valere il proprio voto ed impedire 
che venga buttato nel cestino. Si può fare questo esem¬ 
pio. L'elettore laburista in quella circoscrizionedoveèil 
Labour che ha maggiori probabilitàdi scalzami conserva- 
tori, e i voti liberaldemocratici sarebbero persi, può met¬ 
tersi d'accordo con un liberaldemocratico di un'altra 
circoscrizione che si trova davanti allo stesso problema, 
valeadire dove sono i liberaldemocratici, e non i laburi¬ 
sti, ad avere maggiori possibilità di batterei conservatori. 

Il sito internet formalizza questo tipo di scambio e 
suggella l’accordo. La procedura è faci le: l'elettore dispo¬ 
sto a votare in questo modo da il suo nome e indirizzo al 
sito web dichiarandosi disponibileallo scambio del voto, 
tocca poi al sito di trovargli il corrispondente. Questo 
appaiamento è computerizzato eil sito offre l'intera map¬ 
pa dellecircoscrizioni dove questo tipo di voto può inci¬ 
dere sui risultati. I sostenitori del «voto utile»sono parti¬ 
colarmente numerosi tra i liberaldemocratici perché il 
sistema maggioritario semplice è stato sempre punitivo 
nei loro riguardi. Sono presenti in tuttelecircoscrizioni e 
con una percentuale di voto intorno al 15%, ma con 
pochissimi seggi in Parlamento. Hanno chiesto e ottenu¬ 
to dal governo laburista la promessa di introdurre un 
sistema di voto in parte proporzionale, ma per ora il 
premierTony Blair si èlimitato ad ascoltarci suggerimen¬ 
ti di una specialecommissioneTra le novità dellacampa- 
gna elettorale che sta per concludersi c'èappunto l'affer¬ 
mazione personale del leader dei liberaldemocratici Char¬ 
les Kennedy che ha spostato il partito a sinistra del New 
Labour riscuotendo calorosi consensi. Il voto utile come 
preludio di un eventuale rapporto sempre più stretto tra 
laburisti e liberaldemocratici riflette inoltre un sintomo 
più profondo e di potenziale importanza storica per il 
Regno Unito. Il Labour nello scorso secolo non è mai 
riuscito a mantenersi al potere per più di cinque anni 
consecutivi. Per la prima volta s'affaccia la possibilità di 
un decennio di permanenza al governo. Un eventuale 
lib-lab pad nel 2005 o nel 2010 contribuirebbe a spostare 
significativamente il baricentro politico a sinistra. 


quale ha accolto, la vittoria di Berlu¬ 
sconi in Italia: «È qualcuno di deter¬ 
minato che ha una visione molto 
chiara dei cambiamenti da apportare 
al suo paese». Per il resto, Berlusconi 
è completamente assente dalla cam¬ 
pagna elettorale inglese. Non lo no¬ 
mina mai nessuno, tantomeno i con¬ 
servatori. 

*** 

Simpatico quarantenne, autoiro¬ 
nico anche in tv, lingua tagliente e 
buona cultura generale, Charles Ken¬ 
nedy potrebbe costituì re una sorpre¬ 
sa la sera del 7 giugno. Era diventato 
deputato aWestminster a 23 anni. Il 


primo a restare di sasso era stato lui 
stesso: aveva già in tasca il biglietto 
di ritorno per gli Stati Uniti, dove 
soggiornava all'epoca. La sua scom¬ 
messa era stata di sottrarre ai conser¬ 
vatori il seggio di Ross, Cromarty e 
Skye, un pezzetto di Scozia dimenti¬ 
cato da dio edagli uomini edasem- 
predevoto ai tory. Vinselascommes- 
sa, e da allora iniziò la rapida carrie¬ 
ra politica di Charles Kennedy, oggi 
leader dei liberaldemocratici. È l'uni¬ 
co a «promettere» consistenti aumen¬ 
ti di tasse: dal 40 al 50 per cento in 
più per chi guadagna più di lOOmila 
sterline l'anno (più di 300 milioni di 


lire: i benestanti, non solo i ricchi). 
In cambio intende risanare i servizi 
pubblici: 27mila infermieri e 4600 
medici supplementari, e con un leg¬ 
gero aumento della base imponibile 
portare 3,5 miliardi di sterline nelle 
casse dell'educazione nazionale. Non 
ha peli sulla lingua, Charles Kenne¬ 
dy. Ha visto i tory rifugiarsi nella 
loro vetusta trincea antieuro e ha su¬ 
bito coniato il suo slogan: «la vera 
opposizione siamo noi». Vuol svuo¬ 
tare quel che resta del vecchio parti¬ 
to conservatore. Nell’impresa lo aiu¬ 
terà il «tactical vote»: cioèi laburisti 
che voteranno libdem là dove sarà 


utile per sbattere un tory fuori da 
Westminster. Dicono qui che le ele¬ 
zioni inglesi assomigliano ormai pa¬ 
recchio a quelle americane: si vota 
cioè sempre di più «per l'uomo con 
il quale andresti a farti una birra e 
due chiacchiere». Se è vero, allora il 
vero avversario di Blair è Kennedy, 
non certo il buon Haguecon quel¬ 
l'aria perenne di aver appena ingoia¬ 
to un ombrello. 

Rivela il «Guardian» che Chris 
Patten, commissario europeo non¬ 
ché la migliore intelligenza dei tory, 
è già prenotato da radio, tv e quan- 
t'altri media per l'8 giugno. 

L'ex governatore di Hong Kong 
è arrabbiato e lo dirà, dopo settima¬ 
ne di silenzio: considera una sciagu¬ 
ra l'aver concentrato il tiro della cam¬ 
pagna elettorale contro l'euro. Se ne 
vedranno dellebelle, dopo delezioni 
politiche. Ricordateil Gruppo di Bru¬ 
ges, creatura della Thatcher? Esisto¬ 
no ancora, e si stanno agitando in 
vista del referendum su sterlinaemo- 
neta unica. Lord Bell è il capo della 
campagna antieuro, detta «Keep thè 
pound», tieniti cara la sterlina. Vede 
già il referendum come la grande ri¬ 
vinci ta tory, epreconizza una campa¬ 
gna «calda, positiva, emotiva» sullo 
stile «alla sterlina vogliamo bene». 
M a dentro i tories ci sono anche i 
filoeuro: come Patten, o l'ex cancel¬ 
liere Kenneth Clarke. 

11 regolamento di conti sarà sicu¬ 
ramente sanguinoso. Tanto più che, 
seèvero cheil 70% degli inglesi vuo- 
Ietenersi la sterlina, èanche vero che 
la stessa percentuale è convinta che 
primao dopo sarà inevitabile entrare 
nella zona euro. Come dire: ci piace¬ 
rebbe la nostra vecchia sterlina, ma 
sappiamo che non si può. È su que¬ 
sto dispiaciuto realismo che Tony 
Blair intende far breccia. 
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Più fiducia nelle imprese it al iane 


MILANO Migliora il clima di fiducia intorno all'indu¬ 
stria nazionale. I risultati del mese di aprile relativi alle 
inchieste congiunturali sulle imprese industriali italia¬ 
ne, tedesche e francesi - condotte dallisae, dalllnfo e 
dalli nsee- hanno confermato il peggioramento, ora¬ 
mai in atto dadiversi mesi, sia in Franciachein Germa¬ 
nia. 

Alla flessione dei due principali Paesi centro-euro¬ 
pei, si contrappone invece, per il secondo mese conse¬ 
cutivo, un miglioramento, seppur modesto, registrato 
in Italia. 

In particolare, il clima di fiducia nelHndustriatede- 
sca e francese, elaborato dalli sae, segnala una flessione 
posizionandosi, rispettivamente, a 95 ea 104 (rispetto a 
valori pari a 98 e a 107 relativi alle indagini del mese 


precedente). Tale riduzione è attribuibile prevalente¬ 
mente ad un peggioramento dei giudizi sul livello degli 
ordini in generale e delle aspettative a tre-quattro mesi 
sulla produzione. 

In Italia, di contro, il clima di fiducia dell'Industria 
registra un ulteriore recupero (il relativo indicatore si 
attesta a 96 in aprile rispetto a 95 del mese di marzo). 
Su tale recupero hanno continuato ad incidere le più 
favorevoli attese a breve termine sull'attività produtti¬ 
va. Nel contempo, le aspettative relative alle modifiche 
dei prezzi di vendita dei prodotti industriali segnalano 
una decelerazione delle spinte al rialzo in Francia e 
Germania. Per quanto riguarda l'Italia, l’indagine evi¬ 
denzia una relativa stabilizzazione della pressione infla¬ 
zionistica. 
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Il Tesoro esclude allarmi 

Visco: nessuna manovra, 
una politica di rigore 
per rispettare i vincoli Ue 

Bianca Di Giovanni 


ROMA Nessuna manovra aggiuntiva: se si segue una politica di rigore 
sarà possibile raggiungere l'obiettivo dell'1% nel rapporto deficit/Pil. 
Anzi, a fine anno «sarà realizzabile anche il rapporto dello 0,8%, se il 
nuovo governo proseguirà sulla strada del vecchio». Il ministro del 
Tesoro uscente Vincenzo Visco difende i «suoi» conti, ribadendo 
quanto già detto sulla «salute» del bilancio dello Stato. Giova ripetere, 
visto che oggi si moltiplicano gli allarmi sullo sforamento di circa 
lOmila miliardi. In realtà la cifra è ritenuta fisiologica, ed è generata 
soprattutto dal lievitare delle spese sanitarie da parte delle Regioni. I 
numeri sono già stati resi pubblici nella relazione della ragioneria 
generale di sabato scorso (da leggere 
bene - ammonisce Visco - per capire 
come stanno le cose), Nulla di nasco¬ 
sto, dunque, nessun gioco delle tre car¬ 
te, nessuno «scippo». Eppure non si pla¬ 
ca il tormentone del la destra sul «fardel¬ 
lo» che il prossimo esecutivo si trovereb¬ 
be a sopposrtare, mentre i tecnici e gli 
economisti dellaCasadelleLibertà stan¬ 
no esaminando lecarteper arrivare alla 
stesura del Dpef (documento di pro¬ 
grammazione economica efinanziaria) entro il 30giugno. 

E’ il sottosegretario al Tesoro Alfiero Grandi a denunciare la 
strategia della tendone della Casa delle Libertà, che usa il bilancio dello 
Stato «come alibi per non mantenere le promesse fatte in campagna 
elettorale». Non occorrono misure straordinarie per rimetterei conti 
in ordine «Bastano gli strumenti previsti - spiega Grandi - Di frontea 
sforamenti non previsti e non giustificati dovuti a spese a pie' di lista 
sarà la conferenza Stato-Regioni afarelenecessarieverificheedecidere 
gli interventi». Insomma, se c'è un allarme, questo va attribuito ai 
governi regionali, checché ne pensi il presidente lombardo Roberto 
Formigoni, che ieri ha attaccato il ministro uscente Enrico Letta per 
aver affermato che la più indebita risulta proprio la Lombardia. «U na 
menzogna», gli ha replicato Formigoni, senza fornire alcuna cifra in 
materia. 

Il controllo della spesa sanitaria è stato auspicato anchedal gover¬ 
natore della Banca d'Italia Antonio Fazio, Il quale nella sua relazione 
annuale, non ha fatto alcun cenno a stravolgimenti del sistema, né 
tantomeno all'introduzione di un bonus fiscale annunciata dal mini¬ 
stro in pectore Antonio M arzano, Un metodo, secondo l'economista, 
«per dare ai cittadini la possibilità di scegliere tra strutture pubbliche e 
private», 

In realtà, i documenti del Tesoro disponibili oggi contemplano un 
mosaico di interventi, oltre a quello sulla sanità, per riequilibrare i 
conti: privatizzazioni, vendita degli immobili e spese ordinarie della 
Pubblica amministrazione (una voce che non coinvolge il personale). 
Itinerari giàsegnati nero su bianco nel documento del Duemila, soltan¬ 
to da «ritarare» sulla base della nuova congiuntura. M a la destra vuole 
di più, anzi, vuole tutto, «Il governo dovrà partire subito affrontando i 
nodi delle pensioni e della fiscalità», ha dichiarato ieStefano Parisi, 
direttore generale di Confindustria. Ancora tasse, ancora pensioni. 


Grandi: la Casa 
delle Libertà non 
vuole mantenere 
le promesse 
elettorali 


Via al vertice dei ministri finanziari a Lussemburgo. Attenzione per i casi di Germania, Portogallo e Italia 

L’Europa prova i bilanci flessibili 

Prodi: non ci sono problemi di buchi nei conti pubblici 
Euro ai minimi, Duisenbergprevede il calo dell ’inflazione 



Wim Duisenberg durante la conferenza a Singapore 
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Greenspan non è preoccupato 
dalla possibile crescita dei prezzi 

SINGAPORE II presidente della Federai Reserve, Alan 
Greenspan, non vede tensioni inflazionistiche negli 
Stati Uniti. «Ciò che osserviamo - ha detto - è uno 
straordinaria mancanza di controllo sui prezzi, ciò 
significa in effetti che gli aumenti dei costi non si 
traducono in significative pressioni sui prezzi ma 
piuttosto in margini di profitto». 

La banca centrale americana, quindi, non sembra 
prevedere una prossima impennata dell'inflazione. 
«Per quello che possiamo giudicare in questo parti¬ 
colare momento - ha aggiunto Greenspan - sono 
molto ridotte le aspettative di inflazione a medio 
termine. Ma, naturalmente, rimaniamo vigili». 

La tranquillità di Greenspan ha indotto gli osservato¬ 
ri a ipotizzareuna nuova riduzione dei tassi di inte¬ 
resse. Visto che non ci sono pericoli di inflazione, 
allora la Federai Reserve potrebbe dare nuovo fiato 
all'economia allentando ancora una volta la politica 
monetaria, come ha già fatto quattro volte nel corso 
dei primi cinque mesi dell’anno. Questa è una valu- 
tazionecircolataieri sui mercati, maGreenspan pro¬ 
babilmente attenderà di verificare l'impatto del caro 
petrolio nelleprossime settimane prima di agire. 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES Alla vigilia di un'impor¬ 
tante riunione dei ministri delle fi¬ 
nanze dell'U e, il messaggio di Ro¬ 
mano Prodi èduplice: l'euro ha cen¬ 
trato, sinora, tutti i suoi obiettivi e 
gli scollamenti di bilancio sono sem¬ 
pre stati agevolmente manovrabili. 
«Con l'euro la disciplina di bilancio 
èenormemente aumentata» ha det¬ 
to Prodi, con un riferimento ai con¬ 
ti italiani. L’euro, tuttavia, ha tocca¬ 
to il minimo dell'anno a 0,8442 sul 
dollaro. 

Il presidente della Commissio¬ 
ne ha parlato poche ore prima che 
cominciasse, in serata a Lussembur¬ 
go, l'incontro deU’Eurogruppo - i 
12 paesi dell'area della moneta uni¬ 
ca - che sarà seguito stamane dalla 
riunioneformaledell'Ecofin chedo- 
vrà definire, per il summit europeo 
di Gòteborg(15-16giugno), il docu¬ 
mento sui grandi orientamenti di 
politica economica. Quel testo che 
prevede una certa flessibilità nella 
valutazione dei programmi di stabi¬ 
lità al cospetto di un mutamento 
della congiuntura economica gene¬ 
rale dell’Unione. Il messaggio di 
Prodi è di fiducia e di esaltazione 
per la scelta compiuta con il varo 
della moneta unica, un’operazione 
mai compiuta nella storia, senza «al¬ 
cuna costrizione ma nel pieno ri¬ 
spetto delle procedure democrati¬ 
che». 

L'EURO?SI APPREZZERÀ - I 

ministri valuteranno, certamente, 
la situazionedell’euro, alla presenza 
del vicepresidente della Banca cen¬ 
trale, Christian Noyer. Sarà la pri¬ 
ma volta dei ministri dopo la ridu¬ 
zione di un quarto di punto del co¬ 
sto del danaro operato dall'istituto 
di Francoforte. Nel giorno in cui la 
monetasi è un poco ripresa dai col¬ 
pi della scorsa settimana, da Singa¬ 


pore, il presidente della Banca cen- 
traleeuropea, Wim Duisenberg, ha 
assicurato che l'euro ha «un forte 
potenziale di apprezzamento» e che 
il migliore contributo che la mone¬ 
ta può dare alla crescita economica 
mondiale è di assicurare la stabilità 
e una crescita non inflazionistica. Il 
presi dente del la Bceha rinnovato la 
propria fiducia nelleprospettivedel- 
l’economia della zona euro e ha ri¬ 
cordato che la politica monetaria 
riverberai propri effetti sull'econo¬ 
mia in tempi lunghi e mai nel breve 
periodo, in ogni caso, ai fini di un 
aumento del potenziale di crescita, 
è necessario un miglioramento del¬ 
le «condizioni economiche e strut¬ 


turali», un compito che appartiene 
ai governi dell'Unione. E, infine, 
per quanto riguarda l’inflazione, 
Duisenberg s’è detto certo che nel 
2002 il tasso scenderà sotto la soglia 
del 2%. l’obiettivo princi paledel di¬ 
rettorio edel consiglio di Francofor¬ 
te. 

I CONTI PUBBLICI -Flessibili¬ 
tà sugli obiettivi del 2001 ma sino 
ad un certo punto. L’Ecofin dovreb¬ 
be approvare il documento già di¬ 
scusso dal Comitato economico e 
finanziario due settimane fa e che 
prevede un occhio mezzo chiuso 
nel caso di piccole difficoltà dovute 
alla congiuntura internazionale. Si 
valuterà il tutto l'anno prossimo 


ma resta fermo l'imperativo di rag¬ 
giungere, nei prossimi anni, l'obiet¬ 
tivo del pareggio di bilancio o la 
creazione di un surplus. 

L’Ecofin non ha intenzione di 
demordere dai paletti fissati e che 
hanno portato ad una grande azio- 
nedi risanamento dei bilanci in tut¬ 
ti gli Stati. Il disavanzo italiano dei 
10 mila miliardi calcolato dalla Ra¬ 
gioneria sarà probabilmente valuta¬ 
to insieme ai problemi che accusa¬ 
no la Germania eil Portogallo. Pro¬ 
blemi ben più seri visto che, alme¬ 
no per Berlino, esiste il rischio di 
sfondamento del 3% del rapporto 
deficit-pii. 

Ci sarà comprensionea Bruxel¬ 


les ma sino ad un certo punto, una 
mano tesa, se necessario, anche ver¬ 
so Roma ma ribadendo, nello stes¬ 
so momento, chel'ancora alto debi¬ 
to pubblico (il 110,2%) deve costitu¬ 
irei! punto di riferimento principa¬ 
le. 

LaCommissioneprevedeil rag¬ 
giungimento del pareggio di bilan¬ 
cio nel 2003 e per quest'anno sarà 
chiesto il rispetto dello 0’8% nel rap¬ 
porto deficit-pii. Il documento che 
l’Ecofin approverà oggi dirà chiaro 
etondo che l’Italia dovrà assicurare 
il rispetto di un percorso stabile di 
riduzione del debito e compensare 
ogni eventualeminoreentrata fisca¬ 
le con tagli alle spese. 


La decisione dell’Iraq di bloccare le esportazioni provoca un rialzo delle quotazioni. Oggi a Vienna la conferenza dei paesi produttori 



Petrolio a 30 dollari, l’Opec non aumenta la produzione 


Bruno Cavagnola 


MILANO Petrolio di nuovo perico¬ 
losamente vicino ai 30 dollari al 
barile. È questa la prima risposta 
del mercato al blocco delle espor¬ 
tazioni di greggio, attuato a parti¬ 
re da ieri dall'Iraq per protestare 
contro la decisione del Consiglio 
di sicurezza dell'Onu di prorogare 
di un solo mese (e non dei tradi¬ 
zionali sei) il programma 
«Oil-for-Food». La seconda rispo- 
staèattesadaVienna, dove oggi e 
domani si riunisce il vertice del- 
l'Opec per decidere le quote di 
produzione per il prossimo seme¬ 
stre. 

Unasituazionedunquedi for¬ 


te i ncertezza, aggravata anche dal¬ 
l’inasprimento della situazione po¬ 
litica in M edio Oriente, cheha fat¬ 
to vivere ieri alle quotazioni del 
petrolio un’altra giornata al car¬ 
diopalma: in mattinata a Londra 
lequotazioni del brentcon scaden¬ 
za luglio sono balzate a quota 
29,71 dollari al barile, non lonta¬ 
no dai massimi dell'anno a quota 
29,95. 

AH'Opec riunito a Vienna si 
chiede da più parti di decidere un 
aumento della produzioneper cal¬ 
mierare un mercato, i cui prezzi 
stanno penalizzando soprattutto 
le economie europee che vedono 
salire la loro bolletta energetica an- 
chea causa della debolezza dell'eu¬ 
ro sul dollaro. A favore di questa 


misurasi èdichiarato PasqualeDe 
Vita, presidentedell'U nione petro¬ 
lifera, secondo cui «con il venire 
meno della produzione irachena, 
l'Opecsi trova nella condizionedi 
dover prendere provvedimenti 
per garantire le necessità di appro- 
vigionamento del mercato». 

Le previsioni da Vienna sono 
però negative. Ancora ieri il segre¬ 
tario generale del l'Opec, Ali Rodri- 
guez, ha ripetuto che «per ora le 
scorte sono sufficienti». E gli Emi¬ 
rati Arabi hanno fato sapere che 
l'Opec aumenterà la produzione 
di greggio solo se l'Iraq dovesse 
bloccare «in modo durevole» le 
propi e esportazioni. Ma prprio ie¬ 
ri il rappresentante del governo di 
Baghdad ha annunciato che il 


blocco durerà un mese. 

La decisione dell'Iraq, che con 
i suoi 2,2 milioni di barili al gior¬ 
no copriva circa l'8% della produ¬ 
zione totale dell'Opec, non sem¬ 
bra dunque poter incidere sulle 
strategie del cartello dei produtto¬ 
ri. Se non per alcuni ritocchi, tesi 
a compensare, fin chedura, il bloc¬ 
co del greggio iracheno. Obiettivo 
dell’Opec, hacomunquedichiara- 
to il suo presidenteChakib Kelil, è 
quello di lavorare«pergarantirela 
stabilità dei prezzi del petrolio eia 
copertura della domanda». Parole 
che lasciano aperto uno spiraglio 
su un possibile e temporaneo au¬ 
mento della produzione. 

A preoccupare il mercato so¬ 
no in questo momento le basse 


scorte americane (sia per quanto 
riguarda il greggio che che i pro¬ 
dotti lavorati) alla vigilia della ri¬ 
presa stagionale della domanda 
estiva. Preoccupazioni a cui 
I'0pec ha replicato, facendo rileva¬ 
re cheil problema delibasse riser¬ 
ve è desti nato a non creare proble¬ 
mi graziead una possibile riduzio¬ 
ne della domanda legata al rallen¬ 
tamento deH'economia statuniten¬ 
se. Una previsionein qualche mo¬ 
do confermata dalleprevisioni sul¬ 
la domanda petrolifera del 2001 
chel'lea, l'agenzia internazionale 
per l'energia, segnala al ribasso: 
nel secondo trimestre diquest'an- 
no infatti larichiestaèstatamino- 
redi 1,8 milioni di barili al giorno 
rispetto ai primi tre mesi. 
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Incompatibilità 

Logi si dimette da Mps 
e sceglie la Banca di Spoleto 

M ichde Logi, membro della deputazione generale della Fondazione 
Monte dei Paschi di Siena, ha presentato ieri le sue dimissioni, 
optando per il proprio incarico nel consiglio d’amministrazione della 
Banca Popolare di Spoleto. Si tratta del primo caso di attuazione 
dell'atto di indirizzo emanato il 22 maggio scorso dal ministero del 
Tesoro sullefondazioni, atto che ha introdotto «l'incompatibilità 
anche per tutte le banche o società partecipate con oltre il 5% dalle 
banche conferitane». E della Banca di Spoleto, la Banca M ps detiene 
il 20% del capitale. 


Piazza Affari 

Graniti Fiandre, al via 
l’offerta di sottoscrizione 

È stato fissato a 11,2 euro (21.686 lire) il prezzo massimo di 
collocamento delle azioni ordinarie Graniti Fiandre Spachesaranno 
negoziate in Borsa sul mercato telematico (segmento Star). L'offerta 
pubblica di sottoscrizione prenderà il via domani e si concluderà 
venerdì. 


Alitalia 

Con Millennium più forza 
ai dipendenti azionisti 

Hapreso il via ieri un nuovo progetto finanziario per darecoesionee 
forza agli azionisti dipendenti di Alitalia. Si chiama «Millennium» e 
tecnicamente è un accordo di preventiva consultazione per l'esercizio 
congiunto del diritto di voto da parte dei dipendenti azionisti che, 
complesivamentedetengono il 21 per cento del capitale deil'Alitalia. 


Occupazione 

Lavoratori stagionali 
Accordo sugli immigrati 

È stato sottoscritto, al M mistero del Lavoro da tutte le parti sociali 
interessate, il protocollo d'intesa per i lavoratori immigrati stagionali 
che in 33.000 sono stati autorizzati per l'anno 2001 a lavorare nel 
nostro Paese. 


Moda 

Per Mariella Burani 
joint venture negli Usa 

Mariella Burani ha partecipato con 750 mila dollari alla creazione di 
una joint venture paritetica con l'americano Stephen Fairchild: la 
nuova società avrà il compito di ideare e produrre una nuova linea di 
abbigliamento e accessori di lusso, e contribuirà allo sviluppo di 
Mariella Burani Fashion Group all'interno del mercato Usa. 


Le trattative sono interrotte, continuano le iniziative di lotta dei lavoratori, non ci sono ancora segnali incoraggianti 

Meccanici, passi avanti o sciopero 

Incontro «informale» oggi tra Federmeccanica e sindacati per valutare la situazione 



Felicia Masocco 


ROMA Ad un meseemezzo dalla rottura 
delle trattative per il contratto dei me¬ 
talmeccanici, imprenditori e sindacati 
tornano ad incontrarsi nella mattinata 
di oggi presso la sede romana di Fe¬ 
dermeccanica. È una riunione 
"informale", maleaspettativenon man¬ 
cano, formale o no di una verifica si 
tratta. Una sorta di monitoraggio dello 
stato dei fatti e soprattutto delle inten¬ 
zioni, dal quale dipenderà la ripresa o 
meno del negoziato, O, in alternativa, 
della mobilitazionedelletuteblu. A dise- 
gnarequesto scenario èstato ieri il segre¬ 
tario della Fiom, Claudio Sabattini. 

Servono fatti nuovi, lemanifestazio- 
ni di generica buona volontà non basta¬ 
no ai metalmeccanici della Cgil per tor¬ 
nare a sedersi intorno a un tavolo. «Fe¬ 
dermeccanica ci dicaqual èlasua valuta¬ 
zione rispetto alla richiestacheabbiamo 
fatto - ha detto Sabattini -. Altrimenti 
non possiamo andare avanti con una 
serie di incontri che rischiano di essere 
logoranti se non vengono utilizzati per 
mettere le carte sul tavolo». Se questo 
non dovesse accadere, saranno i sindaca¬ 
ti a trarre le proprie conclusioni, una 
strategia che per il segretario della Fiom 


«non potrebbe che essere di lotta». 

No alle manovrediversi veeallelun- 
gaggini, c’èun più di un mesedi tempo 
per fare il contratto, rinviarlo ulterior¬ 
mente significherebbe infilare la verten¬ 
za in un imbuto che certo non semplifi¬ 
cherebbe le cose, anzi. La Fiom sembra 
paventare il rischio ed è pronta già da 
oggi a interpretare come un ulteriore 
rifiuto del confronto l'assenza di chiarez¬ 
za e di proposte concrete da parte degli 
imprenditori. 

Quando il 20 aprile i sindacati la¬ 
sciarono il negoziato, a dividerli da Fe¬ 
dermeccanica c'erano 50 mila liredi au¬ 
mento negato dagli imprenditori che 
proposero 85 mila liredi incremento a 
frontedelle 135 mila richiestedalla piat- 
taformadi Firn, FiomeUilm,cifra com¬ 
prensiva del recupero del differenziale 
tra i nflazione programmata e realeedel- 
l'andamento del settore. 

Se da allora qualcosa è cambiato 
non è maturato alla luce del sole, Certo 
è che il fronte datoriale mostra qualche 
crepa, con alcuni imprenditori, soprat¬ 
tutto lombardi e veneti, che non avreb¬ 
bero problemi a porre da subito la firma 
sullerichieste dei sindacati, Federmecca¬ 
nica, con il direttore generale Roberto 
Biglieri, non ha però voluto superare 
quella che Sabattini chiama «pregiudi¬ 


ziale di partenza» e che in sostanza si 
traduce nel no al recupero dell'inflazio¬ 
ne importata e no alla ripartizione della 
produttività. «Stiamo cercando un per¬ 
corso interno per trovare un punto di 
incontro che ci consenta di crescere ri¬ 
spetto alla proposta iniziale», aveva det¬ 
to Biglieri intervenendo la settimana 
scorsa al congresso della Firn, Dichiara¬ 
zioni che da un lato erano state 
"monetizzate" da qualche sindacalista 
in 105-110 mila liredi aumento, pari al 
recupero di quasi tutto il differenziale 
tra inflazione reale e programmata, dal¬ 
l’altro erano state accolte dal segretario 
della Firn, Giorgio Caprioli come un se¬ 
gnale della decisione degli imprenditori 
«di fare il contratto». Ottimistica attesa 
condivisa dalla U ilm di Antonino Regaz- 
zidisponibile«acoglierel'attimo davan¬ 
ti a una proposta concreta e accettabi¬ 
le». 

Approcci diversi, quelli dei tre lea¬ 
der sindacali, che hanno portato qual¬ 
che cronista ad evocare il fantasma del¬ 
l'accordo separato, Spettro subito fuga¬ 
to da Claudio Sabattini, che a chi gli 
chiedeva di una simile eventualità ha 
risposto: «Non mi sembra una cosa faci¬ 
le e mi auguro che nessuno lo voglia 
fare. N oi non possiamo farne per statu¬ 
to». 


Dopo l’uscita di scena del Gruppo Fantuzzi, futuro nero per gli operai di Taranto. Le forze sindacali accusano: Istituzioni responsabili 

Si aggrava la crisi della Belleli: 2mila posti a rischio 


MILANO «Dopo anni fatti di promesse e di 
accordi non rispettati, adesso duemila lavo¬ 
ratori si ritrovano senza una prospettiva»: è 
la denuncia di Cgil, Cisl eUil, nonchédelle 
organizzazioni di categoria dei metalmecca¬ 
nici tarantini dopo l'annuncio del disimpe¬ 
gno del gruppo Fantuzzi nello yard Belleli 
di Taranto. 

In particolare, i sindacati denunciano 
«un'evidenteassenza di politica industriale 
e le responsabilità delle istituzioni e della 
classe politico-imnprenditoriale locale che, 
trincerandosi dietro del le motivazioni giuri- 
dico-legali, in realtà hanno scientemente 
impedito l'insediamento del gruppo Fan¬ 
tuzzi nel porto di Taranto». 


La durissima presa di posizione del le forze 
sindacali sottolinea uno dei momenti più 
critici, probabilmente il più critico, della 
questione Belleli. Le ex officine produttrici 
di piattaforme marine per l'estrazione del 
petrolio, fallite a causa di ripetute crisi fi¬ 
nanziarie, erano state acquistate all'asta, ap¬ 
punto, dall'emiliano Luciano Fantuzzi. Il 
progetto dell'imprenditore era quello di ri¬ 
convertire l'attività facendone uno stabili¬ 
mento di produzione di gru portuali. 

Un'iniziativa che in qualche modo 
avrebbe dovuto trovare in loco le prime 
commesse, visto che lo stesso Fantuzzi ave 
va anche vinto la commessa per riforniredi 
gru Evergreen, la società giapponese che a 


Taranto sta allestendo un molo per contai¬ 
ner. 

Fantuzzi, una volta entrato in possesso 
dei macchinari di proprietà della Belleli, si 
era anche impegnato a riassumere tutti i 
dipendenti dell'azienda, in cassa integrazio¬ 
ne già da tempo con la scadenza del tratta¬ 
mento ormai in vista. 

Ma l'ennesimo problema, tuttora irri¬ 
solto e che ha provocato il ritiro del Grup¬ 
po Fantuzzi, si è concretizzato sulla conces¬ 
sione di spazio all'interno del porto. Per 
ottenere i 360mila metri quadrati che era¬ 
no di Belleli, Fantuzzi aveva infatti ingaggia¬ 
to prima una battaglia con gli industriali 
Marcegaglia, suoi concorrenti anche al¬ 


l'asta, poi con l'Autorità portualedi Taran¬ 
to. 

Dopo che i M arcegaglia hanno ceduto 
sulla concessione portuale, l'Autorità è sem- 
brata disposta a concederla a Fantuzzi, ma 
solo con una riduzionedello spazio. Senon- 
ché, questa proposta è stata giudicata inac¬ 
cettabile da Fantuzzi, che ha così deciso di 
inviare una lettera aperta a tutte le autorità 
interessatedichiarando di rinunciareaU'im- 
pianto di Taranto. 

Un epilogo amarissimo della vicenda, 
con gli ex operai della Belleli che restano ai 
momento senza prospettive: o il prosegui¬ 
mento della cassa integrazioneo il licenzia¬ 
mento. 



inan 



lamenti 


Riservati a Dipendenti: 


Ministeri, Forze dell’ordine, Forze Armate, Enti Pubblici, Enti Locali, Asl, Ospedali, Aziende 
Municipalizzate, Telecom, Enel, Italgas, Poste, Ferrovie, Istituto Poligrafico, Aziende Private. 



da 5 a 50 milioni Esiti in 24 ore 

Esempio: 10.000.000 con rate mensili a partire da L. 190.000 



Non disponiamo di prodotti finanziari per artigiani commercianti pensionati e autonomi in genere 


Le condizioni più convenienti 

e / tassi più bassi grazie 
alla nostra esclusiva 

Formula Personal 

il finanziamento su 

misura per ogni cliente 


Linea diretta 


06.55.300.281 


dal Lunedì al Venerdì 
9-13 14 . 30 - 18.30 


Fax no stop 


06.55.380.504 



ROMA - Via Luca Valerio, 69 (Zona Marconi) AMPIO PARCHEGGIO 


> Erogazioni veloci e senza cambiali 

> Anche a protestati e pignorati 

> Rinegoziazione prestiti in corso a 
condizioni più favorevoli 
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• Con trattenuta sullo stipendio 

• Tasso fisso a rata costante 
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Domani il direttivo della Confindustria 
Contratti, governo ed editoria in agenda 


ROMA È prevista per domani la 
riunione del direttivo della Con- 
findustria, anche se non è sicuro 
che si possa davvero svolgere per 
l'indisponibilità di alcuni parteci¬ 
panti. 

L'incontro, secondo le previsioni 
di alcuni osservatori, potrebbees- 
serededicato anchead alcuneque- 
stioni relativealleattivitàeditoria¬ 
li dellaConfindustria, in particola¬ 
re al gruppo il Sole-24 Ore. Da un 
paio di mesi il presidente dela 
Confindustria, Antonio D’Amato 
e il suo direttore generale Stegfa- 
no Parisi stanno cercando di reali- 
zare un piano di «rafforzamento» 
delle strutture e dei vertici del 
gruppo, un piano chesi manifeste- 
rebbecon la sostituzionedel diret¬ 
tore del Sole-24 Ore Ernesto Auci 
con un altro giornalista, Guido 
Gentili, attualmentefirma del Cor¬ 
riere della sera. 

Il progetto di D’Amato, che ha 


parlato anche di una «riflessione 
in corso» sul gruppo editoriale e 
sulleregoledi governarle, non ha 
trovato finora i consensi sufficien¬ 
ti per essere attuato. 

Soprattutto alcuni grandi gruppi, 
in prima fila la Fiat, non hanno 
gradito il piano eia volontà di so- 
stituireAuci che, piaccia o no, gui¬ 
da il primo giornale economico 
del Paese e finora non pare abbia 
combinato disastri. Allora perché 
cambiare? La Fiat avrebbe fatto sa¬ 
pere ancora negli ultimi giorni 
che preferirebbe il mantenimento 
dello status quo al verticedel quo¬ 
tidiano e che non ci fossero cam¬ 
biamenti radicali nell’operatività 
del gruppo. 

D'altra parte la Confindustria ha 
ben altre cose a cui pensare: è im¬ 
pegnata nel suggerirei! program¬ 
ma al governo Berlusconi està già 
studiando la presunta manovra 
correttiva dei conti pubblici. 


Avviato col sindacato un confronto per rinnovare e riorganizzare le strutture. 10 mila i lavoratori interessati. «Non cacciamo nessuno». 

Le Poste vogliono diventare più giovani 



Raul Wittenberg 


ROMA Le Poste si rinnovano, cercano di 
rinnovare anche il personale, e con l’occa- 
sionesperano di alleggerì re gli organici. Per 
questo è in corso una trattativa con i sinda¬ 
cati per condurre in porto una operazio¬ 
ne-mobilità simile a quella adottata per af¬ 
frontare gli esuberi nelle banche: il prepen¬ 
sionamento a carico dell'azienda. 

11 sistema ha avuto successo negli istitu¬ 
ti di credito, è probabile che ciò avvenga 
ancheallePoste. La manovraèdi proporzio¬ 
ni considerevoli, trattandosi di 5-10.000 dei 
170.000 dipendenti delle Poste, ed è rigoro¬ 
samente su base volontaria. «Noi non cac¬ 
ciamo nessuno», precisa lo staff di Corrado 
Passera, amministratoredelegato dell'azien¬ 
da. La ratio di questa operazione è sostitui¬ 
re il personale chefino a pochi anni fa era 
ministeriale, con operatori più motivati, si¬ 
curamente giovani e per questo meno costo¬ 
si. Avere cioèdegli organici pronti ad affron¬ 


tare le sfide che attendono le Poste dopo il 
pareggio di bilancio e la quotazione in Bor¬ 
sa. 

Ladiscussionecon i sindacati sta proce¬ 
dendo veloce. Si tratta di stabilire l'anziani¬ 
tà di servizio che darà l'accesso alla mobilità 
agevolata, dovrebbe essere di 31 o 32 anni. 
Una volta collocato in mobilità, il postino 
smette di lavorare, viene egualmente paga¬ 
to dalle Poste fino a quando non avrà rag¬ 
giunto i requisiti per la pensione di anziani¬ 
tà. Intanto l'azienda avrà costituito un 
"Fondo di accompagnamento" al quale at¬ 
tingere per pagare gli assegni di mobilità. 
Nel caso in cui il dipendente in uscita trova 
un altro lavoro, decade dall’assegno. 

Il Fondo di accompagnamento - una 
sorta di cassa integrazione - è finanziato 
dallePoste, senza alcun apporto dello Stato, 
ma con un contributo di 10-20.000 lire al 
mese da parte dei lavoratori in mobilità. 

L’accordo non è lontano, le prime usci¬ 
te potrebbero già avvenire nei prossimi me¬ 
si e poi proseguire per qualche anno, fino a 


raggiungere i 10.000 immaginando che su 
questo ordine di grandezza sarà misurata la 
dotazione del Fondo. Le sostituzioni con 
personale più fresco riguarderanno la gran 
partedei posti lasciati vacanti, masel'opera- 
zione contribuisce a ridurre gli organici, 
tanto di guadagnato. 

Dura da parecchio tempo lacuradima- 
grantedellePoste, chenegli ultimi anni han¬ 
no perso oltre 60.000 addetti. Quando era 
azienda ministeriale, gli stipendi assorbiva¬ 
no più del 90 per cento delleentrate. Secon¬ 
do i sindacati l'obiettivo primario su cui 
punta Passera è anche fare in modo che il 
personale pesi meno del 70% dei ricavi. Un 
obiettivo che verrebbe colto dalle due com¬ 
ponenti della manovra: risparmio sui posti 
di lavoro che non saranno coperti dalle so¬ 
stituzioni: i nuovi che entreranno avranno 
costi inferiori, essendo al primo impiego. 

11 nuovo accordo con i sindacati dovreb¬ 
be prevedere anche incentivi ai trasferimen¬ 
ti (12 mensilità) dalle zone in surplus di 
personale a quelle in cui è carente. 


Privatizzazioni, in vendita Interpower 

Dopo Elettrogen verrà offerta la più piccola delle tre Genco 
Il Tesoro venderà sul mercato le azioni Telecom risparmio 


MILAN0 Sarà Interpower la prossi¬ 
ma Genco - le società in cui sono 
state raggruppate le centrali del¬ 
l'Enel in vendita - ad essereceduta. 
L’indicazione è contenuta nella re- 
lazionesullo stato di attuazione del¬ 
le privatizzazioni predisposta dal 
dipartimento del Tesoro in vista 
del passaggio delleconsegneal nuo¬ 
vo governo. 

Le procedure per la cessione 
della più piccola delle tre Genco 
inizieranno subito dopo le offerte 
vincolanti per l'acquisto di Elettro¬ 
gen. Offerte che è previsto debba¬ 
no esserepresentateneH'ultima de¬ 
cade di luglio. Interpower è stata 
preferita dal Tesoro ad Eurogen (la 
società più grande) in base alla pos¬ 
sibilità che la vendita possa aweni- 
rein tempi rapi¬ 
di. 

Come noto, 
in base al decre¬ 
to Bersani sulla 
liberalizzazione 
del settore elet¬ 
trico, l'Enel do¬ 
vrà cedere circa 
15mila me¬ 
gawatt di capaci¬ 
tà di generazio¬ 
ne. 

Accanto al¬ 
la cessione delle Genco sono «pres¬ 
soché concluse» anche le attività 
preparatorie per il collocamento 
sul mercato della seconda franche 
delle azioni Enel. E definiti sono 
anche i contratti con l'advisor fi¬ 
nanziario - Lazard - i mandati con 
Mediobanca e Merryll Lynch, oltre 
agli accordi con l'agenzia di pubbli¬ 
cità che, attraverso un filmato, do¬ 
vrà promuovere il collocamento e 
con il consulente delle pubbliche 
relazioni. 

Le privatizzazioni, però, non si 
fermano qui. Il Tesoro - si leggesul 
sito internet dedicato ai progetti di 
privatizzazione- ha anche allo stu¬ 
dio «l'alienazionesul mercato»del- 
le azioni di risparmio di Telecom. 
Il consulentenominato per l'opera¬ 


zione, infatti, ritiene che non sia 
opportuno per il dicastero di via 
XX settembre (che in assemblea, 
attraverso il suo rappresentante, si 
era astenuto come manifestazione 
di «mera neutralità») aderire alla 
proposta contenuta nella delibera 
di conversione a pagamento propo¬ 
sta dal gruppo Olivetti. Il Tesoro, 
attualmente ha in portafoglio circa 
13,5 milioni di titoli, pari allo 0,65 
per cento del capitale risparmio. Il 
valore di mercato si aggira intorno 
ai 161 miliardi di lire. 

Non solo. In tempi rapidi po¬ 
trebbe avvenire anche la cessione 
delle azioni ordinarie del colosso 
delle telecomunicazioni ancora in 
mano pubblica. La quota èdi tutto 
rilievo ed è pari al 3,46 per cento 
del capitale. A 
decidere le tap¬ 
pe, in questo ca¬ 
so, sarà il merca¬ 
to. «Una ripre¬ 
sa del settore 
tecnologico e 
delle telecomu¬ 
nicazioni, favo¬ 
rita dalla ridu¬ 
zione dei tassi 
di interesse ne¬ 
gli Stati Uniti - 
si legge infatti 
nella relazione - potrebbe creare le 
premesse per il completamento in 
tempi brevi della cessione». 

Entro giugno, poi, sempre con¬ 
fi dando nel favoredel mercato, po¬ 
trebbe essere perfezionata anche la 
cessione delle quote di S. Pao¬ 
lo-Imi, Ina e Beni Stabili ancora 
detenute dal Tesoro. 

Per quel che riguarda l’Acque¬ 
dotto Pugliese, invece, la procedu¬ 
ra è «pressoché completata». Lo 
schema di contratto è stato defini¬ 
to dai legali del Tesoro ed inviato 
all'Enel. Solo dopo la firma l'acqui¬ 
rente potrà chiedere all'antitrust 
l'autorizzazione all'acquisto. Con¬ 
tro il prezzo di cessione stabilito 
dai valutatori, però, il dicastero ri- 
tienedi dover «predisporrel'impu- 


gnazione presso leautorità compe¬ 
tenti». E anche questa è una novi¬ 
tà. 

Dalla cessione degli immobili 
di proprietà dello Stato e degli enti 
previdenziali, invece, il Tesoro do¬ 
vrebbe i ncassare ci rea 5.500 mi I i ar¬ 
di di lire. Unacifrainferiorerispet¬ 
to agli 8mila inizialmente previsti. 
M entrequelli effettivamente incas¬ 


sati sono finora circa 1.300. 

«Per averedi più - si sostieneal 
dicastero - occorre ri prendere il go¬ 
verno delle procedure, rafforzare il 
coordinamento interministeriale e 
prendere qualche decisione ammi¬ 
nistrativa». 

Ma, complessivamente, conti 
alla mano qual è finora il bilancio 
finanziario dell'operazione? 


L’effetto dellee privatizzazioni 
sul debito era stato originariamen¬ 
te stimato dal Dpef del settembre 
in 65mila miliardi di lire. Ad oggi, 
per realizzare l’obiettivo, mancano 
all'appello circa 20-24 mila miliar¬ 
di. Una cifra che potrebbe produr¬ 
re un possibile impatto sulla spesa 
per interessi di mille miliardi. 

a.f. 



Il presidente della Commissione Europea, Romano Prodi (nella foto con il presidentedella Ferrari. Luca 
di Montezemolo) ha parlato di innovazione tecnologica ieri mattina a Maraneilo durante la consegna 
dei premi Podio Ferrari. 




Tutto pronto per 
il collocamento 
sul mercato della 
seconda tranche 
delle azioni 
dell’Enel 



No profit, a Milano quasi 26mila addetti 


MILANO Quattromiladuecento- 
quindici organizzazioni senza 
finedi lucro, 25mila600dipen- 
denti assunti a tempo pieno. 
Nel panorama economico ed 
occupazionale milanese il no 
profit ha acquisito una suafisio- 
nomia ben precisa. E, tra Adda 
eTicino, pesa ormai come l'in¬ 
tera industria alimentare. 

È questo uno dei dati cheemer- 
gedal primo Rapporto sul setto- 
reno profit ambrosiano, curato 
da Adriano Propersi, docente 
del l'ni versità Cattol ica e presen¬ 
tato ieri a M ilano. Un rapporto, 
perdirlacon leparoledel presi¬ 
dente della Caritas ambrosia¬ 
na, don Virginio Colmegna, 
che sottolinea anche come no 
profit non significhi «no al pro¬ 
fitto, bensì cultura redistributi¬ 
va del profitto». 

I dati. Nella provincia di Mila¬ 
no, come ricordato, sono 4.215 
le organizzazioni senza fini di 
lucro (associazioni, cooperati¬ 
vesociali, fondazioni, istituzio¬ 
ni religiose e grandi enti), il 57 
percento del lequali concentra¬ 
to nella metropoli. Oltre ai di¬ 
pendenti, un esercito - oltre 
310mi la persone-sono i volon¬ 
tari, che prestano servizi quan¬ 
do possono. Fornendo però un 
contributo equivalente a quel¬ 


10 di 36mila lavoratori atempo 
pieno. Il 60 percento impegna 
meno di 5 ore la settimana, il 
26 per cento tra 5 e 10 ore, i 114 
per cento più di 10 ore. Poi, ci 
sono oltre 1.800 obiettori di co¬ 
scienza, chefannoil servizio ci¬ 
vile in 238 enti di Milano e pro¬ 
vincia. Gli obiettori in servizio 
nel Milanese sono la metà di 
quelli lombardi e un decimo 
del totale nazionale. 

Problemi? Il no profit deve tro¬ 
vare mezzi efficaci per la raccol¬ 
ta di fondi, dato che, in epoca 
di bassi tassi, anche patrimoni 
ingenti comequelli dellefonda- 
zioni hanno un rendimento 
molto ridotto. 

11 Comune di Milano, riferisce 
il rapporto, nel '99 ha impiega¬ 
to peri servizi sociali 292 miliar¬ 
di di lire, più altri 66 miliardi 
per il personale e oltre 100 mi¬ 
liardi per le spese in conto capi¬ 
tale. Il 52,2 per cento ci rea della 
spesa è andato al no profit che 
gestisce servizi convenzionati 
con il Comune. Equi c’èl'altro 
punto dolente. Il volontariato 
milanese, sostiene il rapporto, 
ritiene che il suo ruolo venga 
equivocato dagli enti locali, 
che tendono a ricorrere ai vo¬ 
lontari in quanto forza lavoro a 
poco prezzo. 


Passigli, sottosegretario uscente aH’Industria: i governi deH’Ulivo hanno investito 4.000 miliardi in innovazione 

Il governo Berlusconi s’impegni sulla ricerca 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Non fermate la ricerca e l'in¬ 
novazione. E' il monito che arriva 
dal sottosegretario uscente all'In¬ 
dustria Stefano Passigli nel giorno 
del bilancio conclusivo del suo im¬ 
pegno per le nuove tecnologie. 
Chesi trasforma subito in un ma¬ 
nifesto, dai banchi dell'opposizio¬ 
ne, in difesa delle frontiere della 
scienza. «Altroché M r I - manda a 
dire Passigli al futuro premier - 
Più chedi un tecnico dell'informa¬ 
tica, settore in cui sono stati fatti i 
passi necessari, l’Italia ha bisogno 
di liberarsi dei retaggi conservatori 
antiscientifici, edi favorire con in¬ 
vestimenti adeguati la ricerca nelle 


biotecnologie». E al popolo di Seat¬ 
tle, già schierato contro gli effetti 
oligopolistici deHe«tecnologiedel- 
lavita», Passigli dice: meglio finan- 
ziarediversi soggetti, cioè le univer¬ 
sità, che lasciare tutto nelle mani 
delle grandi multinazionali. 

Secondo Passigli, dopo l'accor- 
pamentodei ministeri della Pubbli¬ 
ca i struzi one e del l'U n i versità, è ne 
cessano creare un ministero senza 
portafogli per la ricerca scientifica, 
come avviene in molti Paesi euro¬ 
pei. «Se Berlusconi, rovesciando 
l'atteggiamento tenuto finora dal 
polo - dichiara - vuole veramente 
rilanciare la ricerca in Italia, lo po¬ 
trà fare soltanto attraverso un'inci¬ 
siva azione istituzionale». 

Il riferimento all'atteggiamen¬ 


to passato del Polo non è casuale. 
Gli ultimi duegoverni di centro-si¬ 
nistra hanno dovuto lottare con¬ 
tro l'ostruzionismo dell'opposizio¬ 
ne per poter riaprire i «rubinetti» 
della ricerca. Complessivamente 
sono stati investiti quasi 4mila mi¬ 
liardi in tecnologie, formazione e 
ricerca, di cui una buona fetta 
(2.700) dai proventi Umts. 
«Avremmo voluto stanziarne di 
più - dichiara Passigli - M a siamo 
stati bloccati dall'opposizione, che 
voleva tutti i proventi dell'Umts 
per il ri pianamente del debito pub¬ 
blico. Se avessimo avuto il doppio 
per l'innovazione, non avremmo 
fatto gran danno al debito, ma 
avremmo fatto molto per la ricer¬ 
ca». 


Sui 2.700 miliardi derivanti dal¬ 
le licenze per il telefonino di terza 
generazione, 900 sono destinati al¬ 
la ricerca. Altro caposaldo del pro¬ 
gramma del governo è stato lo 
stanziamento di 180 miliardi per 
dotare di un pc gli studenti del 
primo anno delle superiori («An 
vo leva all argare l'i n izi ati va al le i nfe- 
riori - precisa Passigli - Vedremo 
ora se lo faranno»). Circa 150 mi¬ 
liardi sono andati alla formazione 
degli insegnanti, 50 per la carta di 
crédito formativa, altrettanti per la 
riconvesrsionedei laureati disoccu¬ 
pati. Agli incentivi per la creazione 
di portali territoriali sono andati 
330 miliardi. Insomma, sul fronte 
delletecnologie l'Italia può direog- 
gi di essere in linea con l'Europa. 
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COMUNE DI COPPARO 

Provincia di Ferrara 

Il Dirigente Settore Servizi Sociali 

Rendo noto che il Comune di Copparo 
in qualità di Comune capofila 
dell’Associazione dei Comuni di 
Copparo, Berrà Tresigallo, Jolanda di 
Savoia Ro e Formignana, con sede in 
Coparo (Fe) via Roma n. 28 - Tel. 
0532/864511 - Fax 0532/864660, 
intende affidare la gestione della Casa 
Protetta di Copparo e Tresigallo 
mediante appalto concorso ai sensi 
dell’art. 23 coma 1- lett. B) D. Lgs. 
157/95 modificato con D.lgs n. 
65/2000 e L.R. n. 7/94 s.m.i.. Le 
modalità di partecipazione e di gara 
sono quele di cui al bando di gara 
pubblicato all’Albo Pretorio del 
Comune di Copparo. L’importo pre¬ 
sunto annuo è pari a L. 4.420.000.000 
(quattromiliardiquattrocentoventimilio- 
ni) - Euro 2.282.739,49 Iva compresa. 
La documentazione dovrà pervenire al 
Comune di Copparo Ufficio Protocollo 
via Roma n. 28 - 44034 Copparo entro 
le ore 12.00 del giorno 16.06.2001. Il 
responsabile del procedimento è il 
Capo Servizio Settore Segreteria 
Sattin Dott.ssa Rita. 

Copparo 30/05/2001. 

Il dirigente Settore Servizi Sociali 
Pesci Rag Maurizio 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORINO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCB.UNO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,851 dollari 

+0,003 

1 euro 

101,900 yen 

+1,280 

1 euro 

0,600 sterline 

+0,003 

1 euro 

1,521 fra. svi. 

+0,001 

dollaro 

2.274,486 lire 

-9,390 

yen 

19,001 lire 

-0,242 

sterlina 

3.224,966 lire 

-14,026 

franco svi. 

1.272,355 lire 

-0,753 

zloty poi. 

572,352 lire 

-0,830 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,50 

4,09 

Bota 6 mesi 

98,35 

3,67 


Bota 12 mesi 


96,11 


3,75 


Borsa 


Giornata fiacca in piazza 
Affari, dove gli investitori 
sono rimasti privi di una 
chiara direzione. 

Dopo un avvio in leggera 
ripresa l'indice Mibtel ha 
terminato la riunione con 
una flezzione dello 0,63%. 
Il peggioramento del listi¬ 
no ècoinvciso nel pomerig¬ 
gio con il ribasso di Wall 
Street che ha depresso gli 
umori degli investitori. 
Solo l'Eni ha contribuito 
in misura evidente a soste¬ 
nere il listino, grazie alle 
attese degli operatori per 
una prossima acquisizione 
edi riflesso al continuo rin¬ 
caro del greggio sui merca¬ 
ti internazionali. Il titolo 
ha chiuso in rialzo di circa 
ri%. 

In flessione, di circa il 2%, 
sono terminati Seat, Media- 
set, Monte Paschi. Ancora 
debole Telecom Italia. 
Rinviata per eccesso di ri¬ 
basso Bulgari. 


economia e lavoro 


Assemblea a fine luglio. Biasi assente. Indagine authority su Edf-Montedison 

Mediobanca, sì all’unione con Euralux 


martedì 5 giugno 2001 




Marco Ventimiglia 


MILANO Tanto tuonò, che non piov¬ 
ve. Chi ieri si aspettava dal consiglio 
d'amministrazione di M ediobanca - 
il primo successivo all'ingresso dei 
francesi di Edf dentro M ontedison - 
dei significativi sviluppi in relazione 
alla travagliata vicenda, è sicuramen¬ 
te rimasto deluso. Ad anticipare il 
«non esito» della riunione era stato 
del resto il sempiterno Luigi Lucchi¬ 
ni, presente a Piazzetta Cuccia in 
doppia veste, quale consigliere di 
M ediobanca e presidente di M onte¬ 
dison. A chi gli domandava se non 
fosse in corso la ricerca di un presti¬ 
gioso parner da affiancare a M edio¬ 
banca (che ha il 15% di M ontedi¬ 
son) in funzione anti-Edf (arrivata 
al 20%), l'imperturbabile Lucchini 
ha risposto: «E chi è che lo cerca?». 

Oltrealla bocche cucite al termi¬ 
ne del consiglio d'amministrazione, 
si èdovuta registrare anche l'insolita 


brevità della riunione, soltanto tre 
quarti d'ora per dare l'ok definitivo 
all'annunciatafusionecon Euralux e 
procedere alla convocazione dell'as¬ 
semblea dei soci. 

Presenti consiglieri «vip» quali 
Paolo Fresco e Cesare Geronzi (il 
presidente della Fiat e quello della 
Banca di Roma sono giunti assie¬ 
me),^ consiglio non ha in vece parte¬ 
cipato il presidente di Fondazione 
Cariverona, Paolo Biasi, che non ha 
ancora deciso sea quale posto rinun¬ 
ciare: Verona o Milano. 

Il progetto di fusione con Eura¬ 
lux, approvato ieri anche dal cda di 
quest'ultima, avverrà con un con¬ 
cambio di 730 azioni Mediobanca 
ogni azionedella ex «cassaforte» lus¬ 
semburghese Fra i vari effetti aziona¬ 
ri del l'operazione, ci sarà l'aumento 
della quota detenuta da M ediobanca 
in Generali, che salirà sino al 14%. 

La fusione dovrà ottenere il via 
libera dell'assemblea dei soci,chesa- 
rà convocata presumibilmente nella 


seconda quindicina di luglio. In quel¬ 
la sede verrà anchechiesto ai parteci¬ 
panti di attribuire al consiglio d’am¬ 
ministrazione delle nuove deleghe 
per procedere ad un aumento di ca¬ 
pitale. L'importo dello stesso è stato 
accresciuto fino al valore massimo 
di 250 milioni di euro (circa 500 mi¬ 
liardi di lire). Il precedente importo, 
collegato con le deleghe attribuite 
nel 1998, era pari a 350 miliardi di 
lire. 

E il ritocco al rialzo deH'aumen- 
to di capitale ha penalizzato l'anda¬ 
mento del titolo in Borsa, che alla 
finedella seduta ha lasciato sul terre¬ 
no il 2,96% a quota 12,45 euro. 

Tornando a Edf-Montedison, 
c’è da registrare la dichiarazione del 
presidenteddl'Authority per l’ener¬ 
gia, Pippo Ranci: «Per l’apertura di 
un’indagine è questione di giorni. 
C'è una questione di salvaguardia 
della concorrenza: Edf è un soggetto 
grosso e non si può non guardare 
come agisce». 


IntesaBci punta sulla Turchia 
Obiettivo, il gruppo Dogus 


MILANO IntesaBci punta sulla Tur¬ 
chia. Ieri i vertici del gruppo banca¬ 
rio hanno confermato di aver inta¬ 
volato delle trattative per l'acquisi¬ 
zione di una partecipazione nel 
gruppo bancario turco Dogus, quo¬ 
tato alla Borsa di Istambul. L'obiet¬ 
tivo- e l’auspicio - di IntesaBci è di 
giungeread unadefinizionedei ne 
goziati entro la fine del prossimo 
mesedi luglio. 

In una nota, l'istituto guidato 
da Giovanni Bazoli e il gruppo tur¬ 
co hanno sottolineato di aver deci¬ 
so di avviare le trattative proprio 
nella prospettiva di costituire una 
partnership che consenta ad Inte 
saBci di acquisire una partecipazio¬ 
ne nellebanchedel Gruppo Dogus, 
gruppo di cui fanno parte Otto- 
man Bank, Korfex Bank e Garanti 
Bank. 

Secondo indiscrezioni di stam¬ 
pa - ieri della possibile partnership 
italo-turca si è occupato il Finan¬ 
cial Times - la partecipazione del¬ 


l'istituto italiano nel gruppo banca¬ 
rio turco dovrebbe aggirarsi tra il 
30 e il 35 per cento. 

L'operazione confermata ieri si 
inquadra neH’ambito del program¬ 
ma economico messo a punto dal 
governo di Ankara esollecitato dal¬ 
la Banca mondialeedal Fondo mo¬ 
netario internazionale. Un pro¬ 
gramma che punta in modo parti¬ 
colare sulle alleanze internazionali. 

Le trattative tra i due gruppi, 
formalmente intraprese domenica 
con l’invio di una lettara d'intenti, 
sono state definite dalle parti inte¬ 
ressate come «non vincolanti». 

La capitalizzazione di Dogus è 
di 1,5 miliardi di dollari (3.375 mi¬ 
liardi di lire). 

Nei giorni scorsi Giancarlo Ce- 
rutti, che per Confindustria segue 
le attività internazionali, aveva au¬ 
spicato chenel programmadi priva¬ 
tizzazione del governo di Ankara ci 
fosse anche «spazio per le banche 
italiane». 


AZIONI 


□ 


in 


EH 


□ 


EH 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

12623 

6,52 

6,48 

-0,18 

7,15 

191 

5,81 

6,82 


338,99 

ACEA 

19396 

10,02 

9,98 

-0,48 

-18,10 

61 

9,65 

12,54 

0,2665 

2133,27 

ACEGAS 

15814 

8,17 

8,16 

0,05 


15 

8,17 

10,49 


290,56 

ACQ MARCIA 

621 

0,32 

0,32 

-1,47 

28,78 

410 

0,24 

0,40 

0,0207 

124,00 

ACQ NICOLAY 

4376 

2,26 

2,35 

-0,21 

-5,83 

2 

2,25 

2,56 

0,0775 

30,33 

ACQ POTABILI 

11734 

6,06 

6,06 


2,19 

0 

5,65 

6,49 

0,0568 

69,16 

ACSM 

5900 

3,05 

3,02 

-2,27 

-20,86 

20 

2,91 

3,96 

0,0516 

113,35 

ADF 

32812 

16,95 

16,97 

1,70 

2,18 

2 

12,47 

18,68 

0,2402 

153,10 

AEDES 

6725 

3,47 

3,44 

-1,66 

-18,44 

15 

3,13 

4,26 

0,0723 

127,63 

AEDESRNC 

6167 

3,19 

3,16 

-0,25 

-24,83 

2 

3,10 

4,30 

0,0775 

13,38 

AEM 

5288 

2,73 

2,71 

-0,77 

-12,19 

1281 

2,41 

3,13 

0,0594 

4915,93 

AEMTO 

5230 

2,70 

2,71 

-0,37 

-16,17 

16 

2,43 

3,22 

0,0310 

935,38 

ALITALIA 

3024 

1,56 

1,56 

-0,32 

-18,09 

415 

1,54 

2,08 

0,0413 

2418,67 

ALLEANZA 

24076 

12,43 

12,41 

-0,79 

-25,33 

774 

11,92 

17,55 

0,1472 

8887,01 

ALLEANZA R 

15198 

7,85 

7,83 

-1,10 

-21,81 

262 

7,24 

10,63 

0,1720 

1032,99 

AMGA 

2961 

1,53 

1,52 

-0,33 

-16,13 

48 

1,34 

1,82 

0,0145 

498,47 

ANSALDO TRAS 

1645 

0,85 

0,85 

0,76 

-5,95 

42 

0,76 

0,95 

0,0785 

84,44 

ARQUATI 

3152 

1,63 

1,63 


-7,29 

0 

1,51 

1,85 

0,0130 

76,89 

AUTOTO MI 

25243 

13,04 

13,04 

-0,69 

-18,22 

17 

12,53 

15,94 

0,2841 

1147,26 

AUTOGRILL 

24962 

12,89 

12,92 

-0,09 

0,05 

154 

10,53 

13,77 

0,0413 

3279,72 

AUTOSTRADE 

14005 

7,23 

7,22 

-0,80 

3,68 

1398 

6,68 

7,53 

0,1756 

8557,75 

BAGRMANTOV 

19866 

10,26 

10,32 

-0,06 

11,26 

30 

8,92 

11,03 

0,3615 

1377,94 

B BILBAO 

30537 

15,77 

15,70 

0,64 

-1,43 

0 

14,28 

16,80 

0,1110 

50401,78 

BCARIGE 

18276 

9,44 

9,47 

0,19 

2,31 

18 

8,96 

9,51 

0,3744 

1859,65 

B CHIAVARI 

11563 

5,97 

6,00 

1,25 

-0,27 

21 

4,81 

6,98 

0,1756 

418,04 

B DESIO-BR 

7325 

3,78 

3,76 


-4,85 

11 

3,53 

4,54 

0,0671 

442,61 

B DESIO-BR R 

4082 

2,11 

2,10 

-0,71 

6,41 

5 

1,98 

2,72 

0,0806 

27,83 

B FIDEURAM 

23355 

12,06 

11,87 

-2,22 

-15,33 

1153 

10,13 

15,68 

0,1400 

10967,44 

B LEGNANO 

29993 

15,49 

15,49 

-0,08 

1,43 

1 

15,27 

15,71 

0,2066 

775,27 

B LOMBARDA 

19822 

10,24 

10,13 

-1,90 

-6,49 

60 

9,97 

11,60 

0,3357 

2933,42 

B NAPOLI RNC 

2296 

1,19 

1,19 

0,76 

-2,31 

124 

1,18 

1,37 

0,0413 

151,90 

B PROFILO 

8396 

4,34 

4,29 

0,80 

-26,22 

71 

3,11 

5,88 

0,0955 

525,85 

BROMA 

8527 

4,40 

4,40 

-0,34 

-6,14 

3305 

4,34 

5,26 

0,0129 

6015,00 

B SANTANDER 

21216 

10,96 

10,96 

0,27 

0,06 

1 

10,05 

12,00 

0,0751 

49980,75 

BSARDEG RNC 

23863 

12,32 

12,27 

-0,46 

-18,19 

6 

12,32 

16,25 

0,2970 

81,34 

B TOSCANA 

8233 

4,25 

4,28 

-0,19 

10,93 

30 

3,83 

4,57 

0,1033 

1350,64 

BASICNET 

3214 

1,66 

1,66 

0,30 

-15,82 

13 

1,38 

1,97 

0,0930 

48,77 

BASSETTI 

9980 

5,15 

5,12 

0,39 

-13,03 

2 

5,07 

5,93 

0,2300 

134,00 

BASTOGI 

413 

0,21 

0,21 

-0,37 

-10,00 

265 

0,20 

0,26 


144,18 

BAYER 

91527 

47,27 

46,85 

-0,51 

-16,66 

2 

45,54 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

23853 

12,32 

12,31 

-0,79 

-0,77 

10 

11,34 

13,76 

0,0775 

923,93 

BEGHELLI 

2811 

1,45 

1,45 

-0,14 

-22,97 

35 

1,33 

1,89 

0,0258 

290,40 

BENETTON 

35130 

18,14 

18,14 

0,01 

-18,93 

48 

16,01 

22,38 

0,0465 

3294,02 

BENI STABILI 

1018 

0,53 

0,52 

-1,22 

1,94 

3352 

0,51 

0,59 

0,0150 

878,55 

BIM 

15033 

7,76 

7,83 

-0,32 

-23,27 

2 

7,05 

10,12 

0,3099 

966,83 

BIM 04 W 

2165 

1,12 

1,12 

-1,93 

-45,30 

12 

1,01 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

8396 

4,34 

4,28 

-2,73 

-37,57 

8288 

4,34 

7,70 

0,0671 

8383,38 

BNL 

7559 

3,90 

3,90 

0,03 

19,53 

6296 

3,19 

3,90 

0,0801 

8242,32 

BNLRNC 

6035 

3,12 

3,12 

-1,36 

8,04 

42 

2,76 

3,34 

0,1007 

72,31 

BOERO 

18143 

9,37 

9,37 


0,75 

0 

8,37 

9,65 

0,2582 

40,67 

BON FERRAR 

19750 

10,20 

10,20 


-6,93 

0 

9,85 

11,72 

0,2066 

51,00 

BONAPARTE 

657 

0,34 

0,34 

1,53 

-1,42 

145 

0,30 

0,36 

0,0026 

123,65 

BONAPARTE R 

612 

0,32 

0,32 

0,06 

1,25 

130 

0,30 

0,33 

0,0129 

8,10 

BREMBO 

19541 

10,09 

10,03 

-0,01 

8,70 

6 

9,10 

10,57 

0,1033 

562,16 

BRIOSCHI 

546 

0,28 

0,28 

0,71 

-17,58 

245 

0,25 

0,35 

0,0026 

135,98 

BRIOSCHI W 

114 

0,06 

0,06 


-16,93 

70 

0,06 

0,07 



BULGARI 

26409 

13,64 

13,75 

1,48 

5,09 

515 

10,58 

13,77 

0,0860 

3991,78 

BURANI F.G. 

14987 

7,74 

7,71 

0,26 

12,08 

21 

6,45 

8,01 

0,0362 

216,72 

BUZZI UNIC 

22548 

11,64 

11,66 

2,06 

27,04 

430 

9,03 

11,64 

0,2000 

1481,34 

BUZZI UNIC R 

13937 

7,20 

7,20 

2,86 

27,64 

2 

5,64 

7,59 

0,2240 

89,42 

C LATTE TO 

8591 

4,44 

4,45 

1,14 

-19,46 

1 

4,00 

5,51 

0,0300 

44,37 

CALP 

5238 

2,71 

2,71 


-1,78 

6 

2,64 

2,88 

0,1549 

75,57 

CALTAG EDIT 

22221 

11,48 

11,58 

-0,25 

2,83 

11 

10,84 

13,77 

0,2500 

1434,50 

CALTAGIRON R 

5518 

2,85 

2,90 


9,62 

0 

2,46 

2,94 

0,0336 

4,99 

CALTAGIRONE 

5300 

2,74 

2,73 

0,78 

5,68 

23 

2,34 

2,90 

0,0232 

569,98 

CAMFIN 

9728 

5,02 

5,03 

0,42 

3,61 

66 

4,62 

5,63 

0,1291 

384,51 

CARRARO 

5253 

2,71 

2,70 

0,45 

-9,17 

17 

2,57 

3,10 

0,1549 

113,95 

CATTOLICA AS 

53751 

27,76 

27,70 

-1,07 

-17,31 

16 

27,76 

34,90 

0,6972 

1195,99 

CEMBRE 

5149 

2,66 

2,68 

-0,37 

13,25 

3 

2,14 

2,76 

0,0878 

45,20 

CEMENTIR 

3665 

1,89 

1,90 

2,43 

22,29 

1255 

1,54 

1,89 

0,0258 

579,26 

CENTENAR ZIN 

3307 

1,71 

1,71 


-7,17 

0 

1,71 

1,91 

0,0362 

24,34 

CIR 

3437 

1,77 

1,77 

1,60 

-34,86 

677 

1,71 

2,86 

0,0413 

1367,41 

CIRIO FIN 

1141 

0,59 

0,58 

-1,15 

-28,20 

147 

0,57 

0,83 

0,0129 

218,34 

CLASS EDIT 

16964 

8,76 

8,69 

-2,16 

-23,72 

107 

8,76 

12,45 

0,0439 

800,08 

CMI 

3410 

1,76 

1,75 


18,19 

0 

1,39 

2,05 

0,0207 

89,81 

COFIDE 

1780 

0,92 

0,91 

-0,72 

-40,72 

171 

0,86 

1,55 

0,0155 

520,68 

COFIDE R 

1561 

0,81 

0,80 

-1,67 

-29,79 

269 

0,81 

1,21 

0,0780 

123,23 

CR ARTIGIANO 

6299 

3,25 

3,25 

-0,12 

5,93 

18 

2,99 

3,44 

0,1162 

335,75 

CR BERGAM 

34981 

18,07 

18,02 

-0,44 

0,07 

0 

17,86 

19,31 

0,6197 

1115,16 

CR FIRENZE 

2324 

1,20 

1,20 

-0,08 

-2,99 

158 

1,12 

1,24 

0,0516 

1278,44 

CR VALTEL 

17372 

8,97 

8,97 

0,07 

-0,98 

50 

8,76 

9,52 

0,3615 

475,68 

CREDEM 

13639 

7,04 

7,04 

2,75 

-19,07 

233 

6,40 

9,48 

0,0930 

3691,81 

CREMONINI 

3416 

1,76 

1,76 

-0,73 

-16,64 

98 

1,34 

2,17 

0,0230 

250,17 

CRESPI 

2517 

1,30 

1,30 

1,17 

1,33 

2 

1,25 

1,39 

0,0671 

78,00 

CSP 

6566 

3,39 

3,39 

-1,86 

-21,16 

9 

3,00 

4,33 

0,0516 

83,08 

CUCIRINI 

2263 

1,17 

1,17 

-2,92 

-18,82 

7 

1,13 

1,50 

0,0516 

14,03 

DALMINE 

675 

0,35 

0,35 

1,02 

6,12 

310 

0,30 

0,37 

0,0023 

402,99 

DANIELI 

8436 

4,36 

4,33 

-1,59 

-4,28 

24 

4,07 

4,67 

0,0723 

178,11 

DANIELI RNC 

4411 

2,28 

2,28 

-0,70 

-7,44 

35 

2,15 

2,56 

0,0930 

92,09 

DANIELI W03 

629 

0,33 

0,33 

1,75 

-11,76 

3 

0,28 

0,39 



DE FERRARI 

11389 

5,88 

5,90 


-3,05 

0 

5,53 

6,59 

0,1085 

131,62 

DE FERRARI R 

6370 

3,29 

3,32 

2,15 

-5,70 

8 

3,19 

3,60 

0,1136 

49,56 

DUCATI 

3570 

1,84 

1,85 

1,88 

-0,49 

387 

1,68 

2,22 


292,28 

EDISON 

20710 

10,70 

10,69 

-1,19 

-7,44 

829 

9,28 

11,73 

0,1400 

6782,68 

EMAK 

4326 

2,23 

2,24 

0,04 

9,08 

8 

1,99 

2,33 

0,1033 

61,78 

ENEL 

7168 

3,70 

3,68 

-1,34 

-9,22 

19358 

3,41 

4,09 

0,1198 

44891,01 

ENI 

15074 

7,79 

7,73 

0,26 

13,70 

25905 

6,68 

7,79 

0,1808 

62297,39 

ERG 

8396 

4,34 

4,37 

2,80 

20,91 

771 

3,43 

4,34 

0,1549 

696,62 

ERICSSON 

62851 

32,46 

32,18 

-0,98 

-35,24 

13 

32,45 

51,29 

0,2272 

835,52 

ESAOTE 

6372 

3,29 

3,26 

-1,87 

-7,58 

27 

2,88 

3,82 

0,0420 

152,32 

ESPRESSO 

9513 

4,91 

4,86 

-0,80 

-44,70 

538 

4,89 

10,08 

0,0930 

2115,66 

FALCK 

20637 

10,66 

10,50 

-2,51 

-4,19 

0 

10,44 

13,80 

0,1291 

1231,04 

FALCKR 

22306 

11,52 

11,79 


7,31 

0 

10,73 

11,52 

0,1549 

0,96 

FERRETTI 

7451 

3,85 

3,87 

-0,44 

-12,47 

86 

3,50 

4,40 


596,44 

FIAT 

51911 

26,81 

26,80 

-0,33 

2,33 

601 

22,39 

27,55 

0,6200 

9849,99 

FIAT PRIV 

32336 

16,70 

16,70 

-0,15 

-4,45 

1837 

14,99 

18,34 

0,6200 

1724,98 

FIAT RNC 

31182 

16,10 

16,02 

-0,22 

6,21 

46 

13,98 

16,38 

0,7750 

1286,92 

FIL POLLONE 

2833 

1,46 

1,47 


-19,53 

3 

1,46 

1,85 

0,0930 

15,58 

FIN PART 

2612 

1,35 

1,36 

0,89 

-27,82 

158 

1,35 

1,87 

0,0168 

313,05 

FIN PART W 

364 

0,19 

0,19 

-1,54 

-52,41 

128 

0,18 

0,41 



FIN ARTE ASTE 

4299 

2,22 

2,34 

6,06 

-23,95 

93 

2,21 

3,06 

0,0362 

55,50 

FINCASA 

847 

0,44 

0,44 

4,59 

-16,52 

682 

0,42 

0,54 

0,0258 

74,33 

FINMECCANICA 

2186 

1,13 

1,12 

-0,62 

-5,44 

9025 

1,02 

1,30 

0,0723 

9477,94 

FONDASSIC 

11984 

6,19 

6,12 

-0,29 

4,30 

397 

5,06 

6,57 

0,1033 

2381,97 

FOND ASSIC R 

9689 

5,00 

5,00 

-0,60 

5,86 

2 

4,36 

5,04 

0,1239 

67,30 

GABETTI 

7307 

3,77 

3,77 

-0,58 

12,05 

7 

3,11 

4,89 

0,0723 

120,77 

GARBOLI 

1851 

0,96 

0,96 


-12,29 

0 

0,96 

1,12 

0,1033 

25,81 

GEFRAN 

9029 

4,66 

4,65 

-1,06 

1,52 

4 

4,42 

5,58 

0,0775 

83,93 

GEMINA 

2372 

1,23 

1,23 

0,24 

-9,53 

219 

1,01 

1,38 

0,0103 

446,48 

GEMINA RNC 

3081 

1,59 

1,60 


-17,52 

6 

1,36 

2,13 

0,0500 

5,99 

GENERALI 

65059 

33,60 

33,58 

0,39 

-19,81 

2058 

33,20 

42,11 

0,2582 

42100,73 

GEWISS 

9718 

5,02 

5,02 

0,54 

-22,86 

36 

4,70 

6,75 

0,0500 

602,28 

GILDEMEISTER 

7861 

4,06 

4,06 

-2,17 

1,25 

1 

3,88 

4,15 

0,1000 

117,78 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GIM 

2215 

1,14 

1,14 

-0,52 

-3,95 

82 

1,02 

1,24 

0,0310 

170,06 


GIM RNC 

2860 

1,48 

1,48 

0,75 

5,12 

30 

1,39 

1,50 

0,0723 

20,18 


GIUGIARO 

12638 

6,53 

6,49 

-1,29 

-13,80 

63 

6,48 

7,57 

0,2686 

326,35 


GRANDI NAVI 

4694 

2,42 

2,43 

0,04 

-7,34 

8 

2,19 

2,71 

0,0671 

157,56 


GRANDI VIAGG 

1680 

0,87 

0,87 

-0,34 

0,07 

11 

0,78 

1,07 

0,0129 

39,04 


GRUPPO COIN 

26941 

13,91 

13,87 

-0,62 

-0,04 

11 

12,74 

15,32 


909,43 

m 

HDP 

8920 

4,61 

4,60 


-8,00 

967 

3,38 

5,02 

0,0400 

3368,69 

HDPRNC 

5598 

2,89 

2,90 


-28,21 

11 

2,50 

4,03 

0,0600 

84,85 

n 

IDRA PRESSE 

3894 

2,01 

2,03 


-4,24 

0 

1,89 

2,19 

0,0516 

30,16 


IFI PRIV 

70170 

36,24 

36,15 

-0,99 

-5,80 

14 

30,23 

39,10 

1,1400 

1118,91 


IFIL 

14723 

7,60 

7,60 

-1,00 

-13,89 

213 

6,58 

8,87 

0,1700 

1959,21 


IFILRNC 

10171 

5,25 

5,28 

0,96 

1,64 

428 

4,19 

5,37 

0,1907 

966,99 


IM LOMB W03 

68 

0,04 

0,04 

5,03 

-35,95 

975 

0,03 

0,05 




IM LOMBARDA 

378 

0,20 

0,19 

1,47 

-23,38 

425 

0,16 

0,25 


116,96 


IM METANOP 

3935 

2,03 

2,04 

0,29 

5,28 

43 

1,86 

2,05 

0,0480 

852,89 


IMA 

17144 

8,85 

8,93 

0,40 

12,16 

15 

7,71 

8,88 

0,2324 

319,63 


IMMSI 

1417 

0,73 

0,73 

-1,13 

-25,15 

57 

0,68 

0,98 


160,95 


IMPREGIL RNC 

1371 

0,71 

0,71 


3,83 

45 

0,63 

0,73 

0,0398 

11,44 


IMPREGIL W01 

162 

0,08 

0,08 

-2,47 

-25,09 

362 

0,05 

0,12 




IMPREGILO 

1363 

0,70 

0,70 

0,72 

21,35 

5820 

0,47 

0,71 

0,0098 

508,08 


INA 

5646 

2,92 

2,92 

0,41 

-15,87 

290 

2,87 

3,47 

0,0465 10516,07 


INTBCI R W02 

1100 

0,57 

0,57 

-1,62 

-8,77 

258 

0,44 

0,73 




INTBCIWPUT 

2738 

1,41 

1,40 

-0,64 

55,27 

541 

0,69 

1,83 




INTBCI W02 

1722 

0,89 

0,89 

-0,85 

-18,92 

63 

0,79 

1,22 




INTEK 

1162 

0,60 

0,60 

-1,15 

-23,86 

10 

0,59 

0,79 

0,0258 

55,69 


INTEK RNC 

976 

0,50 

0,49 


-15,81 

0 

0,47 

0,60 

0,0310 

18,49 


INTERBANCA 

28721 

14,83 

14,86 

-0,03 

4,89 

4 

13,75 

15,06 

0,4648 

735,42 


INTERPUMP 

7668 

3,96 

3,99 

1,06 

-7,52 

44 

3,86 

4,31 

0,0870 

325,20 


INTESABCI 

8353 

4,31 

4,31 

-0,37 

-15,82 

12312 

4,08 

5,44 

0,0930 25192,67 


INTESABCI R 

5331 

2,75 

2,76 

0,04 

-11,34 

365 

2,48 

3,42 

0,1033 

2171,75 


INV IMM LOMB 

8012 

4,14 

4,16 

0,75 

-34,27 

2 

3,93 

6,30 


196,56 


IPI 

8334 

4,30 

4,27 

-1,93 

-4,93 

7 

4,03 

4,56 

0,1950 

175,53 


IRCE 

6701 

3,46 

3,46 

-6,44 

-6,96 

82 

3,33 

3,88 

0,1549 

97,35 


IT HOLDING 

7941 

4,10 

4,08 

-0,49 

8,26 

109 

3,72 

4,48 

0,0258 

820,73 


ITALCEM 

19415 

10,03 

9,95 

-0,75 

11,97 

276 

8,72 

10,50 

0,1800 

1775,96 


ITALCEM RNC 

8781 

4,54 

4,50 

0,72 

8,96 

503 

4,11 

4,84 

0,2100 

478,13 


ITALGAS 

19911 

10,28 

10,30 

0,31 

-3,32 

899 

9,37 

11,66 

0,1756 

3583,36 


ITALMOBIL 

67595 

34,91 

34,74 

-0,52 

16,17 

19 

30,05 

36,30 

0,9400 

774,39 


ITALMOBIL R 

35465 

18,32 

18,12 

-1,14 

10,37 

26 

16,43 

19,54 

1,0180 

299,34 

pi 

JOLLY HOTELS 

14063 

7,26 

7,25 

0,69 

8,21 

3 

6,41 

7,41 

0,1033 

144,93 


JOLLY RNC 

13554 

7,00 

7,00 


3,50 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,31 

g 

LA DORIA 

4291 

2,22 

2,20 

-0,68 


4 

2,14 

2,31 

0,0536 

68,70 


LA GAIANA 

2784 

1,44 

1,47 

4,01 

13,53 

20 

1,02 

1,45 

0,0619 

8,61 


LAVORWASH 

8281 

4,28 

4,27 

0,23 

-10,01 

3 

4,03 

4,75 

0,1549 

57,03 


LAZIO 

5340 

2,76 

2,76 

-1,22 

-17,38 

32 

2,62 

3,66 


254,95 


LINIFICIO 

3139 

1,62 

1,63 


-5,20 

0 

1,62 

1,84 

0,0600 

19,26 


LINIFICIO R 

2730 

1,41 

1,40 

-0,50 

-5,05 

20 

1,38 

1,56 

0,0900 

8,84 


LOCAT 

1607 

0,83 

0,84 

1,33 

1,90 

57 

0,73 

0,85 

0,0325 

448,06 


LOTTOMATICA 

8767 

4,53 

4,55 

-1,04 


128 

4,33 

4,68 


771,00 


LUXOTTICA 

34533 

17,84 

17,82 

-0,82 

18,04 

55 

14,31 

17,87 


8059,65 

m 

MAFFEI 

2478 

1,28 

1,28 

-1,61 

0,39 

1 

1,23 

1,34 

0,0439 

38,40 

MANULI RUB 

2800 

1,45 

1,44 

-1,03 

-17,79 

10 

1,40 

1,77 

0,0393 

133,24 


MARANGONI 

5712 

2,95 

2,95 


-18,51 

0 

2,81 

3,69 

0,1549 

59,00 


MARCOLIN 

3110 

1,61 

1,60 

-0,06 

-1,71 

21 

1,52 

1,77 

0,0250 

72,88 


MARZOTTO 

29147 

15,05 

14,99 

-0,89 

20,95 

46 

11,63 

15,06 

0,2800 

997,06 


MARZOTTO RIS 

27785 

14,35 

14,25 

-3,72 

4,55 

0 

12,03 

14,84 

0,3000 

49,63 


MARZOTTO RNC 

17965 

9,28 

9,25 

-1,16 

15,96 

6 

7,90 

9,71 

0,3400 

23,13 


MEDIASET 

21041 

10,87 

10,77 

-2,07 

-12,76 

2537 

9,95 

13,92 

0,2402 12836,40 


MEDIOBANCA 

24505 

12,66 

12,48 

-2,76 

5,63 

2162 

9,85 

13,43 

0,1291 

8127,22 


MEDIOLANUM 

24085 

12,44 

12,29 

-1,91 

-4,75 

971 

9,64 

15,53 

0,0955 

9017,91 


MELIORBANCA 

11407 

5,89 

5,89 


-8,27 

14 

5,33 

6,75 

0,2324 

432,23 


MERLONI 

8700 

4,49 

4,57 

2,24 

-6,47 

52 

4,47 

5,21 

0,1529 

411,15 


MERLONI R 

5604 

2,89 

2,90 

0,48 

22,99 

115 

2,28 

3,19 

0,1632 

60,89 


MILASSW02 

309 

0,16 

0,16 

-2,45 

-43,66 

41 

0,16 

0,30 




MILANO ASS 

7025 

3,63 

3,63 

-0,58 

-3,66 

105 

3,43 

4,04 

0,2066 

1230,12 


MILANO ASSR 

6614 

3,42 

3,41 

0,29 

-3,58 

12 

3,42 

3,82 

0,2221 

105,01 


MIRATO 

10758 

5,56 

5,60 

2,23 

-7,15 

33 

5,14 

5,98 

0,1808 

95,56 


MITTEL 

7708 

3,98 

3,99 

2,89 

5,04 

123 

3,03 

4,07 

0,1002 

155,26 


MONDADORI 

18766 

9,69 

9,72 

0,44 

-0,01 

437 

8,80 

11,00 

0,2066 

2512,93 


MONDADORI R 

21049 

10,87 

10,90 


-32,06 

0 

10,48 

16,00 

0,2117 

1,65 


MONRIF 

2138 

1,10 

1,10 

-0,09 

-34,67 

50 

1,10 

1,73 

0,0258 

165,60 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

157090 

81,13 

80,07 

-3,18 

-21,51 

2 

81,13 

121,31 


337,99 


AISOFTWARE 

27284 

14,09 

13,98 

-3,20 

10,59 

15 

11,04 

27,10 


94,25 


ART'E' 

74701 

38,58 

38,60 

-0,80 

-0,90 

0 

36,56 

44,07 


111,11 


BB BIOTECH 

168552 

87,05 

86,33 

-0,78 

-23,00 

2 

61,37 

113,06 


242,00 


BIOSEARCH IT 

46025 

23,77 

23,57 

-1,63 

-44,57 

7 

21,60 

52,47 


289,06 


CAD IT 

63761 

32,93 

32,85 

-1,17 

31,09 

0 

20,28 

35,79 

0,3564 

295,71 


CAIRO COMMUN 

63297 

32,69 

32,12 

-4,03 

-11,22 

7 

29,24 

52,86 


253,35 


CDB WEB TECH 

8781 

4,54 

4,53 

3,66 

-49,03 

309 

4,22 

10,42 


457,13 


CDC 

36193 

18,69 

18,28 

-5,55 

-33,39 

10 

18,69 

36,52 


229,19 


CHL 

35227 

18,19 

17,97 

-5,42 

-42,19 

19 

18,19 

33,68 


105,49 


CTO 

31726 

16,39 

16,10 

-3,97 

-52,52 

6 

16,39 

34,68 

0,2453 

163,85 


DADA 

41804 

21,59 

21,33 

-0,33 

-23,82 

2 

21,17 

33,43 


257,46 


DATA SERVICE 

101770 

52,56 

53,30 

0,57 

28,23 

2 

35,53 

53,03 


237,00 


DATALOGIC 

36297 

18,75 

18,70 

-1,30 


7 

18,31 

20,77 


223,14 


DATAMAT 

21510 

11,11 

11,08 

-1,99 

-15,89 

115 

11,11 

16,78 


296,85 


DIGITAL BROS 

18710 

9,66 

9,53 

-5,03 

-30,92 

77 

9,45 

18,97 


120,79 


DMAIL.IT 

28304 

14,62 

14,65 

-1,27 

-12,04 

1 

13,12 

17,82 


94,29 


E.BISCOM 

165919 

85,69 

85,30 

-0,61 

-15,67 

8 

84,52 

127,72 


4151,68 


ELEN. 

34332 

17,73 

17,73 

0,06 

-17,95 

1 

17,02 

25,86 


81,56 


ENGINEERING 

83279 

43,01 

42,96 

-0,79 

7,55 

8 

38,45 

49,22 

0,1239 

537,63 


EPLANET 

37837 

19,54 

19,49 

-4,15 

-27,71 

25 

18,48 

40,50 


146,56 


EUPHON 

75398 

38,94 

38,80 

-2,78 

-32,68 

1 

34,34 

57,84 

0,2582 

185,35 


FIDI A 

23276 

12,02 

11,90 


-4,59 

1 

11,36 

14,01 

0,1394 

56,50 


FINMATICA 

40681 

21,01 

20,65 

-2,55 

-45,17 

24 

21,01 

44,07 

0,0258 

934,95 


FREEDOMLAND 

40991 

21,17 

21,15 

-1,40 

-1,76 

11 

19,35 

47,50 


305,08 


GANDALF 

98091 

50,66 

50,43 

-1,75 

-23,91 

1 

46,64 

87,06 


58,15 


I.NET 

329882 

170,37 

169,73 

-0,47 

-26,93 

1 

170,37 

263,11 


698,52 


INFERENZA 

60567 

31,28 

30,58 

-2,27 

-29,52 

3 

30,34 

60,26 


128,25 


MONDOTV 

126012 

65,08 

65,38 

-0,58 

-31,49 

0 

65,08 

94,99 


248,61 


NOVUSPHARMA 

86571 

44,71 

44,42 

1,14 

1,02 

5 

31,52 

58,81 


293,57 


ON BANCA 

102429 

52,90 

52,87 

-0,43 

-35,77 

1 

52,90 

89,79 


136,60 


OPENGATE 

50963 

26,32 

26,21 

0,23 

-8,13 

3 

25,44 

42,76 

0,2066 

217,12 


PCU ITALIA 

20662 

10,67 

10,63 

-1,36 


4 

10,39 

16,61 


55,17 


POLIGRAF S F 

124618 

64,36 

63,97 

-1,43 

-18,68 

2 

58,89 

87,88 

0,3615 

57,92 


PRIMA INDUST 

44418 

22,94 

22,56 

1,11 

-5,16 

10 

22,09 

26,03 


82,58 


REPLY 

31304 

16,17 

16,02 

-1,57 

25,30 

5 

11,78 

21,56 


131,96 


TAS 

102719 

53,05 

52,90 

-1,23 

-24,35 

0 

53,05 

81,10 

1,0000 

91,06 


TC SISTEMA 

55164 

28,49 

28,49 

0,92 

-32,26 

1 

25,48 

47,93 


123,08 


TECNODIFFUS 

61418 

31,72 

31,80 

0,89 

11,10 

2 

26,03 

44,68 


156,54 


TISCALI 

26533 

13,70 

13,55 

-0,77 

-21,54 

418 

13,15 

22,16 


4586,92 


TXT 

138385 

71,47 

71,27 

-1,78 

-22,08 

2 

71,47 

110,03 


178,68 


VITAMINIC 

50227 

25,94 

25,70 

-0,23 

110,55 

9 

9,09 

43,01 


137,47 


IH 


IH 


m 


EH 


EH 

K9 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONTE PASCHI 

7726 

3,99 

4,00 

-0,89 

-5,55 

5146 

3,26 

4,58 

0,1033 

10322,47 

MONTEDISON 

5464 

2,82 

2,80 

-1,72 

23,29 

1725 

2,10 

3,57 

0,0300 

4951,37 

MONTEDISON R 

3191 

1,65 

1,65 

-1,20 

6,74 

168 

1,39 

1,74 

0,0600 

277,09 

MONTEFIBRE 

1822 

0,94 

0,94 

1,09 

-19,03 

45 

0,92 

1,21 

0,0155 

122,34 

MONTEFIBRE R 

1801 

0,93 

0,93 


-12,04 

5 

0,91 

1,08 

0,0258 

24,18 

NAV MONTAN 

3139 

1,62 

1,61 

1,26 

16,03 

335 

1,38 

1,66 

0,0400 

199,15 

NECCHI 

751 

0,39 

0,39 

-0,56 

-24,24 

195 

0,36 

0,54 

0,0516 

67,31 

NECCHI RNC 

2624 

1,36 

1,36 


2,73 

0 

1,19 

1,46 

0,0413 

0,61 

NECCHI W05 

400 

0,21 

0,20 

-1,40 

-36,61 

57 

0,20 

0,34 



OLCESE 

1243 

0,64 

0,64 


-2,77 

0 

0,58 

0,82 

0,0775 

22,70 

OLI EXTEC04W 

611 

0,32 

0,32 

2,84 

-47,62 

162 

0,31 

0,69 



OLIDATA 

7284 

3,76 

3,75 

0,64 

-15,16 

19 

3,74 

5,61 

0,0909 

127,91 

OLIVETTI 

4132 

2,13 

2,11 

-0,94 

-13,32 

29953 

1,97 

2,89 

0,0311 

15540,04 

OLIVETTI W 

3249 

1,68 

1,66 

-0,54 

-18,39 

71 

1,56 

2,41 



OLIVETTI W02 

677 

0,35 

0,34 

-2,83 


1997 

0,28 

0,42 



P BG-C VA 

37511 

19,37 

19,28 

-0,84 

-6,41 

64 

19,36 

21,90 

0,9296 

2492,35 

PBG-C VA W4 

879 

0,45 

0,51 

-1,36 

-28,46 

74 

0,45 

0,67 



PCOMIN 

27853 

14,38 

14,41 

-0,58 

-15,17 

87 

14,32 

19,40 

0,6197 

1402,41 

PCOMINW 

322 

0,17 

0,17 


-42,42 

0 

0,17 

0,30 



PCREMONA 

20639 

10,66 

10,66 

-1,60 

-14,94 

9 

9,88 

12,63 

0,2221 

357,99 

P ETR-LAZIO 

21082 

10,89 

10,88 

-0,55 

-18,18 

5 

10,89 

13,58 

0,3615 

279,71 

P INTRA 

25886 

13,37 

13,31 

0,05 

-10,22 

4 

13,28 

15,34 

0,4132 

388,34 

P LODI 

23564 

12,17 

12,19 

-1,33 

-5,12 

169 

11,45 

13,37 

0,1808 

1471,83 

P MILANO 

9449 

4,88 

4,86 

-1,26 

-7,95 

2127 

4,56 

6,02 

0,2272 

1326,82 

P NOVARA 

14588 

7,53 

7,52 

-1,08 

-1,88 

184 

6,53 

8,58 

0,1291 

1933,80 

P NOVARA W01 

1823 

0,94 

0,95 

-0,22 

7,02 

24 

0,77 

1,26 



P SPOLETO 

14574 

7,53 

7,53 

-0,92 

-11,13 

0 

7,51 

8,77 

0,3099 

113,78 

PVER-SGEM 

23057 

11,91 

11,90 

0,75 

-2,06 

550 

10,78 

12,43 

0,3512 

2787,51 

PAGNOSSIN 

5648 

2,92 

2,93 

0,21 

-0,58 

11 

2,64 

3,00 

0,0749 

58,34 

PARMALAT 

6554 

3,38 

3,40 

0,86 

-1,28 

1169 

2,83 

3,43 

0,0129 

2691,37 

PARMALAT W03 

1971 

1,02 

1,01 

0,40 

-1,64 

43 

0,75 

1,04 



PERLIER 

485 

0,25 

0,25 

-1,04 

-12,34 

0 

0,24 

0,29 

0,0026 

12,15 

PERMASTEELIS 

34115 

17,62 

17,19 

1,17 

21,64 

381 

14,10 

17,89 

0,1400 

486,28 

PININFARIN R 

79678 

41,15 

42,95 

2,26 

-4,30 

0 

35,50 

45,50 

0,3770 

9,01 

PININFARINA 

59095 

30,52 

30,48 

-1,36 

-5,64 

2 

25,81 

34,86 

0,3357 

277,67 

PIRELLI 

6845 

3,54 

3,54 

0,03 

-5,61 

3807 

3,48 

4,05 

0,1550 

6775,27 

PIRELLI R 

6150 

3,18 

3,19 

-0,13 

-7,30 

10 

3,08 

3,71 

0,1654 

279,51 

PIRELLI&CO 

6456 

3,33 

3,32 

-0,21 

-9,48 

313 

3,19 

3,86 

0,2065 

1969,44 

PIRELLI&CO R 

6281 

3,24 

3,24 

0,31 

-5,83 

8 

3,15 

3,72 

0,2169 

111,65 

POL EDITOR 

3141 

1,62 

1,62 

-0,37 

-37,37 

39 

1,62 

2,64 

0,0413 

214,10 

PREMAFIN 

2943 

1,52 

1,52 

-0,46 

-0,20 

6 

1,24 

1,56 

0,1033 

246,20 

PREMUDA 

2515 

1,30 

1,29 

0,31 

29,55 

262 

0,99 

1,30 

0,0516 

80,38 

PREMUDA RNC 

2780 

1,44 

1,49 

1,92 

-19,89 

6 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,31 

R DEMEDICI 

3474 

1,79 

1,78 

-1,49 

-1,92 

43 

1,66 

1,89 

0,0310 

242,60 

RDEMEDICIR 

3375 

1,74 

1,78 

-2,19 

-4,75 

2 

1,61 

1,98 

0,0413 

15,32 

RAS 

28192 

14,56 

14,56 


-11,19 

1113 

12,27 

16,46 

0,3099 

10471,51 

RAS RNC 

20910 

10,80 

10,79 

-0,74 

-14,41 

11 

9,61 

12,62 

0,3409 

104,05 

RATTI 

2486 

1,28 

1,28 

-1,08 

-18,89 

8 

1,24 

1,61 

0,0516 

40,06 

RECORDATI 

29253 

15,11 

14,76 

-2,90 

46,47 

91 

9,79 

16,00 

0,1549 

752,91 

RICCHETTI 

1827 

0,94 

0,94 

-1,94 

-20,31 

137 

0,94 

1,20 

0,0139 

191,29 

RICCHETTI W 

124 

0,06 

0,06 

-3,82 

-32,03 

116 

0,04 

0,12 



RICH GINORI 

2244 

1,16 

1,16 

0,87 

10,28 

25 

1,04 

1,19 

0,0491 

105,24 

RINASCENTE 

10436 

5,39 

5,39 

-0,96 

-13,37 

326 

4,70 

6,22 

0,1033 

1611,21 

RINASCENTE P 

9621 

4,97 

4,78 


-0,40 

0 

4,52 

5,06 

0,1033 

15,63 

RINASCENTE R 

7896 

4,08 

4,06 

-0,20 

1,85 

293 

3,57 

4,12 

0,1343 

419,35 

RISANAM RNC 

5569 

2,88 

2,90 

1,37 

79,08 

46 

1,60 

2,91 

0,1394 

9,79 

RISANAMENTO 

5594 

2,89 

2,90 

0,21 

69,44 

252 

1,66 

2,92 

0,0504 

194,06 

ROLAND EUROP 

2566 

1,32 

1,32 

-0,08 

-26,80 

7 

1,31 

1,81 

0,0780 

29,15 

ROLO BANCA 

35201 

18,18 

17,93 

-1,92 

-6,52 

374 

17,22 

21,21 

0,8522 

8829,32 

RONCADIN 

3191 

1,65 

1,63 

-3,88 

-42,78 

78 

1,53 

2,88 

0,0413 

66,89 

ROTONDI EV 

4101 

2,12 

2,13 


-2,40 

0 

1,95 

2,30 

0,0955 

41,94 

SABAF 

25261 

13,05 

13,11 

0,71 

-5,33 

9 

12,83 

14,12 

0,3099 

147,86 

SADI 

5414 

2,80 

2,80 

-3,11 

11,08 

3 

2,46 

3,19 

0,1500 

27,96 

SAECO 

9664 

4,99 

5,00 


23,82 

23 

3,99 

5,54 

0,0300 

998,20 

SAESGETT 

35180 

18,17 

17,96 

-0,23 

-18,52 

1 

15,67 

22,30 

0,4132 

252,09 

SAESGETT R 

19024 

9,82 

9,70 

-2,55 

5,45 

16 

7,71 

10,64 

0,4288 

94,57 

SAFILO 

23948 

12,37 

12,36 

-0,10 

27,27 

194 

9,38 

12,51 

0,0723 

1267,72 

SAI 

33102 

17,10 

17,10 

0,06 

-19,13 

42 

16,13 

21,14 

0,3100 

1048,84 

SAI RIS 

16507 

8,53 

8,53 

0,53 

-9,59 

23 

7,88 

9,43 

0,3514 

309,98 

SAIAG 

8953 

4,62 

4,65 

2,15 

-7,74 

12 

4,43 

5,05 

0,1291 

80,49 

SAIAG RNC 

5540 

2,86 

2,85 

1,57 

-6,90 

15 

2,81 

3,08 

0,1394 

27,87 

SAIPEM 

14479 

7,48 

7,44 

1,03 

26,45 

1443 

5,83 

7,49 

0,0620 

3288,00 

SAIPEM RIS 

14251 

7,36 

7,48 

0,40 

24,75 

2 

5,72 

7,45 

0,0775 

4,03 

SAV DEL BENE 

6304 

3,26 

3,26 

0,62 

4,46 

10 

2,99 

3,41 

0,0697 

118,97 

SCHIAPPAREL 

325 

0,17 

0,17 


-11,49 

240 

0,16 

0,19 

0,0155 

36,01 

SEAT PG 

2304 

1,19 

1,18 

-2,81 

-48,06 

32433 

1,12 

2,33 

0,1048 

13083,49 

SEAT PG RNC 

1634 

0,84 

0,84 

-1,57 

-35,59 

202 

0,82 

1,47 

0,0013 

158,37 

SIMINT 

11929 

6,16 

6,16 

-1,91 

23,39 

66 

4,48 

6,28 

0,1033 

287,62 

SIRTI 

3108 

1,61 

1,60 

-1,11 

-12,53 

99 

1,61 

2,04 

0,1782 

353,10 

SMI METAL R 

1303 

0,67 

0,67 

0,57 

5,20 

52 

0,62 

0,68 

0,0362 

38,51 

SMI METALLI 

1278 

0,66 

0,66 

0,15 

2,80 

152 

0,61 

0,69 

0,0258 

425,48 

SMURFIT SISA 

1413 

0,73 

0,73 


7,75 

0 

0,66 

0,89 

0,0052 

44,97 

SNAI 

12990 

6,71 

6,68 

0,21 

-46,62 

81 

6,28 

14,37 

0,0387 

368,61 

SNIA 

4550 

2,35 

2,35 

-0,31 

7,37 

1775 

2,08 

2,37 

0,0650 

1178,36 

SNIA RIS 

4541 

2,35 

2,34 

-0,50 

1,75 

6 

2,11 

2,35 

0,0970 

9,57 

SNIA RNC 

3933 

2,03 

2,01 

-5,69 

7,03 

106 

1,74 

2,12 

0,1070 

30,83 

SOGEFI 

5199 

2,69 

2,68 

0,45 

3,91 

90 

2,35 

2,82 

0,1239 

291,88 

SOL 

3960 

2,04 

2,04 

1,64 

6,18 

124 

1,83 

2,08 

0,0542 

185,48 

SONDEL 

8674 

4,48 

4,48 

-0,44 

20,30 

3 

3,72 

4,68 

0,0775 

1210,82 

SOPAF 

1150 

0,59 

0,59 

-0,34 

-13,59 

25 

0,58 

0,75 

0,0620 

69,44 

SOPAFRNC 

883 

0,46 

0,46 

-0,87 

-8,25 

32 

0,45 

0,54 

0,0723 

18,55 

SPAOLO IMI 

30545 

15,78 

15,68 

-1,80 

-7,78 

1917 

14,07 

18,63 

0,5680 

22148,68 

STAYER 

1114 

0,58 

0,58 

0,33 

-19,54 

177 

0,55 

0,74 

0,0258 

12,37 

STEFANEL 

2507 

1,29 

1,30 

-2,11 

-11,72 

31 

1,16 

1,47 

0,0310 

139,99 

STEFANEL RNC 

2808 

1,45 

1,45 

-3,97 

-10,27 

1 

1,40 

1,66 

0,0465 

0,29 

STMICROEL 

80413 

41,53 

41,83 

3,31 

-5,70 

886 

32,43 

51,66 

0,0451 

35977,77 

TARGETTI 

9401 

4,86 

4,81 

-1,76 

-9,89 

1 

4,15 

5,70 

0,0826 

72,83 

TECNODIF W04 

4500 

2,32 

2,35 

2,09 

16,20 

4 

1,81 

3,36 



TELECOM IT 

21160 

10,93 

10,88 

-1,03 

-6,33 

10985 

10,68 

13,65 

0,3114 

57492,86 

TELECOM IT R 

11904 

6,15 

6,14 

-0,05 

-2,21 

4153 

5,59 

7,08 

0,3218 

12622,59 

TERMEACQR 

2033 

1,05 

1,05 

1,94 

-3,85 

5 

1,02 

1,23 

0,0232 

11,43 

TERME ACQUI 

2953 

1,52 

1,52 

-0,52 

3,46 

5 

1,36 

1,64 

0,0155 

24,90 

TIM 

12990 

6,71 

6,65 

-1,56 

-22,29 

21336 

6,71 

9,14 

0,1937 

56581,34 

TIM RNC 

7561 

3,90 

3,90 

-1,09 

-16,22 

378 

3,90 

4,98 

0,2055 

515,73 

TOD'S 

94180 

48,64 

49,01 

2,10 

5,85 

30 

42,00 

48,64 

0,1300 

1471,36 

TREVI FIN 

4587 

2,37 

2,39 

1,96 

4,87 

38 

1,95 

2,51 

0,0150 

151,62 

UNICREDIT 

10150 

5,24 

5,23 

-0,29 

-5,70 

4820 

4,68 

5,87 

0,1291 

26274,21 

UNICREDIT R 

8076 

4,17 

4,19 

0,26 

-5,93 

4 

3,85 

4,75 

0,1369 

90,54 

UNIMED 

3090 

1,60 

1,60 


2,97 

0 

1,55 

1,66 

0,0697 

138,65 

UNIPOL 

7141 

3,69 

3,69 

0,22 

8,34 

1005 

3,23 

3,69 

0,0826 

1008,04 

UNIPOLP 

3567 

1,84 

1,84 

0,66 

1,94 

604 

1,66 

1,99 

0,0878 

327,68 

UNIPOL PW05 

275 

0,14 

0,14 

-0,49 

-20,49 

122 

0,14 

0,19 



UNIPOL W05 

311 

0,16 

0,16 

1,38 

-9,77 

395 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

8043 

4,15 

4,21 

0,19 


147 

4,15 

4,24 


135,00 

VEMER SIBER 

4699 

2,43 

2,46 

7,83 

-45,86 

367 

2,06 

4,48 

0,0516 

129,84 

VIANINIIND 

2798 

1,45 

1,44 

-1,17 

0,63 

9 

1,07 

1,47 

0,0129 

83,66 

VIANINI LAV 

5240 

2,71 

2,70 

0,56 

14,23 

15 

2,32 

2,74 

0,0500 

227,92 

VITTORIA ASS 

8946 

4,62 

4,60 


-8,06 

0 

4,30 

5,11 

0,1033 

138,60 

VOLKSWAGEN 

111549 

57,61 

57,28 

-1,73 

5,69 

1 

48,01 

62,45 

0,7700 


ZIGNAGO 

25051 

12,94 

13,11 

0,87 

8,35 

92 

11,59 

12,94 

0,4200 

323,45 

ZUCCHI 

10649 

5,50 

5,50 

1,85 

3,77 

0 

5,16 

5,63 

0,2500 

115,50 

ZUCCHI RNC 

8884 

4,59 

4,63 

2,89 

4,27 

1 

4,31 

4,79 

0,2800 

15,72 



















































































































































































































































































































































































































Colore: Composite 
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economia e lavoro 


l’Unità 


15 


TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

99,010 

98,660 

BTP GE 95/05 

115,330 

115,160 

BTP MZ 97/02 

101,360 

101,320 

CCT AG 94/01 

100,060 

100,060 

CCT MG 97/04 

100,550 

100,540 

BTP AG 93/03 

111,190 

111,120 

BTP GE 97/02 

100,990 

101,000 

BTP NV 93/23 

138,310 

138,010 

CCT AG 95/02 

100,530 

100,520 

CCT MG 98/05 

100,630 

100,640 

BTP AG 94/04 

110,940 

110,800 

BTP GN 00/03 

101,190 

101,130 

BTP NV 96/06 

113,210 

112,940 

CCT AP 01/08 

100,400 

100,410 

CCT MZ 97/04 

100,460 

100,470 

BTP AP 00/03 

100,680 

100,570 

BTP GN 93/03 

112,180 

112,150 

BTP NV 96/26 

116,970 

116,880 

CCT AP 95/02 

100,210 

100,220 

CCT MZ 99/06 

100,480 

100,470 

BTP AP 94/04 

110.250 

110,140 

BTP GN 99/02 

98.670 

98.670 

BTP NV 97/07 

105.080 

104.830 

CCT AP 96/03 

100.820 

100.800 

CCT NV 95/02 

100.730 

100,740 

BTP AP 95/05 

119,780 

119,590 

BTP LG 00/05 

100,070 

99,870 

BTP NV 97/27 

107,300 

107,000 

CCT DC 93/03 

101,960 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,480 

100,490 

BTP AP 99/02 

98,940 

98,900 

BTP LG 96/01 

100,200 

100,220 

BTP NV 98/01 

99,660 

99,640 

CCT DC 94/01 

100,210 

100,200 

CCT OT 94/01 

100,100 

100,100 

BTP AP 99/04 

96,650 

96,490 

BTP LG 96/06 

117,160 

116,870 

BTP NV 98/29 

90,410 

90,080 

CCT DC 95/02 

100,740 

100,740 

CCT OT 95/02 

100,550 

100,550 

BTP DC 00/05 

101.850 

101.600 

BTP LG 97/07 

108.960 

108.690 

BTP NV 99/09 

93.030 

92.710 

CCT DC 99/06 

100.450 

100.430 

CCT OT 98/05 

100.530 

100.530 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/01 

99,980 

0,000 

BTP NV 99/10 

101,120 

100,800 

CCT FB 95/02 

100,190 

100,180 

CCT ST 95/01 

100,010 

100,200 

BTP DC 93/23 

140,000 

140,000 

BTP LG 98/03 

100,230 

100,140 

BTP OT 00/03 

101,770 

101,650 

CCT FB 96/03 

100,770 

100,790 

CCT ST 96/03 

101,060 

101,060 

BTP FB 01/04 

101,180 

101,080 

BTP LG 99/04 

98,440 

98,310 

BTP OT 93/03 

109,830 

109,680 

CCT GE 95/03 

100,660 

100,740 

CCT ST 97/04 

100,470 

100,470 

BTP FB 96/06 

119,270 

119,050 

BTP MG 00/31 

100,510 

100,100 

BTP OT 98/03 

99,070 

98,970 

CCT GE 96/06 

102,350 

101,750 

CTE LG 96/01 

0,000 

100,170 

BTP FB 97/07 

108,700 

108,440 

BTP MG 92/02 

106,300 

106,280 

BTP ST 91/01 

101,250 

101,270 

CCT GE 97/04 

100,450 

100,440 

CTZAG 99/01 

98,990 

98,960 

BTP FB 98/03 

101.010 

100.950 

BTP MG 97/02 

101.780 

101,740 

BTP ST 92/02 

108.640 

108.640 

CCT GE 97/07 

101.990 

101.990 

CTZ DC 01/02 

93.547 

93.455 

BTP FB 99/02 

99,100 

99,060 

BTP MG 98/03 

100,700 

100,590 

BTP ST 95/05 

121,700 

121,490 

CCTGE2 96/06 

101,850 

101,820 

CTZ LG 00/02 

95,460 

95,399 

BTP FB 99/04 

96,870 

96,730 

BTP MG 98/08 

99,380 

99,000 

BTP ST 96/01 

0,000 

100,860 

CCT GN 95/02 

100,430 

100,430 

CTZ LG 99/01 

99,560 

99,554 

BTP GE 00/03 

100,260 

100,170 

BTP MG 98/09 

95,240 

94,950 

BTP ST 97/02 

101,780 

101,690 

CCT LG 00/07 

100,420 

100,380 

CTZ MZ 00/02 

96,778 

96,745 

BTP G E 92/02 

103.790 

103.780 

BTP MZ 01/04 

99.940 

99,810 

BTP ST 98/01 

99.870 

99,860 

CCT LG 96/03 

100.960 

100.970 

CTZ MZ 01/03 

92,490 

92.376 

BTP G E 93/03 

111,170 

111,050 

BTP MZ 01/06 

99,750 

99,520 

BTP ST 99/02 

99,330 

99,210 

CCT LG 98/05 

100,440 

100,480 

CTZ NV 00/01 

97,960 

97,925 


109,520 109,400 BTPMZ 93/03 


111,470 111,450 CCT AG 00/07 


100,460 100,460 CCT MG 96/03 


100,990 100,990 CTZOT 99/01 


98,470 98,448 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CARIGE/14133 

96.100 

96.100 

CENTROB/13 RFC 

77.500 

77.500 

MED LOM /0518 

89.100 

88.750 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.020 

100.060 

BCA CRT/03 TV 

98.500 

98.450 

CENTROB/18 ZC 

33.100 

32.990 

MED LOM /19 3 RFC 

61.200 

61.140 

OLIVETTI FIN/04TV 

101.720 

101.650 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

97.650 

97.260 

COMIT/OI 

99.320 

99.350 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

82.650 

82.370 

OPERE 94/04 1 IND 

99.950 

100.000 

BCA INTESA 97/02 TFC 

100.750 

100.110 

COMIT/08 TV 2 

96.190 

96.170 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

84.450 

84.310 

OPERE 94/04 3 IND 

100.350 

100.230 

BCA INTESA 98/05 SUB 

98.870 

98.810 

COMIT/09 

98.250 

98.160 

MEDIOB/01 2 IND TAO 

110.950 

110.810 

OPERE 96/01 6.9% 

100.860 

101.000 

BCA LEASING ITAL 06 A9 

74.500 

73.520 

COMIT96/06 IND 

98.900 

98.900 

MEDIOB/02 $ ZC 

95.620 

95.510 

OPERE 97/04 15 6.25% 

100.400 

100.400 

BCA POP BS 97/02 EUROIO 

99.200 

99.000 

COMIT97/02 IND 

99.130 

99.220 

MEDIOB/02 INDTM 

166.450 

166.700 

OPERE 97/04 6.72% 

100.700 

100.800 

BCA ROM A/09 SUB 

100.000 

99.800 

COMIT97/03 IND 

99.120 

99.130 

MEDIOB/04 MIB30 

99.000 

98.520 

PAN EURO BONDS /04 

100.410 

100.600 

BCA ROMA 08 261 ZC 

67.850 

67.780 

COMIT97/04 6.75% 

102.850 

104.250 

MEDIOB/04 NIKKEI 

93.400 

93.500 

PAN EURO BONDS /04 8.5% 

96.990 

96.900 

BCA SELLA TV AG03 

99.900 

99.900 

COMIT 97/07 SUB TV 

97.230 

97.400 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

93.960 

93.810 

PAN EURO BONDS /06 

96.500 

96.200 

BEI 96/03 ZC 

90.950 

90.450 

CR BOOF 97/04 314 TV 

98.000 

97.980 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

94.450 

94.350 

PAN EURO BONDS /09 

92.650 

92.000 

BEI 97/02 IND TAO 

131.250 

131.250 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

62.760 

61.880 

MEDIOB/07 BASKET 

94.000 

0.000 

PARMALAT/07 2 

97.390 

97.450 

BEI 97/04 IND 

98.990 

98.850 

CREDITOIT 96/03 IND 

99.800 

99.800 

MEDIOB 94/02 IND 

100.020 

100.010 

PARMALAT FIN /03 IND 

100.000 

99.900 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

89.800 

90.000 

EFIBANCA/04 IND 

103.340 

103.310 

MEDIOB 96/03 7% 

100.240 

100.250 

REPARGENT/01 EN 

100.410 

100.440 

BERS/24 SD LIFE 

63.600 

63.500 

EFIBANCA/14 OPTCMS 

74.000 

71.500 

MEDIOB96/06 DM ZC 

74.000 

73.980 

REPARGENT/02 

101.500 

100.800 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

64.000 

63.100 

ENI 93/03 IND 

106.330 

106.340 

M EDIOB 96/06 ZC 

76.830 

76.520 

REPARGENT/02 BOND9.25% 

101.210 

101.100 

BIPOP 97/02 6.5% 

102.100 

102.100 

ENTE FS 94/02 IND 

100.200 

100.150 

MEDIOB 96/11 ZC 

53.200 

53.020 

REPARGENT/03 BOND9.75% 

101.450 

101.000 

BIPOP 97/02 EURO IND 

99.100 

99.100 

ENTE FS 94/04 8.9% 

109.930 

109.700 

MEDIOB97/04 IND 

101.150 

100.940 

REPARGENT/03TV 

99.000 

98.900 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

117.000 

116.070 

ENTE FS 94/04 IND 

103.800 

103.810 

MEDIOB97/07 IND 

99.160 

99.440 

REPARGENT/04 BOND10% 

101.000 

100.790 

BIRS 97/04 6.5% 

104.800 

104.140 

ENTE FS 96/08 IND 

99.980 

99.960 

M EDIOB 98/08 TT 

93.550 

93.750 

SPAOLO/02 169 ZC 

110.920 

110.760 

BIRS 97/04 IND 

98.900 

99.280 

GRANAROLO/03TV 

99.050 

98.960 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

70.800 

68.520 

SPAOLO/03 165 

100.030 

100.110 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

108.550 

108.550 

ICCRI 98/01 ZC AZIONARIO 

121.800 

121.800 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

79.700 

79.800 

SPAOLO/04 34 

99.600 

98.900 

CENTROB /03 R FL RATE TV 

100.140 

100.700 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

106.810 

106.700 

MPASCHI/05 44 TV 

102.050 

0.000 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

25.300 

25.290 

CENTRQB/03 TF TRASF IN TV 

99.270 

99.310 

INTERB/04 384 

98.950 

99.100 

M PASCHI /0816A 5% 

99.050 

100.000 

UNICEM/03TV 

99.280 

99.270 


101,910 101,620 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

9,590 

9,609 

18569 

-2,182 

ALBOINO RE 

9,317 

9,305 

18040 

-27,279 

APULIA AZIONARIO 

13,035 

13,075 

25241 

-12,008 

AROA A7ITAI IA 

23,022 

23,114 

44577 

-13,101 

ARTIfì. AZIONIITALIA 

4.966 

4.985 

9616 

0.000 

AIIRFO PRFVIDFN7A 

22,375 

22,447 

43324 

-12,699 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

26,629 

26,914 

51948 

-6,123 

BCI INDEX FUND 

4.949 

4.961 

9583 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

6,129 

8,170 

15740 

-4,488 

BIPIEMME ITALIA 

16,619 

16,657 

32179 

-12,912 

BLUE CIS 

11,026 

11,084 

21353 

-14,305 

RN A7IONI HAI IA 

13,906 

13,953 

26926 

-13,293 

BPB TIZIANO 

16.176 

18.252 

35198 

-12.865 

BPL ITALIA 

9.976 

10.008 

19320 

-12.335 

BPVI AZ. ITALIA 

4,660 

4,876 

9410 

0,000 

C.S. AZ. ITALIA 

14.361 

14.406 

27807 

-11.646 

CAPITALG. ITALIA 

20,441 

20,565 

39579 

-11,087 

CARIFONDO AZ.ITALIA 

10,633 

10,896 

20976 

-15,775 

CENTRALE ITALIA 

16,452 

16,531 

31856 

-15,082 

CISALPINO INDICE 

17,061 

17,108 

33035 

-15,132 

COMIT AZIONE 

19.616 

19.664 

37982 

-6.260 

COMIT AZIONI ITALIA 

14.170 

14.211 

27437 

-6.090 

DUCATO A7. HAI IA 

15,309 

15,359 

29642 

-17,333 

EFFE AZ. ITALIA 

7,431 

7,456 

14388 

-10,931 

EPTA AZIONI ITALIA 

14.596 

14.659 

28262 

-18.811 

EPTA MID CAP ITALIA 

4,605 

4,593 

8917 

0,000 

EUROCONSIJLT ZECCHINO 

13,202 

13,256 

25563 

-18,025 

EUROM. AZ. ITALIANE 

26,322 

26,392 

50966 

-7,450 

F&F GFSTIONF HAI IA 

23,953 

24,033 

46379 

-11,589 

F&F 1 AGFST ITAIIA 

4,574 

4,594 

8856 

0,000 

F&F SELECT ITALIA 

14.336 

14.379 

27758 

-11.500 

FONDERSEL ITALIA 

20,956 

20,997 

40576 

-9,104 

FONDERSEL P.M.I. 

14.508 

14.704 

28091 

-0.854 

FONDICRI SFI ITAI IA 

26,344 

26,413 

51009 

-12,530 

FONDINVEST P.AFFARI 

22,261 

22,300 

43103 

-11,197 

GEPOCAPITAL 

18,974 

19,028 

36739 

-11,740 

GESTICREDIT BORSIT. 

18,895 

18,928 

36586 

-11,266 

GESTICREDIT CRESCITA 

15.418 

15.435 

29853 

-11.446 

GFSTIFI 1 F HAI IA 

17,268 

17,301 

33436 

-16,555 

GFSTIFONDI AZ.IT. 

16,102 

16,147 

31178 

-16,526 

GESTNORD P.AFFARI 

12.386 

12,423 

23983 

-12,012 

GRIFOGI ORAI 

13,277 

13,277 

25708 

-9,167 

IMI ITALY 

23,460 

23,533 

45425 

-12,187 

ING AZIONARIO 

25,152 

25,180 

48701 

-13,010 

INVESTIRE AZION. 

22,225 

22,289 

43034 

-10,717 

ITALY STOCK MAN. 

14.878 

14.879 

28808 

-13.795 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9.434 

9.491 

18267 

-10.561 

1FONARDO SMAI 1 OAPS 

9,523 

9,578 

18439 

-8,818 

MIDA AZIONARIO 

22,532 

22,654 

43628 

-21,004 

OASI AZ. ITALIA 

13.285 

13,330 

25723 

-13,627 

OASI CRFSCITA A7ION. 

16,803 

16,877 

32535 

-16,265 

OASI ITAL EOUITYRISK 

19,220 

19,278 

37215 

-18,017 

OLTREMARE AZIONARIO 

15,087 

15,151 

29213 

-17,808 

OPTIMA AZIONARIO 

6,583 

6,608 

12746 

-11,637 

PADANO INDICF ITAI IA 

13,321 

13,393 

25793 

-15,663 

PRIMFITAI Y 

21,031 

21,115 

40722 

-19,480 

PRIMFCAPITAI 

56,808 

57,035 

109996 

-19,555 

PRIMECLIJB AZ. ITALIA 

20.347 

20.428 

39397 

-20,098 

OUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6.733 

6.756 

13037 

-16.183 

R&SUNALL. SMALL CAP 

15,109 

15,151 

29255 

-14,241 

RAS CAPITAL 

25,046 

25,169 

48496 

-8,286 

RAS PIAZZA AFFARI 

10,331 

10,378 

20004 

-7,536 

RISPARMIO IT.CRESC. 

17.685 

17.728 

34243 

-4.944 

ROLOITALY 

13.472 

13.496 

26085 

-11.849 

ROMAGFST AZ.ITAI IA 

33,871 

33,954 

65583 

-16,588 

ROMAGESTSC ITALY 

4.397 

4.387 

8514 

0,000 

ROMAGFSTSFI.A7.IT 

4,537 

4,537 

8785 

-12,733 

SAI ITAI IA 

20,900 

20,935 

40468 

-7,709 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

33,422 

33,508 

64714 

-13,858 

SPAOLO OPP.ITALIA 

5,011 

5,012 

9703 

0,000 

VENETOBLIJE 

19,527 

19,559 

37810 

-8,692 

VENETOVENTURE 

14.142 

14.159 

27383 

-9.415 

7FNIT AZIONARIO 

13,448 

13,505 

26039 

-15,047 

ZETA AZIONARIO 

21,471 

21,565 

41574 

-13,857 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZIONARIO 

11.244 

11.214 

21771 

-1.876 

Al TO AZIONARIO 

16.990 16.958 

32897 

-4,173 

AUREO E.M.U. 

13,760 

13,801 

26643 

-17,614 

BOI EIJROINDEX FUND 

5,128 

5,135 

9929 

0,000 

BPL MEDITERRANEO 

15,674 

15,959 

30736 

-9,868 

OISAI PINO AZIONARIO 

18,511 

18,544 

35842 

-27,302 

COMIT CAPITAL 

15.624 

15.676 

30252 

-8.288 

COMIT PLUS 

13.709 

13.765 

26544 

-13.834 

EPSILON 0 GROWTH 

4.786 

4.795 

9267 

0.000 

EUROM. EURO EOUITY 

4.483 

4.497 

8680 

0.000 

GESTICREDIT PRIVAT. 

10,617 

10,634 

20557 

-13,774 

LEONARDO EUROSTOXX 

5,613 

5,821 

11256 

-14,940 

MIDA AZIONARIO EURO 

6,289 

6,313 

12177 

-25,556 

OASI AZ. EURO 

5,199 

5,213 

10067 

-20,346 

PRIMF FURO INNOVAT. 

3,448 

3,456 

6676 

-33,242 

R&SUNALL. AZIONARIO 

13.076 

13.120 

25319 

-27.648 

SANPAOLO EURO 

20,660 

20,732 

40003 

-23,859 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

5.258 

5.265 

10181 

-1.902 

ARCA AZEUROPA 

12.224 

12.237 

23669 

-16.684 

ARTIG. EUROAZIONI 

4,525 

4,540 

8762 

0,000 

ASTESE EUROAZIONI 

6,574 

6,577 

12729 

-10,472 

AZIMUT EUROPA 

15,969 

16,017 

30920 

-9,431 

BIPIEMME EUROPA 

15,454 

15,487 

29923 

-10,953 

BIPIEMME IN.EUROPA 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

BN AZIONI EUROPA 

9,664 

9,695 

18712 

-17,366 

RPI FlIROPA 

8,353 

8,362 

16174 

-9,344 

BPVI AZ. EUROPA 

5.008 

5.014 

9697 

0.000 

CAPITAI G. FlIROPA 

8,685 

8,721 

16817 

-10,831 

CARIFONDO AZ.EUROPA 

7,572 

7,595 

14661 

-16,873 

CENTRALE EUROPA 

23,969 

24,048 

46410 

-20,180 

COMIT EURO TOP 

4,905 

4,917 

9497 

-12,551 

COMIT EUROPA 

22.687 

22.744 

43928 

-11.943 

CONSULTINVEST AZIONE 

11,704 

11,788 

22662 

-13,757 

DUCATO ©N.MERCATI 

2.368 

2.369 

4585 

0.000 

DUCATO AZ. EUROPA 

10.268 

10.279 

19882 

-19.843 

EFFE AZ. EUROPA 

3.865 

3.870 

7484 

-16.215 

EPTA SELEZ. EUROPA 

6,132 

6,141 

11873 

-16,240 

EUROCONSIJLT CORONA 

6,893 

6,907 

13347 

-21,177 

EUROM. EUROPE E.F. 

19,135 

19,181 

37051 

-13,992 

EUROPA 2000 

19.249 

19.300 

37271 

-20.616 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

26,733 

26,789 

51762 

-13,605 

F&F POTENZ. EUROPA 

8,089 

8,129 

15662 

-29,205 

F&F SELECT EUROPA 

22.040 

22.086 

42675 

-16.732 

F&FTOP 50 EUROPA 

4.535 

4.554 

8781 

-11.941 

FONDFRSFI FlIROPA 

15,711 

15,700 

30421 

-15,880 

FONDICRI CONVERGENZA 

4,181 

4,100 

8096 

0,000 

FONDICRI SEL.EURO. 

8,002 

8,008 

15494 

-12,594 

FONDINVEST EUROPA 

18,198 

18,236 

35236 

-12,869 

FONDINVEST S. EUROPA 

7.000 

6.913 

13554 

-27.159 

GEO EUROPEAN EOUITY 

4,538 

4,538 

8787 

0,000 

GEODE EURO EOUITY 

5.600 

5.611 

10843 

-11.139 

GEPOEUROPA 

5.131 

5.130 

9935 

0.000 

GFSTICRFDIT FURO A7. 

19,057 

19,094 

36899 -12.945 

GESTIELLE EUROPA 

14,918 

14,928 

28885 

-17,802 

GESTNORD EUROPA 

11,265 

11,288 

21812 

-14,360 

GRIFOEIJROPE STOCK 

5,574 

5,562 

10793 

0,000 

IAM AZ.EMER.EUROPA 

6.968 

6.829 

13492 

-23.579 

IAM AZ.PMI EUROPA 

8,741 

8,764 

16925 

-24,294 

IMI EUROPE 

21,780 

21,811 

42172 

-9,705 

ING EUROPA 

21.850 

21.884 

42307 

-9.290 

ING SELEZIONE EUROPA 

14.887 

14.872 

28825 

-10.459 

INVFSTIRF FlIROPA 

14,507 

14,543 

28089 

-17,760 

LAURIN EIJROSTOCK 

4,413 

4,419 

8545 

-11,616 

MC EIJ-AZ EUROPA 

4,706 

4,722 

9112 

-27,888 

OPEN FUND AZ EUROPA 

4,530 

4,530 

8771 

0,000 

OPTIMA EUROPA 

4,197 

4,201 

8127 

-14,799 

PRIME EUROPA 

4,954 

4,972 

9592 

0,000 

PRIMF FlINDS FlIROPA 

26,150 

26,142 

50633 

2,196 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

10.354 

10.345 

20048 

-10.207 

OIIADRIFOGI IO A7.FIIR. 

15,956 

15,990 

30895 

-17,262 

RAS EUROPE FUND 

18,753 

18,798 

36311 

-14,778 

ROLOEUROPA 

11,210 

11,233 

21706 

-13,382 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

15,287 

15,318 

29600 

-15,774 

SAI EUROPA 

13.286 

13.314 

25725 

-19.862 

SANPAOLO EUROPE 

10,469 

10,488 

20271 

-25,012 

ZETA EUROSTOCK 

5,785 

5,813 

11201 

-15,275 

ZETASWISS 

25,452 

25,406 

49282 

-1771 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

7.447 

7.402 

14419 

-1.520 

amfrica 2000 

16,341 

16,283 

31641 

-8,155 

ANIMA AMERICA 

5,057 

5,022 

9792 

-3,822 

ARCA AZAMERICA 

25.997 

25.798 

50337 

-11.649 

ARTIG AZIONIAMERICA 

5,069 

5,043 

9815 

0,000 

AUREO AMERICHE 

4,793 

4,771 

9281 

-10,694 

AZIMUT AMERICA 

14,977 

14,924 

29000 

-5,852 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

BIPIEMME AMERICHE 

13.463 

13,390 

26068 

-3,109 

RN A7IGNI AMFRICA 

9,965 

9,927 

19295 

-8,190 

RPI AMFRICA 

11,393 

11,345 

22060 

-10,657 

CAPITALG. AMERICA 

13,261 

13,243 

25677 

-2,255 

COMIT NORD AMERICA 

28.085 

27.969 

54380 

-5,799 

DUCATO AZ. AMERICA 

8,030 

7,974 

15548 

-11,349 

EFFE AZ. AMERICA 

4,102 

4,087 

7943 

-11,231 

EPTA SELEZ. AMERICA 

6,926 

6,917 

13411 

-14,798 

FlIROM. AM.FO. FUND 

24.095 

23.999 

46654 

-4,354 

F&F SELECT AMERICA 

16.311 

16.230 

31582 

-11.324 

FONDERSEL AMERICA 

17,154 

17,111 

33215 

1,852 

FONDICRI SFI AMFRICA 

8,478 

8,443 

16416 

-9,933 

FONDINVEST WSTREET 

7.882 

7.849 

15262 

-5.070 

GEO US EOUITY 

4.223 

4.223 

8177 

0.000 

GFODF NORDA. FOIIITY 

5,976 

5,951 

11571 

-5,248 

GEPOAMERICA 

5,481 

5,457 

10613 

0,000 

GESTICREDIT AMERICA 

12,492 

12,439 

24188 

-4,902 

GESTIELLE AMERICA 

18,869 

18,735 

36535 

1,659 

GESTNORD AMERICA 

21.118 

21,073 

40890 

-10,890 

GESTNORD AMERICA-S 

17,904 

17,870 

0 

-10,889 

IAM AZ.EMER.AMER. 

9,305 

9,185 

18017 

0,943 

IAM AZ.NORD AMER. 

9,514 

9,474 

18422 

-2,229 

IAM AZ.PMI AMERICA 

21.707 

21.622 

42031 

-1.533 

IMIWEST 

26,513 

26,395 

51336 

-6.278 

ING AMERICA 

23.410 

23.289 

45328 -5.080 

INVFSTIRF AMFRICA 

24,251 

24,173 

46956 

-13,780 

OPEN FUND AZ AMERICA 

4.542 

4.531 

8795 

0.000 

OPTIMA AMERICHE 

6.468 

6.442 

12524 

-5,258 

PRIMF FlINDS AMFRICA 

28,425 

28,363 

55038 

11.693 

PRIMF USA 

4.349 

4,322 

8421 

-15,798 

PUTNAM USA EO-5R 

7,547 

7,520 

0 

-19,309 

PUTNAM USA EOUITY 

8.902 

8.868 

17237 

-19.307 

PUTNAM USA OP.-Jfi 

7,134 

7,066 

0 

-31,920 

PUTNAM USA OPPORT. 

8,415 

8,332 

16294 

-31,917 

PUTNAM USA V.S USA 

4,485 

4,488 

0 

0,000 

PUTNAM USA V.EURO 

5,290 

5,292 

10243 

0,000 

RAS AMERICA FUND 

22.985 

22.824 

44505 

-5.991 

ROLOAMERICA 

15,426 

15,363 

29869 

-5,181 

ROMAGFST AZ.NORDA. 

16,559 

16.498 

32063 

-18,117 

SAI AMFRICA 

15,960 

15.905 

30903 

-13,822 

SANPAOLO AMERICA 

13,755 

13,684 

26633 

-10,878 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

6.049 

6.022 

11712 

-4.499 

ANIMA ASIA 

4.975 

4.976 

9633 

1.551 

ARCA AZFAR EAST 

7,312 

7,310 

14158 

-12,241 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

4.228 

4,212 

8187 

0.000 

AIIRFO PACIFICO 

4.459 

4,453 

8634 

-9,755 

AZIMUT PACIFICO 

7,194 

7,196 

13930 

-12,278 

BIPIEMME PACIFICO 

5,412 

5,408 

10479 

-14,785 

BN AZIONI ASIA 

9,415 

9,409 

18230 

-17,077 

BPL ASIA 

3.782 

3.776 

7323 

-10.527 

BPL GIAPPONE 

6,569 

6,546 

12719 

-9,230 

CAPITALO. PACIFICO 

4.770 

4.762 

9236 

-20.764 

COMIT PACIFICO 

6.779 

6.766 

13126 

-12.574 

DUCATO AZ. ASIA 

4.737 

4.723 

9172 

-1.147 

DUCATO AZ. GIAPPONF 

4,722 

4,716 

9143 

-22,284 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.739 

3.731 

7240 

-18.540 

FPTA SFI FZ. PACIFIC 

8,017 

7,995 

15523 

-27,969 

EUROM. .IAPAN EOUITY 

4.446 

4.440 

8609 

0,000 

EUROM. TIGER 

10.418 

10.416 

20172 

-4.649 

F&F SELECT PACIFICO 

8,231 

8,253 

15937 

-18,946 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.745 

3.744 

7251 

-17,746 

FONDERSEL ORIENTE 

5,832 

5,829 

11292 

-12,327 

FONDICRI SEL.ORIENTE 

5.408 

5.388 

10471 

-16.037 

FONDINVEST PACIFICO 

5,614 

5,598 

10870 

-22,329 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

7.047 

7.015 

13645 

-20,462 

GEO .IAPANESE EOUITY 

4.170 

4.170 

8074 

0.000 

GFODF PACIFIC FOIIITY 

6,179 

6,162 

11964 

-16,307 

GEPOPACIFICO 

4.639 

4.629 

8982 

-17.572 

GESTICREDIT FAR FAST 

5,565 

5,556 

10775 

-15,822 

GFSTIFI 1 F GIAPPONF 

7,053 

7,046 

13657 

-13.460 

GESTIELLE PACIFICO 

9,488 

9,450 

18371 

-1,566 

GESTNORD FAR EAST 

8.312 

8.277 

16094 

-14.608 

GFSTNORD FAR FAST-Y 

836,353 

835,977 

0 

-14,608 

IAM AZ.EMER.ASIA 

6,745 

6,731 

13060 

-7,514 

IAM AZIONI ASIA 

4,887 

4,882 

9463 

-11,226 

IAM AZIONI GIAPPONE 

5,425 

5,424 

10504 

-13,060 

IMI EAST 

7.995 

7.982 

15480 

-9.712 

ING ASIA 

5,572 

5,564 

10789 

-10,114 

INVFSTIRF PACIFICO 

7,912 

7,898 

15320 

-18,776 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

4.135 

4.124 

8006 

0.000 

OPTIMA FAR EAST 

4.120 

4.116 

7977 

-14.184 

ORIFNTF 2000 

9,350 

9,346 

18104 

-11.650 

PRIMF FlINDS PACIFICO 

18,033 

18,050 

34917 

-14.238 

PRIMF .IAPAN 

4,137 

4,130 

amo 

-19,903 

PUTNAM PACIFIC EO-S 

4,715 

4,716 

0 

-18,517 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5.562 

5.561 

10770 

-18.505 

RAS FAR EAST FUND 

6,990 

6,995 

13535 

-12,853 

ROLOORIENTE 

6,578 

6,567 

12737 

-16,744 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

6,177 

6,164 

11960 

-12,270 

SAI PACIFICO 

3.816 

3.799 

7389 

-18.286 

SANPAOLO PACIFIC 

6,634 

6,646 

12845 

-20,024 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA FMFR.MARKFTS 

4,905 

4,890 

9497 

-0,365 

ARCA AZPAFSI FMFRG. 

5,232 

5,243 

10131 

0,000 

AUREO MERC.EMERG. 

4.265 

4.260 

8258 

-8.456 

AZIMUT EMERGING 

4.759 

4.756 

9215 

-14.575 

RPI AMFRICA 1 ATINA 

6,914 

6,895 

13387 

3,938 

CAPITALO,. EO EM 

13.078 

13.071 

25323 

-6.438 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3,756 

3,772 

7273 

-19,606 

EPTA MERCATI EMERG. 

7.265 

7.267 

14067 

-20,348 

FlIROM. FM.M.F.F. 

5,434 

5,435 

10522 

-5,692 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5,491 

5,496 

10632 

-21,287 

FONDICRI ALTO POTENZ 

10,500 

10,484 

20331 

-10,478 

FONDINVEST A.LATINA 

7,632 

7,621 

14778 

0,157 

FONDINVEST PAESI EM. 

7,365 

7,354 

14261 

-21,196 

GEODE PAESI EMERG. 

6,151 

6,157 

11910 

-8,847 

GFSTICRFDIT MFR.FMFR 

4Ì988 

4,987 

9658 

-20,294 

GFSTIFI 1 F FM. MARKFT 

7,793 

7,812 

15089 

-14,942 

GESTNORD PAESI EM. 

5.800 

5.778 

11230 

-16.881 

IAM AZ PAFSI FMFRG. 

5,077 

5,043 

9830 

-14.398 

INO FMFRGING MARK.FO 

5,508 

5,501 

10665 

-14,245 

INVFSTIRF PAFSI FMF. 

5,021 

5,003 

9722 

-21,325 

LEONARDO EM MKTS 

4.454 

4.441 

8624 

0.000 

OASI AZ. EMERGENTI 

4.109 

4.106 

7956 

0.000 

PRIME EMERGING MKT 

6,897 

6,896 

13354 

-19,690 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3,932 

3,936 

0 

-16,026 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4,638 

4.641 

8980 

-16,023 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6.044 

6.039 

11703 

-20.515 

RAS EMERG.MKT EO.F. 

5,467 

5,463 

10586 

-13,891 

ROLOEMERGENTI 

6,450 

6,449 

12489 

-18,271 

SAI PAFSI FMFRGFNTI 

3,815 

3,802 

7387 

-17,566 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,915 

5,928 

11453 

-18,413 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. AZ. 

6.268 

6.256 

12137 

-2.489 

ANIMA FONDO TRADING 

13,170 

13.146 

25501 

-4.675 

APULIA INTERNAZ. 

9.388 

9.366 

18178 

-10.171 

ARCA 27 

16.709 

16,638 

32353 -14.988 

ARCA 5STELLE D 

4.749 

4.746 

9195 

-2.283 

ARCA 5STFI 1 F F 

4,602 

4,603 

8911 

-4,522 

AUREO GLOBAL 

12,628 

12,626 

24451 

-13,619 

AZIMUT BORSE INT. 

14.956 

14.939 

28959 

-8.492 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

BIM AZION.GLOBALE 

5,192 

5,182 

10053 

-19,888 

BIPIEMME GLOBALE 

26,858 

26,801 

52004 

-7,574 

BIPIEMME TREND 

4.222 

4.218 

8175 

0.000 

BN AZIONI INTERN. 

13.868 

13.859 

26852 

-11.708 

BNL BIJSS.FDF G.GROWT 

4,131 

4,100 

7999 

0,000 

RNI RIISS FDF G VAI IIF 

4,913 

4,891 

9513 

0.000 

BPB RUBENS 

10.601 

10.557 

20526 -15.103 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.969 

4.948 

9621 

0.000 

C.S. AZ. INTFRNAZ. 

10,591 

10,568 

20507 

-8,658 

CARIFONDO ARIETE 

15.241 

15.202 

29511 

-11.932 

CARIFONDO CARICE AZ 

8,586 

8,563 

16625 

-11,448 

CARIFONDO DELTA 

27,643 

27,604 

53524 

-13,309 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

7.736 

7J17 

14979 

-10,150 

CENTRALE G8 BLUE C. 

12,929 

12,910 

25034 

-14,417 

CENTRALE GLOBAL 

19,028 

18,975 

36843 

-12,313 

COMIT INTERNAZIONALE 

21,452 

21,412 

41537 

-8,096 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.880 

4.872 

9449 

0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

29.749 

29.666 

57602 

-17.990 

DUCATO Gl ORAI FOIIITY 

4.990 

4,987 

9662 

0,000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7.515 

7.494 

14551 

20.471 

DUCATO MFC,ATRFNDS 

5,067 

5,069 

9811 

0,000 

DUCATO TREND 

4.252 

4.243 

8233 

0.000 

FFFF AZ. Gl ORAI F 

4,393 

4,384 

8506 

-12.140 

EFFE AZ. TOP 100 

4.241 

4.235 

8212 

-15,180 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

5,153 

5,148 

9978 

0,000 

EPTA CARICE EOUITY 

4,160 

4,149 

8055 

0,000 

EPTAINTERNATIONAL 

16,010 

15,968 

31000 

-14,840 

EUROCONSIJLT TALLERO 

8,733 

8,705 

16909 

-27,018 

EUROM. BLUE CHIPS 

17,011 

16,989 

32938 

-9,197 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

EUROM. GROWTH E.F. 

9.958 

9.945 

19281 

-6.838 

F&F GFSTIONF INTFRN. 

17,490 

17,522 

33865 

-18,301 

F&F 1 AGFST A7.INTFR. 

15,028 

15,045 

29098 

-19,299 

F&F TOP 50 

6,963 

6,953 

13482 

-18,159 

FIDEURAM AZIONE 

17,285 

17,251 

33468 

-8,370 

FONDICRI INTERN. 

23,549 

23,505 

45597 

-8,989 

FONDINVEST WORLD 

16.213 

16.183 

31393 

-9.475 

GFN.AI 1 .SFRV.COM. A 

0,000 

0,000 


0,000 

GFODF 

15,891 

15,842 

30769 

-7,459 

GEPOBLUECHIPS 

7.389 

7.374 

14307 

-14.498 

GESTICREDIT AZ. 

18.613 

18.577 

36040 

-8.755 

GESTIELLE INTERNAZ. 

15,497 

15,432 

30006 

-7,125 

GESTI FON DI AZ. INT. 

14,595 

14,564 

28260 

-17,149 

GESTNORD INT.EOUITY 

3,920 

3,915 

7590 

-18,265 

GRIFOGI ORAI INTFRN. 

8,297 

8.283 

16065 

-12,580 

IAM PORT.MUI TI FO. 

5.020 

5.033 

9720 

0,000 

ING INDICF Gl ORAI F 

17.302 

17,283 

33501 

-10,203 

ING WSF GLOBALE 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

ING WSF TEMATICO 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

16.622 

16,611 

32185 

-16,756 

INVESTIRE INT. 

12,815 

12,790 

24813 

-15,250 

LEONARDO EOUITY 

4,397 

4,396 

8514 

0,000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4,810 

4,806 

9313 

-8,572 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

4.183 

4.180 

8099 

0.000 

OASI PANIERE BORSE 

7.520 

7.510 

14561 

-20.716 

OLTREMARE STOCK 

11.169 

11,139 

21626 

-14,837 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

4,418 

4,411 

8554 

0,000 

OPTIMA INTERNAZION. 

7.204 

7.189 

13949 

-13.298 

PADANO EOUITY INTER. 

5,642 

5,627 

10924 

-11,456 

PRIME ALL.SERV.COM. A 

4,990 

4,983 

9662 

0,000 

PRIME GLOBAL 

18,523 

18,442 

35866 

-18,890 

PRIMF WORI D TOP 50 

4,846 

4,843 

9383 

0.000 

PRIMFCI IIRAZ. INTFR. 


9,283 

18050 

-19,206 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

4,427 

4.415 


0,000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

5,222 

5,206 

10111 

0,000 

PUTNAM GLOBAL EO.-S 

7,982 

7,964 


-26,584 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9.415 

9,392 

18230 

-26,582 

R&SUNALL. EOUITY 

5,755 

5,744 

11143 

-26,009 

RAS BLUE CHIPS 

5,177 

5,157 

10024 

1,350 

RAS GLOBAL FUND 

17,272 

17,211 

33443 

-10,697 

RAS MULTIPARTNER90 

5.035 

5.026 

9749 

0.000 

RAS RFSFARCH 

4,660 

4,627 

9023 

-11,305 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

17,056 

17,007 

33025 

-8,791 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

21,326 

21,304 

41293 

-15,100 

ROLOTREND 

13.155 

13,128 

25472 

-8,791 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

11,862 

11,841 

22968 

-14,753 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

4,535 

4,535 

8781 

-7,750 

SAI GLOBALE 

14,459 

14,465 

27997 

-8,637 

SANPAOLO INTERNAT. 

17.116 

17.078 

33141 

-16.245 

SOFID SIM RI IIF CHIPS 

7,512 

7,502 

14545 

-13,575 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.857 

4.844 

9404 

-16.974 

ZETA GROWTH 

4,075 

4,069 

7890 

0,000 

ZETASTOCK 

17,885 

17,847 

34630 

-14,171 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

2.567 

2,547 

4970 

0.000 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

11,670 

11,613 

22596 

-28,073 

CAPITALO. H. TECH 

3,195 

3,189 

6186 

-35,008 

COMIT HIGH TECH 

3,228 

3,202 

6250 

0,000 

COMIT WEB 

3.226 

3.204 

6246 

0.000 

DUCATO WEB 

2.909 

2.870 

5633 

0.000 

FFFF AZ. R. SFCTOR 

4,099 

4,072 

7937 

-18,020 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

3,140 

3,097 

6080 

0,000 

EUROM. HI-TECH E.F. 

19,133 

18,944 

37047 

-35,691 

F&F SELECT HIGH TECH 

2,602 

2,635 

5038 

-37,270 

GEPO HIGH TECH 

2,941 

2,906 

5695 

0,000 

GESTIELLE HIGH TECH 

3,195 

3,166 

6186 

0,000 

GFSTIFI 1 F PHARMATFCH 

4,456 

4,405 

8628 

0,000 

GFSTIFI 1 F WORI D COMM 


9,617 

18470 

-33,990 

GESTIELLE WORLD NET 

2^601 

2.595 

5036 

-46.271 

GESTNORD TECNOLOGIA 

2,132 

2,116 

4128 

-46,633 

ING COM TECH 

2,494 

2,475 

4829 

0,000 

ING I.T. FUND 

9.899 

9,772 

19167 

-38,373 

ING INTERNET 

4.267 

4.225 

8262 

-53.381 

KAIROS PAR.H-T FUND 

3,474 

3,461 

6727 

-32,908 

MC HW-AZ SET.BENINV 

4,662 

4,603 

9027 

-38,786 

MC SW-AZ SFT SFRVIZI 

2,978 

2.994 

5766 

-46,380 

PRIMF TMT FlIROPA 

4.683 

4,728 

9068 

0,000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.749 

3,751 

7259 

-26,991 

RAS HIGH TECH 

3.708 

3,670 

7180 

-38,710 

RAS MULTIMEDIA 

8,237 

8,230 

15949 

-35,898 

SANPAOLO HIGH TECH 

7,557 

7,474 

14632 

-44,195 

SPAZIO EURO.NM 

2.964 

2.972 

5739 

-61.173 

ZENIT INTERNETFUND 

2,958 

2,920 

5727 

-40,757 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMFRIGO VFSPUCCI 

7,732 

7,716 

14971 

-16,931 

ARCA AZAI TA CRFSCITA 

5,554 

5,528 

10754 

0,000 

AIIRFO RFNI CONSUMO 

5,207 

5,186 

10082 

8,547 

AUREO FF AGGRESSIVO 

4,436 

4,415 

8589 

0,000 

AUREO FINANZA 

5.408 

5,404 

10471 

7,472 

AUREO MATERIE PRIME 

5,563 

5,549 

10771 

11,617 

AUREO MULTIAZIONI 

10.289 

10.295 

19922 

-13.326 

AUREO PHARMA 

5.449 

5,406 

10551 

7,496 

AUREO TECNOLOGIA 

3,092 

3,096 

5987 

-36,987 

AZIMUT CONSIJMFRS 

5,951 

5.911 

11523 

8,003 

AZIMUT ENERGY 

5.709 

5.698 

11054 

6.352 

AZIMUT GFNFRATION 

6,845 

6,824 

13254 

12,508 

AZIMUT MIJLTI-MEDIA 

4,860 

4,849 

9410 

-39,619 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.354 

5.337 

10367 

12.763 


BIPIEMME BENESSERE 


BIPIEMME FINANZA 


5.195 mi 10059 


BIPIEMME RIS. BASE 

BN COMMODITIES 


BN ENERGY & UTILIT. 


BN FASHION 

11.379 

11.357 

22033 

0.361 

BN FOOD 

11,777 

11,765 

22803 

12,936 

BN PROPERTY STOCKS 

10,753 

10,730 

20821 

14,600 

BNL BIJSS.FDF E N FRO 

4,037 

4,025 

7817 

0,000 

CAPITAI G. C. GOODS 

16,884 

16,826 

32692 

4,074 

CAPITAI G. SMAI 1 CAP 

6,494 

6,491 

12574 

-12,668 

COMIT CRESCITA 

3.810 

3.833 

7377 

0.000 

COMIT SMAI 1 CAP 

4.660 4.665 

9023 

0,000 

COMIT VALORE 

4.787 

4.793 

9269 

0.000 

CRISTOFORO COI OMRO 

20,159 

20,042 

39033 

-0,262 

DUCATO AMBIENTE 

0,000 

0,000 

0 

0,000 

DUCATO COMMODITY 

5,018 

5,027 

9716 

0,000 

DUCATO FINANZA 

4,877 

4,872 

9443 

0,000 

DUCATO HIGH TFCH 

5,029 

5,041 

9738 

0.000 

DUCATO INDUSTRIA 

4.515 

4.504 

8742 

0.000 

DUCATO PIC.MFDIFIMP. 

3,751 

3,739 

7263 

0,000 

DUCATO SMALL CAPS 

5.087 

5.094 

9850 

0.000 

EPTA FINANCE FUND 

5.374 

5.386 

10406 

0.000 

EPTA H.CARE FUND 

4,982 

4.950 

9646 

0,000 

EPTA UTILITIES FUND 

5,657 

5,700 

10953 

0,000 

EUROM. GREEN E.F. 

12,826 

12,729 

24835 

6,245 

EUROM. R. ESTATE EO. 

5.406 

5.387 

10467 

0.000 

EUROM. RISK FUND 

36.028 

36.107 

69760 

-9.729 

F&F SFI FOT FASHION 

5,522 

5,514 

10692 

0,000 

F&F SELECT GERMANIA 

12.234 

12.232 

23688 

-19.114 

F&F SFI FCTN FINANZA 

5,231 

5,223 

10129 

0,000 

FFRDINANDO MAGFI 1 ANO 

6,347 

6,339 

12290 

-8,174 

FONDINVEST SERVIZI 

17,941 

17,894 

34739 

-4,892 

GEODE RISORSE NAT. 

5,886 

5,853 

11397 

24,809 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6,480 

6,436 

12547 

14,447 

GFPORANCARIO/ASSICUR 

5,430 

5,428 

10514 

4,503 

GFPOFNFRGIA 

6,681 

6,671 

12936 

13,064 

GFSTICRFDIT PHARMAC. 

16,929 

16,803 

32779 

9.885 

GESTIELLE WORLD FIN 

5.323 

5.321 

10307 

0.000 

GFSTIFI 1 FWORI DITTI 

5,553 

5,553 

10752 

0,000 

GESTNORD AMBIENTE 

8,298 

8,271 

16067 

8.826 

GESTNORD BANKING 

12,095 

12,079 

23419 

4.809 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,850 

5,851 

11327 

-5,431 

IAM ATL.PMI INTERN. 

16.127 

16.069 

31226 

-16.131 

IAM AZ. BENI DI CONS 

9.182 

9.179 

17779 

-5.738 

IAM AZ. F&M PRIMF 

8,877 

8,853 

17188 

12,381 

IAM AZ.IMMOB. 

6,370 

6,354 

12334 

18,006 

IAM AZ.TEC.AVANZATE 

6.798 

6.765 

13163 

-34.057 

IAM AZIONI RFNFSSFRF 

8,633 

8,546 

16716 

16,206 

IAM AZIONI FINANZA 

8,129 

8,133 

15740 

10,000 

IAM CAP.AZ.FLESSIB. 

28,502 

28,420 

55188 

-12,634 

ING GLOBAL BRAND NAM 

5,875 

5,847 

11376 

-5,058 

ING INIZIATIVA 

23.353 

23.455 

45218 

-23.183 

ING Oli Al ITA'VITA 

6,521 

6,464 

12626 

10,003 

INGRFAI FSTATF FUND 

5,402 

5,383 

10460 

0,000 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4,743 

4,736 

9184 

0,000 

OASI FRANCOFORTE 

13.315 

13.289 

25781 

-14.767 

OASI LONDRA 

6,356 

6,350 

12307 

-9.715 

OASI NEW YORK 

9,927 

9,903 

19221 

-22,153 

OASI PARIGI 

16,231 

16,270 

31428 

-15,560 

OASI TOKYO 

6,098 

6,101 

11807 

-20,836 

PRIMF FIN. FlIROPA 

4,928 

4,928 

9542 

0.000 

PRIMF HFI FlIROPA 

4,957 

4,941 

9598 

0.000 

PRIME SPECIAL 

12,810 

12,710 

24804 

-41,035 

PRIME IJTIL. EUROPA 

4,997 

5,005 

9676 

0,000 

PUTNAM INTER.OPP. 

5,618 

5,612 

10878 

-30,384 


5,465_5433_10532_0400 


5,664_5,646 10967_0400 


12.026 12.002_ 23236_045Z 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.763 

4.759 

0 

-30.380 

RAS CONSUMER GOODS 

7.767 

7.766 

15039 

6.280 

RAS ENERGY 

8.171 

8,163 

15821 

9,281 

RAS FINANCIAL SERV 


6.242 

12107 

11.780 

RAS INDIVID. CARE 

9.497 

9.400 

18389 

10.803 

RAS LIJXURY 

5,732 

5,725 

11099 

-7,533 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

9.393 

9.381 

18187 

-23,253 

SANPAOI 0 FINANCF 

3i,2nn 

31,221 

60412 

10,882 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,336 

15,284 

29695 

-23,170 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

21.579 

21.378 

41783 

13,825 

ZETA MEDIUM CAP 

5,603 

5,606 

10849 

-16,285 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.661 

14.639 

28388 

-2.701 

ARCA 5STFI 1 F A 

5,113 

5,093 

9900 

3,230 

ARCA 5STELLEB 

5,001 

4,983 

9683 

1,563 

ARCA 5STELLEC 

4.902 

4.887 

9492 

0.143 

ARCA BB 

31,554 

31,499 

61097 

-5,639 

ARMONIA 

13,581 

13,530 

26296 

2,074 

ARTIG. MIX 

4.966 

4.964 

9616 

0.000 

AUREO BILANCIATO 

25,441 

25,436 

49261 

-6,083 

AZIMUT BIL. 

19,935 

19,953 

38600 

-2,978 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,898 

6,888 

13356 

-1,174 

BIM BILANCIATO 

21,007 

20,996 

40675 

-8,887 

BIPIEMME INTERNAZ. 

13,658 

13,630 

26446 

-1,641 

BN BILANCIATO 

8.781 

8.761 

17002 

-11.303 

BNL BIJSS.FDF CRESCIT 

4,615 

4,604 

8936 

0,000 

RNI RIISS.FDF DINAMIC 

4,399 

4,385 

8518 

0,000 

BNL SKIPPER 3 

5.056 

5.048 

9790 

0.000 

CAPITALCREDIT 

15,506 

15,502 

30024 

-4,189 

CAPITALO. BILANC. 

22.483 

22.446 

43533 

-2.590 

CARIFONDO LIBRA 

32.649 

32.671 

63217 

-7.067 

CISALPINO BILANCIATO 

20,093 

20,081 

38905 

-14,399 

COMIT BILANCIATO 

30.933 

30.931 

59895 

-1.806 

COMIT ESPANSIONE 

7.673 

7.662 

14857 

-3.520 

COMIT Mlll TI SMFRAI DO 

4,786 

4,778 

9267 

0,000 

DUCATO RII. Gl ORAI F 

5,533 

5,516 

10713 

-6,836 

DUCATO BIL.EUROPA 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

5.021 

5.014 

9722 

0.000 

DUCATO EOUITY 50 

5.021 

5.013 

9722 

0.000 

EFFE UN. DINAMICA 

5.094 

5.087 

9863 

0.000 

EPSILON LONG RUN 

4.789 

4.779 

9273 

0.000 

FPTA Mlll TIFONDO 20AP 

5,029 

5,013 

9738 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.859 

4.849 

9408 

0.000 

EPTACAPITAL 

14.665 

14.668 

28395 

-9.692 

FUROOONSUI T 1 IRADORO 

6,800 

6,779 

13167 

-16,328 

EUROM. CAPITALFIT 

30.068 

30.069 

58220 

-4,820 

F&F EURORISPARMIO 

21,418 

21,464 

41471 

-2,561 

F&F LAGEST PORT. 2 

5,841 

5,828 

11310 

-9,273 

F&F PROFESSIONALE 

56.268 

56.161 

108950 

-9.863 

FIDFURAM PFRFORMANCF 

13,609 

13,577 

26351 

-1,768 

FONDERSEL 

46,068 

46,079 

89200 

-1,656 

FONDERSELTREND 

10.436 

10.422 

20207 

2.666 

FONDICRI BILANCIATO 

13,288 

13,296 

25729 

-6,204 

FONDINVEST FUTURO 

23,235 

23,232 

44989 

-3,804 

FONDO CENTRALE 

20.667 

20,620 

40017 

-1.898 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,981 

4,973 

9645 

0,000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4,768 

4,768 

9232 

0,000 

GEPOREINVEST 

16,503 

16,520 

31954 

-4,870 

GEPOWORLD 

11,824 

11,799 

22894 

-4,837 

GESTICREDIT FIN. 

16,822 

16,789 

32572 

-2,763 

GRIFOCAPITAL 

17.775 

17.768 

34417 

-3.934 

HELIOS BILANCIATO 70 

12,936 

12,904 

25048 

-4,099 

IAM BIL.GLOBALE 

10,299 

10,276 

19942 

-1,988 

IMI CAPITAL 

31.686 

31.683 

61353 

-3.941 

ING PORTFOLIO 

33,292 

33,261 

64462 

-8,831 

ING WSF MODERATO 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

INVESTIRE BIL. 

14.749 

14.723 

28558 

-7.016 

NAGRACAPITAL 

20,209 

20,163 

39130 

-5,081 

NORDCAPITAL 

14.495 

14.500 

28066 

-6.694 

NORDMIX 

14.022 

13.996 

27150 

-4.579 

OASI FINAN7A P.25 

5,161 

5,150 

9993 

-10,909 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.970 

4.960 

9623 

0.000 

OPEN FUND GNFMULTIF 

4.885 

4.873 

9459 

0.000 

PRIMF Al 1 SFRV.COM.C 

4,987 

4,978 

9656 

0,000 

PRIMFRFND 

27,585 

27,571 

53412 

-8,105 

PUTNAM Gl RAI 

5,195 

5,180 

10059 

1,168 

PUTNAM Gl RAI -«R 

4,404 

4,393 

0 

1,160 

OUADRIFOGLIO BIL.INT 

10.652 

10.630 

20625 

-4.406 

RAS BILANCIATO 

26.845 

26,815 

51979 

-3.998 

RAS MULTI FUND 

12.974 

12.930 

25121 

-5.340 

RAS Mlll TIPARTNFR50 

5,007 

5,004 

9695 

0,000 

ROLOINTERNATIONAL 

14.048 

14.025 

27201 

-3.023 

ROI OMIX 

13,335 

13,330 

25820 

-3,620 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5,809 

5,795 

11248 

-4,315 

SAI BILANCIATO 

4.432 

4.430 

8582 

-10,573 

SANPAOI 0 SOI U7IONF4 

5,932 

5,918 

11486 

-3,308 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

25,934 

25,877 

50215 

-5,560 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.974 

5.972 

11567 

-6.290 

VENETOCAPITAL 

14,355 

14,355 

27795 

-5,447 

ZETA BILANCIATO 

19,413 

19,432 

37589 

-6,784 

ZETA GROWTH & INCOME 

4,595 

4,599 

8897 

0,000 

BIL. AZIONARI 

AUREO FF DINAMICO 

4,450 

4,432 

8616 

0,000 

BIPIEMME VALORE 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

12,830 

12,859 

24842 

-3,808 

BNL BIJSS.FDF SVILIJPP 

4,313 

4,295 

8351 

0,000 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4.643 

4,628 

8990 

0.000 

DUCATO CRESCITA GL. 

5,602 

5,584 

10847 

-11,765 

DUCATO EOUITY 70 

5,004 

4,995 

9689 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 3 

6,191 

6,181 

11987 

-14,145 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

IMINDUSTRIA 

14,397 

14,388 

27876 

-6,446 

ING WSF AGGRESSIVO 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

OASI FINANZA P.35 

4.696 

4.687 

9093 

-13.866 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4,974 

4,960 

9631 

0,000 

RAS Mlll TIPARTNFR70 

5,026 

5,019 

9732 

0,000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

5.785 

5.772 

11201 

-12.255 

SANPAOI 0 SOI UZIONF6 

23,011 

22,967 

44556 

-8,769 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

9,808 

9,798 

18991 

-12,185 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA TE 

15,615 

15,557 

30235 

-1,625 

AUREO FF PONDERATO 

4.928 

4.911 

9542 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.511 

6.509 

12607 

4.897 

BIPIEMME MIX 

4.975 

4.974 

9633 

0.000 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.771 

28.718 

55708 

-0.253 

BNL BIJSS.FDF EVOLIJZ 

4.782 

4.774 

9259 

0.000 

BNL SKIPPER 1 

5.066 

5.058 

9809 

0.000 

BNL SKIPPER 2 

5.079 

5.071 

9834 

0.000 

BPC STRADIVARI 

5.063 

5.053 

9803 

-0.880 

DUCATO EOUITY 30 

5.031 

5.027 

9741 

0.000 

DUCATO RFDDITO Gl OR. 

5,670 

5,652 

10979 

-1,511 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.991 

4.990 

9664 

0.000 

F&F 1 AGFST PORT. 1 

6,076 

6,060 

11765 

-1,651 

GFN.AI 1 SFRV.COM.D 

4,992 

4,987 

9666 

0,000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12.603 

12.575 

24403 

-7.805 

OASI FINANZA P.15 

5.415 

5.405 

10485 

-1.973 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4,999 

4,993 

9679 

0,000 

RAS MULTIPARTNER20 

4.994 

4.995 

9670 

0.000 

ROMAGFST PROF.MODFR. 

10,879 

10,850 

21065 

-0,575 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,958 

5,955 

11536 

0,880 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,377 

6,365 

12348 

0,283 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,676 

6,666 

12927 

2,770 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15,632 

15.650 

30268 

-0.540 

ARCA ORRIIGAZIONI FU 

6,603 

6,585 

12785 

2,706 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,685 

5,685 

11008 

0,000 

AUREO BLUE CHIPS 

5.478 

5.483 

10607 

1.783 

AZIMUT SOLIDITY 

6,642 

6,637 

12861 

3,619 

BIM GLOBAL CONV. 

5,041 

5,044 

9761 

0,000 

BIPIEMME PLUS 

5.050 

5.043 

9778 

0,000 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,838 

7,826 

15176 

3,718 

BN OBB. DINAMICO 

12,081 

12,046 

23392 

-0,313 

BNL PER TELETHON 

5,063 

5,047 

9803 

0,000 

BPB TIEPOLO 

6,962 

6,941 

13480 

2,805 

BPC MONTEVERDI 

5,150 

5,137 

9972 

2,081 

BPL REDDITO 

7.617 

7.599 

14749 

0.276 

CISALPINO IMPIEGO 

5,351 

5,337 

10361 

2,098 

COMIT RENDITA 

6,469 

6,462 

12526 

3,111 

COMIT RISPARMIO 

5.100 

5.092 

9875 

2.763 

CR TRIESTE OBBL. 

5,888 

5,877 

11401 

3,911 

DUCATO EURO PLUS 

17.948 

17.902 

34752 

-1.091 

EPSILON LIMITED RISK 

5.078 

5.069 

9832 

0.000 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5,081 

5,070 

9838 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 1 CAP 

5.073 

5.058 

9823 

0.000 

EUROCONSULT FIORINO 

6.461 

6.456 

12510 

1.572 

FONDICRI EUROBOND 

7.880 

7.869 

15258 

4.136 

FONDICRI ROMA CAPIITM 

9,262 

9,257 

17934 

4,572 

GEPO CORPORATE BOND 

5.341 

5.328 

10342 

0.000 

GEPOBONDEURO 

5.253 

5.243 

10171 

1.272 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9,198 

9,181 

17810 

2,290 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

GRIFOBOND 

6.722 

6.729 

13016 

4.801 

GRIFOREND 

7.539 

7.543 

14598 

3.208 

HFI IOS DRR. MISTO 

7,526 

7,520 

14572 

6,119 

IAM BOND CONV.INTER. 

4,902 

4,908 

9492 

0,000 

IAM EQUILIBRIO 

7,889 

7,865 

15275 

5,032 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19,127 

19,084 

37035 

0,880 

LEONARDO 80/20 

5.148 

5.144 

9968 

0.000 

NAGRAREND 

8.411 

8.391 

16286 

2.298 

NORDFONDO FTICO 

5,413 

5,396 

10481 

3,776 

OASI RENDIMENTO 

5.037 

5.028 

9753 

0.000 

PADANO EQUILIBRIO 

5.768 

5.750 

11168 

4.059 

PRIMECASH 

5,318 

5,305 

10297 

-1,679 

OUADRIFOGLIO OBB.MIS 

8,392 

8,372 

16249 

1,291 

R&SUNALL. 80/20 

8,666 

8,676 

16780 

-3,817 

RAS 1 ONG TFRM ROND F 

5,502 

5,492 

10653 

4,521 

RENDICREDIT 

7.438 

7.430 

14402 

3.882 

ROI OGFST 

15,529 

15,510 

30068 

3,258 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,364 

5,353 

10386 

2,171 

ROMAGEST VALORE PR85 

5,029 

5.026 

9738 

0.000 

ROMAGFST VAI ORF PR90 

5,038 

5,034 

9755 

0,000 

ROMAGEST VALORE PR95 

5,048 

5,044 

9774 

0,000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,454 

5,442 

10560 

2,077 

TEODORICO MISTO INT. 

5,154 

5,137 

9980 

2,201 

VENETOREND 

13.395 

13.371 

25936 

2.541 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,718 

6,706 

13008 

3,977 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

AITO MONETARIO 

5,903 

5,901 

11430 

3,488 

ARCA BT 

7.331 

7.329 

14195 

3.985 

ARCA MM 

11,571 

11.560 

22405 

4.667 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,141 

5,133 

9954 

0,000 

ASTESE MONETARIO 

5,308 

5,304 

10278 

4,385 

AUREO MONETARIO 

5,590 

5,589 

10824 

4,072 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

RIM ORRI IG.RT 

5,283 

5,281 

10229 

3,934 

BIPIEMME MONETARIO 

9.870 

9.864 

19111 

4.080 

BIPIEMME TESORERIA 

5,565 

5,563 

10775 

5,218 

BN EURO MONETARIO 

10.179 

10.170 

19709 

4.282 

RN RFDDITO 

6,144 

6,142 

11896 

3,650 

BPL MONETARIO 

7,176 

7,171 

13895 

4,302 

BPVI BREVE TERMINE 

5,057 

5,053 

9792 

0,000 

C.S. MON. ITALIA 

6,558 

6,556 

12698 

3,700 

CAPITALO. BOND BT 

8.562 

8.557 

16578 

4.287 

CARIFONDO CARICE MON 

9.445 

9.439 

18288 

4.456 

CARIFONDO FURO PIU' 

12,668 

12,661 

24529 

4,340 

CARIFONDO MGRECMON. 

7,941 

7,936 

15376 

4,349 

CENTRALE CASH EURO 

7.342 

7.337 

14216 

4.289 

CISALPINO CASH 

7,453 

7,448 

14431 

3,903 

COMIT BREVE TERRMINE 

6,295 

6,289 

12189 

3,998 

COMIT MONETARIO 

11,054 

11,044 

21404 

3,988 

COMIT REDDITO 

6.519 

6.517 

12623 

4.521 

CR CENTO VALORE 

5.632 

5.627 

10905 

4.606 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.191 

5.184 

10051 

0.000 

DUCATO OBBL. TV 

5,124 

5,123 

9921 

0,000 

EFFEOB. EURO BT 

5.185 

5,182 

10040 

3,845 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.135 

5,132 

9943 

0.000 

EPTA CARICE CASH 

5,205 

5,202 

10078 

0,000 

EPTA TV 

5,864 

5,863 

11354 

3,640 

EUROCONSULT MARENGO 

7,183 

7,175 

13908 

4,176 

EUROM. CONTOVIVO 

10.224 

10.213 

19796 

4.177 

FlIROM. 1IOIIIDITA' 

6,036 

6,029 

11687 

4,411 

FlIROM. RFNDIFIT 

6.890 

6,880 

13341 

4,283 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,898 

6,893 

13356 

4,451 

F&F MONETA 

5,930 

5,926 

11482 

4,603 

F&F RISERVA EURO 

6,969 

6,964 

13494 

4,420 

FIDEURAM SECURITY 

8,245 

8,243 

15965 

3,398 

FONDERSEL REDDITO 

11.480 

11,469 

22228 

4,629 

FONDICRI INDIC. PLUS 

8.130 

8.124 

15742 

3.580 

FONDICRI MONETARIO 

11.967 

11.959 

23171 

3.961 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.287 

5.287 

10237 

4.942 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,299 

5,299 

10260 

4,930 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,299 

5,299 

10260 

4,806 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.273 

5,273 

10210 

4,768 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.289 

5.289 

10241 

5.337 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,303 

5,303 

10268 

5,030 

GEPOCASH 

6,069 

6,064 

11751 

3,992 

GFSTICRFDIT MONFTF 

11.590 

11,582 

22441 

4,376 

GFSTIFI 1 F RT FURO 

6,214 

6,214 

12032 

4,174 

GFSTIFONDI MONFT. 

8,361 

8,356 

16189 

3,837 

GRIFOCASH 

6,009 

6,008 

11635 

4,292 

IAM BOND TASSO VAR. 

5,879 

5,877 

11383 

3,832 

imi 2nnn 

14,611 

14,607 

28291 

3,455 

ING EUROBOND 

7.421 

7.415 

14369 

3.790 

INVESTIRE EURO BT 

5,959 

5,950 

11538 

4,342 

LAURIN MONEY 

5.729 

5.724 

11093 

3.805 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.293 

5.290 

10249 

4.419 

NORDFONDO CASH 

7,457 

7,447 

14439 

3,988 

OASI FAMIGLIA 

6,252 

6,250 

12106 

3,578 

OASI MONETARIO 

8,011 

8,008 

15511 

5,020 

OLTREMARE MONETARIO 

6,719 

6,711 

13010 

4,820 

OPTIMA REDDITO 

5.432 

5.429 

10518 

4.241 

PADANO MONETARIO 

5.986 

5.982 

11591 

4.140 

PASSADORE MONETARIO 

5,787 

5,784 

11205 

4,345 

PERSEO RENDITA 

5.762 

5.758 

11157 

4.801 

PERSONAL CEDOLA 

5.169 

5.165 

10009 

4.757 

PFRSONAI FONDO MON. 

11,791 

11,783 

22831 

4,013 

PRIME MONETARIO EURO 

13,583 

13,573 

26300 

4,204 

OUADRIFOGLIO MON. 

5,699 

5,696 

11035 

3,693 

R&SUNALL. MONETARIO 

6,223 

6,220 

12049 

3,475 

RAS CASH 

5,750 

5,747 

11134 

3,865 

RAS MONETARIO 

13.043 

13.036 

25255 

3.969 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,253 

11,243 

21789 

4,146 

ROLOMONEY 

9.197 

9.190 

17808 

4.144 

ROMAGFST MONETARIO 

11,033 

11,023 

21363 

4,134 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5,213 

5,208 

10094 

4,135 

SAI EUROMONETARIO 

13,779 

13,762 

26680 

3,547 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,246 

6,239 

12094 

4,675 

SANPAOI 0 SOI UZ. CASH 

8,076 

8,069 

15637 

5,375 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.167 

5.163 

10005 

3.854 

SICILFONDO MONETARIO 

7.647 

7.646 

14807 

4.567 

SOLEIL CIS 

5.941 

5.938 

11503 

4.319 

SPAZIO MONETARIO 

5.652 

5.649 

10944 

4.299 

TFODORICO MONETARIO 

5.996 

5,992 

11610 

4,642 

VENETOCASH 

10,713 

10,704 

20743 

3,747 

ZENIT MONETARIO 

6,203 

6,200 

12011 

3,245 

ZETA MONETARIO 

6,969 

6,965 

13494 

4,373 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

ALLEANZA OBBL. 

5.266 

5.259 

10196 

3.516 

Al PIOBBI IGAZIONARIO 

5,912 

5,893 

11447 

3,901 

ANIMA OBBL. EURO 

5.170 

5.161 

10011 

3.919 


6,119 

6,091 

11848 

3,729 

ARCARR 

6.887 

6.868 

13335 

4.480 

ARTIG. EIJROBBLIGAZ. 

5,255 

5,232 

10175 

0,000 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,152 

5,139 

9976 

5,033 

AZIMUT FIXED RATE 

7,677 

7,652 

14865 

4,349 

RANCOPOSTAORR.FI IRÒ 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

RIM ORRI IG.FURO 

4,985 

4,968 

9652 

0,000 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.372 

5.357 

10402 

4.148 

BN OBB. EUROPA 

5.871 

5.855 

11368 

3.672 

BPL OBBL. EURO 

6.205 

6.187 

12015 

3.004 

RPVI ORRI . FURO 

5,042 

5,029 

9763 

0,000 

BRIANZA REDDITO 

5,679 

5,665 

10996 

4,393 

C.S. OBBL. ITALIA 

6,728 

6,712 

13027 

4,472 

CAPITALO. BOND EUR 

8,206 

8,187 

15889 

4,150 

CARIFONDO ALA 

8.081 

8.066 

15647 

4.257 

CARIFONDO CARICE OBB 

8.397 

8.380 

16259 

4.039 

CENTRALE REDDITO 

16.755 

16,722 

32442 

3,707 

CISALPINO CEDOLA 

5.448 

5.434 

10549 

4.353 

COMIT REDDITO FISSO 

5.293 

5.274 

10249 

4.151 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,551 

6,564 

12685 

4,215 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5,842 

5,823 

11312 

2,707 

EFFE OB.ML TERMINE 

5.799 

5,782 

11228 

3,646 

EPSILON O INCOME 

5.185 

5.166 

10040 

0.000 

EPTA CARICE BOND 

5.217 

5.204 

10102 

0.000 

EPTA LT 

6.481 

6.443 

12549 

4.296 

EPTA MT 

6,071 

6,045 

11755 

4,925 

EPTABOND 

17,292 

17.251 

33482 

4.149 

FlIROM. FURO 1 ONGTFRM 

6,225 

6,203 

12053 

5,027 

EUROM. REDDITO 

11,800 

11,760 

22848 

4,591 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6,242 

6,227 

12086 

6,627 

F&F EUROREDDITO 

10,609 

10,574 

20542 

5,237 

F&F 1 AGFST ORRI. 

14,977 

14.920 

29000 

4,792 

FONDERSEL EURO 

5.891 

5.872 

11407 

4.635 

FONDICRI 1 UNGO TFRM. 

5,189 

5,176 

10047 

0,000 

GARDEN CIS 

5,843 

5,831 

11314 

3,507 

GEODE EURO BOND 

5.105 

5.089 

9885 

4.119 

GEPOREND 

5,710 

5,699 

11056 

4,204 

GESTICREDIT CEDOLA 

6,164 

6,151 

11935 

4,421 

GESTIELLE LT EURO 

5,784 

5,771 

11199 

4,479 

GFSTIFI 1 F MT FURO 

11.269 

11,247 

21820 

3,986 

IAM BOND CONV.EIJRO 

6.157 

6.139 

11922 

3.513 

IAM BOND EURO 

5.626 

5.609 

10893 

3.705 

IAM LONG BOND EURO 

6,732 

6,702 

13035 

1,416 

IAM OBBIETTIVO RED. 

6.747 

6,730 

13064 

4,168 

IMIREND 

8,451 

8,434 

16363 

3,997 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

ING REDDITO 

14.562 

14.519 

28196 

4.163 

INVESTIRE EURO BOND 

5.222 

5.194 

10111 

3.796 

ITAI MONFY 

6,633 

6,612 

12843 

3,714 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,026 

7,006 

13604 

4.305 

LEONARDO OBBL. 

5,386 

5,365 

10429 

4.057 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5,333 

5,318 

10326 

1,910 

MC OM-ORR MFD.TFRM. 

5,362 

5,348 

10382 

5,219 

MIDA ORRI FURO RAT. 

5,145 

5,129 

9962 

4,786 

MIDA ORRI IGA7. 

13,968 

13,922 

27046 

4,496 

NORDFONDO 

13,269 

13,207 

25692 

3,413 

OASI EURO RISK 

10,221 

10,187 

19791 

3,998 

OASI OBBL. EURO 

5,572 

5,554 

10789 

4.442 

OASI ORRI. ITAIIA 

10,940 

10,909 

21183 

4,140 

01 TRFMARF ORRI IGA7. 

6,988 

6,972 

13531 

3,618 

OPTIMA ORRI IGA7ION. 

5,312 

5,298 

10285 

4.361 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,714 

7,695 

14936 

3,460 

PERSONAL EURO 

9.638 

9.615 

18662 

4.431 

PERSONAL ITALIA 

7,121 

7,107 

13788 

4.009 

PRIME BOND EURO 

7,387 

7,362 

14303 

3,706 

PRIMECLIJB OB. EURO 

14,383 

14,335 

27849 

3,571 

OIIADRIFOGI IOORR.INT 

5,639 

5,628 

10919 

2,882 

R&SIINAI I.ORRIIGAZ. 

12,285 

12,269 

23787 

4,242 

RAS OBBLIGAZ. 

23,844 

23,778 

46168 

4,455 

ROLORENDITA 

5,315 

5,303 

10291 

3,930 

ROMAGEST EURO BOND 

7,215 

7,195 

13970 

4.007 

SAI EUROBBLIG. 

9.783 

9.762 

18943 

4.329 

SANPAOLO OB. EURO D. 

9.985 

9.956 

19334 

5.182 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.740 

5.712 

11114 

4.821 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.111 

6.100 

11833 

5.144 

TEODORICO OB. EURO 

5,174 

5,163 

10018 

2,924 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,931 

13,881 

26974 

3,668 

ZETA REDDITO 

6,139 

6,129 

11887 

3,962 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


OB. AREA EUROPA 


15,663 15,645 30328 


AZIMUT REDDITO EURO 


12,158 12,127 23541 


CAPITALG. B.EUROPA 


8,145_8424_15771 


CISALPINO REDDITO 


11.743 11.712_22738 


COMIT EUROBOND 


6.555 _ 643Z _ 12692 


5.581_5451_10806 


EURQM. EUROPE BQND 


5,175_5450 1QQ2Q 


F&F BQND EUROPA 


7,698 Z4Z8 149Q5 


6.431£413_12452 


NORDFONDO EUROPA 


OASI OBBL. EUROPA 


PUTNAM EURQ.SH.T.LIT 


VENETOPAY 

5,402 

5,387 

10460 

3,633 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9.153 

9.115 

17723 

17.768 

ARTIG. ARFADOI 1 ARO 

5,848 

5,839 

11323 

0.000 

AUREO DOLLARO 

6.295 

6.293 

12189 

14.683 

A7IMIIT RFDDITO USA 

6,475 

6,468 

12537 

15,873 

BPL OBBL. AMERICA 

8,330 

8,317 

16129 

14,281 

CAPITALO. BOND-S 

7,801 

7,793 

15105 

15,604 

COLUMBUS INT. BOND 

9,874 

9,873 

19119 

14,680 

COI IIMBIIS INT. BOND-S 

8,371 

8,372 


14,680 


8.800 

8,775 

17039 

17,489 

COMIT AMERICABOND-$ 

7,461 

7,441 


17,498 

DUCATO MON. DOLLARO 

5,309 

5,308 

10280 

0,000 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

8,157 

8,133 

15794 

16,229 

EFFEOB. DOLLARO 

6,051 

6,035 

11716 

0,000 

FlIROM. NORTH AM.ROND 

9,464 

9,435 

18325 

18,211 

F&F RIS.DOI 1 ARI .1! 

6,747 

6,744 


17,764 

F&F RISFR.DOI 1 AR-FIIR 

7,959 

7,953 

15411 

17,771 

FONDERSEL DOLLARO 

9.508 

9.486 

18410 

16.906 

GEO USA ST BOND 1 

5.370 

5.370 

10398 

6.147 

GFO USA ST ROND 2 

5,363 

5,363 

10384 

7,131 

GEODE NORDA. BOND 

6,560 

6,542 

12702 

19,511 

GEPOBOND DOLLARI 

7,789 

7.771 

15082 

16,514 

GEPOBOND DOLLARI-SÌ 

6,604 

6,590 


16,525 

GESTIELLE BOND-S 

8.782 

8.767 

17004 

10.730 

GFSTIFI 1 F CASH DI R 

6,847 

6,841 

13258 

12,763 

IAM BOND DOLLARO 

9.315 

9.294 

18036 

17,480 

IAM BOND DOLLARO /Sì 

7,897 

7,881 

Q 

17,472 

IAM BOND FLESSIBILE 

15,908 

15,869 

30802 

17,549 

IAM CASH DOLLARO 

15,418 

15,415 

29853 

0,000 

IAM CASH DOI 1 ARO ($.) 

13,071 

13,072 


15,995 

INVFSTIRF N.AM.ROND 

6,452 

6,430 

12493 

14.580 

NORDFONDO ARFADOI Sì 

13,037 

13,007 


16,615 

NORDFONDO AREA DOLL 

15,378 

15,338 

29776 

16,614 

OASI DOLLARI 

8,036 

8,010 

15560 

14,603 

PERSONALDOLLARO-ifi 

13,960 

13,923 


21,091 

PRIME BOND DOLLARI 

7,226 

7,221 

13991 

16,585 

PUTNAM USA BOND 

6,740 

6,742 

13050 

12,015 

PUTNAM USA BOND-.a 

5,714 

5,717 


12.009 

RAS IJS ROND FUND 

6,746 

6,724 

13062 

18.040 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,643 

7,610 

14799 

18,075 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

5,413 

5,398 

10481 

3,459 

CAPITALO. BOND YEN 

6,300 

6,281 

12199 

2,272 

EUROM. YEN BOND 

10,603 

10,568 

20530 

0,321 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.651 

5.636 

10942 

2.988 

OASI YEN 

5.395 

5.379 

10446 

0.446 

PERSONALYEN-Y 

990.000 

990.911 


4.193 

SANPAOLO BONDS YEN 

7,196 

7,179 

13933 

4,684 


OB. PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

7,942 

7,939 

15378 

17,415 

AUREO ALTO REND. 

6,143 

6,130 

11895 

17,232 

CAPITALG. BOND EM 

6.906 

6.898 

13372 

16.537 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8,761 

8.748 

16964 

21,798 

EFFE OB. PAESI EMERG 

5,278 

5,268 

10220 

0,000 

EPTA HIGH YIELD 

6.404 

6.398 

12400 

10.738 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.372 

7.343 

14274 

17.895 

FONDICRI ROND PI US 

6,171 

6,161 

11949 

15,324 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6,731 

6,728 

13033 

16,837 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6,852 

6,832 

13267 

19,041 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,441 

7,432 

14408 

13,985 

IAM BOND EM.VA.ATTIV 

8.270 

8.255 

16013 

22.174 

IAM ROND FM.VAI .OOP. 

6,359 

6,350 

12313 

10,017 

ING FMFRGING MARKFTS 

14,530 

14,496 

28134 

23,880 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15,010 

15,000 

29063 

17,247 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6,529 

6,523 

12642 

15,926 

OASI OBBL EMERG. 

5,107 

5,087 

9889 

10,973 


OB. INTERNAZIONALI 


ALTO INTERN. OBBL. 

5.680 

5.665 

10998 

6.867 

ARCA BOND 

11,364 

11,329 

22004 

8,538 

ARTIG. ORR. INTFRNA7 

5,621 

5,620 

10884 

OÌOOO 

AUREO BOND 

7.510 

7.499 

14541 

7.531 

AUREO FF PRUDENTE 

5.196 

5.175 

10061 

0.000 

AZIMUT REND. INT. 

8,119 

8.099 

15721 

8,979 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,562 

5,551 

10770 

7,436 

BIPIEMME PIANETA 

7,703 

7,688 

14915 

9.061 

BN OBBL. INTERN. 

8.703 

8.668 

16851 

15.500 

BPB REMBRANDT 

7.727 

7.702 

14962 

8.769 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.279 

5.264 

10222 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,639 

7,615 

14791 

9.961 

CAPITALO. GLOBAL B 

8,652 

8.629 

16753 

5,757 

CARIFONDO BOND 

8,200 

8,171 

15877 

9,757 

QFNTRAI F MONFY 

13,523 

13,475 

26184 

8,959 

COMIT ORRI . FSTFRO 

6,879 

6,857 

13320 

7,266 

COMIT ORRI . INTFR. 

6,968 

6,946 

13492 

6,920 

CONSULTINVEST H YIE. 

5.020 

5.020 

9720 

0.000 


5,062 

5,056 

9801 

0,000 

DUCATO ORRI. INTFR. 

8,325 

8,298 

16119 

7,850 

EFFEOB. GLOBALE 

5,436 

5,416 

10526 

0,000 

EPTA 92 

11,505 

11,475 

22277 

8.221 

EUROCONSULTSCUDO 

6,922 

6,908 

13403 

5,824 

EUROM. INTER. BOND 

8.750 

8.718 

16942 

9.745 

F&F 1 AGFST ORRI INT. 

11,166 

11,140 

21620 

11,181 

F&F RFDDITO INTFRNAZ 

7,430 

7,418 

14386 

10,532 

FONDERSEL INTERN. 

12,702 

12,663 

24595 

8.899 

FONDICRI PRIMARY B. 

10,160 

10,137 

19673 

4.098 

GEODE GLOBAL BOND 

5,612 

5,596 

10866 

8.759 

GFPOROND 

7,892 

7,875 

15281 

8,094 

GFSTICRFDIT Gl ORAI R 

11,127 

11,087 

21545 

8,853 

GFSTIFI 1 F ROND 

9,936 

9,912 

19239 

7,011 

GESTIELLE BTOCSE 

6,645 

6,638 

12867 

4.186 

GESTI FONDI OBBL. INT 

8,112 

8.080 

15707 

6,358 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5,821 

5,805 

11271 

4.450 

IAM BOND TOP RATING 

7,852 

7,825 

15204 

8.859 

IMI BOND 

14,320 

14,274 

27727 

7,742 

ING BOND 

14.717 

14.658 

28496 

8.189 

INTFRMONFY 

7,844 

7,819 

15188 

7,528 

INTERN. BOND MANAG. 

7.153 

7.128 

13850 

6.617 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,803 

8.787 

17045 

9.259 

LAURIN BOND 

5,467 

5,454 

10586 

9,735 

LEONARDO BOND 

5,187 

5,171 

10043 

0,000 


MIDA QBBLIG.INTERNAZ 


11,437 11,400_22145 


NQRDFQNDQ GLOBAL 


12,130 12,088_23487 


9.682_0428_18747 


OASI OBBL INTERNAZ. 


11.192 11.087_21671 


OLTREMARE BQND 


7.497 Z48Q 14516 


OPTIMA OBBL. H.YIELD 


5.452_ 5438 _10557 


8,668_843Z_16784 


PERSONAL BQND 


7,498 Z4Z1 14518 


PRIME BQND INTERNAZ. 


13.612 13.563_26357 


PRIMECLUBQB. INTER. 


7,403 im 14334 


PUTNAM GLOBAL BQND 


PUTNAM GLOBAL BOND-S 


7,583 2458 14683 


R&SUNALL. BQND 


7,751 ZJ42 15008 


14.857 14.808_28767 


8.835 _5404_ 17107 


RQMAGEST QBBL.INTERN 13,299 13,260_2575Q 


ROMAGESTSELBOND 


5.282_5408_10227 


8,737 

5,948 

9.302 

8.135 

8.636 

7.048 

8,703 

9,395 

9.219 

8,883 

4,838 

4.847 

6,221 

7.721 

8.325 

6,426 

5.979 


SAI OBBLIG. INTERN. 


8.012_ Z484 _15513 


SANPAQLQ BQNDS 


7,136 Z41Z 13812 Z45Z 


6.745_13107 10.604 


SPAZIO QBBLIG.GLQB. 


5,691_5422_11819_2J43 


6,686_6408_12940_8433 


4488_5492 _10471 


4490 

4482 

4458 

4402 

4J08 

4482 

4400 

4402 

4420 


6.762_ 8433_13093_3459 


11.464 11.432_ 22192_1403 


PERSONAL CONVERGENZA_6401_04ZZ_13189_5405 


5,589_5489_10822_3430 


ZETABOND 

14,164 

14,111 

27425 

6,176 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

14,021 

13,996 

27148 

4,408 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.864 

4.874 

9418 

-2.093 

ARCA ROND CORPORATE 

5,072 

5,058 

9821 

0,000 

AIIRFO FI FSSIRII F 

5'068 

5,066 

9813 

3,068 

AIIRFO GFSTIORR 

9,106 

9,095 

17632 

5,822 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,522 

6,520 

12628 

3,114 

AZIMUT TREND TASSI 

7,041 

7,030 

13633 

5,609 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5'391 

5,376 

10438 

5,128 

BIPIEMME PREMIUM 

5,109 

5,096 

9892 

0,000 

BIPIEMME RISPARMIO 

6,876 

6,860 

13314 

4,961 

RN ORRI IG.AI TI RFND. 

10,136 

10,134 

19626 

-0,069 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12,906 

12,881 

0 

13,172 

BNL BIJSS.FDF G H Y 

5195 

5.165 

10059 

0.000 

CAPITAI G. ROND CORP. 

5,334 

5,321 

10328 

5,394 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6,253 

6,229 

12107 

7,016 

COMIT CORPORATE ROND 

5,301 

5,287 

10264 

5,555 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,291 

5,276 

10245 

5,272 

DUCATO REDDITO IMPR. 

5,181 

5,186 

10032 

2,270 

FFFF OR. CORPORATE 

5,140 

5,129 

9952 

0,000 

EUROM. RISK BOND 

5,177 

5,183 

10024 

0,000 

FONDICRI CORPORATE 

4,757 

4,765 

9211 

0,000 

GFO Gl ORAI ROND TRI 

5'216 

5,216 

10100 

4,215 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5,201 

5,201 

10071 

4,020 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.014 

5.005 

9708 

0.000 

GFSTIFI 1 F Gl OR.CONV. 

6,182 

6,188 

11970 

-0,626 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,708 

4,731 

9116 

-12,588 

IAM BOND CORP. EURO 

5.169 

5.151 

10009 

0.000 

IAM BOND CORP. INT. 

5,247 

5,231 

10160 

0,000 

NORDFONDO C.BOND 

5,457 

5,438 

10566 

8,489 

OASI FINANZA P.CASH 

6,856 

6,855 

13275 

3,580 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10'262 

10,246 

0 

10,443 

PERSONAL HIGHYIELD-a 

10,750 

10,743 

0 

13,360 

PRIMF CORP.ROND FURO 

s’oio 

5,000 

9701 

0,000 

PUTNAM Gl ORAI HY 

5,423 

5,417 

10500 

9,092 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

4,598 

4,594 

0 

9,100 

RAS CFDOI A 


6,293 

12204 

4,442 

RASSPRFADFUND 

5,147 

5,149 

9966 

1,659 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13,575 

13,564 

26285 

5,218 

ROMAGFST PROF.CONS. 

5,254 

5,244 

10173 

4,349 

SANPAOLO BOND HY 

5,467 

5,467 

10586 

2,724 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,596 

5,580 

10835 

9,962 

SANPAOI 0 OR. FST.FTI 

6^320 

6,301 

12237 

8,628 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,285 

5,272 

10233 

4,021 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,154 

6,144 

11916 

4,859 

SPAZIO CORPORATE R. 

5'316 

5 r 306 

10293 

4,399 

VASCO DE GAMA 

10,390 

10,364 

20118 

6,435 

ZETA CORPORATE BOND 

5,238 

5,220 

10142 

0,000 

SICAV ITALIANE 

SYMPHONIA AZ. INTER 

10,474 

10,450 

20280 

-7,522 

SYMPHONIA AZ. ITALIA 

12,946 

12,986 

25067 

-11,194 

SYMPHONIA FORTISSIMO 

3'198 

3,194 

6192 

0,000 

SYMPHONIA MONETARIA 

6,057 

6,055 

11728 

4,503 

SYMPHONIA OB.A.EUROP 

6,784 

6,766 

13136 

5,015 

SYMPHONIA PAT.GI RFD 


5,944 

11525 

4,604 

SYMPHONIA PAT.GLOB. 

5,493 

5,487 

10636 

-6,565 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA 1 IOIIIDITA' 

5,216 

5,214 

10100 

4,132 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,090 

5,089 

9856 

0,000 

AZIMUT GARANZIA 

10,565 

10,563 

20457 

3,517 

RNI IOIIIDITA' 

5,933 

5,931 

11488 

4,142 

BNL CASH 

18,745 

18,740 

36295 

3,660 

BNL MONETARIO 

8,594 

8,592 

16640 

3,579 

CAPITALO. LIOIJID. 

6Ì058 

6Ì056 

11730 

3.964 

CARIFONDO TESORIA 

6,409 

6,408 

12410 

3,924 

CASH ROMAGFST 

5,261 

5,260 

10187 

3,828 

CFNTRAI F C/C 

8,497 

8,495 

16452 

3,710 

COMIT TESORERIA 

5,301 

5,300 

10264 

4,084 

DUCATO MON. EURO 

7.182 

7.181 

13906 

3.606 

FFFF 110. ARFA FURO 

5,688 

5,687 

11014 

3,418 

EPTAMONEY 

11,798 

11,794 

22844 

4,231 

EIJGANEO 

6,245 

6,243 

12092 

4,013 

EUROM. TESORERIA 

9 r 509 

9,502 

18412 

4,299 

FIDEURAM MONETA 

12,497 

12,495 

24198 

3,537 

FONDFRSFI CASH 

7^617 

7,616 

14749 

4,085 

FONDICRI 1 IOIIIDITA' 

6,773 

6,772 

13114 

4,216 

GFSTICRFDIT CASH MAN 

7'008 

7^005 

13569 

3,668 

GFSTIFI 1 F CASH FURO 


5,937 

11498 

4,047 

ING FUROQASH 

5,588 

5,587 

10820 

3,519 

MIDA MONETAR. 

10,374 

10,372 

20087 

3,553 

NORDFONDO MONFTA 

5,211 

5,210 

10090 

3,804 

OASI 3 MESI 

6,220 

6,219 

12044 

3,666 

OASI CRESCITA RISP. 

6,955 

6,954 

13467 

3,543 

OASI TFSOR. IMPRFSF 

6^908 

6,907 

13376 

4,177 

OPTIMA MONEY 

5,208 

5,207 

10084 

3,683 

PERSEO MONETARIO 

6,237 

6,235 

12077 

3,950 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5 564 

5Ì562 

10773 

3.767 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5,521 

5,519 

10690 

4,248 

RISPARMIO IT.MON. 

5,454 

5,453 

10560 

3,641 

ROI OCASH 

7,060 

7,058 

13670 

3,671 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,125 

5,124 

9923 

0,000 

SAI 1 IOIIIDITA' 

9,259 

9,256 

17928 

3,753 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,238 

6,236 

12078 

3,655 

SPAOLO LIQ.CLASSE B 

6,239 

6,237 

12080 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

ALARICO RE 

5.064 

5.054 

9805 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

13 207 

13,190 

25572 

-2,746 

AZIMUT TRFND 

17,990 

18,008 

34833 

7,185 

AZIMUT TRFND 1 

16,712 

16,753 

32359 

-12,530 

BIM FLESSIBILE 

5,361 

5,342 

10380 

0,000 

BN NEW LISTING 

7.602 

7,605 

14720 

-33,479 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.771 

5,767 

11174 

-30,133 

BNLTREND 

24,169 

24,134 

46798 

-20,336 

CAPITALO. RED.PIU' 

6,118 

6,119 

11846 

4,171 

CAPITALG. RISK 

9/184 

9,237 

17783 

8,944 

CISALPINO ATTIVO 

3,538 

3,537 

6851 

-25,998 

DUCATO CIVITA 

oìooo 

0.000 


0.000 

DUCATO SECURPAC 

12.493 

12.470 

24190 

-10,942 

DUCATO STRATEGY 


5Ì013 

9722 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

4.367 

4.355 

8456 

0.000 

FONDINVFST OPPORT. 

5,697 

5,694 

11031 

-6,667 

FORMULA 1 BALANCED 

5,845 

5,843 

11317 

2,238 

FORMlll Al CONSFRVAT. 

5,701 

5,696 

11039 

3,900 

FORMULA 1 HIGH RISK 

5,923 

5,925 

11469 

-1,414 

FORMULA 1 LOW RISK 

5,672 

5,665 

10983 

3,296 

FORMULAI RISK 

5.778 

5.777 

11188 

-1,550 

GEO EIJR.EQ.TOTAL RET 

5,138 

5,138 

9949 

0,000 

GFSTIFI 1 F FI FSSIRII F 

is'l72 

15,124 

29377 

-15,528 

GESTNORD TRADING 

6.370 

6.375 

12334 

-8.752 

IAM PORTFOLI01 

5,091 

5,092 

9858 

0,000 

IAM PORTFOI 10 2 

4,933 

4,928 

9552 

0,000 

IAM PORTFOLIO 3 

4.738 

4.729 

9174 

0,000 

IAM PORTFOLIO 4 

4,525 

4,509 

8762 

0,000 

IAM TOP DYNAMIC 

5,911 

5,911 

11445 

0,000 

IAM TREND 

3,863 

3,865 

7480 

-23,911 

KAIROS PAR. INCOME 

5,099 

5,073 

9873 

0,000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4Ì834 

4.821 

9360 

-4.560 

LEONARDO FLEX 

3,209 

3,203 

6213 

0,000 

OASI HIGH RISK 

8,947 

8,924 

17324 

-21,130 

OASI TREND 

5Ì096 

5.112 

9867 

0.000 

OIIADRIFOGI IO FI FSS 

18,500 

18,472 

35821 

-16,730 

R&SUNALL. FREE 

6Ì275 

6.314 

12150 

-33.152 

RAS OPPORTUNITIFS 

5,953 

5,937 

11527 

2,868 

SAI INVESTILIBERO 

7,060 

7,046 

13670 

-0,493 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,713 

6,727 

12998 

-19,902 

SPAZIO AZIONARIO 

6,393 

6,400 

12379 

-16,801 

SPAZIO CONCENTRATO 

3,955 

3,980 

7658 

-19,825 

ZENIT TARGET 

8,806 

8,812 

17051 

-18,576 
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Open di Francia, Agassi batte Squillari e approda ai quarti 

A Parigi oggi la sfida impossibile di Francesca Schiavone contro Martina Hingis, numero uno del mondo 


Andre Agassi (nella foto) ha fatto un altro pas¬ 
so verso il titolo del Roland Garros entrando nei 
quarti di finale dopo aver battuto l'argentino 
Franco Squillari; vittoria per l'americano 4-6, 
6-2, 6-4, 1-6, 6-0 in un match pieno di alti e 
bassi. Agassi si scontrerà con il francese Seba- 
stien Grosjean; il beniamino di casa è arrivato 
per la prima volta a questo stadio della competi¬ 
zione battendo lo spagnolo Gaio Bianco per 
6-3,6-4,6-1. Nell'altra metà del tabellone, quar¬ 
ti di finale anche per l'australiano Lleyton 
Hewitt riuscito a battere Guillermo Canas nel 
proseguimento del match interrotto domenica 
per oscurità. 3-6, 6-7,6-2, 6-3, 6-3 il punteggio 
finale. 


Interessante sarà lo scontro nei quarti di finale 
fra Evgeny Kafelnikov e Gustavo Kuerten; il rus¬ 
so e il brasiliano (che ha rischiato molto per un 
match point contro con l'americano Micheal 
Russell) avevano passato il turno domenica. 
L’ultimo accoppiamento dei quarti di finale ve¬ 
drà opposti lo spagnolo Alex Corretja (testa di 
serie n. 13) e lo svizzero Roger Federer. Cor¬ 
retja s’è imposto sul francese Fabrice Santoro 
in tre set facili facili (6-2 6-3 6-4), Federer (18° 
nella classifica stagionale Atp) ha avuto la me¬ 
glio sull’australiano Arthurs in quattro set: 3-6 
6-3 6-4 6-2. 

Oggi, a partire dalle 12, sono in programma 
due incontri del tabellone maschile, i quarti di 


finale senz’altro più attesi, Kuerten-Kafelnikov e 
Ferrero-Hewitt, e tutti e quattro i quarti di finale 
del torneo femminile. Quindi oggi è anche il 
giorno del match “impossibile” tra Martina Hin¬ 
gis (n.1 del tabellone) e Francesca Schiavone, 
ultima azzurra rimasta in gara. 

Questo il programma odierno 
Campo centrale: 

Gustavo Kuerten-Evgueni Kafelnikov 
Juan Carlos Ferrero-Lleyton Hewitt 
Campo Court Suzanne-Lenglen: 

Lina Krasnoroutska-Justine Henin 
Martina Hingis-Francesca Schiavone 
Jennifer Capriati -Serena Williams 
Kim Clijsters-Petra Mandula. 
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Campana: «Dalla parte dei tanti, contro i soliti club» 

L ’Associazione calciatori compie 33 anni. Tante conquiste un solo sciopero. «E oggi siamo senza interlocutori... » 



Massimo Filipponi 


ROMA Trentatré anni fa nasceva l'Asso¬ 
ciazione Calciatori. «Non a caso era il 
‘68» dice Sergio Campana da sempre pre¬ 
sidente del sindacato del pallone, «Fum¬ 
mo accolti con scetticismo». All'Inizio 
grandi difficoltà in federazione e in Le¬ 
ga. Poi le prime conquiste fino al diritto 
di voto. 

Trentatré anni di battaglie per 
una categoria di lavoratori un po’ 
particolare... 

«Per favore non inizi pure lei con la 
storiadé "sindacato dei nababbi". Quan¬ 
te volte l’ho sentito dire M agari accom¬ 
pagnato alla solita frase "Con tutto quel¬ 
lo che guadagnano protestano pure...". 
Non si capiva allora, e spesso neanche 
ora, che il sindacato lavora per la tutela 
dei meno privilegiati. Ce ne volle per 
ottenere la previdenza o le assicurazioni 
sociali... ». 

I primi ostacoli. 

«L'interlocutoreera un ministro, del 
Turismo e dello spettacolo, si chiamava 
Coppo. Gli chiedemmo la pensione per i 
calciatori. Mi rispose: "Lei farà i capelli 
bianchi prima di vedere una legge dello 
Stato del genere". E invece nel 73, dopo 
una prima minaccia di sciopero, fu vara¬ 
ta la legge sulla previdenza ai calciatori». 
La prima conquista ma anche 
l'inizio del ritornello "sindacato 
di nababbi"... 

Parliamo chiaro: i calciatori profes¬ 
sionisti in Italiasono3.500/4.000. Di que¬ 
sti solo qualche centinaio sono ai vertici 
in senso economico, le posso assicurare 
che centinaia e centinaia di calciatori di 
CI eC2 ricevono lo stipendio con 3 mesi 
di ritardo. In alcuni casi si sta anche 7 
mesi senza retribuzione. Allora io vi di¬ 
co: qual è un'altra categoria in Italia che 
I avora senza percepì re lo sti pendi o? E poi 
quanto crede che prenda un giocatore 
medio di C2?». 

Melo dica... 

«40 milioni, massimo 50 lordi all'an¬ 
no. Quando vengono pagati. Alcuni cal¬ 
ciatori devono ricorrere al le vertenze per 
averesoldi arretrati». 

E da che cosa di pende? 

«Dal fatto che parecchie società so¬ 
no gestite male, con un enorme squili- 


Nel ’68 la 
prima 
riunione 
sotto una 
pergola di 
una trattoria 


brio tra entrate e uscite. Una società di 
CI ha contributi per 900 milioni, meno 
di 500 una di C2. Troppa sperequazione 
con laserieB doveci sono anche proven¬ 
ti televisivi per un totaledi 9 miliardi. Un 
club retrocesso dalla B passa da 9 ad un 
miliardo». 

Quindi lo stipendio è un proble¬ 
maattuale. Lei s'è anche lamenta¬ 
to per gli orari d'inizio delle parti¬ 
te nella fase finale del campiona¬ 
to... 

«Sì. I n serie C si gioca al le 16,30, in A 
- per le solite esigenze televisive- si gioca 
allel5. Tecnici ecalciatori si sono lamen¬ 
tati perché il caldo condiziona le presta¬ 


zioni. Ho scritto alla Lega. M i hanno ri¬ 
sposto che l'orario èstato stabilito all’ini- 
zio del campionato e non si può cambia¬ 
re per rispetto dei contratti. Poi hanno 
aggiunto che dai dati meteorologici in 
loro possesso risulta che a metà giugno 
giocare alle 15 o alle 18 è, dal punto di 
vista della temperatura, più o meno la 


stessa cosa». 

Per venire in¬ 
contro alla tv 
l’inizio delle 
gare è spesso 
sfalsato. Un 
bene o un 
male? 

«Un disastro 
realizzato dalla Le¬ 
ga di Milano. Ha 
determinato un 
crollo dellegiocate 
del Totocalcio e 
poi un danno note 
vole per i club di¬ 
lettantistici, ma an¬ 
che per le società 
di serieCl eC2. E 
poi la pay per view 
quanti spettatori 
ha tolto alle gare 
dei campionati minori?Non c'èconfron- 
to tra un M ilan-l nter in diretta alla televi¬ 
sione pagando 20.000 lire e una sfida del 
campionato locale. E la Lega di A eB non 
vuoledividerei proventi tv con lesocietà 
di C. E aloro basterebbero pochi spiccio¬ 
li...». 

Un bilancio. 


Alcuni club 
diC pagano 
gli stipendi 
in ritardo 
Quando 
pagano... 

«È stato positivo aver creato una co¬ 
scienza, uno spirito di categoria trai gio¬ 
catori. Grazie alla nostra spinta si sono 
cambiati istituti, strutture La legge 91 
che eliminato il vincolo introducendo i 
contratti a termine. La prova televisiva è 
stata un'iniziativa solo nostra. Presi posi¬ 
zione contro la norma sulla 
"responsabilità oggettiva": bastava una 
monetina e avevi partita persa. M i sono 
battuto per un’interpretazione più intelli¬ 
gente. Da quel momento certi episodi 
non si sono più ripetuti». 

Ma episodi di violenza, razzismo, 
intolleranza sono ancora all’ordi¬ 
ne del giorno... 


«Lecomponenti del calcio eie pub¬ 
bliche istituzioni non hanno fatto abba¬ 
stanza per combattere questi fenomeni. 
Ci sono state complicità e connivenze da 
parte dei club che ora stanno pagando. E 
poi c’èil problemachein Italia, chi com¬ 
mette un reato in sede sportiva non vie¬ 
ne punito. Con un certo tipo di tifosi in 
Inghilterra avevano più problemi di noi 
e li hanno risolti. Perché se lì tiri un 
accendino in campo dopo dieci secondi 
vieni preso, portato via e la matti na dopo 
sei processato». 

Non tira una brutta aria nel mon¬ 
do del calcio... 

«Tra le componenti del calcio l'Asso¬ 
ciazione Calciatori è credibile Chi ci ac¬ 
cusa di corporativismo sbaglia, abbiamo 
sempre tenuto conto degli interessi del¬ 
l'intera organizzazione». 

Dal '68 ad oggi non riconosce di 
aver commesso errori? 

«Abbiamo fatto tanto e quindi avre¬ 
mo fatto anche errori, strategici e di so¬ 
stanza». 

U na data storica: 17-3-1996. Quel¬ 
la domenica sciopero vero... 

«Quella volta erano in discussione 
temi di fondamentale importanza, mi ri¬ 
cordo il fondo di garanzia (non si decide¬ 
vano a pagare 2 miliardi di arretrati ai 
calciatori), il mancato riconoscimento 
del diritto di voto che poi è passato. Quel¬ 
la volta ho sperimentato direttamente 
checosaèil calcio in Italia: per scongiura¬ 
re quello sciopero ho avuto pressioni di 
ogni tipo anche da parte di politici di 
alto livello». 

Eppure da un sondaggio realizza¬ 
to in quei giorni risulta che più 
del 60% degli italiani era dalla vo¬ 
stra parte... 

«È vero. Rimasi colpito da questo 
fatto perché le cose erano state presenta¬ 
te come al solito con demagogia ("il sin¬ 
dacato dei nababbi"). E invece, siccome 
venne spiegato bene quali erano i motivi 
per cui ci si fermava, quella volta la gente 
capì». 

Dal ‘96 neanche un’agitazione. Ci 
sono scioperi all’orizzonte? 

«Da un anno c'è un vuoto istituzio¬ 
nale pauroso. La stessa Lega naviga in un 
mare di contrasti e contrapposizioni. È 
preoccupante». 

E si continua a navigare a vista. 


Intanto è saltato il tetto per gli 
extracomunitari. Per voi una 
sconfitta... 

«M a chi l'ha detto? Ricorda quando 
venne i ntrodotta la norma dei 5tesserabi- 
li di cui 3 in campo? Fu un colpo di 
mano ad un consiglio federale del 1997. 
Dovevano essere tre in tutto, non ci dove¬ 
va essere distinzione tra schierabili e 
non. Ma così fu deciso per permettere 
allesolitedue, tre soci età che avevano già 
tesserato più di treextracomunitari. Que¬ 
sta norma è stata bocciata adesso sotto il 
punto di vista della legittimità. M a non è 
vero cheèstata cancellata ogni distinzio- 
netracomunitari ed extracomunitari. La 
distinzione resta: lo stabilisce una legge 
dello Stato secondo cui un extracomuni¬ 
tario che lavora regolarmente in Italia 
non può essere discri mi nato. È sacrosan¬ 
to. M asono individuate categoriespecia¬ 
li di lavoratori (tra cui quelli che svolgo¬ 
no "attività sportive professionistiche") 
per le quali possono essere fissate delle 
quoted'ingresso equindi dellelimitazio- 
ni». 

Carrara ha detto: “Non si può ini¬ 
ziare un altro campionato senza 
un presidente”... 

«Nessuno ha fatto notare a Carraro 
che diceva le stesse cose a marzo del 
2000? E chi è stato a far slittare l'assem¬ 
blea federaleche era fissata a luglio 2000? 
Solo parole come quelle di Galliani che 
ha dichiarato "non si deve mai andare 
davanti all’autorità giudiziaria altrimenti 
si fa saltare il calcio". M a chi ha fatto la 
famosa causa al Tribunaledi Reggio Emi¬ 
lia per Ekong?». 

La Reggiana. 

«Sì, con l'avvocato del M ilan». 
Prossime azioni di protesta? 

«Se continuano a tenerci fuori dal 
consiglio federale, dove dovremmo esse- 
reda più di un anno, potremmo proget¬ 
tare un'azione di protesta. Questo stallo 
deve risolversi. Il nostro è l'unico statuto 
cheprevedeunanormachepotrebbeim- 
pedire all’infinito l'elezione di un presi¬ 
dente. Il nostro candidato c'è andato 
molto vicino. Lesolitetre, quattro socie¬ 
tà l’hanno impedito». 

Campana, presidente a vita? 

«Non credo. Posso anche lasciare, la 
nostra associazione è pronta a sostituir¬ 
mi». 




Per la cessione di SuperPippo la Juve chiede 100 miliardi. Il club rossonero offre al giocatore un contratto di 10 miliardi all’anno fino al 2006 

Berlusconi ha detto sì: Inzaghi al Milan a peso d’oro 


Massimo De Marzi 


Filippo Inzaghi èdel M ilan. M anca so¬ 
lo l'annuncio ufficiale, ma ormai ètut- 
to deciso o quasi. Ieri mattina Adriano 
Galliani haincontrato ad Arcoreil pre¬ 
sidente Berlusconi, ricevendo il via li¬ 
bera per l'operazione. Si tratta di un 
affare dai costi mastodontici, che il 
club rossonero può affrontaresolo gra¬ 
zie alle sinergie miliardarie col gruppo 
Fininvest. Per SuperPippo èpronto un 
contratto fino al 2006 da quasi 10 mi¬ 
liardi a stagione, resta da definire la 
parte economica con lajuve. «Ci sono 
cifreoltre le quali non vorremmo anda¬ 
re», ha spiegato Galliani. Il Milan 
avrebbe offerto 70 miliardi, mentre da 
Torino ne chiedono 100. Facile imma- 


ginarecheattorno agli 80si raggiunge¬ 
rò 11 ntesa. C he potrebbe essere ratifica¬ 
ta giàdomani, prima deH'assembleadi 
Lega in programma a M ilano. A que¬ 
sto punto riprende corso l’ipotesi Vie- 
ri per lajuve, anche se Moratti sembra 
poco disponibile a privarsi del suo 
bomber. Il procuratore del centravan¬ 
ti, Sergio Berti, avrebbe però giàtrova- 
to un intesa (quadriennale) con M oggi 
e Giraudo e si sa che trattenere contro 
forza un giocatore...Vieri potrebbe tor¬ 
nare a Torino, magari con Kovacevic 
come pedina di scambio, per la gioia 
di Marcello Lippi. Più passa il tempo e 
più si rafforza l'ipotesi di un clamoro¬ 
so ritorno del tecnico viareggino in 
bianconero. Prima richiesta: il talen- 
tuoso Kezman del PSV Eindhoven. 

A proposito di allenatori, ieri ra¬ 


dio Spagna ha dato per concluso l'ac¬ 
cordo tra Massimo Moratti e Hector 
Cuper, il mago del Valencia dei mira¬ 
coli. In un incontro segreto (ma non 
troppo) avvenuto domenica a M ilano, 
l'argentino avrebbe sottoscritto un 
biennale con l'Inter da 3,5 milioni di 
dollari (8 miliardi). Leparti ovviamen¬ 
te negano, ma tra dieci giorni finisce il 
campionato e l’annuncio ufficiale non 
potrà più essere rinviato. M entre M ar- 
coT ardelli sta valutando l'offerta giun¬ 
tagli dal Lugano, un suo antico compa¬ 
gno di battaglienellaj uveein naziona- 
leviene ri messo in sellacon l'imprima¬ 
tur del patron. Si tratta di Dino Zoff, 
che ieri è stato riconfermato da Cra- 
gnotti fino al giugno del 2002. «Sarà 
ancora lui l’allenatore della Lazio». Il 
presidente ha poi tuonato contro la 


"santa alleanza" (smentita da Galliani) 
tra M ilan ejuve. «Roma e Lazio sono 
molto forti e cominciano a dare fasti¬ 
dio, allora ci si allea per evitare che 
diventino ancora più forti». Cragnotti 
continua ad inseguire Lilian Thuram, 
tornato vicino alla Juve dopo essere 
stato ad un passo dal Reai, ma è pron¬ 
to a dirottare altrove i suoi interessi. E 
sta pensando di rispondereall’asseMi- 
lano-Torinocon un patto di non belli¬ 
geranza con la Roma. Entrambe le 
squadredella capitale inseguono Can¬ 
navaro e Buffon? La Lazio lascerebbe 
via liberi ai cugini nella corsa al portie¬ 
re (in cambio Sensi, come ha già detto 
più volte, è pronto ad offrire Nakata), 
mentreavrebbe una corsia preferenzia¬ 
le per arrivare al difensore, con Clau¬ 
dio Lopez, ormai indesiderato in casa 


biancoceleste, dirottato a Parma. Per 
Veron al Reai Madrid è quasi fatta, 
così la Lazio sta stringendo i tempi per 
Rui Costa, anche se Cragnotti ha di¬ 
chiarato che tutto dipenderà dalla vo¬ 
lontà della Fiorentina. 

Con un trio d'attacco composto 
da Shevchenko, Pippo Inzaghi ejavi 
Moreno,èevidentechenel Milan non 
c’è più posto per Oliver Bierhoff e 
Gianni Comandini. Il tedesco è tenta¬ 
to dal tornare in patria (lo avrebbe 
cercato l'Herta Berlino), ma sta valu¬ 
tando anche la pista inglese, visto che 
Tottenham e Fulham sono pronti ad 
offrirgli un ricco biennale. Per l'ex vi¬ 
centino, invece, la pista principale con¬ 
duce al Torino, alla ricerca di una attac¬ 
cante di peso, dopo la riconquista del¬ 
la serie A. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 

BARI 

36 

49 

70 

2 

24 

CAGLIAR 

32 

77 

65 

62 

7 

FIRENZE 

48 

61 

55 

5 

16 

GENOVA 

85 

43 

38 

23 

6 

MILANO 

88 

42 

86 

52 

21 

NAPOLI 

77 

12 

67 

51 

47 

PALERMO 

70 

7 

30 

34 

63 

ROMA 

82 

75 

11 

2 

20 

TORINO 

7 

41 

70 

12 

10 

VENEZIA 

37 

8 

89 

13 

23 
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^1 VENDITA OLIMPICO 

m II Coni ricorre al Tar contro 
il decreto che autorizza l’asta 

La Giunta del Coni presenterà ricorso al Tar 
contro il decreto che autorizza il bando d'asta 
per la vendita dello stadio Olimpico. «Siamo 
dispiaciuti sul piano umano - ha spiegato il 
presidenteGianni Petrucci - per l'enfasi 
attorno a questa vendita, come se il Coni 
fosseun awentorequalsiasi. Capisco le 
posizioni di Roma e Lazio, ma riteniamo di 
avere investito molto sullo stadio».! I decreto 
in base a cui deve essere messo a punto il 
bando d'asta è stato firmato il 20 aprile scorso 
dal ministro delle FinanzeOttaviano Del 
Tureo eda quello del Tesoro Vincenzo Visco. 



I VENEZIA 

Dopo il ritorno in serie A 
il sogno ora è il nuovo stadio 

Venezia si è svegliata tardi la mattina dopo la 
promozionein serie A: complici un forte 
temporale ed il tardo ritorno degli ultrasda 
Ravenna, i caroselli festanti di automobili a 
M estreed al Lido hanno trovato l'apice nella 
tarda serata di domenica, prolungandosi sino 
a notte inoltrata. E al risveglio, oltre alla 
raggiunta serie A, c'èun sogno che si potrebbe 
presto concretizzare: un nuovo stadio.Per 
l'amministratore delegato Sergio Gasparin il 
vero punto cruciale adesso sarà la costruzione 
del nuovo impianto, che costituisce una parte 
imprescindibile del progetto. 


1 GIAPPONE 

Nakata al et della nazionale: 
«Domenica devo essere a Napoli» 

Hide Nakata non vuole perdersi la possibile 
festa-scudetto della Roma, e fa presente che 
vuoletornarein Italia prima di domenica 
prossima, giorno in cui i giallorossi 
affronteranno il Napoli al San Paolo, dove 
vincendo si laurerebbero campioni d'Italia. 

Il et del Giappone, il francese PhilippeTroussier, 
aveva detto che non avrebbe permesso a N akata 
di partire per Roma prima della finedella 
ConfederationsCup, in cui il Giappone deve 
giocare, giovedì, lasemifinalecontro l'Australia. 
«Domenica voglio essere in Italia- ha detto 
Nakata- Ora dovrò parlarne con Troussier ». 


1 SURINAME 

Seedorf costruirà uno stadio 
nella sua terra d’origine 

11 centrocampista dell'l nter Clarence Seedorf ha 
offerto uno stadio alla sua terra di origine, il 
Suriname, l'ex colonia olandese nell'America 
meridionale Lo stadio, riferisce l'agenzia di 
stampa olandese ANP, costa l'equivalente di due 
milioni di euro (poco meno di quattro miliardi di 
lire) ed è stato costruito su un terreno di proprietà 
del giocatore ad una trentina di chilometri dalla 
capitale Paramaribo, L'inaugurazione è prevista 
per il 30 giugno e per l'occasionesi affronteranno 
il Transvaal, squadra campione del Suriname, e 
una squadra di giocatori professionisti originari 
del piccolo Stato sudamericano. 


A Parma l’acuto di Quaranta 

Lo sprinter brucia Cipollini e Hondo. Oggi al Giro è giorno di riposo 


Gino Sala 


PARMA Sul vialonedi Parma sfreccia age¬ 
volmente Ivan Quaranta che dimostra di 
essereil vero sprinter del Giro, direi l'uni¬ 
co perchégli altri, acominciaredaCipolli- 
ni e Hondo, sono dei cavalloni che vinco¬ 
no in modo diverso, diciamo con lunghe 
progressioni. Quaranta ha fatto pista e 
ciò lo porta ad essere lesto e scattante nei 
movimenti, rapido e con una marcia in 
più quando è nella posizione ideale per 
vaierei suoi mezzi. Ieri Cipollini marcava 
Hondo e si è fatto anticipare anche da 
Leoni. Soltanto quarto il tedesco. E cosi 
abbiamo tre velocisti con duevittoriecia- 
scunoeper saperechemiglioreràil botti¬ 
no bisognerà vedere gli arrivi di Busto 
Arsizio edi M ilano. Intanto il ventiseien- 
ne Quaranta conta il ventitreesimo succes¬ 
so della carriera professionistica iniziata 
nel ‘96. Non è molto, ma nemmeno po¬ 
co. 

Fino alle porte della città verdiana è 
stata una tappa al rallentatore. Si vedeva 
chiaramente che c'era un patto di non 
belligeranza nel plotone, che l'andatura 
turistica (mediafinale36,579) faceva par¬ 
te di un accordo generale. Insomma che 
nessuno si muova era la parola d'ordine e 
permesso a Fredy Gonzalesdi guadagna¬ 
re punti sulla collinetta di Bellavista do- 
v'erafissato un gran premio della monta¬ 
gna di terza categoria, permesso a Zanet¬ 
ti, Marini, Ferrari e Rastelli una sortita 
per salutare parenti e amici, venivano taci¬ 
tati i «furbetti», coloro (Casagranda, Co¬ 
lombo eConti) checercavadi squagliarse¬ 
la ad una ventina di chilometri dalla con¬ 
clusione. La classifica, naturalmente, non 
cambia di una virgola e preso nota che 
123 corridori su 146 hanno concluso con 
lo stesso tempo, ribadisco che è stata una 
cavalcata lentissima. 

Qui giunto devo correggermi, devo 
dire che mi sono sbagliato quanto un pa¬ 
io di giorni prima dell'inizio del Giro ho 
giudicato il disegno totale dell’avventura 
per la maglia rosa. Percorso interessante, 
ho scritto, meno pesante del solito, ma 
comunque valido per dar vita ad un viva¬ 
ce confronto. Con un avvertimento, pe¬ 
rò, e cioè che soltanto cammin facendo 
avremmo constatato comein realtà stava¬ 
no le cose. Ebbene, per ben dodici tappe 
la corsa ha offerto poco o niente a causa 
di una confezione povera nei suoi conte¬ 
nuti tecnici. È stato un erroreconcentrare 
lesalite nell'ultima partedella competizio¬ 
ne. Parlo di salite vere, diverse da quella 
di Montevergine in calendario nellaquar- 
ta prova. Una miglior distribuzione dei 
dislivelli altimetrici avrebbe conferito al 



Giro un aspetto più gagliardo. E basta col 
sostenere che sono i concorrenti a dare 
un tono alle corse e non i tracciati. C'è 
anche chi èdel parerecheil Giro del 2001 
passerà alla storia con pochi voti di plau¬ 
so e molti di critica. U n Giro di serie B, si 
mormora qua e là. In un certo senso mi 
trovo d'accordo con questa osservazione. 
Purtroppo ha fallito Pantani, ha fallito Di 
Luca ed è stato una nullità U llrich. M eno 
male che dopo il forzato abbandono di 
Francesco Casagrande si è vissuto e si 
viveancorasul duello Simoni-Frigo. Dob¬ 
biamo essere grati a questi due ragazzi 
per averci dato un confronto che nelle 
sue dimensioni può essere definito emo- 
zionantee tuttavia chissà quando avremo 
un Giro di serieA. Forsemai fino aquan¬ 
do il T our de France assorbirà le maggio¬ 
ri attenzioni. Jan Ullrich èvenuto da noi 
senza ambizioni, senza gambe per guer¬ 
reggiare. Armstrong, Herased altri perso¬ 
naggi di buon valore non ci degnano di 
uno sguardo, perciò siamo costretti ad 
accontentarci di quanto passa un misero 
convento. Per l'ennesima volta ripeto che 
soltanto unificando Giro eTour, soltanto 
promuovendo un Giro d’Europa il cicli¬ 
smo vivrebbe un'appassionante contesa. 
Cosaimpossibile per vari motivi, non ulti¬ 
mo l'ingordigia, il personalismo e un fal¬ 
so amor di patria delle due fazioni. 

E comunque avanti. Oggi si riposa, 
sedi riposo si può parlare visto chec’è un 
lungo trasferimento per raggiungereSan- 
remo. Domani il Circuito dei Fiori con 
35chilometri di rispettabilesalitadoven¬ 
do andare per due voltesul monteBigno- 
ne. Il giorno seguente il tapponeche ter¬ 
minerà sull'altura di S. Anna di Vinadio e 
allez Simoni, allez Frigo, come direbbero 
i francesi. 


Arrivo 


1) Ivan Quaranta (Ita/Alexia Allumi¬ 
nio) 3h52'55" (abb. 12”) 


2) Endrio Leoni (Ita) s.t. (abb. 8") 

3) M ario Cipollini (Ita) s.t. (abb, 4”) 

4) Danilo Hondo (Ger) s.t. 

5) M arco Zanotti (Ita) s.t. 

6) M assimo Strazzer (Ita) s.t. (abb, 6”) 

7) Stefano Zanini (Ita) s.t. 

8) Andrej Hauptman (Sio) s.t. 

9) M auro Gerosa (Ita) s.t. 

10) Guido Trenti (Usa) s.t. 

11) Dimitri Konychev (Rus) s.t. 

12) Vladimir Duma (Ucr) s.t. 

13) Paolo Bossoni (Ita) s.t. 

14) Giampaolo Mondini (Ita) s.t. 

15) lefVerbrugghe(Bel) s.t. 



Classifica 


1) Gilberto Simoni (Ita/Lampre 

Daikin) 73h41'44" 

2) Dario Frigo (Ita) a 15" 

3) Abraham Olano(Spa) 4'32" 
Unai Osa Eizaguirre (Spa) 5'22" 

5) Sergej Gonchar (Ucr) 6'10" 

6) J osé Azevedo (Por) 714" 

7) Andrea Noè(lta) 7'35" 

8) Ivan Gotti (Ita) 7'39" 

9) H ernan Buenahora (Col) 7'40" 

10) Carlos Contreras Cano (Col) 8'20" 

11) Pietro Caucchioli (Ita) 1T01" 

12) Giuliano Figueras (Ita) 1117" 

13) Marco Velo (Ita) 1119" 

15) Paolo Savoldelli (Ita) 12'46" 

17) Marco Pantani (Ita) 17'57" 




Pantani, un grande...passato dietro le spalle in basso Cipollini 

Farmaci & veleni 

«Ma come corre quel Simoni 
batte anche i re delle crono... » 


P ARM A A bordo del camper del suo¬ 
cere di Ivan Gotti, i finanzieri han¬ 
no rivenuto decinedi confezioni di 
farmaci.Traquesta anchedei tubet¬ 
ti anonimi contenenti capsule e pa¬ 
stiglie non identificate, che saranno 
analizzate per scoprirne la composi¬ 
zione medica. Sequestrate anche si- 
ringhemonouso, soluzioni fisiologi¬ 
che, dosatori, provette, preparati a 
base di caffeina e cortisonici.. Con 
Arcangelo Gamba, 55 anni, di Zo- 
gno (Bergamo) viaggiava sul cam¬ 
per anche Francesca, la moglie del 
ciclista. Il suocero avrebbe tra I' al¬ 
tro dichiarato ai finanzieri di non 
sapere cosa trasportava, ma che il 
materiale era a disposizione del ge¬ 
nero. 

Al Giro, intanto, c'è chi allarga 
le braccia. Chi sbuffa. Chi scuote la 
testa. Eppure al raduno di partenza 
della sedicesima tappa del Giro, da 
Erbusco, ancora nessuno sa dei far¬ 
maci senza etichetta, dei preparati a 
base di caffeina, della Virga Aurea e 
delle provette, della soluzione fisio¬ 
logica, dei dosatori e delle siringhe 
sequestrate sul camper di Arcangelo 
Gamba, il suocero di Ivan Gotti.ll 


giudizio sul vincitore dei Giri '97 e 
'99 è sospeso, in attesa delle analisi 
sui medicinali. Gotti domenica di¬ 
chiarava che «è inutile stare a fare 
l'elenco, sono tutte cose regolari, 
prescritte e denunciate». Ma se il 
gruppo non si pronuncia su Gotti, 
in compenso si stupisce per la crono¬ 
metro di Simoni, lo scalatore che ha 
battuto tre campioni del mondo del¬ 
la specialità come Gonchar (2000), 
Ullrich (1999) eOlano (1998). È già 
successo che uno scalatore volasse 
contro il tempo. Era Pantani, a Luga¬ 
no nel '98. E fu Tonkov, lo sconfit¬ 
to, a scatenare i sospetti. 0 ggi è pro¬ 
prio il Pirata ad esprimerela perples¬ 
sità del gruppo per quella prestazio¬ 
ne che Frigo ha bollato con una bat¬ 
tuta: «M i sembrava che i miracoli li 
facessero a Medjugorie, non al Gi¬ 
ro». «Sono stupito della cronome¬ 
tro fatta da Simoni», dice. E aggiun¬ 
ge: «Vedere Simoni battere Olano e 
due campioni del mondo della cro¬ 
nometro, vedere andare un ragazzi¬ 
no a 46 di media eoi vento che c'era, 
lascia stupiti. Perché, se va così for¬ 
te, non ha fatto il vuoto in salita, sul 
terreno a lui più congeniale?». 


,jjjj« rtl n Teatro Regio è come 
gin la strada: “non perdona” 

Viv 


dall'inviato Oreste Pivetta 


Parma II giro d'Italia è anche un viag- 
gio tra le lapidi. Lepiù numerose ricor¬ 
dano i soggiorni e soprattutto i riposi 
notturni di Napoleone, Garibaldi e 
Verdi, a lunga distanza Cavour. Cele¬ 
brano la quiete dopo le tempeste di 
guerra oppure lecuretermali enon c'è 
fonte nazionale che non si vanti d'aver 
calmato la sete di uno dei nostri gran¬ 
di. 

Giungendo a Parma il giro si dedi¬ 
ca a Giuseppe Verdi, morto un secolo 
fa, cantato e suonato ancora in tutti i 
teatri del mondo. Persino la teletappa 
seneappropriata, così capita d'ascolta¬ 
re il coro del «Nabucco» sulla scena 
del gruppo checorrebeato sotto il sole 
enell'ariafrescadopo il temporale, tra¬ 
sferendosi da Erbusco, capitale del me¬ 
todo champenoise, a Parma, capitale 
di Maria Teresa, mentre i nostri eroi 
del microfono si pongono l'interrogati¬ 
vo del giorno, di domani edi dopodo¬ 
mani: attaccherà o non attaccherà. 
N on c'è dubbio che l'onda imponente 
del «Và pensiero...» cozza con la mode¬ 
stia del ritmo, ma fa correre il mito, 
come ci aveva abituato una sigla di 
alcuni anni fa, «All'alba vincerò...» puc- 
ciniano (dalla Turandoti che metteva 
le ali in dissolvenza e in discesa a un 


poderoso passista (si scoprì poi essere 
il daneseSkibby). 

Per dedicarsi a Giuseppe Verdi, il 
giro presenta nel suo almanacco per 
ogni tappa un'opera diversa del grande 
di Busseto. A Parma è toccato «Simon 
Boccanegra», libretto di Francesco M a- 
ria Piave, dramma familiarecon avvele¬ 
namento finale. Simon Boccanegra è 
andato in scena l'altra sera al Teatro 
Regio, diretto da Claudio Abbado. E il 
successo è stato caldo. «Trionfale sera¬ 
ta», s'è detto. 

Non è facile al Regio, che non èia 
Scala, eche, comeafferma il suo diret¬ 


tore Gian Piero Rubiconi, «è vissuto 
nell'immaginario collettivo internazio¬ 
nale, come un teatro mitico», dove il 
tifo non perdona la nota sotto tono o 
la scena avventurosa. 

Chiedo spiegazione al direttore, 
che risponde: «Vede, a New York sono 
in vendita poster dedicati ai maggiori 
teatri lirici del mondo. C'è il poster del 
Metropolitan, quello del Covent Gar¬ 
den. C'è, naturalmente, quello per la 
Scala. M a alla fine, unico teatro italia¬ 
no oltre la Scala, trovate il Regio di 
Parma. N iente San Carlo, niente Feni¬ 
ce prima del rogo. Significa che questo 
teatro viene considerato qualcosa di 
particolare: non sarà il più importante, 
ma è la culla del melodramma, il tea¬ 
tro delle origini». 

Se permette la definizione: il padre 
di tutti i teatri... «Sì, è così, da sempre: 
qualsiasi cantante volesse tentare la for¬ 
tuna internazionale, l'ultima prova la 
doveva superare qui. Doveva guada¬ 


gnare l'applauso di un pubblico che 
consuma l'opera con ine omparabile 
intensità, ragionedeH'amore, della pas¬ 
sione, della cultura musicale. Alla chiu¬ 
sura del Boccanegra, alla morte di Si- 
mone, all'ultimo movimento del mae¬ 
stro, il teatro ha vissuto due minuti di 
silenzio, prima del l'esplosione degli ap¬ 
plausi. Come interpretare questo silen¬ 
zio se non nel segno di una profonda 
commozione di fronte alla storia e di 
fronte a un'esecuzione tanto bella, a 
una lettura così profonda dell'ope¬ 
ra...... 

Pubblico partecipe, commosso, 
competente, ma anche capace di criti¬ 
ca feroceedi esibizioni molto rumoro¬ 
se. Pubblico campione di fischi... così, 
per educazione. «Certo, quando si sen¬ 
te tradito, fischia. Ma tutto si spiega 
con la storia dell'amore, troppo amo¬ 
re...». 

Alla Scala insomma per la vetrina, 
al Regio per la musica? «Credo che in 


parte sia vero. Parma è singolare. An¬ 
che a Reggio Emilia c'è un bel teatro 
lirico, ma dopo due recite è vuoto. A 
noi non bastano sei repliche per accon¬ 
tentare tutti. La storia e la cronaca par¬ 
lano: duesecoli fa a Parma prosperava¬ 
no cento teatri, quest'anno per la sta¬ 
gione estiva in una arena da duemila- 
cinquecento posti abbiamo contato 
nel mesedi luglio quarantamila spetta¬ 
tori. Sarà una città colta, ma questo 
confronto non mi piace. Preferisco 
pensare a una città con il vizio del 
teatro...». 

Senta, qui al giro si parla tanto di 
duelli. Possiamo per l'occasione rac¬ 
contare di un dualismo Regio-Scala? 
«Non ci sono proporzioni, lo ho quin¬ 
dici macchinisti, loro duecento, loro 
dispongono di tanti miliardi, noi di 
pochi soldi. La Scala è il primo t eatro 
in Italia. Noi siamo semplicemente or¬ 
gogliosi del nostro Regio, nel quale la¬ 
voro da trent'anni, salvo una breve 
pausa, e dal quale mi sarebbe difficile 
allontanarmi perchè l'aria qui èdel tut¬ 
to diversa che altrove. In nessuna città 
mi capiterebbe di scendere in piazza e 
incontrare sempre qualcuno che mi 
chiede dell'ultima o della prossima re¬ 
cita. Non mi capiterebbe di ascoltare 
discussioni attorno a un cartellone, 
esattamente con la stessa frequenza 
che altrove tocca solo al calcio». 


Ancheil Regio diventerà una fonda¬ 
zione presto... «E questo ci garantirà 
una maggiore autonomia. L'interesse 
dei privati èforte, soprattutto dellefon- 
dazioni bancarie...». 

Si consoli direttore, l'interesse per 
la Scala dei privati non è stato poi tan¬ 
to forte. E a proposito del «Simon Boc¬ 
canegra» diretto da Abbado che cosa 
aggiungere? «Passerà alla storia. È un 
modo di direchequesta volta valedav- 
vero. Passerà alla storia come capitò 
con il Requiem di Verdi diretto da Ab¬ 
bado nel 1980, in Duomo». Dopo il 
«Simon Boccanegra», al giro toccherà 
invece una giornata di riposo. Tanto 
per ingannare il tempo, i corridori si 
trasferiranno per trecento chilometri 
da Parma a Sanremo, dal Regio all'Ari- 
ston, da Verdi a Nilla Pizzi. E non si 
può concludere che sempre musica è. 

La maglia rosa, in virtù del rosa da 
preservare, ricorrerà all'elicottero. Fri¬ 
go userà mezzi più comuni. I duellanti 
Simoni e Frigo sommeranno ai chilo¬ 
metri, tra cielo e terra, le fatiche delle 
conferenze stampa nella città dei fiori, 
per dichiarare che uno vince e l'altro 
perde, come in tutti i veri duelli, per¬ 
chè la strada è come il pubblico del 
Regio: non perdona. Dopo la vacanza 
in riviera, il giro tornerà «lassù in mon¬ 
tagna, tra monti e valli d'or», dove sta 
decisamente meglio. 





























Colore: Composite 


Stampata: 04/06/01 21.33 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 18 - 05/06/01 


18 


l’Unità 


martedì 5 giugno 2001 


Zorba riposerà per sempre in un 
giardino sul mare vicino a I 1 acero 
davanti a cui gli piaceva fare 
colazione: «Stiamo cercando di 
seppellirlo nel giardino della casa 
di Bristol, davanti all'Atlantico che 
amava», ha detto il sindaco di 
Providence Vincent Cianci, che 
come amico di famiglia, ha assunto 
il ruolo non ufficiale di portavoce di 
Kathy Benvin, la terza moglie. I 
funerali si svolgeranno sabato in 
una chiesa di Providence. Ci 
saranno tutti i figli di Quinn. 
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Alberto Crespi 


Non bisogna piangere per la scomparsa di 
Anthony Quinn. Lui non vorrebbe, ne sia¬ 
mo certi. Un uomo che ha vissuto almeno 
una dozzina di vite non può lasciarsi sopraf¬ 
fare da una cosa stupida come la morte. 
Probabilmente Quinn è ancora fra noi, in 
unadellesuemillemaschere. Si reincarnerà 
ogni volta che un giovanotto con la faccia 
scuraei muscoli in vista arriverà a Hollywo¬ 
od convinto di sfondare. Come fece lui, nel 
1936, a 21 anni, dopo una breve carriera di 
pugile professionista. 

Anthony Quinn ha avuto 13 figli nella 
sua vita burrascosa. Almeno tre di loro 
(Francesco, Valentina e Lorenzo) hanno ten¬ 
tato la via della recitazione. Altri (i piccoli 
Antonia e Ryan, nati rispettivamente nel ‘94 
e nel ‘96 dall'ultima moglie Kathy) hanno 
tutto il tempo di provarci. M aseoggi doves¬ 
simo battezzare un suo erede, sarebbe un 
suo omonimo: Antonio Banderas. Un altro 
giovanotto bello ed aitante, che non si lasce 
rà plagiare da H ollywood perché ne ha viste 
troppe nella vita. «In Europa un attore è un 
artista; a H ollywood, se non lavora, è un 
pezzente». È la frase più famosa attribuita a 
Quinn e riassume bene la sua filosofia di 
vita. Autodidatta di genio, acculturatosi con 
gli anni, metteva nella recitazione un impe¬ 
to e una dedizione non comuni. Per lui era 
«Arte», senza dubbio: tutto sommato aveva 
sfondato calcando le orme di M arlon Bran¬ 
do. In vecchiaia arrivò anche a strafare: era 
sempre stato un attore «esagerato», sopra le 
righe, e finita l'epoca d'oro degli studios 
sembrò andare alla ricerca di registi che non 
avessero né il polso, né il talento per tenerlo 
a freno. Per questo la fase finale della sua 
carriera non è indimenticabile. M a negli an¬ 
ni '50 e'60fu un divo di prim'ordine. Vinse 
dueOscar enesfiorò almeno altrettanti. Era 
molto pagato, molto amato (dal pubblico e 
dalledonne), molto adulato. Comesi diceva 
ha fatto una bella vita, anzi: molte belle vite. 
Non era un attore: era "da solo" un cast, 
unacongregazionedi anime. 

Nacque a Chihuahua (Messico) il 21 
aprile del 1915, figlio di un irlandese e di 
una messicana: nel suo nome - che, per 
esteso, era Anthony Rudolfo Oxaca Quinn - 
e nel suo sangue si incrociavano due fra i 
popoli più geniali e fracassoni del mondo. 
Non poteva che avere un temperamento 
esplosivo, unito ad un volto magari non 
bellissimo ma forte ed espressivo, e ad un 
corpo da atleta. Quando arrivò a H ollywo¬ 
od, fu subito chiaro che con quella faccia 
poteva essere di tutto, tranne che un anglo- 
sassone. Così fu tutto il resto. Nessun attore 
hatotalizzato la sua collezionedi «ruoli etni¬ 
ci». Basterebbe citare i due Oscar che ha 
vinto, sempreda attore non protagonista: in 
VivaZapata! di Kazan era il fratello di Emi¬ 
liano/M arlon Brando; in Brama di vivere di 
M innelli era Paul Gauguin, accanto al Vin¬ 
cent Van Gogh interpretato da Kirk Dou¬ 
glas. Passi il primo ruolo, visto il suo 50% di 
sangue messicano, ma il secondo non aveva 
nulla di francese, se non il talento e l’im¬ 
prontitudine necessari per incarnare un ge¬ 
nio comeGauguin. 

Vogliamo proseguire nel giocoTTenete- 
vi forte. Il suo primo ruolo in un film impor¬ 
tante, nel 1936, fu quello di un guerriero 
cheyenne nella Conquista del 1/1/est di Cedi 
B. De Mille, che poi divenne suo suocero 
(ne sposò la figlia adottiva, Katherine). Fu 
un indiano (edi rango: Cavallo Pazzo, capo 
sioux) anche in La storia del generaleCuster 
di Raoul Walsh (1942). Per capi re quanto a 
Hollywood lo considerassero «esotico» ba¬ 
sterebbe citare alcuni filmetti da lui girati 
nell’ultimo scorcio degli anni ‘30: Waikiki 
Wedding, TheLastTrain from M adrid, Dau- 
ghter of Shanghai, Bulldog Drummond in 
Africa, KingofChinatown, Road to Singapo¬ 
re. Uno Studio su come Hollywood ricostrui¬ 
va - e assimilava - gli esotismi del mondo 
non potrebbe prescindere dalla presenza di 
Anthony Quinn, che fu poi un arabo in 
Road to Morocco, un beduino in Lawrence 
d'Arabia, di nuovo un arabo - ma fiabesco - 
in Sinbadil marinaio, un eschimese in Om¬ 
bre bianche (stranissimo film «polare» di N i- 
cholas Ray), un greco per la prima volta in 


Era il simbolo del Sud del mondo 


Renato Nicolini 

A Los Angeles ho avuto la netta sensazio¬ 
ne che ad Anthony Quinn non corrispon¬ 
desse soltanto il volto di un noto attore 
cinematografico. Era il 1987, ed ero stato 
invitato dal Comunedi LosAngeles- fin lì 
era arrivata la fama dell'Estate romana - 
per un consulto su LosAngeles "dopo il 
tramonto". 

Sogno o realtà?Poco tempo dopo i disordi¬ 
ni urbani e le tendoni razziali raggiunge¬ 
vano invece il massimo. Ricordo distinta¬ 
mente il grande murale di Anthony 
Quinn alto dieci piani, quasi un propileo 
del quartiere "messicano", simbolo forte 


dell'identità latina in quel grande crogiolo 
di razze che, a differenza di New York, 
non si mescolano troppo tra di loro. 
Letrepiù grandi interpretazioni cinemato¬ 
grafiche di A nthony Q uinn, quelle che ere 
do vengono immediatamente alla mente 
di tutti, in “Viva Zapata!", "La Strada", 
"Zorba il Greco", chiariscono il senso di 
questo simbolo. 

L'immagine di un uomo forte, allegro 
(Zorba) o chiuso in una propria incom¬ 
prensibile agli altri ed aspra tristezza 
(Zampano), che già alla prima impressio¬ 
ne rivela la propria appartenenza alla 


schiera, se non alla classe, degli umili e 
degli sconfitti. 

Forse è proprio questo destino a generare 
una inesausta (o "disperata", per rubare 
il termi ne a Pasolini) vitalità. E la reazio¬ 
ne alle avversità e alla sfortuna di chi non 
possiede nulla salvo il proprio corpo, la 
propria intelligenza, la propria vita. 

A questa idea, per un curioso paradosso, 
corrisponde la vita stessa di Quinn, il suo 
essere stato cittadino del mondo, di casa 
tanto in Italia ed in Europa quanto a Los 
Angeles, il suo amore per il proprio 
lavoro, i suoi tredici figli. An- 


in scena 


teatro ìcinema 



Messicano con sangue 
irlandese, un attore esagerato 
e indimenticabile 
L ’esotico secondo Hollywood 



thony Quinn come simbolo del Sud del 
mondo? 

Credo ne fosse consapevole, se è vero che, 
tra gli ultimi film da lui interpretati, c'è 
un curioso "Sindaco del Rione Sanità", 
trasportato, se non ricordo male, da N apo- 
li negli Stati Uniti. 

Perché questo Sud non ha precisi confini 
geografici, non abita soltanto le campa¬ 
gne, ma si infiltra, dovunque è possibile, 
nelle grandi metropoli in cui nessu¬ 
no parla ad alta voce e ciascu¬ 
no pensa solamente a se 
stesso. 


Qui accanto, 
l’attore 
nel film 
«Lawrence 
d’Arabia». 

Nella foto 
centrale, 
la bella e 
indimenticabile 
scena in cui 
Anthony Quinn 
balla 
il sirtaki 
nei panni 
di Zorba il Greco 



L///sse(era Antinoo, il capo dei Proci) e poi 
nel suo ruolo più amato, Zorba il greco di 
Cacoyannis (del 1964); e naturalmente un 
italiano in La strada, di Federico Fellini 
(1954). 

Greci e italiani gli rimasero appiccicati 
addosso. In vecchiaia impersonò più volte 
(al cinema e in tv) il miliardario Aristotele 
Onassis, una parte che chissà perché gli pia¬ 
ceva da impazzire. E ancheultimamentesi è 
divertito più volteafare l'italiano, o l'italoa- 
mericano, in II sindaco di U go Fabrizio Gior¬ 


dani (ispirato al Sindaco del rione Sanità di 
Eduardo) o in quello che dovrebbe essere il 
suo ultimo film, AvengingAngdo, accanto a 
Sylvester Stallone. M a già Spike Lee l’aveva 
voluto per un ruolo da «broccolinese» nel 
suo film i nter- etnico Jungle Fever, storia del¬ 
l’amore impossibile fra un nero e un’italia¬ 
na. Altro che I rlanda e M essi co: forse grazie 
ai ruoli - nei quali, da bravo frequentatore 
del M etodo, si calava con tutto se stesso - 
qualcosa di mediterraneo gli era penetrato 
nel corpo e nella mente. Parlava discreta¬ 


mente l’italiano e considerava l’Italia una 
seconda patria. O una terza, o una quarta: 
uno come lui, di patrie ne aveva quante ne 
voleva. 

M a torniamo al Quinn attore. È indiscu¬ 
tibile che la svolta della sua carriera avviene 
a37 anni con VivaZapatal. Un regi sta come 
Elia Kazan era il miglior maestro che si po¬ 
tesse incontrare, e vedere un figlio del Ne¬ 
braska come Brando calarsi così totalmente 
nei panni del rivoluzionario messicano do¬ 
vette essere, per lui messicano vero, una le¬ 


zionefondamentale. Vedendo Brando al la¬ 
voro, Quinn capì cosa significava recitare. E 
non a caso Kazan lo volle per sostituire pro¬ 
prio Brando nelle repliche teatrali di Un 
tram che si chiama desiderio, nel ruolo di 
Kowalski. Studiando Kazan eil M etodo (ov¬ 
vero, Stanislavskij «tradotto» in America da 
Lee Strasberg), Quinn maturò una tecnica 
che da lì in poi gli avrebbe consentito qua¬ 
lunque impresa. Accoppiata a quel volto e a 
quel fisico, era un'arma formidabile che gli 
consentì di essere grande sul set di La strada, 


allepresecon Federico Fellini, cheagli attori 
lasciava di rei numeri quando non sapevano 
le battute, e con una partner - Giulietta Ma¬ 
sina - che era la moglie del regista e per la 
quale il film era letteralmente costruito. 
Quinn, lo sapete tutti, era Zampano: il rude 
arti sta-girovago che porta in giro la propria 
forza da circo in un'Italia sottoproletaria e 
fiabesca, trascinandosi appresso una Gelso- 
mina ricalcata in parte su Charlot, in parte 
su San Francesco. Non era un film facile, in 
nessun senso; e rivisto oggi, non èinvecchia- 
to bene. M a Quinn riuscì a non essere mai 
mieloso (comefiniva per essere, purtroppo, 
il «Matto» di Richard Basehart). Alla fine, 
quando piange Gelsomina morta, è quasi 
umanamente credibile. Non gli si poteva, 
davvero, chiedere di più. 

Piaccia o non piaccia oggi, all’epoca La 
strada fu un trionfo: vinse l'Oscar come mi¬ 
glior film straniero, dette fama i nternaziona- 
le a Fellini e rispettabilità artistica a Quinn 
(che la fama l'aveva già). La seconda metà 
degli anni ‘50fu il suo periodo d’oro, in cui 
la tecnica raffinata eil talento da trasformi¬ 
sta lo portarono ai massimi risultati. Più del 
secondo Oscar per il citato Brama di vivere, 
o della prova virtuosistica nel Gobbo di No- 
treDame del '57 (dove Esmeralda era Gina 
Lollobrigida), o ancora della bri II ante perfor¬ 
mance accanto a un'altra diva italiana, An¬ 
na M agnani, in Selvaggio èil vento di Cukor, 
ci piace ricordare un ruolo molto lavorato 
ed insinuante in uno splendido western di 
Edward Dmytryk, Ultima notte a Warlock 
(1959). Intanto perché il film era uno dei 
tanti autodafé che Dmytryk e Kazan, ex co¬ 
munisti che avevano denunciato i compa¬ 
gni davanti alla commissione McCarthy, gi¬ 
rarono in quel periodo. E poi perchéQuinn 
vi disegnava in modo sottile ed ambiguo 
uno dei primi pistoleri gay della storia. Sia 
chiaro: l'omosessualità era sotto traccia, 
non dichiarata, ma il duello in cui si fa ucci¬ 
dere da Henry Fonda, estraendo la pistola 
con studiata lentezza, è di fatto una delle 
grandi scene d'«amore virile» che hanno 
spinto molti critici a scoprire un filo rosso 
gay latente in tutta la storia di H ollywood. 

Dagli anni '60 in poi Quinn si confermò 
uno dei su per-caratteristi di Hollywood e, 
comesi diceva, ottenne il ruolo della vita in 
Zorba il greco, fortunatissimo esempio di 
dramma musicale in cui l’attore si diede 
senza freni: cantando, ballando, scatenando 
tutto il proprio istrionismo. In qualche mi¬ 
sura, dal dichédi Zorba non uscirà mai più. 
Sarà sempre curi oso, oltre che buffo, indivi¬ 
duarlo in panni da pellerossa o da mafioso 
in qualche film americano di serie B; e sarà 
sempre entusiasmante rivederlo nei suoi ca¬ 
polavori. Da caratterista o da star, da buffo- 
necircenseo da artista consumato, era sem¬ 
pre Anthony Quinn: uno degli attori (e de 
gli uomini) più vitali e generosi che siano 
mai esistiti. 
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PONTEDERA: INCONTRO 
ITALI A-FRANCIA 

Parte domani a Pontedera, negli spazi 
del museo Piaggio-Agnelli, la quinta 
edizione delle Giornate Professionali, 
gli annuali incontri che si svolgeranno 
in Toscana fino al 9 giugno nell'ambito 
di «Generazione Festival». Quattro 
giornate di appuntamenti tra tavole 
rotonde, atelier, laboratori e spettacoli. 
Fiore all'occhiello dell'edizione 2001 il 
circo, proclamato in Francia spettacolo 
dell'anno. Una breve apparizione alla 
fine delle «Giornate professionali» con 
l'ensemble di Philiphe Menard e la 
Compagnie Non Nova, prima che il 
circo approdi a grandi festival 
internazionali (Brescia, Biennale di 
Venezia, RomaEuropa). 


Stavolta il critico me l’invento io 


Toni Jop 

I giornalisti, i aitici li vogliono da sempre così: entu¬ 
siasti, convinti, disponibili, coerenti non con le loro 
idee ma con i loro piani aziendali, con i loro prodotti. 
Allineati, insomma, fino a diveltare essi stessi, i 
aitici, una fase precisa, anche se delicata, del proces¬ 
so produttivo. Senonché, a volte questa coeenza co¬ 
sta fatica edenaro, costruita, com'è, in alcuni casi, su 
un rapporto fondato su un ricatto, non vitale ma pur 
sempre un ricatto. Così, in tempi di soggettività vir¬ 
tuali, magari conviene fabbricarselo il critico amico e 
final mente s può sbotti gli are il bisogno antico e forse 
mai totalmente soddisfatto, di una pianificazione 
senza intoppi, neppure in quella delicata fase in cui, 
per forza di cose, si coopta, quando è necessario, un 
parere autorevole. Chea vuole? Basta un nome, un 


reci pi ente vuoto, e qualche riga buttata là, scritta con 
la tecnologia della critica, cinematografica in questo 
bel caso che viene da Washington. Qualcuno alla 
Sony, casa madre della Columbia Pictures, - cosi 
riferiva l'Ansa di ieri - avrebbe fatto esattamente 
quello chemolti gruppi economia, grandi-piceoli-me- 
di, vorrebbero fare: si è inventato un critico cinemato¬ 
grafico che non esiste. Gli ha dato un nome «David 
M anning», nessuna personalità, egli ha affibbiato la 
paternità di una saie di lusinghiai giudizi espressi 
su film partoriti dal colosso. 

Sembra uno schazo ma non lo è In almeno quattro 
casi il signor «David M anning» ha avuto modo di 
dimostrare il suo entusiasmo per le produzioni di 
casa Columbia. L’intapretemaschiledi «A Knight's 


Tale», Heath Ledga, è stato giudicato da mista 
M anning «La nuova star più bollente dell'anno». Su 
«TheAnimal», un film unanimementestroncato dal¬ 
la aitica, il giornalista virtualeèriuscitoa direchesi 
trattava di un film «vincente». Altra catava di insen¬ 
sati giudizi positivi aa stata rivasata su «Hollow 
M an» e «Vatical Limit». M a dove li scriveva questi 
peana?Secondo la pubblidtà, questo ineffabile auto¬ 
re prestava la sua penna al «Ridgefidd Press», un 
setti manale del Connecticut. 

Una tracda minima di storia individualeeprofessio- 
nale, evidentemente studiata male, pachéil castdio 
è crollato proprio quando un giornalista dd 
«News/veek» ha tdefonato alla redazione di qud 
setti manale chiedendo di parlare con M anning. Non 


c'aa nessun M anning, né lì né altrove. La notizia è 
rimbalzata in casa Sony dove l'hanno presa niente 
bene, comprensibilmente «È stata una decisione to- 
talmentestupida presa da qualcuno ddl'uffido pub¬ 
blicità. Abbiamo apato un’inchiesta, il colpevolepa- 
ghaà». Sarà vao che i piani alti non ne sapevano 
niente, però se qualcuno non avesse tdtfonato nd 
Connecticut, adesso nessuno sarebbe rimasto a bocca 
apata e non si cachaebbe alcun colpevole. A meno 
die, con un colpo di genio, la Sony non inventi un 
responsabile che non esiste, basta dargli un nome e 
un cognome, coprirlo di insulti ecacdarlo via. Una 
mezza bdla finirà e, in fondo, non è successo niente. 
Se non ea’steM anning, paché deve ea’stae chi sel'è 
invaiato? 


Spento a Roma il cinema del «Sorpasso» 

Travolte dai multiplex, monosale verso Vestinzione. Così cede l’Etoile, salotto buono del cinema e della città 




SEGUE DALLA PRIMA 

Una denominazione - CTC - che ancora 
oggi campeggia sul rosone sopra l'ingres¬ 
so, tanto che s'è deciso di recuperare il 
glorioso nome in vista della riapertura, 
prevista, se tutto andrà bene, per i primi 
mesi del 2002. C'èdagiurarci chegli archi¬ 
tetti ingaggiati dall'avvocato Roberto 
M emmo, l'uomo che a nome di Palazzo 
Ruspoli più si è battuto perché l'Etoile 
non finisse ingloriosamente, sapranno re¬ 
stituirei! cinema-teatro all'antico splendo- 
redegli anni Venti, sepossibilerecuperan- 
do Sfacciata ori ginalechefu disegnata da 
Marcello Piacentini. 

Eppure, il mezzo happy end non can¬ 
cella una sensazione di malinconia, come 
se- con la chiusura dell’Etoile- si chiudes¬ 
se anche un ciclo storico, che un titolo di 
giornaleha benesintetizzato nellaformu- 
la: «Addio al vecchio cinema: con una 
sala si muore». Già, sta accadendo pro¬ 
prio questo. E non solo a Roma, dove alla 
moltiplicazionespesso anarchica e selvag¬ 
gia delle multisale non è corrisposto un 
graduale aumento del pubblico. Pensate 
che nella capitale funzionano oggi circa 
230 schermi, suppergiù gli stessi degli an¬ 
ni Sessanta. «Con la differenza», riflette 
amaro Luigi Filippo, capoufficio stampa 
deH'Agis, «che allora a Roma c'erano 100 
milioni di spettatori all'anno e oggi poco 
più di 10». 

Il risultato è sotto gli occhi di tutti. 
Cinema storici, come appunto l'Etoile, e 
prima di esso il Capranica, l'America, 
l'Ariston 2, il Majestic, il New York, han¬ 
no già chiuso. Altri stanno per farlo: dal¬ 
l'Europa al Garden, dal Golden al Cola Di 
Rienzo fioccano le richieste di cambio 
d'uso, in modo da poter aderire alla gara 
per il Bingo. Perfino un cinema come il 
Fiamma, fiore all'occhiello di Circuito 5 e 
tutt'altro che «boli ito» sul piano economi¬ 
co, si sarebbe messo in fila per concludere 
un contratto con la società spagnola Cir- 
so. E' una febbre, insomma, ma vai a sape¬ 
re se alla fine il famoso nuovo popolo 
della Lotteria sarà così copioso da doversi 
ri versare in tutti questi ex cinema per gio¬ 
care. 

Vero è che il fenomeno appare, per 
certi versi, inarrestabile. Non da ora la 
crescita dei multiplex, specie in quellezo- 
ne periferiche nelle quali risulta più facile 
parcheggiare, sta mettendo in ginocchio 
le antiche monosale del centro storico e i 
grandi cinema di quartiere. Nello scontro 
- che non è solo commerciale, ma anche 
culturale, di approccio al cinema - i locali 
del centro hanno registrato un crollo di 
redditività, con effetti immediati sulla pos¬ 
sibilità di «tenuta». È il caso, appunto, 
deil'Etoile, messo in ginocchio, inevitabil¬ 
mente,dalia concorrenza interna: che po¬ 
teva fare quel vecchio cinema démodé , 
peraltro fuori norma sul piano degli im¬ 
pianti, di fronte al richiamo esercitato sul 
pubblico gi ovaniledalla scintillanteAdria- 


no, la moderna multisala restaurata pro¬ 
prio daCecchi Gori?Niente. E infatti ha 
dovuto chiudere. 

Per defi ni re la situazione Luciana Del¬ 
la Fornace, dinamica presidentedell'Anec 
(esercenti) laziale, usa un'immagine forte 


ma convincente: «II centro storico, sul pia¬ 
no della dotazione cinematografica, è co¬ 
me una bocca sdentata. Ogni giorno che 
passa si porta via un dente, e nessuno lo 
rimpiazza». Proprio così. Il problema è: 
come reagire a questo particolare tipo di 


desertificazione cinematografica? «Il di¬ 
scorso ècomplesso», ragiona Della Forna¬ 
ce. «Da un lato, c'è un problema di specia¬ 
lizzazione. La monosala dovrebbe rivol¬ 
gersi a un certo tipo di pubblico, miglio¬ 
rando l'offerta sul piano della qualità, ca¬ 
ratterizzandosi come tempio del cinema 
d'autore. Dall'altro, bisogna consentire 
agli esercenti di ridimensionarelecapien- 
zedei cinema e permettere loro di destina¬ 
re parte della cubatura ad altri esercizi 
commerciali». In effetti, non c'è niente di 
più triste di una monosala vuota. La stra¬ 
da, dunque, èquella di una riqualificazio¬ 
ne mirata, specieoggi cheil cinema italia¬ 
no d'autore sembra aver ritrovato un suo 
pubblico, anchedi massa. O ci si mettein 
forme nuove sulla scia del cinema d'essai 
o si muore. Perché oggi non esiste più il 
pubblico indistinto: ci sono i pubblici, 
spesso diversi, per età ed esigenze, l'uno 
dall'altro. Il successo del N uovo Sacher di 
Nanni Moretti non insegna niente? 

Michele Anseimi 


schermi milanesi 


Chiesa con campanile 
al posto del Gardenia 

Bruno Vecchi 


N on è più tempodi monosale. Non c'è più posto per i 
ricordi di locali troppo grandi, nei quali perdersi 
come dentro un film. Non ci sono più nemmeno i tendoni 
rossi, sipari della fantasia. E quelli che una volta erano 
cinema, adesso sono diventate astronavi del fast-movie. 
Nella Milano strozzata dai multi plex,chein periferiaven- 
gono su come funghi dopo una giornata di pioggia, le 
monosale non hanno quasi più diritto di cittadinanza. E 
quellepocheche sopravvivono all'usura del tempo, somi¬ 
gliano a foto sbiadite di un album dei giorni passati. 
Colpa dei costi di gestione proibitivi, rimproverano gli 
esercenti. Che appena hanno potuto se ne sono «liberati», 
ristrutturandolein multisala. Colpa del pubblico, chenon 
le ha più trovateinteressanti.Forseèil costo che si deve 
pagareal futurocheavanza veloce.E al bisognodi attrar¬ 
rei giovani. Ma anche la tristezza di girare per il centro 
della città eperderelo sguardo nel nulla, là dovec'era un 
cinema, ha il suo prezzo. Ancora peggio è trovare la sala 
della propria infanzia ri convertita in un eserciziocommer¬ 
ciale, senza fascino e con poca storia. L'Astra di corso 
Vittorio Emanuele, ad esempio, è diventato un negozio 
Swatch pienodi luci edi paillettes.il Corso, chegli stava 
davanti, ha chiuso da poco. E si èconvertitoa Scientology, 
diventandone una sorta di santuario acchiappa-fedeli. 
L'Astor,dieci metri oltre, èun buconerosprofondatoin un 
angolodi un'anonima ebuia galleria. 

Maanchequelli chesonori masti in attività, hanno il fiato 
corto e sembrano sempresul punto di chiudere. Al Metro- 
poi di viale Piave, 1200 posti, ci si va solo se non si trova 
ni ente di meglio. L'Apollo, 1200 posti, tira avanti azzec¬ 
cando il film giusto "una tantum" e vivendo di rendita. 
Mediolanum, PasquiroloeCorallo, abitanotutti etrenel- 
la stessapiazzettinadietrocorsoVittorioEmanueleetira- 
noa campare. L'Arlecchino e il Presidentsi sono invece 
specializzati in film «difficili». E nel pubblico di nicchia 
hannotrovatoun'ancora di salvezza.il Maestoso,in corso 
Lodi, aspetta da anni di diventareuna multisala. Intanto 
profuma di popcorn. Mentrel'Orfeoèunodei pochi spazi 
in città in cui èpossibileorganizzareun concerto. Lealtre 
monosale hanno abdicato da anni, riciclandosi nel le luci 
rosse. E quando il rossodella luceèdiventatosinonimodi 
debiti, sono statespazzatevi a etrasformatein supermerca¬ 
ti, empori, macellerie, garage, tempio dei Testimoni di 
Geova. Il Gardenia di Baggio, addirittura, è una chiesa 
con tantodi campanile. Leunichea resisterealle intempe¬ 
ri e sono le sale parrocchiali, con le sedie di legno che 
cigolano e l'audio monochesfida le più moderne tecnolo- 
gie.Comunquesonoinsostituibili.C'èpoi uncasoa parte, 
chemeritadi esseresottolineato.È un cinema in periferia, 
il Mexico, che non promette nuvole in dolby digitai, né 
meraviglie. Dove, però, è ancora possibilevedereun film e 
sentirsi un po'a casa. È statosalvato, qualcheannofa, dal 
«Rocky Horror Picture Show» proiettato a mezzanotte. 
L'ora in cui, probabilmente, non si sveglianosoloi fanta¬ 
smi. Ma ancheiI bisognodi ritrovarsi in un ricordo. 


Il suo ultimo disco ha venduto 150.000 copie. Parla di Bologna, di Guazzaloca, di Paoli e Dalla, di Guccini. Della chitarra di De André. Ma non vuol parlare di Gaber 

Claudio Lolli ancora, con ironia, «Dalla parte del torto» 


Fulvio Abbate 


Non gli va di eseguire Michd, così, quando 
dalle ultime file alcuni irriducibili, quasi lo 
supplicano, lui, ironizzando, diceche «no, M i- 
chel, èrimasto a Bologna». Per la verità, èsolo 
questionedi accordi con il maestro Paolo Ca- 
podacqua, che lo accompagna alla chitarra nei 
concerti. Per il resto del repertorio, nessun 
problema: farà Borghesia, con l'aggiunta però 
di una minuscola parentesi al momento del¬ 
l'acme emoti va che sem pre arri va con I ’u Iti ma 
strofa. Non è sicuro che, da qui a qualche 
anno, «il vento ti spazzerà via». Dunque, me¬ 
glio aggiungere un "forse". 

L’ultimo suo disco, Dalla parte dd torto, 
con 150 mila copie vendute, è quasi un caso 
discografico. A cinquant'anni, Claudio Lolli 
può festeggiare. 


Cheimpressioneti fa questa buona no¬ 
tizia? 

Mi suggerisce una reazione abbastanza 
normale, nel senso cheil disco èstato promos¬ 
so. Diciamo cheèsolo un ritorno alla normali¬ 
tà, 

È vero che stanno ristampando le tue 
vecchie cose? 

Hanno fiutato l'aria, hanno intuito che 
quest'ultimo mio disco funziona, allora hanno 
rimesso in circolazione parecchia roba mia. 

Prima di eseguire un tuo pezzo dedica¬ 
to a Piero Ciampi hai pronunciato alcu¬ 
ne parole dure nei confronti di Lucio 
Dalla e di Gino Paoli... 

Le cose che loro hanno fatto per Ciampi 
erano degne delle dame di carità. Fatte perché 
bisognava farle, con tanta compassione e pietà, 

Dopo il 77 cantavi "arruolatevi nella 
polizia", ricordi? 


Allora mi interrogavo cosi: sto portando 
sfiga? Dopo il convegno del 77 ho percepito 
soltanto frantumazione. L'assassinio di Moro 
hasignificato la sconfitta del movimento edel- 
la nuova Sinistra in Italia. 

Durante i concerti fai dell'autoironia, 
dici: "Sono un malato, lo sapete, no?” 
L'ironia è la figura del rovesciamento del 
dato reale, e poi vale sempre il vecchio discor¬ 
so sull'ottimismo della volontà e il pessimismo 
della ragione. Bologna è stata anticipatrice di 
molte cose, perfino di un terribile futuro che, 
forse, è già realtà. Il suo sindaco di Destra, 
Guazzaloca, ultimamente ha fatto smantellare 
una pensilina degli autobus, la stessa che mia 
madre utilizzava. Il sottinteso è il seguente: 
ragazzo, se non vai in macchina cavoli tuoi. 

Sei diventato logorroico, lo sei sempre 
stato oppure prima eri soltanto depres¬ 
so? 


Lo faccio apposta. Serve anche a smussare 
la drammaticità di alcune canzoni. 

Di solito i cantautori, una volta lì sul 

palco, sono nemici dei discorsi. 

DeGregori, per esempio, dice solo buona¬ 
notte. 

Durante il concerto, hai detto che è un 

tuo maestro. 

È vero, mi piace molto. 

Quali altri colleghi senti vicini? 

Francesco Guccini èun caro amico. L'al¬ 
tro giorno invece ho sentito una canzone di 
Samuele Bersani alla radio, una canzone di 
quattro parole, però molto bella. Tutto, insom¬ 
ma, ma non Alex Britti. 

E le tue canzoni-manifesto? 

Adesso le vivo abbastanza bene, perchéun 
minimo di ritualità non è poi negativa. Ricor¬ 
do il funerale di Grazia Cherchi, dove nessuno 
disse una parola. In quel momento, mi è sem¬ 


brato che mancasse il senso del collettivo: era 
una nostra amica, allora qualcuno doveva farsi 
carico di dire qualcosa, per quanto potesse 
sembrare retorico. Le parole servono a farci 
senti re comunità. Dieci anni fa, Borghesia, per 
esempio, mi rifiutavo assolutamentedi cantar¬ 
la, però sbagliavo, ero troppo duro. 

Per quest'ultimo disco sei andato a 
prendere una frase di un cadavere cul¬ 
turale^ Bertolt Brecht: "Dato che tutti 
gli altri posti erano già occupati, ci sia¬ 
mo seduti dalla parte del torto. Che si¬ 
gnifica? 

Avere la capacità di leggere il mondo in 
modo critico, Frantz Fanon, l'autore del dan¬ 
nati ddla tara, te lo ricordi? Be', significa stare 
da quella parte lì. Trovare inaccettabile che dei 
bambini possano lavorare 15 ore al giorno, 
cose anche banali. 

E il tuo lavoro di professore di lettere, 


insisti? 

A parteil fatto cheho duefigli da mantene¬ 
re, riesco a farlo con un po' di fantasia, 

Nel 1998 hai ricevuto il premio 
"Ciampi", cosati piacerebbe fare ades¬ 
so, che progetto? 

M i piacerebbe suonare un mio pezzo, Di¬ 
ta, con la chitarra di Fabrizio De André, la 
stessa che è stata acquistata dai commercianti 
genovesi. Per amore. 

A proposito, e Giorgio Gaber? 

Perché vuoi farmi parlare maledi un signo¬ 
re che vota Forza Italia? 

È tardi, vanno via contenti i ragazzi e i 
grandi, la "copertina con le cinquemila lire" 
finalmente autografata da Claudio sotto brac¬ 
cio. La memoria, lo struggimento, la rabbia, 
l'incanto hanno resistito al tempo. È la prova 
d'esserci ancora al mondo. Non riconciliati. 
Forse. 


























Colore: Composite 


Stampata: 04/06/01 


23.30 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 20 - 05/06/01 


20 


l’Unità 


cinema e teatri 


martedì 5 giugno 2001 


1 


Asieslavida 
Questa è la vita 

Il messicano Arturo Ripstein è 
sempre stato il cantoredi un'uma¬ 
nità derelitta e marginale. E an¬ 
che stavolta, in questo nuovo 
film, il suo sguardo si posa sulla 
drammatica realtà di una grande 
metropoli anonima e disumana: 
Città del M essico. È qui che vive 
Julia, con due figli e un marito, 
occupandosi di cure per la schie¬ 
na eaborti. Senza amici, nèfami- 
glia la donna si ritroverà un gior¬ 
no a perdere persino la casa, il 
lavoro e il compagno. 


1 


Le fate 
ignoranti 


Alla morte del marito Antonia 
(Margherita Buy) scopre che il 
suo consorte la tradiva da molti 
anni. Ma non con una donna. 
Con un amante uomo, Michele 
(Stefano Accorsi). Da quel mo¬ 
mento Antonia cercherà di entra- 
rein contatto con lui, per capirei 
percorsi sentimentali del marito. 
E alla fine arriverà a condividere 
col ragazzo la sua vedovanza. 
Opera terza del turco-italiano Fer- 
zan Ozpetek, apprezzata dalla cri¬ 
tica e anche dal pubblico. 


Non con 
Un bang 


1 


Debutto nel lungometraggio di 
Mariano Lamberti, regista tren¬ 
taquattrenne campano. Alle pen¬ 
dici del Vesuvio, infatti, ambienta 
la storia della famiglia Settembre: 
padre, madre, i figli Cesare che 
studia legge, Ermanno, avvocato 
e Paola inquieta adolescente. Una 
famiglia come tante fino a quan¬ 
do Cesare, alla vigilia del suo esa¬ 
me, va in tilt: un malessere senza 
nome lo tiene a letto, permetten¬ 
dogli al massimo di girovagarepi- 
gramente per casa in pigiama. 


La stanza 
del figlio 


1 


Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E’ questo il tema 
dell’ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull’elaborazione del lutto, in cui 
Nanni vestei panni di uno psicoa¬ 
nalista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


Fughe 
da fermo 


Dall'omonimo romanzo di Edo¬ 
ardo Nesi (che firma anche la 
regia) uno spaccato del mondo 
giovanilecontemporaneo pieno 
di noia e tentativi surreali di ri¬ 
bellione «contro il sistema». Al 
centro del racconto è Federico, 
figlio di papà, bello e ricercatissi¬ 
mo dalle ragazze che, al suo 
ciondolarequotidiano tra pub e 
prostitute alterna le telefonate 
d i sperate al l'am ore d el I a su a vi- 
ta: Cristina, ex fi danzati na or¬ 
mai impegnata con un altro. 


Harry 


un amico vero 

U na coppia come tante, con pro¬ 
le al seguito (tre scatenate bambi¬ 
ne), sta trascorrendo la meritata 
vacanza. Quando, per una pura 
coincidenza, la famigliola viene 
bloccata da un gentile signore, 
Harry, appunto, che si presenta 
come un vecchio compagno di 
scuola del marito. Da quel mo¬ 
mento l'uomo non mollerà un at¬ 
timo la coppia sommergendola di 
attenzioni e regali. Un eccesso di 
amicizia e di gentilezza? Starete a 
vedere. 


Pearl 

Harbor 


Guerra e amore nel nuovo kolos¬ 
sal a stelle e strisce messo a punto 
dalla Disney sperando di eguaglia¬ 
re il successo del Titanio Sullo 
sfondo dello storico attacco giap¬ 
ponese del 7 dicembre 1941 che 
segnò l'ingresso degli Usa nel se¬ 
condo conflitto mondiale, si rac¬ 
conta l'appassionata storia d’amo¬ 
re tra due piloti e una bella infer¬ 
miera. Lei sceglierà ovviamente il 
più eroico, quello che andrà volon¬ 
tario a combattere contro H itler. 

11 suo aereo, però, sarà abbattuto... 


AMBASCIATORI 

Corso Vitt. Emanuele, 30 Tel. 02.76.00.33.06 
720 posti La follia di Henry 

commedia di H. Hartley, con T. Jay Ryan, J. Urbaniak, P. Posey 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


ANTEO 

Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento La stanza del figlio 

100 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

14,30-16,30 (£ 7.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 12.000) 

sala Duecento Le parole di mio padre 

200 posti drammatico di F. Comencini, con F. Rongione, C. Mastroianni 

15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 12.000) 

sala Quattrocento II mestiere delle armi 

400 posti drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 

14,40-16,35 (£ 7.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 12.000) 

APOLLO 

Galleria DeCristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 
1200 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
14,45-18,15-21,45 (£ 13.000) 

ARCOBALENO 

Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

sala 1 Fast food, fast women 

commedia-sentimentale di A. Kollek, con J. Harris, A. Thomson, L. 


sala 2 

sala 3 


15,10-17,20 (£ 7.000) 19,40-22,00 (£ 10.000) 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
15,10 (£7.000) 18,40-22,10 (£ 13.000) 

Nell'Intimità 

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 
15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 


ARIOSTO 

Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti II gusto degli altri 

commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon 
18,00-20,15-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 

Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti Sotto la sabbia 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

BRERA 

Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

sala 1 Harry, un amico vero 

350 posti commedia di D. Moli, con L. Lucas, S. Lopez, M. Seigner 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 Princesa 

150 posti drammatico di H. Goldman, con I. De Souza, C. Bocci, L. Pecorari 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti La m um m i a -11 ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
14,40 (£ 7.000) 17,15-19,50-22,30 (£ 13.000) 


CENTRALE 


Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

salai 

1 cavalieri che fecero l'impresa 

120 posti 

avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi 

14,10-16,50 (£ 7.000) 19,40-22,30 (£ 12.000) 

sala 2 

L'infedele 

90 posti 

drammatico di L. Ullman, con L. Endre, E. Josephson 

14,10-16,50 (£7.000) 19,40-22,30 (£ 12.000) 

COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

191 posti 

Un affare di gusto 

thriller di B. Rapp, con B. Giraudeau, J.P. Lorit 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Chaplin 

La stanza del figlio 

198 posti 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Visconti 

Un perfetto criminale 

666 posti 

thriller di T. O'Sullivan, con K. Spacey, L. Fiorentino 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Quasi famosi 

commediadi C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

Pearl Harbor 

359 posti 

sala 2 

128 posti 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

15,10 (£7.000) 18,40-22,10 (£ 13.000) 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

15,00-17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commediadi P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 

sala 3 

116 posti 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

1 giorni deN'amore e dell'odio 

drammatico di C. Salizzato, con D. Liotti, L. Rabal, R. Tognazzi 

15,00 (£7.000) 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 

116 posti 




ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

588 posti 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 

15,00-17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commediadi P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 

sala Mignon 

313 posti 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 


sala Marilyn 

Le fate ignoranti 

329 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 7.000) 17,25-20,05-22,30 (£ 13.000) 

MAESTOSO 


Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 

MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Il corvo 3 - Salvation 

horror di B. Nalluri, con K. Dunst, E. Mabius, F. Ward 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Pearl Harbor 


guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

Billy Elliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 

20,20-22,30 (£ 9.000) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Pokémon 3 

animazione di M. Haigney 

15,00 (£ 7.000) 17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

NUOVO CINEMA CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Cineforum 


15,30-21,00 (£ 12.000) 

Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 

18,30 (£ 12.000) 

NUOVO ORCHIDEA 


Via Terraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

Estate Romana 

commediadi M. Garrone, con R. Or, M. Nappo, S. Sansone 
16,30-18,30 (£ 7.000) 20,30-22,30 (£ 12.000) 


sala 4 Le fate ignoranti 

143 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

sala 5 Chiuso per lavori 

sala 6 TheMexican 

162 posti commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

14,50 (£ 7.000) 17,25-19,55-22,35 (£ 13.000) 

sala 7 Se fossi in te 

144 posti commedia di G. Manfredonia, con E. Soffrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

15,20 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,35 (£ 13.000) 

sala 8 Contenders - Serie 7 

100 posti thriller di D. Minahan, con B. Smith, M. Burke, G. Fitzgerald 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,35 (£ 13.000) 
sala 9 Pearl Harbor 

133 posti guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

15,20 (£7.000) 18,40-22,00 (£ 13.000) 
salalo Chocolat 

124 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

14,50 (£ 7.000) 17,20-19,55-22,35 (£ 13.000) 


PRESIDENT 

Largo Augusto, ' 
253 posti 

1 Tel. 02.76.02.21.90 

La principessa + il guerriero 

drammatico di T. Tykwer, con F. Potente 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

490 posti 

Spettacolo teatrale 


21,00 (£ 15.000) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 


GLORIA 

Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo L'ultimo bacio 

316 posti commediadi G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrei li 

15,05 (£ 7.000) 17,35-20,15-22,30 (£ 13.000) 


sala 2 

537 posti 

sala 3 

250 posti 


La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
14,40 (£ 7.000) 17,15-19,50-22,35 (£ 13.000) 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 

American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 

15,20 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,35 (£ 13.000) 


ORFEO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 

PALESTRINA 

Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

Sala riservata 

PASQUIROLO 

Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Vedi allegato 

(£ 13.000) 

PLINIUS 

Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

Pearl Harbor 

438 posti 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 

sala 2 

L'ultima questione 

249 posti 

cortometraggio di C. Franco 
(£ 13.000) 

L'ultimo bacio 

commediadi G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 

14,45 (£ 7.000) 17,20-19,55-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

La stanza del figlio 

249 posti 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 

Se fossi in te 

249 posti 

commediadi G. Manfredonia, con E. Soffrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 5 

La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 

141 posti 

commediadi A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antuna 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 6 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
552 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 

180 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 
American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 


DE AMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti Vedi allegato 

(£ 8 . 000 ) 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 

Riposo 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.so S. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Riposo 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 


ARCORE 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

Riposo 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

Spettacolo teatrale 

21,00 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

Chiusura estiva 
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American 

Psycho 


Princesa 


L’ultimo 

bacio 


Contenete 


Il mestiere 
delle armi 


Intimacy 


Un affare 
di gusto 


Trasposizione cinematografica 
del best sellers di Bret Easton 
Ellis. Protagonista è il celebre 
yuppie di Wall Street. 

Un uomo di successo, insospet¬ 
tabile dietro al quale, però, si 
cela un temibile serial killer che 
uccide per la bramosiadi posses¬ 
so. 

Ritratto acido dello yuppismo 
degli anni Ottanta, ormai lonta¬ 
no nella memoria, macheallora 
fece la fortuna del romanzo in 
tutto il globo. 


Trasposizione cinematografica 
dell’omonimo romanzo di Mauri¬ 
zio Jannelli che racconta la storia 
vera di Fernanda Farias de Al- 
buquerque, una trans brasiliana co¬ 
stretta a prostituirsi sulle strade di 
M ilano. Fernandaèarrivatain Italia 
per coronare il suo sogno: operarsi 
per diventare finalmente una don¬ 
na. Raccoglierei soldi per l’interven¬ 
to, però, significa battere il marcia¬ 
piede e sottoporsi ad una vita di 
violenze e angherie. A lei anche De 
André a dedicato una canzone. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti e vita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell’affresco, però, 
sono immortalati anchei loro ge¬ 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


TheContenders è i I program¬ 
ma di real-tv più seguito del mo¬ 
mento. Come nel Grande fratello 
i concorrenti si devono eliminare 
tra di loro. Solo che in questo ca¬ 
so l'eliminazione non è un gioco: 
a ciascuno di loro vieneconsegna- 
ta una pistola, assegnato un came¬ 
raman e lasciato libero di agire. 
In gara, tra gli altri, ci sono un 
ragazzo down eunadonna incin¬ 
ta di otto mesi cheè la campiones¬ 
sa in carica: ha già ucciso dieci 
persone nelle serie precedenti. 


Ermanno Olmi, reduce dal festi¬ 
val di Cannes, racconta in questo 
suo nuovo film la vita breve ed 
«eroica» di Giovanni delle bande 
nere, storico capitano di ventura, 
ucciso giovanissimo da una palla 
di cannone. L’azione si svolge nel 
Cinquecento, durante l'invasione 
dei lanzichenecchi che misero a 
sacco Roma, per conto dell’impe¬ 
ratore. Ne viene fuori un raffina¬ 
tissimo affresco d’epoca che si 
proponecomeunariflessionesul- 
la morte e sulla guerra. 


Orso d'oro all'ultimo festival di 
Berlino, il film è ispirato ai rac¬ 
conti dell' anglo-pachistano Ha- 
nif Kureishi. Il francese Patrice 
Chéreau ambienta, infatti, la sto¬ 
ria a Londra. In un appartamento 
si incontrano, ogni mercoledì, 
due insoliti amanti: l'uno non sa 
niente dell’altra. Così va avanti il 
loro rapporto, senza una parola, 
senza una sola spiegazione. Il tut¬ 
to fino al giorno in cui l'uomo 
deciderà di seguire la sua amante 
per scopri re chi èrealmente. 


Raffinato noir sul gusto perverso 
della manipolazione, firmato da 
Bernard Rapp, celebre mezzo- bu¬ 
sto francese col pallino del cine¬ 
ma. Al centro del racconto è un 
ricco e ambiguo industriale che 
assume come assaggiatore perso¬ 
nale un giovane cameriere. 

Tra gustosi manicaretti di alta cu¬ 
cina evini prestigiosi, l'ignaro gio¬ 
vanotto finirà per diventare una 
sorta di «clone» del suo datore di 
lavoro. Dal qualenon riuscirà più 
a distaccarsi, salvo... 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Riposo 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

Riposo 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Chiusura estiva 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Riposo 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

Riposo 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Chiusura estiva 


CARATE BRIANZA 


LAG0RA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Riposo 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Chiusura estiva 


PAX 

Via Fiume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Chiusura estiva 


COLOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti La mummia-Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
21,15 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Riposo 


CORNAREDO 


MIGNON 

ViaM. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Chiusura estiva 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Chiusura estiva 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

Riposo 


DESIO 


CINEMATEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 
475 posti II gusto degli altri 

commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon 
21,15 


MIGNON 


Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 


20,20-22,30 

SALA RATTI 


C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 


Riposo 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti La m um m i a -11 ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

Pokémon 3 

animazione di M. Haigney 


LENTATESULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Chiusura estiva 


MEZZAGO 


BLOOM 

Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 

500 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
21,30 


LISSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Dancerinthe dark 

drammatico di L. Von Trier, con Bjsrk, C. Deneuve, P. Sformare 
21,15 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 
400 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 


thriller di T. O'Sullivan, con K. Spacey, L. Fiorentino 
17,00-20,00-22,30 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
17,00-20,00-22,30 

Contenders - Serie 7 

thriller di D. Minahan, con B. Smith, M. Burke, G. Rtzgerald 
17,00-22,30 

Pokémon 3 

animazione di M. Haigney 
17,00 

Per incanto o per delizia 

commedia-sentimentale di F. Torres, con P. Cruz 

20,00 

Se fossi in te 

commedia di G. Manfredonia, con E. Soffrizzi, F. De Luigi, G. Dix 
17,00-20,00-22,30 

American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 
17,00-20,00-22,30 

Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commedia di P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 
20,00-22,30 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
17,00-20,00-22,30 

La mossa del diavolo 

horror di C. Russell, con K. Basinger, C. Ricci, R. Sewel 
17,00-20,00-22,30 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
17,00-20,00-22,30 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
20,20-22,30 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

610 posti Fucking Amai - Mostrami l'amore 

commedia di L. Moodysson, con A. Dahistrom, R. Liljeberg 
21,30 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
580 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
21,45 (£7.000) 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
21,15 


CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 
876 posti American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 
20,15-22,30 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

700 posti La mossa del diavolo 

horror di C. Russell, con K. Basinger, C. Ricci, R. Sewel 
20,15-22,30 (£7.000) 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Riposo 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Riposo 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti II corvo 3 - Salvation 

horror di B. Nalluri, con K. Dunst, E. Mabius, F. Ward 
20,10-22,30 


CENTRALE 

P.zzaS. Paolo,5Tel. 039.32.27.46 

600 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
20,15-22,30 


ROBECCO SUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Riposo 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Macelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Riposo 


MIGNON 

Via G. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 

Riposo 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Chiusura estiva 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

Riposo 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 
550 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
21,15 (£8.000) 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Chiusura estiva 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
21,15 


LAI NATE 


ARISTON 

Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35 
830 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
21,30 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 

1377 posti Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commediadi P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 
20,20-22,30 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 
448 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

sala 1 Un perfetto criminale 

thriller di T. O'Sullivan, con K. Spacey, L. Rorentino 
20,15-22,30 

sala 2 Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commediadi P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 
20,10-22,30 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Chiuso per lavori 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 


CINEMATEATRO NUOVO 

Via S. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 
361 posti Sala riservata 


MAESTOSO 


ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

800 posti 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

18,30-22,00 


METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 

557 posti 

Se fossi in te 

commediadi G. Manfredonia, con E. Soffrizzi, F. De Luigi, G. Dix 
16,00-18,10-20,20-22,30 

270 posti 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,30-17,50-20,10-22,30 

270 posti 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
15,10-17,30-20,00-22,40 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

157 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
20,10-22,30 

Il corvo 3 - Salvation 

horror di B. Nalluri, con K. Dunst, E. Mabius, F. Ward 
20,20-22,40 


MELZO 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Chiusura estiva 


teatri 


MOTTA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


ARI BERTO 

ViaD. Crespi, 9-Tel. 02.89400455 

Giovedì 7 giugno ore 20.45 Antonio e Cleopatra la serata è a favore di 
Los Quinchos progetto di una casa per bmabini di strada in Nicaragua 
presentato da Progetto Itaca 


ARSENALE 

ViaC. Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Oggi ore 21.15 Casi di Danil Charms regia di Riccardo Magherini con 
R. Magherini, V. Colorni, S. Cereghini (tastiere), N. Lanni (percussio¬ 
ni), G. Palimento (contrabbasso) 


ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 


AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Riposo 


CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi dalle ore 10.00 alle ore 18.30 dal lunedi al venerdì E' aperta la 

campagna abbonamenti 2001/2002 


CIAK 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 ingresso libero II cielo è blu sopra le nuvole con E. 
Folliero e P. Rossetti presentato da Associazione lombarda per l'idro¬ 
cefalo e la spina bifida 


Oggi ore 21.00 I poteri dell'anima di R. Cajafa, U. Folena, P. Rutelli 
regia di R. Cajafa con R. Cajafa, N. Mandelli, M. Tajani 


LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Oggi ore 21.00 Shopping & Fucking di M. Ravenhill regia di B. Nativi 
con A. Antonini, F. Mascagni, M. Vergani, B. Vitale presentato da 
Teatro Litta e Laboratorio Nove 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231 -76001285 

Riposo 

NUOVO 

P.zzaSan Babila-Tel. 02.781219 

Oggi dalle ore 10 alle ore 13 e dalle ore 14 alle ore 18. Dal lunedi al 
venerdì. Sabato ore 10-13. E' aperta la campagna abbonamenti 
stagione 2001/2002 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 21.00 Rassegna Cinematografica Almodovar: Cinema sull' 
orlo di una crisi di nervi proiezione film dell'autore 

OLMETTO 

Via Ometto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Riposo 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Non pervenuto 


TEATRIDITHALIA - TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Rassegna Scena Prima 2001 : oggi ore 20.30 Lo show stragicomico! 

presentato da Compagnia Teatrale Dionisi 

Rassegna Scena Prima 2001 : oggi ore 22.30 Smitotrito presentato da 

Carnetrita 


TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Riposo 


TEATRINO DEI PUPI 

ViaS. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 


TEATRO DELLA 14EMA 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Riposo 


TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 


TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Riposo 


TEATRO SAN BASILIO 

Via Jarach, 2 

Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Riposo 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

Riposo 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

560 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

21,00 


METROPOLIS MULTISALA 

Via Oslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 
285 posti Honolulu Baby 

commediadi M. Nichetti, con M. Nichetti, M. de Medeiros 

21,00 

180 posti Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commediadi P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 

21,00 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

403 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

21,30 


RONCO BRIANTINO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Chiusura estiva 


ROZZANO 


FELLI NI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

51 0 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
21,15 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
374 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
21,15 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

425 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
21,30 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

21,00 


S. ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Riposo 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 

590 posti Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commediadi P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 
20,10-22,30 (£8.000) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
580 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
20,00-22,30 (£ 8.000) 


DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

550 posti II corvo 3-Salvation 

horror di B. Nalluri, con K. Dunst, E. Mabius, F. Ward 
20,15-22,30 (£8.000) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
930 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
21,15 (£8.000) 


MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 
600 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 
Sandrelli 

20,10-22,30 (£8.000) 


CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 


CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644 

Giovedì 7 giugno segue Le nozze di A. Cechov regia di Carlo Cecchi 
con Carlo Cecchi, Arturo Cirillo, Monica Nappo, Vincenzo Ferrera 
Giovedì 7 giugno ore 20.30 Sik Sik, l'artefice magico di E. De Filippo 
regia di Carlo Cecchi con Carlo Cecchi, Arturo Cirillo, Monica Nappo, 
Vincenzo Ferrera 


FILODRAMMATICI 

Via Filodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Riposo 


FRANCO PARENTI 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Sala Grande: oggi ore 21.00 ingresso libero Non siamo capaci di 
ascoltare presentazione del libro di Paolo Crepet con Paolo Crepet, 
Paolo Rossi 


GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Riposo 


INTEATRO SM ERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Riposo 


UBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323126 

I 


OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Riposo 

OUT OFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Oggi ore 21.00 Stretta sorveglianza di J. Genet regia di A. Latella con 
R. Tedeschi, M. Foschi, M. Caccia, A. Pavone 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Riposo 

SALA FONTANA 

ViaBoltraffio,21-Tel. 02.6886314 

Riposo 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 
Oggi ore 20.30 Saggi di danza 

SALA WAGNER 

Piazza Wagner, 2 -Tel. 02.473723 

Riposo 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Riposo 

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

ViaTurroni, 21 - Tel. 02.7490354 

Sabato 9 giugno ore 21.00 Strettamente riservato regia di di R. Di 
Gioia on G. Casali, G. Casoli 


TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Sabato 9 giugno ore 11.00 (scuole elementari) e ore 15.30 (scuole 
medie) ingresso libero Officina degli scrittori 


VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.45 II figliol prodigo, pas de quatre e troy game trittico di 
danza 


VERDI 

Via Pastrengo, 16 -Tel. 02.6071695 

Oggi ore 21.00 Fly Butterfly di R. D'Onghia regia di S. Monti con D. 
Dazzi, S. Mussida, C. Discacciati, O. Vancheri, F. Bernardinello 


Musica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Domenica 10 giugno ore 20.00. Abb. Concerti Canto Concerti di 
canto 2000/2001 con il mezzosoprano Annie Sofie von Otter 


AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 

Domani ore 20.00 Discovery concerto dell'Orchestra Sinfonica di 

Milano Giuseppe Verdi su musiche di G. Gershwin Direttore R. Chailly 


PALAIDROPARK (EX CIRCO NANDO ORFEI) 

C/o Idropark Fila-Tel. 02.70208035 

Venerdì 8 giugno ore 15.30 e 18.00 La fatina e la luce magica 

_i 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

21,00 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
22,15 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
20,20-22,45 

Se fossi in te 

commediadi G. Manfredonia, con E. Soffrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

20.30 

Il corvo 3 - Salvation 

horror di B. Nalluri, con K. Dunst, E. Mabius, F. Ward 
22,40 

American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 
20,30-22,40 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

20,20 

Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commediadi P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 

22.30 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33Tel. 02/92.44.36.1 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
17,00-18,00-19,00-20,30-22,30 

Il corvo 3 - Salvation 

horror di B. Nalluri, con K. Dunst, E. Mabius, F. Ward 
17,00-20,00-22,30 

Un perfetto criminale 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 

571 posti Le parole di mio padre 

drammatico di F. Comencini, con F. Rongione, C. Mastroianni 
20,30-22,30 (£ 8.000) 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Riposo 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

Riposo 


TREZZO SULL 1 ADDA 


KING MULTISALA 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

sala King Pearl Harbor 

900 posti guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

sala Vip La stanza del figlio 

100 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Riposo 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 
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Rete 4 15.45 

I CANNONI DI SAN SEBASTIAN 

Regia di Henri Verneuil - con Anthony 
Quinn, Charles Bronson. Francia/ltalia/ 
Messico 1968. 110 minuti. 

M età Settecento in M essico: il 
bandito Leon viene salvato da 
un sacerdote. Il destino spingerà 
poi Leon a sostituire il prete - 
quando questi verrà ucciso - per 
proteggere la povera gente di un 
villaggio indio. Parawestern dal 
gran cast: con Anthony Quinn 
che giganteggi a e gigioneggia da 
par suo. Buona la ricostruzione 
storica e le scene di massa. 



Rete 4 22.40 

IL MACELLAIO 

Regia di Aurelio Grimaldi - con Alba Panet¬ 
ti, Miki Manojlovic, Lorenzo Majnoni. Italia 
1997. 85 minuti. 

A lina è una donna piena di ini¬ 
ziativa. Professionale (dirige 
PC* una galleria d'arte) ed erotica. 
^ ^ Avvampandosi per un macdla- 
m m io. Tratto dal romanzo di A lina 
Reyes, il film viene spacciato per 
opera d'arte e, per questo, dice 
la, la Panetti si è spogliata. È 
successo anche alla M arini, che 
fece la mortade/lara per Bigas 
Luna. Mah... 



Rete 4 0.55 

LACAUFFA 

Regia di Alberto Bevilacqua - con Ugo To- 
gnazzi, Romy Schneider, Roberto Bisacco. 
Italia 1970. 99 minuti. 

La giovane e spregiudicata vedo¬ 
va di un operaio fa innamorare 
il padrone e ottiene tali miglio¬ 
ri e soci ali peri lavoratori che gli 
altri imprenditori si coalizzano 
per far fuori l'industriale. Bevi¬ 
lacqua debutta nella regia ba¬ 
sandosi sul suo romanzo. M a il 
film a solleva quasi solo grazie a 
Tognazzi e a un'intensa e vi¬ 
brante Romy Schneider. 



Raiuno 1.55 

LA STANZA DEL DELITTO 

Regia di Rodion Nakhapetov - con Traci 
Lords, Andrew Heckler, Daniel Roebuck. 
Usa 1997. 90 minuti. 

U no scienziato in prodnto di fa¬ 
re un importantescoperta medi¬ 
ca viene aggredito e ucdso da 
uno sconosauto in una camera 
d'albergo. Il delitto resta insolu¬ 
to, finché un giorno, nello stesso 
albergo e nella stessa camera, 
vengono ospitati il figlio eia ve¬ 
dova ddlo scienziato. Strani fe¬ 
nomeni 3 manifestano. Thriller 
parapsicologico. 
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RADIO 



RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 


TAflC 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 
6.25 IL COLORE DEI SANTI. Rubrica 

6.30 TG1. Notiziario 
RASSEGNA STAMPA. 

6.40 CCISS. 

6.45 RAIUNO MATTINA ESTATE. 

Contenitore. All’interno: 7.00 Tg 1. 
Notiziario - 7.30 Tg 1 - Flash L.I.S.. 
Notiziario - 8.00 Tg 1. Notiziario - 9.00 Tg 

I. Notiziario - 9.30 Tg 1 - Flash. Notiziario 

9.45 DIECI MINUTI DI... PROGRAM¬ 
MI DELL’ACCESSO. Rubrica 

9.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

10.00 CONCERTO DELLA BANDA 
DELL’ARMA DEI CARABINIERI. 

Musicale. “In occasione del 187° anno 
di fondazione” 

11.30 TG1. Notiziario 

II. 35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Corsa truccata” 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Attualità 
14.05 RICOMINCIARE. Soap opera 

14.35 CI VEDIAMO SU RAIUNO. Gioco. 
“Cantate con noi” 

15.15 CI VEDI AMO SU RAIUNO. Varietà 

16.15 IL MEGLIO DI... LA VITA IN 
DIRETTA. Attualità. “Riepilogo di un 
anno passato insieme, con aggiorna¬ 
menti e servizi inediti”. All’interno: 16.50 
Tg Parlamento. Notiziario 

17.00 Tg 1. Notiziario 

18.55 QUIZ SHOW. Gioco. 

“L’occasione di una vita” 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 

Rubrica di attualità. 

A cura di Loris Mazzetti 

20.40 MINI QUIZ SHOW. Gioco. 
Conduce Amadeus 

20.55 SUPERQUARK. Rubrica di scien¬ 
za e tecnologia. Conduce Piero Angela. 
Regia di Rosalba Costantini 
23.00 TG1. Notiziario 

23.05 CELEBRAZIONI DEL 187° ANNI¬ 
VERSARIO DELLA FONDAZIONE 
DELL’ARMA DEI CARABINIERI. Attualità. 
“Da Piazza di Siena (Roma)” 

0.15 TG 1 - NOTTE. Notiziario 
0.40 STAMPA OGGI. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.55 IL GRILLO. Rubrica 


6.30 DALLA CRONACA. Rubrica 

6.35 LAVORORA (R) 

6.50 RASSEGNA STAMPA DAI PERIO¬ 
DICI. Attualità 

7.00 GOCART MATTINA. Contenitore 
9.20 VITA CON ROGER. Telefilm 
9.45 UN MONDO A COLORI. Attualità 
10.00 DIECI MINUTI DI... PROGRAM¬ 
MI DELL’ACCESSO. Attualità 
10.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Rubrica 

10.30 TG 2-10.30. Notiziario. 
All’interno: Notizie. Attualità; 

10.35 Tg 2 Medicina 33. Rubrica. 

10.55 Nonsolosoldi. Rubrica. 

11.05 Tg 2 Eat Parade. 

11.15 Tg 2 Mattina. Notiziario 

11.30 ANTEPRIMA I FATTI VOSTRI. 
Varietà 

12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 COSTUM E E SOCIETÀ. Rubrica 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.00 UN CASO PER DUE. Telefilm 
15.00 JACK & JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “All’ultimo respiro” 

15.50 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Rubrica 

16.15 ZORRO. Telefilm 

16.40 WWW.RAIDUEBOYSANDGIRLS. 
COM. Contenitore 

18.00 TG 2-NET. Attualità 
18.05 ZORRO. Telefilm 

18.30 TG2 - FLASH L.I.S.. Notiziario 

18.40 RAI SPORT SPORTSERA. Rubrica 
19.00 IL NOSTRO AMICO CHARLY 


20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario 
20.50 IL COMMISSARIO 
MONTALBANO. Miniserie. 

“Il ladro di merendine”. Con Luca 
Zingaretti, Katharina Bohm, GujaJelo. 
Regia di Alberto Sironi 
23.00 SCIUSCIÀ. Attualità 
23.55 TG2-NOTTE. Notiziario 
0.25 TG 2 EAT PARADE 
0.30 TG PARLAMENTO. Rubrica 
0.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

0.50 BILIARDO. CAMPIONATO ITALIANO 
1.20 NORIEGA, PREDILETTO DA DIO 
0 MOSTRO. Film Tv. Con Bob Hoskins, 
Jeffrey DeMunn, Rosa Blasi 
3.10 PROVE TECNICHE DI 
TRASMISSIONE 


6.00 RAI NEWS 24 - MORNING 
NEWS. Contenitore di attualità 
8.00 NEWS. Rubrica 
8.05 MEDIAMENTE. Rubrica 

8.30 MONDO 3: TOMMASO IL PIACE¬ 
RE DI RAGIONARE. Rubrica 

“La guerra è eliminabile?” 

9.30 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica 

11.00 SI GIRA: CITTÀ PER CITTÀ L’84° 
GIRO D’ITALIA. Rubrica 
12.00 TG3. Notiziario 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 
12.25 TG 3 ITALIE. Attualità 
12.55 TG 3 PARI E DISPARI. Rubrica 
TRIBUNA ELETTORALE- 
ELEZIONI AMMINISTRATIVE 2001. 
Attualità. “Regione Friuli Venezia Giulia” 

13.10 TG 3 L’UNA ITALIANA. Rubrica 
14.00 TG3. Notiziario 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica 
15.00 TG 3 NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 TG 3 GT RAGAZZI. Rubrica 
15.20 ZONA FRANKA. Contenitore 

15.30 I CARTONI DELLA 
MELEVISIONE. Contenitore. All’interno: 
16.40 SPECIALE CICLISMO: 84° GIRO 
D’ITALIA. Rubrica 

17.30 GEO & GEO SPECIALE. Rubrica. 
19.00 Tg 3. Notiziario 


20.00 TGIRO. Rubrica sportiva. “84° 
Giro d’Italia” 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.50 CHI L’HA VISTO?. Attualità. 
Conduce Daniela Poggi. 

Regia di Patrizia Belli 
22.45 TG3. Notiziario. 

22.55 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 

23.20 TELEKOMMANDO. Varietà. “Ambra” 
0.10 TG 3. Notiziario 

0.20 GIRO NOTTE. Rubrica 
0.50 SPECIALE UN MONDO A 
COLORI. “Italiani d’Argentina” 

1.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

1.25 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. “Eveline” 

1.30 RAI NEWS 24. Contenitore 


cine 

movie 

13.00 AFYON - OPPIO. Film dramma¬ 
tico (Italia, 1972). Con Ben Gazzara. 
Regia di Ferdinando Baldi 
15.00 BLUFF - STORIA DI TRUFFE E 
DI IMBROGLIONI. Film commedia 
(Italia, 1976). Con Adriano Celentano. 
Regia di Sergio Corbucci 
17.00 AGENTE PORTER AL SERVIZIO DI 
SUA MAESTÀ. Film (USA, 1987). Con 
Donald Sutherland. Regia di Burt Kennedy 
19.00 LA MOGLIE PIU BELLA. Film 
drammatico (Italia, 1970). Con Ornella 
Muti. Regia di Damiano Damiani 
21.00 SCUOLA DI LADRI. Rim (Italia, 
1986). Con Lino Banfi. Regia di Neri Parenti 
23.00 LA GRANDE NOTTE DI RINGO. 
Film western (Italia, 1966).Con William 
Berger. Regia di Mario Maffei 



14.55 LA VITA PER UN’ALTRA VOLTA. 

Rim. Con Victor Cavallo 

17.00 IL PREZZO DELLA VITA. Rim 

drammatico (USA, 1995). 

Con Youki Kudoh. Regia di Kayo Hatta 
18.45 DIDIER. Film commedia (Francia, 
1998). Con Jean-Pierre Bacri. 

Regia di Alain Chabat 

20.30 OCCHIO PER OCCHIO. “La critica 

di Gianni Canova e Piera Detassis” 

20.50 CASA STREAM. Talk show 
21.00 BUDDY BOY. Film drammatico 
(USA, 1999). Con Aidan Gillen. 

Regia di Mark D. Hanlon 
23.00 MONKEY SHINES - 
ESPERIMENTO NEL TERRORE. Rim 
thriller (USA, 1988). Con John Pankow. 
Regia di George A. Romero 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

15.00 TOMASZ TOMASZEWSKI. 

Documentario. 

16.00 CAVERNE DI GHIACCIO. 

Documentario 

16.30 IL MONDO DI DOMANI. 

Documentario. 

17.00 PEARL HARBOUR: EREDITÀ DI 
UN ATTACCO. Documentario. 

18.00 VIVERE INSIEME. Documentario. 
18.30 AMICI DA SALVARE. 

Documentario. 

19.00 PERSO NEL GRAN CANYON. 

Documentario. 

20.00 EXPLORER. Documentario. 

21.00 AUTORITRATTI. Documentario 
22.00 SCIENZA ESTREMA. Documentario 
22.30 IL MONDO DI DOMANI. 

Documentario 


RADI01 

GR 1 : 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 21.00 - 
22.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 
5.00 - 5.30 - 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

8.25 GR 1 - SPORT. Notiziario sportivo. 

8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.15 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR1 - SCIENZA 

12.00 GR1 - COM E VANNO GLI AFFARI 

12.36 RADIOACOLORI 

13.36 RADIOACOLORI 

14.00 GR1 - MEDICINA E SOCIETÀ 
14.08 CON PAROLE MIE 
15.00 GR1 - AMBIENTE 
15.06 HO PERSO IL TREND. 

16.00 GR1 - IN EUROPA 
16.05 GR1 84° GIRO CICLISTICO 
D’ITALIA 

17.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 
17.07 BAOBAB 

17.32 BORSA 

18.00 GR1-N. Y. NEWS 
19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.33 ZAPPING 
21.03 GR MILLEVOCI 

21.06 ZONACESARINI- MUSIC CLUB. 

22.33 UOMINI E CAMION 

23.37 SPECIALE BAOBARNUM 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 
21 . 30 - 

8.45 CERCANDO ASIA 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

11.00 3131 CHAT 
12.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 I FANTONI ANIMATI 
13.41 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
15.00 ACQUARIO. I TOPI BALLANO 
16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
18.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI. A cura di Renzo Ceresa 
19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER 

20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
22.00 BOOGIE NIGHTS 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADIODUE 
2.00 INCIPIT (R) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.00 MATTINOTRE 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.30 MATTINOTRE: IL SIGILLO DI 
LÙFFENBACH 

10.50 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

11.45 LA STRANA COPPIA. INTERVISTE 
INCROCIATE A: 

12.15 TOURNÉE. Con Marco Ferreri 

12.30 LA MUSICA DI DOMANI 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 FAHRENHEIT 

14.10 DIARIO ITALIANO 

14.30 INVENZIONI A DUE VOCI 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 
18.00 CENTO LIRE 

18.15 INVENZIONI A DUE VOCI 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 STAGIONE 2000/2001 DI FERRARA 
MUSICA 

22.30 OLTRE IL SIPARIO 

23.30 STORIE ALLA RADIO 
24.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 MANUELA. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, Jorge Martinez 

6.40 SENZA PECCATO. Telenovela. 

Con Luisa Kuliok, Hugo Arana 

7.30 STEFANIE. Telefilm. 

“Sul filo del rasoio” 

8.15 PESTE E CORNA E GOCCI E DI 
STORIA. Rubrica 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica (R) 

9.30 ESMERALDA. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Telenovela 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG 4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 
15.00 SENTIERI. Soap opera 

15.45 I CANNONI DI SAN SEBASTIAN. 

Rim (USA/Francia, 1968). 

Con Anthony Quinn, Anjanette Corner, 
Charles Bronson, Sam Jaffe. All’interno: 
17.00 Meteo. Previsioni del tempo 

18.00 HUNTER. Telefilm. 

“Una bionda per l’assassino” 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario. All’interno: 19.24 Meteo. 

Previsioni del tempo 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Attualità 

19.45 AMICO MIO. Miniserie. 

“Non mi lasciare” 


20.45 IL GIUSTIZIERE DELLA NOTTE 4. 

Rim poliziesco (USA, 1987). Con Charles 
Bronson, Kay Lenz, John P. Ryan. Regia 
di J. Lee Thompson. All’interno: 21.40 
METEO. Previsioni del tempo 
22.40 IL MACELLAIO. Film erotico 
(Italia, 1998). Con Alba Parietti, Miki 
Manojlovic, Lorenzo Majnoni, Rosa 
Pianeta. Regia di Aurelio Grimaldi. 
All’interno: 23.55 Meteo. Previsioni del 
tempo 

0.30 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità 

0.55 LACAUFFA. Rim (Italia, 1970). 
Con Romy Schneider, Ugo Tognazzi, 
Marina Berti, Roberto Bisacco. 
All’interno: 1.40 Meteo. Previsioni del 
tempo 


13.45 M ADE IN ITALY. Rubrica varie 

14.45 L’ORECCHIO DEI WHIT. Film 
drammatico (USA, 1999). Con Martin 
Sheen. Regia di William Blake Herron 

16.30 DO NOT DISTURB. Film thriller 
(Olanda, 1999). Con William Hurt. 

Regia di Dick Maas 

18.05 SPECIALE: RADIOHEAD IN CON¬ 
CERTO. Musicale. “Backstage” 

18.30 HOMEFRIES. Film commedia 
(USA, 1998). Con Drew Barrymore. 
Regia di Dean Parisot 

20.05 LA FORESTA SOMMERSA. 
Documentario 

21.00 SAI CHE C’È DI NUOVO?. Film 
commedia (USA, 2000). Con Rupert 
Everett. Regia di John Schlesinger 

22.45 RADIOHEAD IN CONCERTO 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.53 BORSA E MONETE. Rubrica 
7.57 TRAFFICO/METEO5. Previsioni 
del tempo 

8.00 TG5-MATTINA. Notiziario 

8.46 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm. “Una dolce compagna” 

9.46 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show (R) 

11.30 TERRA PROM ESSA. Telefilm. 

“Gli anni difficili” 

12.30 VIVERE. Soap opera. 

Con Alessandro Preziosi, Lorenzo 
Ciompi, Paolo Calissano, Mavì Felli 
13.00 TG5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL. Soap opera. 

Con Ronn Moss, Katherine Kelly Lang 
14.10 CENTOVETRINE. Soap opera 

14.40 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi 

16.00 L’INVERNO DEL NOSTRO 
AMORE. Film Tv. Con Richard 
Chamberlain, Karen Alien, Hai Holbrook. 
All’interno: 17.00 Meteo 5. Previsioni del 
tempo 

18.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. 

Conduce Rosa Teruzzi 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. 

Conduce Gerry Scotti. 

Con Alessia Mancini 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL’IMPRUDENZA. Show. 

Conducono Paolo Bonolis, Luca Laurenti 

21.00 RAPIMENTO ALLA CASA 
BIANCA. Rim Tv. thriller. Con Doug 
Savant, Gregory Harrison, Monica 
Keena. Regia di Armand Mastroianni. 
All’interno: 22.00 Meteo 5. Previsioni del 
tempo. 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG5-NOTTE/METEO5. Notiziario 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’IMPRUDENZA. Show (R) 

2.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità (R) 

2.30 TG 5. Notiziario (R) 


19.15 IL TREDICESIMO GUERRIERO. 

Film avventura (USA, 1999). Con 
Antonio Banderas. 

Regia di John McTiernan 
21.00 REPORTAGE. Documenti. 
“Delegati allo sbaraglio” 

21.55 LA CASA DI CRISTINA. Film hor¬ 
ror (Canada, 1999). Con Brad Rowe. 
Regia di Gavin Wilding 
23.35 BUNNYLAKE E SCOMPARSA. 
Film drammatico (GB, 1965). 

Con Laurence Olivier. 

Regia di Otto Preminger 


8.50 OTTO SOTTO UN TETTO. 

Telefilm. “ L’eterna com petizione”. 

Con Reginal Vel Johnson, Jaleel White, 
Darius McCrazy 

9.25 A-TEAM. Telefilm. “Naturalmente 
su tele Murdock”. Con Mr. T, 

Dirk Benedict, George Peppard 

10.25 MAGNUM P.I.. Telefilm. 

“Chi vuole uccidere Robin Master?”. 

Con Tom Selleck 

11.25 L.A. HEAT. Telefilm. 

“Il camping della paura” 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 

12.50 VOX POPULI. Attualità 

14.35 WOZZUP - LA CASA DI ITALIA 1. 
Attualità. Conduce Daniele Bossari 
15.05 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 
“Esperimenti d’amore”. 

Con James Van Der Beek, 

Michelle Williams 

17.30 XENA-PRINCIPESSA GUERRIE¬ 
RA. Telefilm. 

“Xena e la statua della pace” 

18.30 BUFFY. Telefilm. “L’ombradel 
maestro”. Con Sarah MichelleGellar, 
Nicholas Brendon, Anthony S. Head 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
19.56 IL CASO DI VITTORIO FELTRI. 

Attualità 

20.00 SARABANDA. Musicale. 

Conduce Enrico Papi 


20.40 GALÀ DEL FESTIVALBAR. Show. 
Con Alessia Marcuzzi, Daniele Bossari e 
Natasha Stefanenko 

23.30 MAI DIRE MAIK. Show 
0.20 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. Notiziario 

0.30 VOX POPULI. Attualità (R) 

0.35 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 
1.05 UNA FAMIGLIA DEL 3° TIPO. 
Telefilm. “Il rivale” 

1.35 INNAMORATI PAZZI. Telefilm 
2.05 WOZZUP-LA CASA DI ITALIA 1. 
Attualità. Conduce Daniele Bossari (R) 

2.30 l-TALIANI. Telefilm 

3.20 I CAVALIERI DEL CROSS- 
VINCERE PE VINCERE. Rim Tv. Con 
Simona Cavallari, Giuseppe Pianviti 


14.45 US@ SPORT. Rubrica sportiva 
17.25 ZONA. Rubrica sportiva 
18.35 IL TEMPO RITROVATO. Film 
drammatico (Francia/ltalia, 1999). 

Con Catherine Deneuve. 

Regia di Raoul Ruiz 

21.15 INSIDER-DIETRO LA VERITÀ. 

Rim drammatico (USA, 1999). 

Con Al Pacino. 

Regia di Michael Mann 
23.50 LA LETTERA D’AMORE. 

Rim sentimentale (USA, 1999). 

Con Kate Capshaw. 

Regia di Peter Chan Ho-Sun 


7.00 DI CHE SEGNO SEI?. Rubrica. 
“L’oroscopo di Tmc”. 

A cura di Riccardo Sorrentino 
7.05 ALF. Telefilm 

7.30 TMC NEWS EDICOLA. Attualità 
7.55 METEO. Previsioni del tempo 
8.00 TMC SPORT EDICOLA. Attualità 

8.25 DUE MINUTI UN LIBRO. 

A cura di Alain Elkann 

8.30 DI CHE SEGNO SEI?. Rubrica 
“L’oroscopo di Tmc”. 

A cura di Riccardo Sorrentino 
8.35 AUTOSTOP PER IL CIELO. Telefilm 
9.40 ALF. Telefilm 
10.05 ANIME FERITE. Film (USA, 

1946). Con Guy Madison. 

All’interno: Tmc News. Notiziario 

12.30 TMC SPORT. Notiziario sportivo 
12.45 TMC NEWS. Notiziario 

13.00 AUTOSTOP PER IL CIELO. Telefilm 
14.10 GLI INSOSPETTABILI. Film 
(USA, 1972). Con Michael Caine 
17.00 DRAGNET. Telefilm 

17.30 SIMON & SIMON. Telefilm 

18.25 I GIUSTIZIERI DELLA NOTTE. 
Telefilm 

19.30 TMC NEWS /METEO. Notiziario 
19.50 TG OLTRE. Rubrica. 

Conduce Flavia Fratello 


20.10 TMC SPORT. Notiziario sportivo 

20.30 CRAZY CAMERA. 

Conducono Eia Weber, Arnaldo Mangini 
20.55 TARGET TO THE KILL-IL 
RISCHIO DELLA DIRETTA. Film Tv. 

Con Daniel Russo. 

Regia di Pierre Courrege 

22.45 TMC NEWS. Notiziario 
23.00 CRONO-TEMPO DI MOTORI. 
Rubrica 

23.45 IL GIOCO DEL FALCO. Film 
(USA, 1985). Con Timothy Hutton. 
Regia di John Schlesinger 

1.30 TMC EDICOLA NOTTE/METEO. 
Notiziario 

2.10 TELEFILM 
3.15 CNN. Attualità 


13.30 HIT LIST UK. Musicale 

14.30 TOTAL REQUEST UVE. Show 
15.27 DAILY WIR NEWS. Musicale 

15.30 MAD4HITS. Musicale 

16.30 SELECTION MTV. Musicale 
18.00 FLASH. Notiziario 

18.10 HITS NON STOP. Musicale 
19.00 HIT LIST UK. Musicale (R) 

20.00 CAVOLO. “Dalla casa di fabio 
Volo, l’appuntamento per un’ora di vita 
quotidiana di Fabio” 

21.00 I CIELI DI ESCAFLOWNE. 

Cartoni animati 

22.30 KITCHEN. Rubrica “Il programma 
culinario di Andrea Pezzi” 

23.30 SEX IN THE 90’S. 

23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW. Musicale 
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Nord: sereno o poco nuvoloso. Centro e sulla Sarde¬ 
gna: sereno e poco nuvoloso. Sud e sulla Sicilia: 
sereno o poco nuvoloso con possibilità di locali 
annuvolamenti durante le ore più calde della giorna¬ 
ta sui rilievi montuosi. 


VENTI 



MOTTO 


rnn 




Nord: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni 
diffuse. Centro: molto nuvoloso con locali piogge. 
Centro e Sardegna: nuvoloso al mattino con tenden¬ 
za a schiarite. Sud e Sicilia: poco nuvoloso al matti¬ 
no con aumento della nuvolosità durante la giornata. 


LA SITUAZIONE 


Le regioni adriatiche della nostra penisola sono ancora interessate da 
correnti d'aria fresca e moderatamente instabile che tendono a spostarsi 
verso i Balcani. Sul resto del paese la pressione va gradualmente aumen¬ 
tando. 


MARI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 6 22 ■ VERONA 


10 22 ■ PISA 



11 20«MONDOVI 13 17 «CUNEO 


8 20 VENEZIA 

] MB? 

15J1 IMPERIA 
15 18 PESCARA 

20 23 POTENZA 

19 25 CAGLIARI 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 10 18|OSLO 


COPENAGHEN 9 15 MOSCA 


VARSAVIA 5 17 «LONDRA 


7 20 «AOSTA 


9 18 MILANO 


13 20 BOLOGNA 


8 21 «ANCONA 


13 20 L’AQUILA 


13 22 « CAMPOBASSO 8 14 «BARI 


R. CALABRIA 22 25 « PALERMO 20 24 « MESSINA 


15 25 ALGHERO 


5 16 BERLINO 


BONN 


GINEVRA 


8 13 FRANCOFORTE 9 13 PARIGI 


9 15 «MONACO 


4 14 BELGRADO 


BARCELLONA 15 23 « ISTANBUL 


LISBONA 


16 24 ATENE 


15 32«MALTA 


6 11 «ZURIGO 


9 18 PRAGA 


16 31 «MADRID 


21 27 AMSTERDAM 
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19 29«BUCAREST 14 27 
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Leo, Rocky o Marlowe? 


Più del quadro in sé, 
conta quel che il quadro 
getta in aria, 
diffonde attorno a sé. 

Se il quadro viene distrutto 
non importa. L'arte può morire, 
ma quel che conta 
è che abbia sparso seme sulla terra 

Jean Miro 
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dopo ora 

www.unita.it 


Renato Pallavicini 

V enticinque dollari al giorno più le spese. Chi l'ha mai 
detto? M a Philip M arlowe, naturalmente. Anche Leo 
Pulp investigatore, protagonista dell’albo a fumetti La acom¬ 
parsa di Amartela Cross(Sergio Bonelli Editore, 94 pagine, lire 
7.000) nonostantel'inflazione, applica lastessa tariffa. Il nuo¬ 
vo fumetto per ora è un numero unico cheforse (ma dipen¬ 
derà dalle vendite) avrà un seguito in una collana regolare. 
Ce lo auguriamo, perché l’albo scritto da Claudio Nizzi e 
disegnato da Massimo Bonfatti è un piccolo gioiello. Del 
resto la coppia di autori era già una garanzia sulla carta: N izzi 
è uno dei migliori sceneggiatori di Tex che hanno raccolto la 
difficileeredità di Gian Luigi Bonelli; Bonfatti è una delle più 
brillanti matite del fumetto italiano, formatasi alla scuola di 
maestri come Silver eBonvi. Il primo ha messo su una storia 
godibillissima, piena di ironia ed autoironia, chefa il verso al 


filone della narrativa e del cinema noir, M arlowe in testa. 11 
secondo ha vestito la sceneggiatura con un disegno di grande 
qualità che rimanda, in alcunecaratterizzazioni dei personag¬ 
gi, allo stile underground (i celebri Freak Brothers di Gilbert 
Shelton, tanto per fare un esempio); il tutto è esaltato dalla 
smaltata colarazione al computer di Cesare Buffagni. Ne 
viene fuori un prodotto di notevole livello che meriterebbe 
di essere promosso al rango di albo cartonato di grande 
formato, e che farebbe invidia alla grande tradizione del 
fumetto franco-belga. 

Ancora un investigatore chefa il verso a Philip M arlowe, ma 
questa volta dal segno essenziale, quasi «rude», a cominciare 
dal nome: Rocky Rude. Lo scriveedisegna Danilo M aramot- 
ti, talentuoso autore savonese, conosciuto sulle pagine di 
Linused ora anche collaboratore de l'Unità su cui pubblica 



quotidianamente le sue vignette di satira politica. Le brevi 
storie, giàapparsesu Linus, sono ora raccoltein un volumet¬ 
to (La vitafelice, pagine96, lire 16.000) con una bella presen¬ 
tazione di Gianni Brunoro. Maramotti ambienta le vicende 
di quest’investigatore dal cappello sempre in testa (anche 
quando se la spassa a letto con la pupa di turno) in una più 
vicina realtà italiana: insomma la caliginosa Los Angeles è 
lontana e qui siamo dalle parti della nebbiosa Padania. A 
predominare è l'aspetto satirico più che quello grottesco ed i 
richiami alla cronaca, anche politica, sono espliciti. Ma le 
storie di Rocky Rude sono molto di più di una serie di 
vignette: piuttosto Maramotti, come sottolinea Brunoro, è 
riuscito a realizzare «un fumetto avventuroso a tutti gli effet¬ 
ti, nonostantelesmentitespogliedeH'umorismo... un fumet¬ 
to dai parametri di solido realismo». 
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il libro 

Dimenticare 
per Crescere: tre donne 

ALLA PROVA DELLA VITA 

Angelo Guglielmi 

C f è stato un tempo, qualche anno fa, in cui sembrava 
che la narrativa italiana si fosse rimessa in moto, 
riproponendo temi e scritture di nuova eccitazione. 
È stato il tempo dell'Antologia da cannibali che raccoglieva una 
varietàdi testi edi autori che avevano deciso di rompere le ossa - 
magari in alcuni casi ricorrendo a una operazione di puro 
marketing - alla letteratura sfiatata che li premeva d’attorno, in 
cui veniva scambiato per poesia il din don addolorato di cuori 
infranti. Gli autori dell’antologia(ealcuni altri adessi assimilabi¬ 
li) si esercitavano nell'arte della provocazione e dell'eccesso (e 
non importa che le loro alte sonorità fossero più spesso un 
problemadi decibel), con laqualescardinavano l’assetto conven¬ 
zione della lingua, il conformismo dei temi e le attese del buon 
senso. 

Il lettore era sorpreso da testi magari strampalati - ma era 
un buon motivo per tornare alla lettura - verso i quali mostrava 
sì scetticismo ma anche interesse o, se volete, solo curiosità. 
Fatto sta che quel lettore era invitato a uno spettacolo diverso, in 
cui si celebravano le spacconate del corpo, tracotante e gagl i offo, 
piuttosto che le malinconie di un intimismo pietistico. Una 
nuova allegria tornava a circolare nei testi della narrativa certa¬ 
mente contagiosa esti molante. M a ahiméquel fuoco,pur inten¬ 
so, si è spento o si sta spegnendo. N on è stato un fuoco inutile se 
alcunefaville si sono staccate rimanendo bellamente accese. Sto 
parlando di Ammanniti (il migliore narratore oggi in attivo - e 
tanto più in quanto il nostro paese ha sempre scarseggiato di 
narratori),di Scarpa,dellasorprendenteVinci,dell’intenso Moz¬ 
zi, di Nove, visionario e pop, e forse di alcuni altri ancora alla 
ricerca di una definitiva identità. M a il livello medio della attua¬ 
le produzione narrativa è appunto medio, con il ritorno a prove 
corrette ma prive di energia. 

Ce ne arrivano ogni settimana a decine gettandoci nello 
scoramento aggravato dal dovere che, per mestiere, abbiamo di 
leggerle. Per fortuna quel dovere è alle volte parzialmente ricom¬ 
pensato. È il caso di LeAttria di Elena Stancanelli, alla sua 
seconda prova dopo Benzina. Abbiamo l’impressione che quel 
suo primo romanzo fosse meno maturo, più disordinato e 
estemporaneo di questa seconda prova ma anche più vibrante e 
sorprendente. LeAttria acquista in 
compostezza (frutto di una profes¬ 
sionalità ormai matura) ma forse 
perde in forza trascinante. 

È il romanzo di tre donne (di 
giovanissima età): unaattricedi tea¬ 
tro, una attrice cinematografica e 
una compagna di strada ciascuna 
delle quali è alla ricerca della pro¬ 
pria identità umana eprofessionale. 
Dunqueèun romanzo di formazio¬ 
ne. Le due attrici devono affrontare 
un provino che, superato, leaccredi- 
terebbe per sempre all'arte del reci¬ 
tare; la loro compagna di strada è 
impegnata a misurare la forza del¬ 
l'amore (del sentimento d’amore). 
Mi paredi capire che le tre fallisco¬ 
no ma che è proprio nel fallimento 
cheimparano a ritrovarsi. Letrera¬ 
gazze si confrontano con modelli 
irraggiungibili quasi ponendo in 
_ ciò che non si può raggiungere l'as¬ 
soluto della perfezione (meta irri- 
nunciabiledi ogni esistenza). E cadono (falliscono) manifestan¬ 
do un senso di vittoria: l’attrice di teatro (Ariel), sconfitta al 
provino, sceglie di perdersi (di liberarsi), scoprendo la necessità 
della levità; l’attrice di cinema, che forse ha superato il provino, 
rinuncia al vantaggio (e al compromesso che ogni vantaggio 
comporta); la terza ragazza, impegnata in una grande partita 
d’amore,scopre che quella partitaquanto più è grande tanto più 
è inesistente: «... questo amore gigante non trova posto da 
nessuna parte. E allora fai così: inizi a sognarlo. E lo sogni eoa 
bene, ogni minuto che passa, fin quando lo trasformi nel suo 
sogno e oplà, scompare». 

Le tre ragazze elaborano una ideologia del negativo che se 
serveadareun senso (unaconnotazioneattiva) al loro misurar¬ 
si con l'impegno della vita risulta di troppo facile elaborazione 
se esteso a comprendere (e interpretare) l’intero arco dell’espe¬ 
rienza umana. Cosi suona come non più che una facile trovata 
affermare che: «l'attore, per diventare bravo, non deve mai 
smettere di disimparare, dimenticare, peggiorare» o che «la vir¬ 
tù si misura in negativo, che le tacche che vanno da zero in giù». 
È chela Stancanelli mostra una vera facilità quando deve descri¬ 
vere (sciogliere) nodi interiori anche intricati ma lo è meno 
(felice) quando opera generalizzazioni chenon lecompetono. Il 
meglio lo dà come scrittrice d'istinto, impetuosa edi coraggio e 
a queste qualità (virtù) deve affidare il futuro, 



Le attrici 

di Elena Stancanelli 

Einaudi 
pagine 171 
lire 16.000 


Ida Mitrano 


In prossimitàdeH’apertura della49° edi- 
zione della Biennaledi Venezia, ein rela¬ 
zione ai cambiamenti che a suo parere 
caratterizzano l’attuale società, ritiene 
che in qualche modo, ancora oggi, que¬ 
sta manifestazione possa individuare e 
promuovere delle figure o tendenze, che 
siano rappresentative della ricerca artisti¬ 
ca odierna? 

Sono stato invitato alla Biennale un'unica 
volta. Era il 1964. E dal 1974 al 1978 ne sono 
stato Consigliere. A quel tempo la Biennale era 
considerata come ente promozionale e proget¬ 
tuale, luogo di riflessione e di intervento sulle 
grandi questioni deH'arte, anchedi orientamen¬ 
to estetico. Oggi invece in una società, dove 
tutto è dominato da grandi urli, da grandi fra¬ 
stuoni, da grandi fatti spettacolari edal compia¬ 
cimento che c’è attorno ad essi, la Biennale è 
l’espressione sempre di più della strategia di 
quel potere che trionfa proprio impedendo il 
confronto. E a nessuno interessa più ormai sape¬ 
re cosa succede nel chiuso degli studi degli arti¬ 
sti, di quelli mai conosciuti o di quelli con i 
quali il critico d'arte non ha alcun rapporto: 
alloradi fatto questi artisti non esistono. D’altra 
parteè quel sistema politico ed economico della 
cultura che legittima 
la qualità espositiva 
del le opere e del la stes¬ 
sa critica d'arte, men¬ 
tre la loro qualità in¬ 
trinseca non riesce ad 
autorappresentarsi e 
ad esistere La stessa co¬ 
sa avviene a questi 
grandi soggetti, come 
la Biennaledi Venezia, 
che è d i ventata una cas- 
sadi risonanza di inte¬ 
ressi precostituiti e, 
più che indagare o do¬ 
cumentare l'esistente, 
invita in rapporto al 
mercato internaziona¬ 
le proprio quelle ten¬ 
denzeemergenti entro 
tali interessi. Ci trovia¬ 
mo di fronte dunque 
ad un ente che ha per¬ 
so la sua capacità rivo¬ 
luzionaria e la sua auto- 
nomia, perché non è 
più realmente espres¬ 
sione di un potenziale 
antiaccademico, capa¬ 
ce di vera esplorazione 
e capace di rappresen¬ 
tare anche ciò che na¬ 
sce fuori dal palazzo o 
che si colloca oltre i 

confini del contesto. I_ 

Cosi la ricerca sommer¬ 
sa rischia di perdere smalto e di regredire per 
l’assenza dell'interlocuzione di quegli stimoli, 
chesi concentrano nei «crocevia» delle interazio¬ 
ni della cultura che ha visibilità. I grandi enti 
come la Biennale non ascoltano più le parole ed 
i segnali che provengono dalla ricerca sommer¬ 
sa,che spesso riflette la coscienza dei mutamen¬ 
ti profondi della società, 

Dal suo esordio alla Galleria La Feluca 
nel 1958 ad oggi, quali riflessioni vorreb¬ 
be fare? Quali illusioni sono cadute? 

Le solite illusioni, che poi abbiamo avuto 
tutti, quali la speranza di una società migliore, 
ma soprattutto l'idea, che avevo a vent'anni, che 
l'arte avesse una centralità più grande, un ruolo 
più determinante nella società. Gradualmente 
mi sono reso conto che non era cosi. Ledelusio- 
ni sono state cocenti, ma sono natedall'immatu- 
rità, non solo mia, ma di milioni di persone. H o 
capito allora che commettevo sostanzialmente 
un errore, quello di premettere una certa forma 
dei valori, mentreforselacosa più saggi a è quel¬ 
la di cercare nelle nuove trasversalità delle tra¬ 
sformazioni, volta per volta, delle ipotesi di valo¬ 
re. Buona parte di me è protesa verso questa 
ricerca più matura. Primato avevi quello chesi 
diceva lo stato delle cose, vale a dire che tutti i 
valori erano stabili e questo durava anche due 
generazioni, oggi noi viviamo in una condizione 
di metamorfismo quotidiano, dove un'afferma¬ 
zione dura un attimo ed è subito inseguita dalla 
propria relativizzazione. Il problema di fondo è 
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Intervista con Vartista 
«L ’ente veneziano ha perso 
la sua capacità rivoluzionaria 
La pittura? E materia» 


AChieti la nuova «Sintassi della strada» 


V 


Ennio Calabria nasce a Tripoli nel 1937. Vive e lavora a Roma, dove frequenta 
l'Accademia di Belle Arti. Nel 1958 tiene la sua prima personale ed è in 
quell'occasione che viene individuato dalla critica come uno fra i pittori più 
significativi della generazione emersa tra il 1950 e il 1960, per la sua pittura 
rivolta al sociale. Nel 1963 fonda insieme ad altri artisti, tra i quali Attardi, 
Vespignani e Guccione, il gruppo "Il Pro e il Contro", che prende posizione 
contro l'allora dominante pittura informale. Partecipa alla Quadriennale di 
Roma e alla Biennale di Venezia. Da tematiche sociali passa a trattare i temi 
della bellezza, dell'amore e dei sentimenti.Si dedica anche all'illustrazione di 
libri e alla realizzazione di manifesti. Sue opere sono presenti al Metropolitan 
Museum di New York, a S.Paolo del Brasile, al Museo Puskin di Mosca ed in 
altre città europee. Una sua personale dal titolo «Sintassi della strada», curata 
da Giuseppina Conti, s’inaugura il 16 giugno prossimo a Chieti, nelle sale del 
Museo Archeologico Nazionale d’Abruzzo. 


come in una condizione del genere sia possibile Un ritratto 

prefigurare qualche senso e qualche valore che di Ennio 

abbia una consistenza. N on a caso, proprio per Calabria 

la velocità degli scambi che ha determinato que- Sopra 

sta condizione metamorfica, le ideologie sono particolare 

state eliminate più rapidamente, perchè preten- da uno studio 

devano di conservare un valore persino per le per «La luce 

generazioni successive. In questasituazionecon- forza 

tinuad’instabilità, in questo continuo non regge la memoria» 

re d’ogni affermazione, o d’ogni decisione, o (1999) 

d'ogni convinzione, checosa ha allora una consi¬ 
stenza tale da poter essere ritenuta un valore? 


I ndubbiamentesarà un valore riproposto a que 
sto tipo di velocità metamorfica. 

Pensavo al valore del gesto pittorico, del¬ 
la materia rispetto alla società cheè rivol¬ 
ta sempre più verso una dimensione vir¬ 
tuale. Come può il pittore misurarsi con 
una realtà, in cui il tempo e lo spazio 
tendono ad essere annullati? 

Penso che l'aumento costante della velocità 
degli scambi ha determinato una trasformazio¬ 
ne dei comportamenti vitali. Non parlo di una 
velocità motoriafisica, comepensavano i futuri¬ 
sti, ma della velocità della mente. Se anche, per 
assurdo, fosse destituita la velocità industriale o 
postindustriale, la mente ormai non potrebbe 
più tornare indietro. In passato era il pensiero, 
che è stato definito puro, 
ad elaborarci grandi orien¬ 
tamenti sociali e a dover 
confrontare le propriecon- 
dusioni con le esigenze 
funzionali della società, og¬ 
gi invece si è creata una 
separazione totale, drasti¬ 
ca tra società pragmatica, 
che è autosufficiente per¬ 
ché utilizzai grandi orien¬ 
tamenti come regole, che 
volta per volta sono modi¬ 
ficate secondo le conve¬ 
nienze, e pensiero puro 
che è rimasto, come dire, 
disoccupato, ed al quale 
non si richiede più nean¬ 
che un certo tipo di creati¬ 
vità. Oggi lasociétà hasem- 
pre meno contatto con la 
fisicità del mondo. La vir¬ 
tualità è un fatto di quest’epoca, vale a dire che 
la società si va mentalizzando per certi aspetti. Il 
pensiero sachedeveanch’egli rompere, comefa 
la medialità, la dimensione spazio-temporale, 
soltanto che lo fa nella direzione della ricostitu¬ 
zione della coscienza, lo dico che bisogna fare 
un'operazione analoga ma antitetica a quella 
mediale, che consiste nel separare dalla propria 
collocazione spaziale e temporale gli oggetti, 
reinserendoli nella temporalità deH'unicum me¬ 
diale. Al contrario io, invece, estrapolo quel con¬ 
tenuto e lo separo dalla dimensione temporale 


che gli appartienee lo inserisco nel presente del 
mio atto creativo. Da questo punto di vista allo¬ 
ra la pittura, il gesto, la materia, sono collegati 
all'espressione di una concezione del magma 
entropico. Come pittore, voglio dire, uso tutti 
gli elementi che fanno parte del magma della 
pittura, li lascio scorrere sulla telacomesefosse- 
ro un materiale. Potrebbero essere definiti ele¬ 
menti vaganti. M a, ad un certo punto, si pone il 
problema della definizione ed è su questo che 
sto lavorando. Si tratta di cercare modalità di 
definizione rispondenti ad un nuovo uso, o ad 
un diverso uso, del processo mentale. A volte 
non capisco il senso di questi elementi vaganti, 
però ne percepisco la presenza e sostanzi al men- 
tecerco di modificarelaqualità della mia sogget¬ 
ti vità. Ed è l'elemento vagante nella propria con¬ 
sistenza intrinseca che propone il proprio sboc¬ 
co di senso, lo mi devo porrein modo dafavori- 
re questo, ma devo modificare la posizione tradi¬ 
zionale del soggetto storico, che assegna il sen¬ 
so. lo osservatore devo mettere in crisi questa 
collocazione per consenti re al l'osservato di espri¬ 
mersi. Nel diverso rapporto tra soggetto e sog¬ 
getto, tra io e l'altro, la materia allora ha ancora 
un senso, sia perché rappresenta una base mag¬ 
matica universale libera, sia perché non cono¬ 
sco ancora storicamente un gesto più efficace 
per la materializzazione del pensiero chedigita- 
re la plastilina ola materia sul quadro. Inoltre è 
l'unica possibilità per la quale si salvaguarda il 
mio processo, non il mio racconto. Se io uso il 
computer, allora io accetto il processo del com¬ 
puter epoco importa cheio attraverso il compu¬ 
ter divulgo un concetto, perchè il mio ruolo è 
secondario. U n artista oggi conta per il suo pro¬ 
cesso, non per il suo racconto. Le tecnologie 
varie che si possono usare sono interessanti, ma 
non sono l'espressione del processo dell'artista. 

Che rapporto ha con la scrittura ed in 

che rapporto sono la scrittura e la pittu¬ 
ra? 

Di mutuo soccorso, soprattutto oggi che l’ar¬ 
tista deve essere un po' il teorico di se stesso. 
Quando scrivo, èchiaro chequdlo èil momento 
di chiarezza razionale, dove c'è una maggiore 
consapevolezza, però mi rendo conto che se par¬ 
lo ad un certo numero di persone dei miei pen¬ 
sieri, nella maggioranza dei casi, il discorso cade. 
Al contrario, quel po' che dai miei quadri si 
determina concretamente ha una capacità di 
contagio infinitamente più grande. L'inconscio è 
la sede della vitalità, ma non c'è dubbio che è 
sempre uno sforzo razionale a determinare la 
griglianel quale l'inconscio si esercita. H o defini¬ 
to l'arte una scintilla temporale, che si tempora- 
lizza nel contatto con la storia. La pittura è un 
salto nel vuoto, però ha il vantaggio di essere 
meno lugubre del pensiero. Se il pensiero mi dà 
un senso di morte, la pittura è un bagno nella 
sensualità. L'oscurità della pittura porta a delle 
soluzioni, per le quali la tua dimensione teorica 
fa un ulteriore salto in avanti. È come una sorta 
di test di verifica, perchè personal mente dico che 
va tutto benequello cheriesco aintuire, a pensa¬ 
re, ma è con la pittura che mi accorgo se questa 
cosa ha o no una sua possibilità vera. Mi ricordo 
di quando facevo i manifesti tantissimi anni fa 
per i metalmeccanici. Loro mi spiegavano il loro 
punto di vista, ma io lavoravo liberamente e, 
solo dopo, mi rendevo conto che l'immagine 
proponeva un senso che, nella maggior parte 
delle volte era persino ideologicamente più cor¬ 
retto della premessa teorica. 
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SI VENDE LA BRUTTA COPIA 
DELL’ULISSE 

La minuta di un capitolo dell 'Ulisse 
di James Joyce, andrà all'asta a 
Londra il prossimo luglio con una 
stima iniziale di 1,2 milioni di 
sterline, oltre 3 miliardi di lire. Si 
tratta di una stesura autografa del 
capitolo intitolato Eumaeus, 
attualmente di proprietà di un 
collezionista privato inglese. Una 
delle primissime versioni 
deH'omonimo capitolo di Ulisse, 
risalente al 1920. «Questo scritto 
autografo permette di 
comprendere meglio il processo di 
composizione di Joyce», ha 
spiegato Peter Selley, specialista di 
manoscritti di Sotheby's. 


Crimini e corruzione in Sicilia tra realtà e Fantasia 


Salvo Fallica 



P er tentaredi definire lo stile letterario di Domeni¬ 
co Cacopardo alcuni critici letterari hanno spiega¬ 
to che si tratta di un nuovo caso Camilleri, altri ai quali 
evidentemente non piace lo stile ironico dell'inventore 
del commissario Montavano nonché autore di ironici e 
arguti romanzi storici hanno scritto che ci troviamo agli 
antipodi: un antiCamilleri, dallo stile ruvido e non rasse¬ 
renante. Leggendo i libri di Cacopardo si coglie una 
dimensione letteraria specifica eservono a poco lesimili- 
tudini o i contrasti con altri celebri autori. Del resto, per 
sgombrare il campo da ogni equivoco, sul piano del 
linguaggio, dell'elaborazionestiIistica, deH'uso del dialet¬ 
to non si possono fare raffronti fra Camilleri e Cacopar¬ 
do. Si tratta di duescrittori, chesemmai hanno in comu¬ 
ne l’amore peri gialli e la Sicilia, 


M a quali sono invece le peculiarità di Cacopardo? Dall 
caso Chillè a L'Endiadi del dottor Agro, Cacopardo che è 
magistrato del Consiglio di Stato, mostra una capacità di 
ricostruzione dei fatti razionale ed essenziale, che si in¬ 
treccia con una capacità di tessere i fili della narrazione 
in maniera ingegnosa, Una struttura razionale alla quale 
non mancano i colpi di scena. N e L'Endiadi del dottor 
Agro Cacopardo mostra la maturità della sua scrittura, 
l’abilità di legare lo svolgimento narrativo con la spiega¬ 
zione di complicati procedimenti burocratici. Il libro è 
infatti incentrato su delitti irrisolti checonnettono storie 
d'appalti e corruzione. Cacopardo riesce a snodare i fili 
del racconto, entrando nel vivo della ricostruzione dei 
fatti giudiziari edegli avvenimenti di cronaca, senza cade 
re in eccessi di «burocratese», La semplicità nella com¬ 


plessità, potrebbe essere uno slogan per spiegare lo stile 
di Cacopardo. Per capire il suo romanzo bisogna partire 
dal concetto di endiadi. «L'endiadi èuna cosa, un concet¬ 
to che si compone di due cose, che tuttavia perdono la 
loro autonoma identità nell'entità unitaria. E viceversa 
può essere costituita da due cose che possono essere 
anche unitariamente considerate». È questa la spiegazio- 
nedel dottor Agro sostituto procuratore della Repubbli¬ 
ca presso il Tribunale di Roma, L'uomo al quale viene 
consegnato un floppy contenente il file di un appassio¬ 
nante romanzo giallo intessuto di storie di corruzione e 
tradimenti. Un romanzo nel romanzo, che lega passato e 
presente, cosi comeson connessene! testo vicende crimi¬ 
nali sicilianeecorruzioni ministeriali romane. Maètutto 
questo un gioco di fantasia letterario?Allafinedel roman¬ 


zo, Cacopardo congedandosi dai suoi lettori, non rinun¬ 
cia a seminare il dubbio: «I fatti narrati sono frutto della 
miafantasia, Tuttavia uno dei personaggi descritti ègran- 
demente ispirato alla realtà: a qualcuno che, per quanto 
ho capito, è capace di tutto. Per il danaro, per il potere. 
Per salvarsi, Se mai leggerà questo libro sarà tentato 
dall'idea di ammazzarmi o di farmi ammazzare. Ho la¬ 
sciato il suo nome nelle mani di un notaio. Cosicché 
questo omicidio, se mai verrà commesso, «costituirà il 
suo errore fatale». Geniaccio di un siciliano di Letoyanni 
o legittima difesa? Ai lettori il responso. 

L’Endiadi del dottor Agro 
di Domenico Cacopardo 
Marsilio 
pagine 182, lire25.000 


le riviste 


- QUADERNI 

DEL CIRCOLO ROSSELLI 
Nuova serie, 1/2001, Iire20.000 

Un denso numero della rivista diretta da 
Valdo Spini, che festeggia i vent’anni 
(1981-2001) con una scelta antologica 
dei migliori saggi e contributi comparsi 
in due decenni. I temi vanno dal sociali¬ 
smo liberale all’Europa, dalle riforme 
istituzionali al ruolo dei partiti, dalle cit¬ 
tà all’ambiente, alla ricerca scientifica, 
alle religioni. E le firme sono prestigio¬ 
se: da Norberto Bobbio a Giorgio Ruffo- 
lo, da Augusto Barbera a Vittorio Emilia¬ 
ni, da Angelo Panebianco a Carlo Maria 
Martini. 

- CULTURA TEDESCA 

16, aprile 2001, lire 45.000 

Il quadrimestrale di Donzelli editore, di¬ 
retto da Marino Freschi, propone un nu¬ 
mero monografica dal titolo «Juden, 
percorsi autobiografici». I saggi sono 
una scelta tra le relazioni presentate ad 
un convegno, svoltosi ad Arezzo (nel 
dicembre del 2000). Il filo rosso che li 
lega èuna comune inquietudine esisten¬ 
ziali che tocca gli aspetti centrali del¬ 
l’identità: il luogo in cui vivere, la lingua, 
le forme stesse dell’ebraismo. 

- SEGNO 

n.223, marzo 2001, lire 12.000 

Il mensile, diretto da Nino Fasullo, pro¬ 
pone in questo fascicolo un’intervista 
allo storico Salvatore Lupo sul fasci¬ 
smo. I temi del diritto sono affrontati in 
un saggio di Costantino Visconti che 
analizza la sentenza Andreotti. Nutrite le 
sezioni dedicate alla letteratura, alla cul¬ 
tura e ai problemi della scuola. 

- RIVISTA ITALIANA 

DI SCIENZA POLITICA 
1/2001, lire 40.000 

La rivista, edita dal Mulino, diretta da 
Giovanni Sartori e Gianfranco Pasqui¬ 
no, nella sezione Saggi propone un con¬ 
tributo su «La democratizzazione nel¬ 
l'Europa Sud-Orientale. Nella sezione Ri¬ 
cerche: un’analisi su «Elettori indecisi, 
elettori fluttuanti. I casi italiano e france¬ 
se» ed un saggio sul «Veto Players», un 
modello di teoria del voto che spiega le 
interazioni ed i rapporti, nel caso italia¬ 
no, tra esecutivo e legislativo. 

- PAGINE 

gennaio-aprile 2001, lire 10.000 

Il quadrimestrale di poesia internaziona¬ 
le si apre con un omaggio a Nelo Risi. 
Nel fascicolo c'è un'am pia scelta di poe¬ 
sie provenienti dall’Africa, dall’Albania, 
dai Paesi Baschi, dalla Germania e dal¬ 
l’Ucraina. da segnalare l’intervista di Do¬ 
riano Fasoli a Carmelo Bene. 

- OLTRECORRENTE 
rivista di filosofia 
marzo 2001, lire 30.000 

In questo numero gli atti di un conve¬ 
gno dedicato a «Filosofie e scritture del 
tempo: autobiografie, lettere, diari», 
con saggi, tra gli altri, di Cesare Segre, 
Giangiorgio Pasqualotto, Roberta De 
Monticelli, Salvatore Veca, Beppe Seba¬ 
ste e Fulvio Papi. 


Palermo, rapsodia rosa nero con delitto 

Ritratto di città al tempo del rapimento De Mauro nell’ultimo racconto di Fulvio Abbate 



Vincenzo Vasile 


L a città è quella lì, che sapete. U na 
chiazza di cemento, di sangue, di 
sudore e di storia sdraiata davanti 
al mare. Città amata e odiata. Dalla quale 
non si emigra, non si va semplicemente 
via, ma si scappa. Quando dai laboratori 
statunitensi uscirono le prime notizie sul¬ 
la bomba N (quellacheeliminagli uomini 
e salva le pietre) trai palermitani «scappa¬ 
ti» girava la battuta, piuttosto cinica, che 
queU'ordigno faceva al caso loro (nostro). 
Perché delle loro - nostre - pietre (ara¬ 
bo-normanne, o barocche, o liberty) i pa¬ 
lermitani emigrati sono ancora letteral- 
menteinnamorati. Mentredellagran par- 
tedi quelli in carne e ossa che sono rima¬ 
sti, per le più diverse ragioni i «palermita¬ 
ni dell'altrove» nefarebbero molto volen¬ 
tieri a meno. Li eliminerebbero a ciglio 
asciutto a colpi di neutroni. 

È per questo che i palermitani emigrati, 
quando scrivono, rivelano due insoppri¬ 
mibili tendenze a cambiar discorso: han¬ 
no l'abitudine - piuttosto egocentrica - a 
commuoversi in un maredi ricordi perso¬ 
nali, magari usando Palermo per lo sfon¬ 
do del suo sontuoso paesaggio monumen¬ 
tale; equella di ricostruire la mappa ideale 
della loro città intorno a una trama di 
inestricabili, lontani misteri. La loro me¬ 
dia produzione letteraria oscilla, dunque, 
solitamente trai poli deH'autobiografismo 
e della prosa civile. E non sempre questa 
miscela producefrutti di sapore equi libra¬ 
to. 

Oggi si parla di un'eccezionea questa rego¬ 
la: cioè del succulento libretto che un pic¬ 
colo editore di Rapallo, la «Editrice Zo¬ 
na», ha commissionato allo scrittore Ful¬ 
vio Abbate, un palermitano della diaspora 
che nella sua produzione precedente ha 
spesso toccato sia la corda dell'autobiogra¬ 
fia, sia quella del reportage. Il racconto 
(un resoconto di alcune «passeggiate» a 
Palermo) si chiama II rosa e il nero, e reca 
il sottotitolo «Palermo trentanni dopo 
Mauro De Mauro» (pp. 126, L. 18.000). 
Costituisce- incredibilmente in questo no¬ 
stro paesedegli anniversari - l'unica, minu¬ 
scola, ma significativa, iniziativa editoriale 
chesi sia ricordata di uno dei primi eventi 
di grande mafia: per l'appunto l'assassi¬ 
nio, anzi il sequestro senza ritorno, il 16 
settembre 1970 del giornalista d e L'ora di 
Palermo, tra l'altro fratello del linguista 
Tullio, l'ex ministro della Pubblica Istru¬ 
zione del governo Amato. 

Il «rosa» e il «nero» del titolo sono, poi, i 
colori della squadra di calcio locale, croce 
edelizia dei palermitani di tutte le residen¬ 
ze, per via di una nevrotizzante altalena 
dalla serieA alla retrocessionenei campio¬ 
nati minori, dai successi agli scandali, dai 
goal alle squalifiche. Rosa. Nero. Un colo¬ 
re sensuale e uno luttuoso, messi accanto, 
comesi addice a Palermo. Spiega Abbate: 
«Il rosa e il nero è soltanto il racconto di 
una persona che ritrova il luogo dove non 
vi ve più, prendendo spunto nella sua map- 


Fantasmi di tutti 

Esce oggi per i tipi dell’editrice Zona di 
Rapallo (tel/fax 0185, 234492) «Il Rosa 
e il nero. Palermo trentanni dopo 
Mauro De Mauro». È il racconto di 
alcune passeggiate fatte nella città 
siciliana, sullo sfondo di un mistero 
ancora insoluto: la scomparsa del 
giornalista de«l’Ora» De Mauro. Una 
biografia cittadina, svolta tra 
narrazione e cronaca, fantasmi e 
testimonianze. Sul filo di avvenimenti 
accaduti a Palermo ma che ormai 
appartengono di diritto 
all’autobiografia dell’Italia. Lasciando 
segni nella memoria collettiva e tracce 
fin nel nostro presente. L’autore, 

Fulvio Abbate, è nato a Palermo nel 
1956, e ha pubblicato vari romanzi tra i 
quali «Zero Maggio a Palermo», «Oggi 
è un secolo», «La Peste bis», e il 
reportage «Capo d’Orlando. Un sogno 
fatto in Sicilia». Nell’ottobre 1998 ha 
trasformato un suo romanzo inedito in 
una trasmissione Tv: «Teledurruti». 


paidealedi attraversamento della città dal¬ 
ia sparizione di un giornalista che diceva 
in giro di avere scoperto qualcosa di mol¬ 
to importante: un buco nero della storia 
della Repubblica, probabilmente. La narra¬ 
zione si sofferma anche sulle mutazioni 
avvenutene! frattempo a Palermo (lepro¬ 
ve generali di una rivoluzione borghese, 
per esempio), città cheda sempre custodi¬ 
sce il pregio (o il limite?) di essere un 


romanzo storico vivente, un romanzo sen¬ 
za mai finale, un romanzo sconclusiona¬ 
to, nel migliore dei casi». 

Si parte, per l'appunto, da quella data cru¬ 
ciale. E non solo per i cronisti di nera. Un 
delitto di mafia. M a non solo. Dove erava¬ 
te il 16 settembre di trentuno anni fa? I 
«palermitani dell'altrove» risponderanno 
per filo e per segno ricordando il luogo e 
l'ora in cui acquistarono la copia deL'Ora 


Due fotografie 
di Palermo 
di Gabriele Basilico 
Dal catalogo 
della mostra 
«Instant City», 
Baldini&Castoldi 
Sotto 

«Interno della Scala 
di Milano» 
di Carlo Bossoli 
(1849-1850) 


che annunciava in prima pagina la scom¬ 
parsa del suo redattore, oppure il luogo e 
l'ora in cui ascoltarono quel famoso, conci¬ 
so telegiornale: M auro DeM auro, giorna¬ 
lista de L'Ora di Palermo non è tornato a 
casa. 

Abbate aveva appena quattordici anni, 
quando iniziarono con quell'assassinio gli 
«anni di piombo» dello stragismo e dei 
delitti eccellenti della mafia. M a ripercor¬ 


re con sobrie pagine quegli avvenimenti, 
in un va e vieni di flash back, ricostruzio¬ 
ni, e aggiornamenti sullo stato dell'arte; 
analizza le indagini senza senso, la guerra 
tra polizia e carabinieri, le montature, che 
hanno portato il caso De Mauro tra le 
nebbie del mistero. 

E - passando dagli anni di piombo a quelli 
d'oro - scava impietosamente per esempio 
anche sotto la superficie della «rivoluzio¬ 
ne borghese», della «movida» e della «pri¬ 
mavera» palermitana, che ha dimenticato 
quella data, e ha disperso quella memoria 
che i nvece è cruciale perché - seri ve Abba¬ 
te - «De Mauro è il primo vero mistero 
italiano; certo, c'erano stati altri morti ec¬ 
cellenti. Però dalla strage di Portella e dal¬ 
la mortedi SalvatoreGiuliano fino al 1970 
si era verificata una mattanza fisiologica, 
finanche prevedibile, unaspeciedi regola¬ 
mento di conti all'interno di una dinami¬ 
ca mafiosa. Quando scompare De M auro 
hai l'esatta percezione che non siamo più 
di fronte a un fatto mafioso fine a se stes¬ 
so, perché De M auro era un giornalista e 
perché per la prima volta veniva toccato 
un giornalista di una testata della sini¬ 
stra». 

La Palermo di ieri, quella dell'altro ieri e 
quella di oggi intanto scorrono per le pagi¬ 
ne. In un andamento rapsodico: Fulvio 
«passeggia» per la città, con l'occhio vigile, 
tra memorieeattualità. È un'opera lettera¬ 
ria, e non è previsto quindi l'indice di 
nomi e luoghi, ma un parziale elenco può 
dare un'idea anche a chi non ha mai mes¬ 
so piede a Palermo: il Palazzo di Giustizia, 
il liceo Garibaldi, il Gonzaga, il bar La 
Cuba di Villa Sperlinga, la Facoltà di Giuri¬ 
sprudenza, il derby Pai ermo-Catania, via¬ 
le delle Magnolie 58, l'indirizzo di De 
Mauro, Giuliana Saladino, la collega di 
M auro che scrisse nel 1972 per Feltrinelli 
l'unico libro dedicato alla vicenda; Luca 
Orlando, il pittoreToti Garraffa, l'Antica 
Focacceria San Francesco, le foto di Leti¬ 
zia Battaglia, lo Spasimo, i Cantieri Cutu- 
rali della Zisa, il Gruppo 63, i Beati Paoli, 
Pio LaTorre, il luglio Sessanta, il sindacali¬ 
sta Ugo Minichini e la sua Lega contro la 
droga che «faceva perdere lavoro agli edi¬ 
li» e i suoi figli morti di droga, il comico 
Franco Franchi, l'amico-nemico Ciccio In- 
grassia, il Festino di santa Rosalia, quel 
Bologna-Palermo di Coppa Italia giocata 
all'Olimpico il 23 maggio 1974 con l'arbi¬ 
tro che negò il rigore ai rosanero. 

Tra le interviste su II'«affai re», le poche - 
ancora risentite - parole della vedova, El¬ 
da, e la testimonianza del di retto re sto ri co 
del L'Ora, Vittorio N isticò. E attorno, den¬ 
tro, a volte sullo sfondo, altre in primo 
piano, ancora Palermo. Spiega Abbate: 
«Se adesso come nella pista cifrata della 
Settimana Enigmistica, provo a unire tutti 
i punti del racconto con un unico segno di 
matita, ne viene fuori forse un disegno 
irriconoscibile, un disegno similea un fan¬ 
tasma». Un fantasma di città che i palermi¬ 
tani veri - quelli della diaspora - amano 
ricordaredi solito con tanta, cinica ed ego¬ 
istica, commozione. 


Lettere, libri, riviste, dipinti, sculture. A Milano un omaggio alla vulcanica e molteplice attività del grande scienziato sociale protagonista delle Cinque Giornate 


Dalla politica all’idraulica: il mondo di Cattaneo in mostra 


Ibio Paolucci 


C arlo Cattaneo amava ricordare che «I 1 
arte del la I i bertà è l'arte della diffiden¬ 
za; che libertà è padronanza; e padro¬ 
nanza non vuol padrone». Scrittaoltreun seco¬ 
lo fa, èdifficilenon ritenere più chemai attuale 
questa affermazione. Al grande italiano, di cui 
ricorrequest'anno il bicentenario della nascita, 
protagonista assoluto di una delle più gloriose 
pagine del Risorgimento, le Cinque giornate 
del 1848, M ilano ha dedicato una mostra di 
grande interesse nella sede del Palazzo M oran¬ 
do Attendolo-Bolognini (aperta fino 16settem- 
bre, catalogo Skira a cura di Franco Della Peru- 
ta, Carlo Lacaita, Fernando M azzocca). La ras¬ 
segna, che presenta una folta documentazione 


fatta di lettere autografe, libri, riviste, nonché 
di dipinti, disegni, sculture, espone pressoché 
tutti gli aspetti della sua vulcanica attività, met¬ 
tendo nel giusto rilievo anchei meno conosciu¬ 
ti, per esempio quelli che riguardano la denun¬ 
cia delle discriminazioni allora vigenti in tutti 
gli stati della penisola nei confronti degli ebrei, 
Ma lo spettro dei suoi interessi era infinito. 
Gaetano Salvemini, suo fervente ammiratore, 
ne elenca puntigliosamente, nell'introduzione 
di una vasta antologia degli scritti, tutte le mate¬ 
rie: demografia, architettura, ragioneria, pubbli¬ 
ca istruzione, geografia, monete, banche, geolo¬ 
gia, critica letteraria italiana estranierà, archeo¬ 
logia, filosofia, storia politica ecivile, storia del¬ 
le scienze, discipline carcerarie, dogane, strade 
ferrate, idraulica, linguistica, dialettologia, chi¬ 
mica, antropologia, agricoltura. «E su ogni ar¬ 



gomento - osserva Salvemini - sorgono da quel¬ 
la immensa cultura fiotti continui di associazio¬ 
ni inaspettate e di nuove teorie». La mostrasi 
sofferma specialmente nell'illustrazione delle 
C i nque giornate e sulla parteci pazione del Cat¬ 
taneo al moto popolare conclusosi con la cac¬ 
ciata degli austriaci. All'epoca - come osserva 
Della Peruta - «la mentalità positiva e realistica 
di Cattaneo, attentissima ai valori della scienza 
e della tecnica, faceva di lui un "riformista” 
progressista, portato a insistere sulla "paziente 
accettazione" di modificazioni "lenteegradua- 
te" scandite da equilibrate riforme innovatri¬ 
ci». Ma intendiamoci, Cattaneo non era un 
moderato, bensì un rigoroso laicista, aperto al¬ 
le idee e pronto ad accettare il moto rivoluzio¬ 
nario purché scaturisse dal popolo. Difatti 
quando il 18 marzo si accese la lotta, Cattaneo 


scese in campo, superando ogni personale per¬ 
plessità, e guidò il Consiglio di guerra fino alla 
vittoria, scontrandosi con il governo provviso¬ 
rio filo-sabaudo e persino con Mazzini, che, 
giunto a M ilano il 7 aprile, sostenne che biso¬ 
gnava anteporre leesigenzedell'indipendenza a 
qualunque altra convinzione. Non così Catta¬ 
neo, che rimase fermissimo nelle proprie posi¬ 
zioni repubblicane e federaliste, tanto che, al 
ritormo degli austriaci, si trasferì prima a Luga¬ 
no, poi a Parigi, dove scrisse il celebre libro 
sulle Cinque giornate, infine ancora a Lugano, 
dove fissò la propria dimora, Continuò però la 
sua opera e mantenne vigile la sua attenzione 
sugli sviluppi politici dell'Italia, Venne anche 
nominato senatore, ma non mise mai piede nel 
Parlamento per non prestare giuramento di 
fedeltà al re. 
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ADDIO A JOHN FLEMING 

GRANDE STORICO DELL’ARCHITETTURA 

Il grande storico inglese 
dell'architettura John Fleming è 
scomparso lo scorso 29 maggio all'età 
di 81 anni vicino a Lucca, dove 
risiedeva da circa vent'anni. Ma la 
notizia della sua scomparsa è stata resa 
nota solo ieri. Fleming era autore di 
importanti saggi, tradotti in numerose 
lingue sullo scultore Gianlorenzo 
Bernini, l'architetto Palladio, e in 
particolare sul neoclassicismo. 

La fama di Fleming è legata al 
«Dizionario di architettura» pubblicato 
nei Penguin Books (in Italia da Einaudi) 
insieme a un altro grande nome della 
storia dell'arte, Hugh Honour e a sir 
Nikolaus Pevsner. 


Atene 1998 e i Dinosauri idealisti 


I 

? 


Sergio Pent 

D inosauri. Anestis e Dionisia, gli ultraottantenni 
protagonisti di questo commosso romanzo di 
Fakinos, narratore greco vissuto tra il 1935 e il 1998, 
sono esemplari disperatamente ribelli di una razza in 
via di estinzione, forse già estinta. La loro fede comuni¬ 
sta ha attraversato tutta la storia politica greca ed euro¬ 
pea, dalla lotta contro i tedeschi egli italiani della secon¬ 
da guerra mondiale al successivo regime di epurazione 
nei campi di lavoro, dal governo dei colonnelli alla 
caduta del M uro di Berlino: una vita all’insegna di un 
anelito di speranza, spesso forse un po' orbo nel giudica- 
rein positivo ancheil regi medi Stalin, masintomatico - 
soprattutto - di una passione che è la ricerca di una 
dignità sociale collettiva. La vita dei due coniugi si spe- 
gnein un isolamento cheli accantona come se tutte le 


loro battaglie, i sacrifici e le torture subite non fossero 
mai esistiti: nei documenti che Anestis recupera dagli 
archivi della Sicurezza prima che vengano distrutti da 
un comodo oblio, c'è tutta un'esistenza ormai impolve¬ 
rata dalle nuove svolte politiche, dall'ufficializzazione 
del partito che è stato un modo elegante per delegitti¬ 
marne la portata. Ma Anestis e Dionisia non riescono a 
dimenticare: il passato riemerge da ogni brandello di 
quelle vecchie accuse, ed è l'esuberanza giovanile della 
lotta partigiana, èil dolore patito nella prigionia sull’iso¬ 
la di M akronisos, è una serie infinita di volti sperduti 
nel tempo, amici morti per non tradire la causa, nemici 
sopravvissuti e riciclati dalle nuove tendenze politiche. 
La tentazione di credere al fallimento è forte, ma i due 
vecchi vanno incontro alla fine convinti di aver dedica¬ 


to la loro vita alla migliore delle fedi possibili: vite 
rubate da un destino che li accompagna in sordinafuori 
dalla realtà, mentre la cappa di smog su Atene si fa 
pesante, eia solitudi ne è l'un ica certezza nella desolazio¬ 
ne a cui sono abbandonati. Un romanzo triste e intenso, 
solo a tratti un po' retorico, quasi «pericoloso» in questi 
tempi di nuova caccia all'untore, ma sintomatico di 
un'epoca- edi un PaesecomelaGrecia- in cui l’idea di 
libertà passava attraverso una cieca fiducia nel valore 
ancora emblematico delle ideologie. L'autore è vissuto 
quasi sempre in volontario esilio a Parigi, ma questo 
romanzo del '95 testimonia la certezza di una scelta mai 
rinnegata, e il discorso sui trasformismi del Potere risul¬ 
ta comunque più che mai attuale. Con questo libro 
prosegue l'iniziativa dell'editore Crocetti, che da due 


anni propone al nostro ignaro pubblico una collana di 
narratori greci contemporanei - Aristea - giunta al di¬ 
ciassettesimo titolo, Una coraggiosa scelta intellettuale, 
che ci mette in contatto con un mondo checonosciamo 
soprattutto come meta turistica. C'è una narrativa ricca 
e interessante, che lambisce questa nuova Europa, che 
cresce e ricorda ed è a stretto contatto con tutte le 
rivoluzioni culturali di questi anni. Non sarebbe male 
cominciarea conoscerla da questo romanzo di Fakinos, 
un bell'esempio di documento sociale in tempi di disim¬ 
pegno generalizzato e propagande utilitaristiche. 

Vita Rubata 
di Aris Fakinos 
Crocetti 
pagine206, Iire25.000 


Mamme, meglio sole che male consigliate 

Perché è così difficile parlare delle dome senza impantanarsi nei pregiudizi e nel sentimentalismo 


Manuela Trinci 


O gni giorno, commentavaMar- 
cello Bernardi proprio dalle pa¬ 
gine dell'Un/tà, viene fuori 
una teoria nuova sul rapporto mam- 
me-che-lavorano e bambini. E spesso, 
aggiungeva, queste teorie sono cretine 
proprio perché si articolano su luoghi 
comuni, su pseudo certezze, su folate 
di moda. 

Mentre lampeggiano ormai esangui le 
diatribe sul crollo del mito «quality ti¬ 
rine», sull'opportunità di mamme «full 
time», «part-time» o «just, in time», la 
polemica si rivolge al conseguente e ine- 
vitabilesenso di colpa, chetuttavia par¬ 
rebbe colpire in egual misura «sia le 
madri che hanno un'attività professio¬ 
nale sia quelle che si occupano dei figli 
a tempo pieno». 

Ad affermarlo è Sylviane Giampino 
(madein France) con un libro uscito in 
questi giorni per i tipi della Salani, Le 
mamme che lavorano sono colpevoli? 
Vincere il senso di colpa e goderà il bello 
della vita con i propri bambini. Un tito¬ 
lo populista che non solo enuncia il 
problema ma che ne indica la soluzio¬ 
ne promettendo felici prospettive. 

«Il sentirsi colpevoli nascedaduefatto- 
ri: uno perché si èmadri, l'altro perché 
si è donne - premette l'autrice. Quindi 
per le stesse ragioni anche una madre 
che non lavora si sentirà in colpa». Se 
infatti le madri lavoratrici troveranno 
nella propria assenza una buona ragio¬ 
ne per sentirsi in colpa nei confronti 
dei figli, le casalinghe saranno alle pre¬ 
se con «un senso di colpa intermitten¬ 
te» legato al turbinio dei propri pensie¬ 
ri sui figli, sulla casa. Con un incedere 
discorsivo tendente all'enfasi, Giampi¬ 
no tesse la trama 
del suo lavoro su 
una concezione 
del bambino vela¬ 
tamente doltoia- 
na, sulle differenti 
modalità con le 
quali un uomo e 
una donna vivo¬ 
no la colpa non- 
chésugli inevitabi¬ 
li riflessi che que¬ 
sto produce nella 
coppia e più in ge- 
neralenel contesto sociale. Non manca¬ 
no ammiccamenti al freudo-marxi- 
smo, alla femminilità e al suo destino 
di stampo post-lacaniano, equalcheim¬ 
magine divertente come quella di una 
mente materna indaffarata e poco con¬ 
tenente costituita da centinaia di Post, 
it. 

Fulcro rimane tuttavia quel senso di 
colpa che «agisce nell'inconscio, sotter¬ 
raneo come una talpa», e che invade e 
permea di sé la vita della donna-mam- 


libri e manuali 

La manualistica - che impazza sugli scaf¬ 
fali delle librerie - non sempre aiuta. 
Spesso superficiale, a volte banale, può 
essere persino pericolosa poiché sugge¬ 
risce implicitamente che bastino alcune 
formule e formulette per risolvere i pro¬ 
blemi, anche grandi, della vita. Nell’arti- 
colo citiamo due manuali che assomiglia¬ 
no a questi e un libro ben fatto. Per 
toccare con mano (e occhio) i contenuti 
dei libri in cui si parla in questa pagina, 
ecco i riferimenti necessari. 

Le mamme che lavorano sono 
colpevoli? Vincere il senso di colpa e 
godersi il bello della vita con i figli 

di Sylviane Giampino 
Salani 

pagine 159, lire 18.000 


Meglio sole. Perché è importante 
badare a se stesse 

di Ivana Castoldi 
Feltrinelli 

pagine 138, lire 18.000 


Il nuovo potere delle donne 

di llda Bartoloni 
Sperling & Kupfer 
pagine 218, lire 23.850 


ma soprattutto nei primi tre anni di 
vita del bambino, minando in entram¬ 
bi i normali processi di autonomia e 
lanciando segnali sintomatici quali no¬ 
ia, depressione, emicrania, ecc... Le so¬ 
luzioni per liberarsene vengono affida¬ 
te, in fine, all' in¬ 
domabile bambi¬ 
no che - tallone 
di Achille di qual¬ 
siasi mamma - di¬ 
viene metafora di 
un possibile con¬ 
trocampo di una 
società spasmodi¬ 
ca e impossibilita¬ 
ta a pensare uma- 
namente. È grazie 
a lui e non per sua 
colpa che le don¬ 
ne incontrano la verità degli affetti, ren¬ 
dendosi conto che da sole mai potran¬ 
no ridurre tensioni ecolpe. 

Non ci vuole molto ad affermare cose 
di questo genere seppure tali afferma¬ 
zioni finiscano «facilmentecol provoca- 
redei danni», affermava Donald W inni- 
cott parlando, alla Bbc, a proposito di 
una divulgazione mediocre basata su 
idealizzazioni e propaganda. L'owietà 
di certe considerazioni va infatti acosti¬ 
tuire il retroterra di un humus cultura- 


Piovono consigli 
per le donne 
che lavorano 
e per chi è sola 
Meglio ascoltare 
il «vecchio» Winnicot 



le nel quale, fra «già detto» e «già 
sentito», ci si adegua piattamente an¬ 
ziché proporre concetti e idee che 
possano i nventare tendenze e lancia¬ 
re sfide e ribaltare un pensiero cor¬ 
rente. Così comeaveva fatto a propo¬ 
sito del senso di colpa lo stesso Winni- 
cott affermando provocatoriamente, 
via radio, che «nessuna mamma può 
diventare sensibile ai bisogni del suo 
bambino se non prova ambivalen¬ 
za e sensi di colpa». 

Schierata all'ipotesi del mo¬ 
mento, nel lasciar fuori «sen¬ 
si di colpa e sollecitazioni, 
obblighi elusinghe», èan- 
che Ivana Castoldi con 
M eglio sole Perché è im¬ 
portante badare a se 
stesserei trinelli). Do¬ 
po infinitediscussio- 
ni teoriche sulla 
condizione fem¬ 
minile «è tempo 
di cominciarea 
rivalutarsi dav¬ 
vero», sostie 
ne l'autrice. E 
sorrettedaun 
inedito «in¬ 
vincibile inna¬ 
to istinto di 
protezione», 
le donne po¬ 
tranno avviar¬ 
si a possedere 
quanto al mo¬ 
mento difetta: 
«la capacità di 
estendere questo 
bisogno di amoree 
protezione a loro 
stesse». Metti dun¬ 
que il solito pizzico 
di egoismo, se stesse 
al centro, un po' di 
battaglie vinte e un 
po’ perse, la cono¬ 
scenza della propria e 
altrui fragilità, e si 
avrà un concentrato di 
posta del cuore che 
avrebbe fatto invidia al¬ 
l'indimenticabile Donna 
Letizia. «Liberarsi dai vinco- 
«vuotare la mente e lo 
spirito», «tornare al nucleo 
profondo di sé» sono le pro¬ 
spetti ve i n ti m i ste ri vo Ite a tan - 
tedonnespezzateche, nell’ascol¬ 
to della solitudine interiore, po¬ 
tranno assaporare il dispiegarsi 


Un disegno 

di Francesca Ghermandi 


dei pensieri «comeuccelli in libertà» in 
modo tale che la «casa della solitudi¬ 
ne», faticosamente costruita, possa esse¬ 
reabitata. Non necessariamente da so¬ 
le, anzi questo èil «luogo comune»che 
l'autri ce spera d i contri bu i re a sconfi g- 
gere, allineandosi a una lettura delle 
donne: mamme, single, sposate, separa¬ 
te, con o senza amanti, di cui possedè 
vamo già non pochi esemplari. 

M a è così difficile parlare delle donne 
senza impantanarsi in quei pregiudizi 
- dalla solitudine, alla colpa, ai senti¬ 
mentalismi e ai piagnistei - che faceva¬ 
no inorridire Si mone de Beauvoir? 
Ritratti in piedi di donne leader pare 
essere la fiera risposta di I Ida Bartoloni 
con il libro II nuovo potere delle donne 
(Sperling & Kupfer), un tentativo riu¬ 
scito e intelligente di focalizzare intan¬ 
to una questione: quella del rapporto 
fra la donna e l'impegno, fra il senti¬ 
mento e il potere, al di là della annosa 
impostazione ideologica proposta dal 
primo femminismo se esistesse o meno 
un potere «al femminile». Da Gae Au¬ 
lenti a Angioletta Coradini, Livia Tur¬ 
co, Livia Pomodoro, M arialina M arcuc- 
ci, Grazia Francescato, Patrizia Grieco, 
Gianna Martinengo, l'autrice dà voce a 
«gentili signore» che sono riuscitea eli¬ 
minare dalla parola potere quell’ alone 
di degrado che secoli di maluso le ave¬ 
vano giustamente attribuito. 

In filigrana traspare di ognuna di loro 
lo stile, l'attitudine affetti va, la solitudi¬ 
ne e anche il dispiacere per le rinunce 
affettive compiute sul campo, ma com¬ 
pare anche senza clamori un' autentica 
rottura del luogo comunecheledonne 
preferiscano al potere le ragioni del cuo¬ 
re. 

In una limpida post-fazione, Simona 
Argentieri racconta infatti come storica¬ 
mente il potere abbia sempre avuto a 
che fare con un'ipotesi di aggressività 
che non èriuscita a distinguere l’impul¬ 
so sano e vitale dal l'aggressività distrut¬ 
tiva, legata a sopraffazione e violenza. 
In più, secondo un pensiero ancora più 
antico, l'aggressività è stata considerata 
sempre, nel bene e nel male, come un 
attributo maschile. 

Un ulteriore malinteso che ha portato 
a scambiare per «maschile» ciò che in 
realtà è «fallico», ossia che appartiene a 
una fase immatura dello sviluppo sia 
degli uomini sia delle donne. La logica 
fallica si basa - secondo la psicoanalista 
romana - su un senso di identità anco¬ 
rafragile, che per affermarsi deveconti- 
nuamente ricorrere alla prepotenza, al¬ 
l'esibizione, al bisogno di imporre se 
stessi tramiteli registro della rivalità. 
Solo da questo tipo di potere «tradizio¬ 
nale», fallico, le protagoniste narrate 
hanno voluto prendere le distanze, re¬ 
stituendo per contro al potere la sua 
funzionedi verbo ausiliario: potere per 
fare cose importanti e belle. 


La critica anticapitalistica potrebbe intrecciarsi con la battaglia sul simbolico della differenza. Prima, però, c’è bisogno di trovare le parole comuni 

Il femminismo fa rima con l’antiglobalismo? 


Alberto Leiss 


E possi bilechela battaglia «sul simboli¬ 
co della differenza» si intrecci alla 
rinnovata critica anticapitalistica che 
soffia con il «movimento dei movimenti» 
battezzato popolo di Seattle? 

Potrebbe sembrare un quesito cervellotico, 
ma è stato l'anima di un imprevedibile 
scambio politico eteorico - eancheumano 
- avvenuto l’altra sera a M ilano, nella sede 
della Libreria delle donne: da una parte Lia 
Cigarini e Luisa Muraro, teoriche e ani ma¬ 
trici storichedi questa vocefemminista, dal¬ 
l’altra la giovane giornalista americana N ao- 
mi Klein, autrice di quel No logo che sta 
diventando uno dei libri più rappresentati¬ 
vi dei movimenti critici della globalizzazio¬ 
ne. U n testo apertamente apprezzato da Lui¬ 


sa M uraro come la prova più avanzata nel 
tenere insieme l'elemento simbolico, ap¬ 
punto, e quello «materiale» deU'opposizio- 
neal capitalismo delle multinazionali. 

M a che cosa vuol dire esattamente questa 
«politica del simbolico»? Nel tentativo di 
aprire un dialogo tra chi viene dalle prati¬ 
che di autocoscienza femminile vissute do¬ 
po il '68 e una «figlia» di quel periodo (eia 
Klein ha dichiarato a un certo punto il suo 
debito proprio con la madre, leader femmi¬ 
nista canadese negli anni della costestazio- 
ne) si è rischiata a M ilano una piccola cata¬ 
strofe linguistica, nonostante gli sforzi di 
traduzione-traingleseeitaliano - di Maria 
N adotti. 

Ma in fondo la spiegazione più diretta si 
trova nello stesso libro della Klein: la politi¬ 
ca «del marchio» praticata su scala globale, 
l’importanza chela grande azienda capitali¬ 


stica moderna attribuisce alla produzione e 
alla vendita di «idee», di «comportamenti», 
di «sogni» e «visioni del mondo», checosf è 
se non una vincente «strategia simbolica»? 
Certo, indossare un paio di scarpe Nike o 
Reeboknon assicura di per sé la felicità, ma 
c'è qualcosa di vero nel fatto che su qua 
comodi piedistalli poggia anche buona par¬ 
te di quella metà fantastica - ha detto qual¬ 
cuno citando implicitamente SimoneWeil 
- che compone le nostre vite quotidiane. 
Del resto, ha scritto recentemente Luisa M u- 
raro, bisognerà pur riflettere sul fatto che il 
comuniSmo è crollato anche perché era ac¬ 
compagnato da un'eccessiva penuria di cal¬ 
ze di nylon. 

Dopo vari tentativi di difficileawicinamen- 
to scatta la comunicazionetra generazioni e 
culture diverse, sia pureuniteda una simile 
passione politica. «Ho letto centinaia di 


libri sul marketing - racconta Naomi - e mi 
ha colpito vedere che loro hanno capito 
una cosa semplice: il desiderio oggi è fatto 
di voglia di libertà, di uguaglianza, di ribel¬ 
lione». E così il «turbocapitalismo» riesce a 
riappropriarsi continuamenteanchedei so¬ 
gni alternativi coltivati dai suoi critici: il 
«popolo di Seattle»ègià diventato un gioco 
da Playstation. 

Mail punto di vista femminilepuò suggeri¬ 
re strategie di contrattacco più efficaci? La 
Klein definiscecome«femminili»alcuneca- 
ratteristichedel «movimento dei movimen¬ 
ti» che lei apprezza: il dialogo nella rete, 
l'assenza di gerarchi e piramidali eburocrati- 
che, la «tessitura» di progetti legati a obietti¬ 
vi comuni. D'altra parte il movimento stes¬ 
so è fatto da «moltissime ragazzine» capaci 
di ìprenderea calci nel sedera lemulti nazio¬ 
nali, e sono giovani donne le operaie più 


combattive nelle fabbriche-lager del terzo 
mondo. La sua stessa biografia poi - la N ao- 
mi che si racconta nel libro - parla di una 
«ragazza-Barbi e» che poi è diventata una 
«femminista militante» e che poi non si è 
accontentata più nemmeno di questo. La 
sua ricerca è spinta dall'ansia di «identifica¬ 
re bene il proprio vero desiderio». 

Già, solo se si è in grado di riconoscerlo, 
forse si è capaci di non barattarlo con il 
sogno fittizio costruito su un paio di scarpe 
da ginnastica, per quanto maledettamente 
comode e attraenti. 

Ma, a proposito di desideri, esiste ancora 
un conflitto tra i sessi in questo nuovo mo¬ 
vimento? 

Naomi esita nella risposta, non gli piace 
parlare di maschi e femmine come ruoli 
semprefissi,anchesein premessa ha dichia¬ 
rato che la riscoperta della critica al merca¬ 


to capitalistico non fa venir meno l'esigenza 
dell'impegno «anti sessi sta» e «anti razzi sta». 
Poi dice che c’è una componente «macho» 
né popolo di Seattle che non rispetta le 
regoleechecercadi imporsi con la violenza 
praticando la violenza: e questo certo non 
io apprezza. Di più, di fronte alle teoriche 
della «fine dé patriarcato» rivéa di aver 
scritto - tra alcuni capitoli dd suo libro 
diminati per esigenze editoriali - anche un 
testo sul «patriarcato funky», dove si ragio¬ 
na proprio della capacità del capitali¬ 
smo-maschilismo di modificarsi ingloban¬ 
do le culture che lo criticano. Chissà se il 
lavoro da cronista militanteddla Klein riu¬ 
scirà a difendersi da questo rischio, contri¬ 
buendo a strategi e I i n gu i sti eh e ( q u i n d i sim¬ 
boliche) alternative più efficaci, oppureseil 
destino dd suo libro è già quello di essere il 
«logo» dd «no logo». 
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più cultura e meno rigidità 


MASSIMO VENTURI FERRIOLO * 


S i sta allontanando davvero la 
speranza di un ambiente mi¬ 
gliore per noi e per i nostri 
figli? In questi ultimi giorni cre¬ 
scono i timori insieme alla rifles¬ 
sione sull'esito elettorale negativo 
dei Verdi, chedeH'ambientalismo 
hanno fatto il proprio distintivo 
cavallo di battaglia. 

Nello stesso tempo si prospetta 
un mutamento deila politica italia¬ 
na nei confronti del Protocollo di 
Kyoto. La politica ambientale del 
prossimo governo si annuncia co¬ 
erente con il liberismo economi¬ 
co della destra italiana, che, nel¬ 
l’ambigua prospettiva di offrire 
un benessere immediato e cadu¬ 
co, può creare danni irreversibili 
non solo aH'ambi ente comeconte 
nitore di vita che ci circonda, ma 
anche al paesaggio come millena¬ 
rio patrimonio storico e naturale 
che il nostro paese, forse unico al 
mondo, conserva: patrimonio 
che ci distingue, ci appartiene e 
che vorrei, qui, in questo dibatti¬ 
to, ricordare. 

Le intenzioni della Regione Sici¬ 
lia, tese alla legittimazione del¬ 
l'abusivismo, sono il sintomo pre- 
occupantedi una tendenza ormai 
prossima. Di tali temi si è discus¬ 


so in queste pagi ne con interventi 
di Pietro Greco (22 maggio e 3 
giugno) e di Ermete Realacci (2 
giugno). 

Si èaperto in questi giorni, all'in- 
terno della sinistra, un dibattito 
che può proporre un nuovo am¬ 
bientalismo, visi bilenon in un de¬ 
terminato partito, ma argomento 
forte del l'Ulivo nel dialogo con gli 
elettori echiaro programma di op¬ 
posizione. In questa direzione si è 
giàawiato Francesco Rutelli collo¬ 
cando l'ambientequaleparteinte- 
grante di un programma econo¬ 
mico e politico. 

Credo che Ermete Realacci abbia 
ragione: l'ambientalismo non è 
morto. Perché sia veramente così 
e perché l'ambiente (e la difesa 
del paesaggio all'interno dello svi¬ 
luppo sostenibile) possa costitui¬ 
re realmente un segno forte per 
una ritrovata identità economica, 
sociale, culturale, nonché un note 
vole strumento politico dell'Uli¬ 
vo, per riconquistare la fiducia 
della maggioranza dei cittadini, 
occorrono due chiare prospettive. 


Per prima cosa, bisogna rifondare 
l'ambientalismo nella sua totalità 
comprensiva dei nostri paesaggi 
e, in secondo luogo, si deve, so¬ 
prattutto, saper comunicare con 
gli elettori, con lagente. È necessa¬ 
rio instaurare un vero dialogo 
educativo attraverso messaggi 
chiari e recepibili, non continuare 
con il linguaggio di un naturali¬ 
smo astratto e spesso incompren- 
sibileai più, chepensano alla dife¬ 
sa della natura come all’attività di 
anime belle, occupate unicamen¬ 
te nella salvaguardia di animali in 
terre lontane. Si dovrebbe aprire 
un dialogo costruttivo che superi 
la contrapposizionetout-court ne¬ 
gativa tra l'uomo e l'ambiente, tra 
la scienza e la natura, senzaindivi- 
duare gli elementi positivi insiti 
nel rapporto millenario uomo-na¬ 
tura, che ha creato i luoghi del¬ 
l'abitare. Questa contrapposizio- 
neinviatalvoltainformazioni sba¬ 
gliate, controproducenti edogma- 
tiche. 

Gli elettori non hanno ricevuto e 
non ricevono affatto il messaggio 
della possibilità reale di uno svi¬ 


luppo economico sostenibile, 
compatibile con l'ambiente inte¬ 
so come insieme degli elementi 
necessari alla salvaguardia e alla 
qualità della vita umana. In que¬ 
sto modo si recepisce un indiriz¬ 
zo politico ambientale rigido, dog¬ 
matico e completamente contro il 
progresso, di qualunque natura es¬ 
so sia, che getta l'elettore nelle 
braccia di chi promette ricchezza. 
Si tratta di usci re da uno schemati¬ 
smo riduttivo prò o contro l’am¬ 
biente. I nostri paesaggi possono 
essere fonte di ricchezza sociale, 
se ben governati nelle modifica¬ 
zioni e valorizzati in pieno nella 
loro alta qualità culturale, traduci- 
bilein notevoli progetti paesaggi¬ 
stici ecocompatibili. 

La destra in Italia ha vinto anche 
perchéha saputo comunicare me 
glio. Saprà inoltre trasmettere me 
glio (ahimè!) l'utile ricavato dalla 
sua politica di sviluppo economi¬ 


co, grazieallegrandi epiccoleope 
re, alcuneaforteimpatto ambien¬ 
tale. Smusserà la rigidità dell’« 
odioso» vincolo (come è apparso 
alla maggior partedella gente, pri¬ 
va di cultura paesaggistica e am¬ 
bientale), che - bisogna dirlo con 
onestà - pur utile alla tutela, tanti 
danni ha creato ai nostri ambienti 
e paesaggi, rafforzando il fenome 
no deH'abusivismo (sul quale mi 
sembra non sia stata fatta ancora 
una riflessione profonda). 

Realacci ha sottolineato l'incapaci¬ 
tà dei Verdi a tradurre la cultura 
ambientalista in un progetto poli¬ 
tico. Anche questo è un problema 
di comunicazione. Non solo. Chi 
scrive lo sa bene. Sa che ciò che è 
mancato, purtroppo, non è stato 
tanto un progetto politico, quan¬ 
to, una vera e propria cultura am¬ 
bientalista; un progetto educativo 
di formazione paesaggistico-am- 
bientale radicata nella nostra so¬ 
cietà: nelle scuole, nelle universi¬ 
tà, nell'informazione a diversi li¬ 
velli eattraverso tutti gli strumen¬ 
ti di comunicazione disponibili, 
dalla carta stampata ai mezzi di 


comunicazione di massa. 

U n progetto indicato a chiare let¬ 
tere nell’articolo 6 della Conven¬ 
zione Europea del Paesaggio, che 
prevede lo sviluppo della sensibi¬ 
lizzazione per promuovere tra i 
cittadini europei una coscienza 
paesaggistica. Una coscienza che 
si rivela utile in ogni contesto am¬ 
bientale, formata attraverso il rea¬ 
le (e non immaginario) contatto 
con la qualità della vita, che molti 
abitanti delle nostre città hanno 
potuto apprezzarenellepochedo- 
menichetrascorse«a piedi». 

Molti cittadini attribuiscono im¬ 
portanza al loro contesto di vita, 
hanno preso coscienza del ridursi 
della natura di molti paesaggi (in¬ 
sisto su questi luoghi reali della 
nostra vita, che percepiamo esteti¬ 
camente e costi tu i sco n o il conteni¬ 
tore storico della nostra cultura), 
per l'effetto di diversi fattori che 
incidono sulla quotidiana qualità 
del la vita. Q uesta realtà è un argo¬ 
mento politico d'interesse genera¬ 
le, legato al benessere dei cittadini 
che non possono più accettare di 


subirei loro paesaggi comeil risul¬ 
tato di sviluppi tecnici ed econo¬ 
mici decisi senza di loro. 

I paesaggi, come ogni ambiente, 
appartengono atutti: èun'occasio- 
nedi democrazia, soprattutto lo¬ 
cale. Quest’indicazionedellaCon- 
venzione Europea è un chiaro pro¬ 
getto culturale e politico che deve 
essere incisivamente impugnato 
dall’Ulivo. Essa riconosce un ruo¬ 
lo attivo dei cittadini per le deci¬ 
sioni che riguardano i loro paesag¬ 
gi; offreloro l'occasioned’identifi- 
carsi con i territori dove vivono e 
lavorano, vale a dire l’ambito 
complessivo della loro vita. La re- 
lazionecon il proprio luogo favo¬ 
risce la formazione dell'identità 
personale, del senso del l'apparte¬ 
nenza e la coscienza delle diversi¬ 
tà locali, fattori formativi della 
persona nel l'ambito di ogni socie¬ 
tà. Si può riconoscere un fonda¬ 
mento etico a questo progetto, 
cheèquello di un mondo umano. 
Un progetto esteticamente con¬ 
tempiabile: noi osserviamo ciò 
che abbiamo fatto nel bene e nel 
male e dobbiamo sapere che i ri¬ 
sultati sono irreversibili. 

* ordinario di Filosofìa della 
Storia al l'Università di Salerno 


Parole, parole* parole di Paolo Fabbri 

Le Scuse ai tempi di Narciso 


«M i (si) consenta», ma in questa campagna eletto- 
ralesenesono dettedi grosse: esagerazioni dema¬ 
gogiche e gaffes a bizzeffe. Delle sparate forziste - 
la parola è sciaguratamente appropriata - sono 
state vittime anche le vedove D'Antona e Zecchi 
(ricordate l'Uno bianca?). Tanto ci si scusa e si 
ricomincia, comeniente fosse. Come mai?Chesia 
cambiato il senso delle parole di Scusa? Vediamo. 

Precisiamo intanto che leScuse non sono così 
innocenti: sono figure retoriche e strategiche. Ri- 
conosceredi essersi sbagliati èqualificante: impli¬ 
ca la nostra buona fede e buona volontà ed esige 
dall'altro comprensioneeassoluzione. Lo si mette 
in mora, mentre noi ci laviamo le mani; tanto 
tocca a lui assolverci dalle nostre responsabilità e 
persino riconoscerci il merito di esserci scusati. 
Altrimenti il rifiuto è a suo carico e si prende la 
colpa di non aver collaborato a riparare la relazio¬ 
ne. Succede cosi anche per le Scuse senza giustifi¬ 
cazioni ( «spiacente!»gi ustificazioni senza Scuse. 

Maalmenochi è costretto a scusarsi davanti a 


tutti un po' di faccia la perde, direte voi! Sicuri? 
Bush, peres. ha dovuto fare equilibrismi semanti¬ 
ci per d i r e eh e er a «d i sp i aci u to » ( r eg ret) per l'inci¬ 
dente dell'aereo spia, ma che non presentava le 
sue Scuse. M entre i Cinesi insistevano a dire che, 
tradotto in mandarino, regret voleva proprio dire 
«le mie umilissime Scuse». 

Gli Americani per contro non si dichiarano 
pentiti, anzi, hanno annunciato che riprenderan¬ 
no i voli-spia sulla Cina. Non si tratta di Scuse ma 
di Recriminazioni, cioè (quasi) etimologicamen¬ 
te, del l'avverti mento che commetteranno di nuo¬ 
vo lo stesso crimine! Che sia per questo che chia¬ 
mano lescuse «Apology», parola che si amo tenta¬ 
ti di tradurre Apologia? Apologia di reato? In 
fondo anche Socrate, nella sua Apologia - che in 
greco significava «allontanare la parola altrui» - si 
difendeva chiedendo, come castigo, di essereman- 
tenuto a spese dello stato. 

Insomma, ironia a parte, che le Scuse impli¬ 
chino sempre la propria esaltazione? Che sia per 


questo che i dibattiti accademici sono zeppi di 
quel le Scuse antici paté che portano un nome reto¬ 
rico curioso; «prolessi»? E che l'Apologià è stata a 
lungo una scienza per la Dottrina Cristana? Il 
Papa lo sa: di recente si é scusato, nell'ordine, del 
processo a Galileo, del massacro di S. Bartolomeo 
e del le Crociate. 

M a cosa vado a pensare? Oggi la situazione è 
ben diversa. Basta scusarsi pubblicamente allaTe- 
levisione, lo spazioso confessionale contempora¬ 
neo, per ottenere l'immediata assoluzione. Ricor¬ 
do un membro della P2: se ne scusò durante un 
programma televisivo, assicurandosi cosi una lun¬ 
ga carriera di conduttore. Scusarsi insomma non 
implica più il pentimento o l'autoelogio. Non con¬ 
sente più protervia («ho fatto quello che ho fat¬ 
to») o dignità («no, non consento»), È un evento 
collettivo e oggettivo di normale esibizionismo 
mediatico. È finito il tempo dei complessi edipici, 
fatti di colpe e scuse, siamo nei tempi impuniti - 
fino a quando? - di Narciso. 



segue dalla prima 


Perché Pasolini 
disturba ancora 

Una volta, si diceva che nella letteratura, 
nella poesia perfino, si rispecchiavano modi di¬ 
versi di leggere il mondo, la storia, le idee. Che 
c'erano le idee rivoluzionarie, e quelle reaziona¬ 
rie, anche nell'arte. Se riporto il discorso su 
Pasolini poeta, è perché non sarà indifferente il 
modo in cui lo leggeranno i più giovani. Già, 
perché se aprono un vecchio «Corriere» (1998) 
e leggono che «qualcuno continua perfino a 
credere che sia un grande poeta, Pasolini», ag¬ 
giungendo che si tratta di una poesia «manieri¬ 
sta» fin dai versi friulani (e che, dunque, non 
resta niente, neppure il poeta fi no alla Religione 
dd mio tempo, comein passato almeno si sanzio¬ 
nava), ecco che potrebbero starea sentire solo la 
campanadi M engaldo, che è p r of esso re e cri ti co 
emerito, ma su Pasolini poeta non ci prende 
proprio. E sono offese anche queste. 


Certo, Pasolini (in versi) ha molti nemici 
anche nella neoavanguardia e postavanguardia 
da Facoltà, oltre che nelle tradizioni del Grande 
Stile novecentesco. E, in fondo, sono opzioni 
coincidenti, perché privilegiano il linguaggio su 
tutto il resto, il feticcio metrico o il metonimico 
informale, negando addirittura la piena artistica 
e la spinta sperimentale-esistenziale, nella prati¬ 
ca della contraddizione tra corpo estoria, istinti 
eragione politica. Dico cioè che questa demoli¬ 
zione «estetica» di Pasolini è una demolizione 
politica, che tende a ignorare la novità del mes¬ 
saggio (non solo letterario) di Pasolini. Il rap¬ 
porto rivoluzione-tradizione, in poesia come 
nell'ambito sociale, è stato uno dei nessi forti, 
checi possono aiutarenella confusionedi oggi. 

Comunità e diversità sono stati i temi di 
Pasolini, anche nelle poesie. È grazie al suo can¬ 
to, al suo messaggio così paradossale (tutto sen¬ 
so, ma, anche, tutto suono) che fa ingresso la 
storia della sinistra nella poesia italiana. Tra 
Gramsci e il sentire singolare, tra la ragione 
storica della liberazione e l'amore diverso, si 
instaura un dialogo, che è anche un dialogo e 


un appello al lettore e al cittadino: parlare in 
prima persona, dire che qudlo che si sente è 
centrale. Come è lontana la massima di Pasoli¬ 
ni: «Adulto, mai». 

Oggi, invece, domina la retorica del padre, 
del figlio di famiglia, dell'anticonformismo del 
conformismo (ciò che mi allontana dal film di 
M ordii, che non ho ancora visto); una genera¬ 
zionefiliale, la cui paternità non può essere che 
retorica, fa il paio con quei padri che non hanno 
voluto esserlo, negando l’eredità. Penso che noi 
(anni 50 e 60) non abbiamo avuto padri, ma 
patrigni; siamo stati figliastri, rifiutati e ignorati, 
non figli. Questo valein politica, comein lettera¬ 
tura: itagliana. H anno fatto fuori duegenerazio- 
ni, tra il '68 e 77, e hanno dovuto dimostrare 
che, anche in poesia, non ne poteva venire nulla 
di buono, Credo sia un atteggiamento incon¬ 
scio, da parte dei padri-patrigni, ma non meno 
carico di conseguenze. L'isolamento della poe¬ 
sia dalla cultura è totale. Domina, infatti, una 
critica stilistica molto bassa, che sui giornali 
diventa estetistica, ignorando i nodi storici e 
politici dei testi, la loro forza d’urto antiaccade¬ 


mica. Guardate chi scrivedi poesia: sono i poeti 
stessi, segno dell'isolamento critico della poesia 
italiana contemporanea, abbandonata a se stes¬ 
sa dalla critica specialistica (cheèancora petrar- 
chistica, montaliana etardosimbolistica, o vec- 
chissimo-avanguardistica), E per questo odia Pa¬ 
solini, che è già oltre il Novecento; anche lui, 
come Leopardi, e prima ancora Dante, esule e 
figliastro non accetto dalla Città, non cittadino, 
giovane per sempre, maestro fraterno. E per 
questo il nostro maggior poeta del secondo No¬ 
vecento, già nel 1963, aveva potuto dirne molto 
peggio: «Professori del ca.», in Progetto di opere 
future che indica, appunto, un'antica rottura 
della poesia con la critica letteraria itagliana. 

Oppure, uno deve tradire, mettersi nella 
logica dei padri, diventareil massimo del confor¬ 
mismo (e allora verrà premiato, magari non in 
poesia, ma nel cinema: vedi il trionfo di Nanni 
Moretti, che, anche su Bertinotti, ha detto la 
cosa più banale, quella che tutti noi ci siamo 
tenuti dentro, perché troppo semplice). Siamo 
in piena restaurazione (di sinistra, con Moretti) 
che continua a dire cose di destra spacciandole 


per sinistra. Per cui abbiamo molto più bisogno 
di un sentire diverso che normale. E Pasolini 
vedeva e sentiva l'arrivo di un nuovo potere 
totale, che oggi è sotto gli occhi di tutti e ha la 
faccia del capo di Arcore. È da questo sentire, 
storico e singolare, che nasce il nuovo pensiero 
critico degli Scritti corsari, l'ideologiadella muta¬ 
zione antropologica, e cioè la visione dell'Italia 
consumistica ed edonistica dello sviluppo e dei 
delitti globali. In questo senso, Pasolini ha sapu¬ 
to ascoltare e parlare: è stato un grande ideolo¬ 
go (stranamente ignorato da Bobbio, nel suo 
Profilo dd '900) e poeta, anche in prosa, E sareb¬ 
be ora di finirla di fargli gli esami estetici, accet¬ 
tandone la carica artistica fenomenale. 

Non c’è nessun poeta a lui coetaneo, in 
Italia, che sia stato poeta più di Pasolini, cioè 
più generoso, e anche geniale. Basterebbe, per 
negare a nostra volta la negazione accademica, 
prendereLa poesia ddla tradizione (1971), cheè 
uno dei testi più importanti per capireio scacco 
culturale della generazione del '68, la sua inetti¬ 
tudine al I a poesi a, al rapporto tra senti re e ideo¬ 
logia... A un ragazzo (1957) parla della memoria 


esistenzialedentro lastoria, ed èuno dei più bei 
testi sulla delusione della Resistenza. Una dispe 
rata vitalità (1964) è un film-documento metri¬ 
co sulla crisi della sinistra e di un poeta rivolu¬ 
zionario, dentro il boom italiano. Le ceneri di 
Gramsci, La rdigione dd mio tempo, tutte le 
poesiefriulane, di gioia e di guerra, ci offranola 
vera svolta (comefu per Leopardi) della poesia 
italiana antisimbolistica, che già aveva dato Sa¬ 
ba e Penna. Il mio amico Bernard Simeone, 
poeta etraduttore eccellontedi cose italiane, mi 
dice che in Francia è possibile amare Pasolini e 
Fortini allo stesso tempo, senza problemi. Sono 
due poeti diversi, ma dentro lo stesso rovello 
della contraddizione epocale. Poesia inavile, più 
che civile, allora. Poesia della non cittadinanza, 
che chiama alla cittadinanza per tutti gli esseri 
umani, nell'epoca deillmmane raccolta di mer¬ 
ci. Poesia non fi ne a se stessa. Quando saranno 
finiti gli esami, allora comincerà il tempo della 
poesia di Pasolini, così chiara, così necessaria, se 
confrontata con la crisi e l'incertezza di non 
pochi poeti del presente, critici e professori. 

Gianni D’Elia 
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Più qualità per la salute 
e per la scuola 

e-mail di: first 

C'éuna giaculatoria continuamente ri petutaecontinuamente 
condivisa: la "difesa" della scuola e della sanità. Condivido 
anch'io, perchè no, ma c'é qualcosa che mi dà fastidio. La 
giaculatoria non dice tutta la verità e, quindi é ipocrita, e 
l'ipocrisia, per un laico, é l'unico peccato capitale Bisogna 
parlare concretamente di QUALITÀ. Faccio alcuni esempi: 

1. Da diverso tempo, in tutto il mondo progredito, esistono 
dei test che permettono di valutareleconoscenzeelecapacità 
d'uso delle lingue, della matematica, dell'informatica. Funzio¬ 
nano. Sono molto affidabili e modulari. O vogliamo credere 
che, per sapere se uno sa il tedesco o l'analisi matematica, 
basti l'autocertificazione o il pezzullo di carta, rilasciato da 
chissà chi? Già vedo le sdegnate obiezioni: ma Shakespeare, 
Thomas Mann, Virgilio...in genere dette da umanisti chenon 
distinguono un esametro da un pentametro e Virgilio M ara¬ 
ne da Virgilio.it. lo penso che sia un diritto civile per lo 
studenteeper il professore verificarese in sei mesi si éprogre- 
diti o no; non solo, ma saperequali sono gli aspetti da miglio¬ 


rare. E, siccome voglio essere provocatorio, ricordo chetest di 
questo tipo esistono anche per la lingua italiana. M a Dante, 
Foscolo, Montale...trovarne uno che citi Gadda o Svevo! (...) 
2.Le liste di attesa negli Ospedali sono spesso determinate dal 
fatto che macchine costose o sofisticate sono utilizzate poche 
ore al giorno o, addirittura, non sono in funzione, ed io, 
iscritto alla CGIL, mi aspetto che il sindacato difenda i lavora¬ 
tori etc., ma, avendo votato per Rutelli/Fassino, dico che la 
miglior difesa della scuola pubblica e del la sanità pubblica é la 
lottaquotidiana per la QUALITÀ. A noi interessa; per gli altri, 
minoreéla qualità del pubblico, meglio éper il privato. 
Perchè in questi mesi, non la M argherita, non la Quercia, ma 
l'Ulivo non lancia una campagna per la qualità? Senza timori 
reverenziali. 

Migliaia di insegnanti e di operatori sanitari sanno checen'é 
bisogno e questo é un argomento che interessa tutti, da Dili¬ 
berto a Franceschini, da Realacci a Pennacchi, da Magistrelli 
ad Angius. 


Le lettere (massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», viaDueMacelli 23/1300187Romao 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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A Genova 
con il forum 

e-mail di: irvim 

Il forum serve per capire anche che 
significato dare agli appuntamenti. Di¬ 
co subito che se la sinistra aspetta Geno¬ 
va per presentarsi sulla scena politica 
rischia di perdere molte occasioni, che 
gli stessi ballottaggi indicano ( vedi i 
contenuti dei programmi dei candidati 
vincenti, e sui quali bisognerebbe co¬ 
minciare a costruire un consenso ed 
una progettualità). Matornando al po¬ 
polo di Seattle, la cosa che questo tipo 
di aggregazioni (telematiche) non con¬ 
sente è la definizione e chi esprime il 
movimento e, dopo un fasedi conflitto 
sociale lo rappresenta per una media¬ 
zione sui contenuti. Non può bastare 
infatti essere d'accordo suH'interrompe- 
re la riunione, per ottenere il risultato 
di modificareledecisioni politiche, che 
comunque saranno prese; ma bisogna 
proporne altre (chi, a nome di chi, e 
cosa? ) per sostituire queste decisioni 
poi iti che contestate. Andrò a Genova e 
vorrei manifestare dietro uno striscio¬ 
ne del forum ( con sopra scritto "Fo¬ 
rum dell'U nità per la democrazia e per 
il lavoro" )non c'è solo la BSE, o gli 
OGM trai bisogni cui rispondere. Non 
parteciperò ad eventuali scontri di piaz¬ 
za, ritengo, ora come prima del 68, che 

10 scontro sia un'estremizzazione del 
conflitto, ma non la soluzione dei pro¬ 
blemi. L'alternativa tra esserci e scon¬ 
trarsi e non esserci, è proprio nelTindi- 
viduazione di obiettivi condivisi sui 
quali, anche prima di Genova costruire 
consenso. 

Globalizzare 
i diritti 

e-mail di: lorenzop 

Se vai a visitare il sito della rete lilliput 
www.lilliput.it (o .org, non ricordo be¬ 
ne), troverai un sacco di istanze propo¬ 
si ti ve, da parte del le associ azi o n i e del I e 
persone che hanno aderito alla rete e 
scoprirai chenessuno dei promotori di 
questa manifestazione va a Genova so¬ 
lo per il gusto di protestare purchessia. 
Gran parte della lotta per globalizzare i 
diritti, anziché globalizzare lo sfutta- 
mento, avrebbe potuto essere raccolto 
anche dal centro sinistra, che invece 
stenta a porre la politica e la difesa dei 
diritti al di sopra della violenza di un 
mercato in cui la libera concorrenza è 
solo la maschera della sopraffazione 
dei potenti su chi non può competere 
e, soprattutto, decidere del proprio fu¬ 
turo. 

«For tree 
for job» 

e-mail di: gian2 

La Cgii a Genova sicuramente ci sarà, 
c'era a N izza, a Porto Aiegre etc.„ a 
Seattle i sindacati U sa scioperavano al¬ 
lo slogan "For tree For job" come vedi 
la contestazione è a 360 gradi tutti i 
temi sono presenti. Concordo con te 
esserci è importante. 

Il rischio 
di un flop 

e-mail di: orfeo 

L'indirizzo del sito a cui si riferiva Lo¬ 
renzo è www.retelilliput.org. In effetti 
per rendersi conto che senza alcun dub¬ 
bio Rete Lilliput non è un covo di vio¬ 
lenti basta citarealcunedelleorganizza- 
zioni fondatrici cornei Beati Costrutto¬ 
ri di Pace, o Pax Christi o Cooperazio- 
neTerzo Mondo. 

11 problema però è che adesso ReteLilli- 
put (e tutto il blocco rosa) si trova in 
una situazione difficile nel senso che 
non sa come comportarsi durante la 
manifestazione. 

In teoria il Governo avrebbe messo a 
disposizione degli spazi per un dibatti¬ 
to tranquillo, ma la provincia eil comu¬ 
ne non si sono accordati (o non hanno 
voluto non so) con le organizzazioni 
che fanno parte del GFSsu questi spa¬ 
zi. 

In sostanza il pericolo è che senza un' 
organizzazione efficiente della manife¬ 
stazione, soprattutto adesso che le tute 
bianche hanno dichiarato guerra, il tut¬ 
to si risolva in un grandeflop. 

I noltre, Rete Lilliput ha puntato moltis¬ 
simo su questa manifestazione contro 
il G8 fin dalla sua fondazione....equin- 
di spero cheriescaatrovareunaviaper 
non spaccarsi dopo il vertice. 

Secondo me Rete Lilliput e moltedelle 
organizzazioni che fanno attualmente 
parte del GSF avrebbero dovuto cerca¬ 
re accordi diversi, magari appunto con 
la base dei DS (è assurdo?), piuttosto 
che con chi vuole soltanto andare allo 
scontro. 

Adesso invece gran partedelIe organiz- 
zazioni del GSF si ritrova in una situa¬ 
zione difficile a metà tra due estremi, 
da un lato chi vuole andare allo scon¬ 
tro (blocco blu e nero., e adesso anche 
il giallo) e dall'altro chi non ha ancora 
deciso come considerare la globalizza¬ 
zione ovvero i DS. 


commenti 



«Mai sentito dire, vero? Già. Perché è una cosa 
utile... non uno status symbol come il cellulare» 


«La lavatrice? Ah, io ce l’ho 
con il timer della Rolex...» 


Io vado 
per distinguere 

e-mail di: diossina 
Sì andrò a Genova. 

Dopo la lunga opera di covincimento 
di un mio amico medico a Genova ci 
sarò. M a non sarò li a manifestare con¬ 
tro la "Globalizzazione" (ho visto che 
nessuno ha risposto alla mia domanda 
"Cosa intendete per globalizzazione?") 
sarò in strada contro un modello impe¬ 
rialistico. 

Sarò nelle piazze per vedere il movi¬ 
mento per poter distinguereaM'interno 
fra quelli chesono lì senza capacità cri¬ 
tica, senza basi culturali per avere uno 
straccio di proposta e solo per creare 
scontro e disordine, da chi una propo¬ 
sta ce l'ha, da chi è in grado di compren¬ 
dere e costruì re un discorso alternativo 
vero. 

Sarò li per cercare interlocutori con cui 
costruireuna linea di azionee una pro¬ 
gettualità concreta da proporre come 
alternativa concreta. 

Un altro mondo 
è possibile 

e-mail di: lorenzop 

Un Altro Mondo È Possibile 
Lo slogan scelto dalla rete Lilliput mi 
sembra che chiarisca bene cosa vuol 
dire sentirsi o no "popolo di Seattle" 
(espressione checomunquea me piace 
poco). 

Crediamo che un altro mondo sia pos¬ 
sibile, rispetto a quello del pensiero uni¬ 
co liberista, che riduce tutto l'esistente 
alla sua dimensione economica? La ri¬ 
sposta è semplice: o si o no. Ognuno 
sa, o dovrebbe sapere, cosa ritiene giu¬ 
sto e scegli ere. Il problema è che a que¬ 
sta domanda lapoliticaei DSin primis 
non danno risposta: Credono che un 
altro mondo sia possibile o cercano 
semplicemente di galleggiare su questo 
mondo, senza accettarlo e senza cam¬ 
biarlo? 

Io voglio 
cambiare questo! 

e-mail di: albion 

Lilliput o no i problemi mi pare che 
siano ben evidenti a tutti. Rispondo a 
Lorenzop: il fatto che tra i membri di 
Rete Lilliput ci sia gente che si dà da 
farenon mi sorprende, èunaquestione 
statistica, anche nel WTO c'è gente che 
si pone il problema del debito dei paesi 
in via di sviluppo. Il punto non sono le 
persone (a meno di credere che chi 
lavora perii WTO sia cattivo), ma nelle 
soluzioni. 

WTO, G8 e soci non hanno diritto di 
prendere decisioni, che sono a vantag¬ 
gio solo delle8 potenze economicheea 
svantaggio di tutte le altre. 

Non è una questione di economia vs 
sociale, ma di democrazia. 

Che il capitalismo sia l'unico sistema 
possibile oggi non ci piove, che debba 
essere cosi come oggi no. L'applicazio¬ 
ne di forme di tutela dei lavoratori, di 
certificazioni di qualità dei processi 
produttivi, di normative in difesa dell' 
ambiente possono incidere sensibil¬ 
mente sul Tassi orna idiota "il mercato si 
autoregola". Un po' come dire che il 
teorema di Pitagora èalla base del mon¬ 
do, perché funziona. E questi non sono 
rigurgiti comunisti (figuriamoci!) con¬ 
tro il mercato: Amaryta Sen, Jeremy 
Rifkin, Lester Thurow, Samuelson so¬ 
no economisti che sostengono sotto 
formediverseun altro capitalismo. L'al¬ 
tro mondo è possibile, ma prima di 
suicidarmi vorrei provare a cambiare 
questo. 

Manovre 

«contro» 

e-mail di: irpinia 

C'è tutta un manovra ad arte per scredi¬ 
tare il popolo di Seattle. Chi ha qualche 
anno sulle spalle, come me, ricorda 
quello cheèstato messo in atto da Piaz¬ 
za Fontana in poi per creare il pericolo 
"rosso". Ora sappiamo chi manovrava 
nelTombra. Cerchiamo di non aspetta¬ 


Due forum aperti sulle grandi questioni dell'ambiente (www.unita.it). Il primo 
chiede: «Anche noi siamo popolo di Seattle?»; il secondo «Una sinistra per 
l'ambiente?» si interroga sulla prospettiva che vede l'addio al protocollo di 
Kyoto e l'allineamento dell'Italia alle politiche di Bush. Il tema è enorme, e anche 
gli interventi spaziano in campi estremamente differenziati. Agricoltura biologi¬ 
ca e nuove tecnologie; valori e disvalori con relative analisi di priorità; 
manifestazioni di piazza e necessità di riflettere. Scrivete ancora. 


re altri trenta anni per aprire gli occhi e 
la bocca: parliamo e denunciamo questi 
tentativi. Se c'è una minoranza che non 
ragiona e si fa trascinare alla violenza, 
ricordiamogli gli avvenimenti degli ulti¬ 
mi decenni della nostra democrazia: chi 
non ricorda il passato èdestinato a rivi¬ 
verlo. 

I costi 

del nostro cibo 

e-mail di: diossina 

FI o sentito un intervento a "prima pagi¬ 
na" su radio tre rai, un signore dopo 
aver letto dei dati di Greenpeace su l'uso 
dei prodotti chimici in agricoltura con¬ 
cludeva dicendo che mancano fondi e 
incentivi per l'agricoltura biologica e 
che questo era causa del maggior costo 
dei prodotti. Tutto ciò non è vero, i 
costi dell'agricoltura biologica sono in 
realtà inferiori per il sistema, la maggio- 
razione di prezzo è dovuta ad una diver¬ 
sa distribuzione di questi. Mi spiego, 
quando acquistiamo un prodotto noi te¬ 
niamo conto solo del prezzo di quest'ul¬ 


timo e non dei costi connessi alla pro¬ 
duzione e ai costi sociali di questa, i 
produtti "tradizionali" costano di me¬ 
no al kg ma hanno costi sul sistema in 
termini di smaltimento e risanamento 
dei prodotti chimici usati molto alti 
che noi comunque paghiamo. Per cui 
non lamentiamoci del costo dei prodot¬ 
ti biologici. Un simpatico esempio, sa¬ 
pete qual'è il combustibile più inqui¬ 
nante, considerando anche l'inquina¬ 
mento prodotto dal processo di produ¬ 
zione? L'idrogeno 

Il biologico 
è il futuro! 

e-mail di: SaraBiga 

Chi ha detto che non ci sono fondi e 
incentivi?Qui in Emilia nearrivano un 
bel po' dall'Unione europea, proprio 
sul biologico e sull'agricoltura integra¬ 
ta. Oltre a validissime iniziative locali 
che vi si collegano, ovviamente. Eh, ra¬ 
gazzi, facciamoceneuna ragione: il bio¬ 
logico, lo specifico, sarà l'unico modo 
in cui l'agricoltura italiana (eforse eu¬ 


la foto del giorno 



La scrìtta «Holliwood» dell'artista M aurìzio Catelan sulla collina Bellolampo di 
Palermo, iniziativa del comune di Palermo, nell'ambito del progetto nazionale 
«Impianti aperti» che vuole far conoscere la procedura di smaltimento dei rifiuti. 


ropea) potrà sopravvivere nell'era della 
globalizzazione. Tra un po', mica po¬ 
trai competere (in produttività e prez¬ 
zo) con il grano, o la soia - magari 
geneticamente modificati - prodotti in 
altre realtà! 

A che gioco 
stiamo giocando 

e-mail di: girolamo 

La lavatrice e il telefonino: credo che 
questi due apparecchi elettrici siano 
emblematici per aiutarelacomprensio- 
nedi concetti confusi come globalizza¬ 
zione, il neocapitalismo, il "pensiero 
unico" esimili. 

U na veloce occhiata ai forum de l'uni¬ 
tà, del manifesto e di repubblica, mi 
spinge a cercare di chiarire con esempi 
semplici a che "gioco stiamo giocan¬ 
do" e soprattutto qual è la posta in 
gioco. Negli ultimi anni i fautori del 
"pensiero unico" hanno fatto di tutto, 
dal punto di vista mediatico, per avalla¬ 
re l'eguagl i anza I i beri smo=progresso ci - 
vile e tecnologico; a questo concetto 
principale si accompagnava una serie 
di corollari tra i quali il più frequente 
era liberismo=libertà. La cosa grave è 
stata il progressivo adattamento di una 
gran parte della leadership della sini¬ 
stra europea a queste semplificazioni; 
ciò è avvenuto sopprimendo un vasto 
strato di conoscenze politiche che la 
sinistra aveva accumulato nel corso del 
XX 0 secolo. U n esempio banale: è vero 
che i sistemi liberisti spinti hanno un 
progresso tecnologico più veloce delle 
economie pianificate, ma il popolo di 
sinistra fino agli anni '60 sapeva bene 
che il progresso tecnologico è figlio di 
tre componenti principali: la libertà di 
ricerca, la libertà di impresael’accumu- 
lazione precedente; quest'ultima èsem- 
prestata la prevalente poichéoffre una 
leva duplice; dal lato della concentrazio¬ 
ne di capitali per finanziare la ricerca e 
dal lato dei potenziali consumatori per 
consentire la produzione di massa del¬ 
l'innovazione. Non è una novità, nel¬ 
l’impero romano funzionava nella stes¬ 
sa maniera, ma i sistemi di produzione 
basati sullo schiavismo richiudevano il 
meccanismo nelTambito elitario dei 
consumi delle classi agiate. Ergo è il 
fattore accumulazione che gioca un 
ruolo fondamentale (si potrebbe poi 
all'infinito discutere se la libertà di ri¬ 
cerca esiste nei paesi capitalisti o se an¬ 
che quella è una illusione mediatica: 
come ex ricercatore qualche dubbio a 
questo proposito ce l'ho). Tornando ai 
due apparecchi del titolo, essi rappre¬ 
sentano bene due livelli completamen¬ 
te diversi di effetti del progresso tecni¬ 
co. La lavatrice consente fondamental¬ 
mente due cose: libera da un lavoro 
lungo, faticoso e ineludibile milioni di 
persone (in netta prevalenza donne); 
migliora lo stato igienico delle masse. 
In pratica ha consentito di liberare 
10-15 ore di tempo alla settimana per 
ogni famiglia. Ciò ha concorso a facili¬ 
tare l’inserimento nel mondo del lavo¬ 
ro della donna eha cambiato profonda¬ 
mente i ruoli nell’ambito della fami¬ 
glia. L'impatto ambientale dello stru¬ 
mento è contenuto (energia e fosforo 
nelle acque) e facilmente mitigabile. 
N on mi risulta che abbia innescato fe¬ 
nomeni di imitazione forsennata (non 
è assunta al ruolo di status simbol: la 
mia lavatrice ha il design di Pininfarina 
eil suo timer èdella Rolex) elesi possa 
attribuire ruoli negativi nell'educazio¬ 
ne della prole (tutti i miei compagni di 
classe hanno la lavatrice metallizzata). 
FI a una produzione facilmente pro- 
grammabile(mi verrebbeda direpiani¬ 
ficabile) edovrebbeprovocaresolo len¬ 
ti adattamenti nel numero di addetti. 
Veniamo adesso ai telefonini, cosa con¬ 
sentono in realtà: il tempo liberato è 
minimo (pochi minuti al giorno, credo 
che in una famiglia media si possa cal¬ 
co I are i n mezz'ora alla settimana) e tut¬ 
to giocato sul non raggiungo la cabina 
più vicina. FI a innescato una spirale di 
consumi inutili: cara butta la pasta che 
arrivo, i tremila SM S senza senso, ecc. 
L’inquinamento visivo èpesante(alme- 
no per chi è interessato al paesaggio) e 
quello elettromagnetico è ancora tutto 
da capire, la componentistica e i rifiuti 
(pi le e carcasse) sonodellepiccolebom- 
beecologiche. A frontedi limitati van¬ 
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taggi nella sfera lavorativa (in realtà si 
èreperibili sempreelungaèl’anedotti- 
ca che potrei riportare) collaborano in 
maniera sostanziale ad innescare dele¬ 
teri fenomeni comparativi emulativi: 
la corsa all’ultimo modello, i gadget 
semprepiù inutili, il falso senso di liber¬ 
tà. Essendo un prodotto di moda con 
forti competizioni interaziendali molte 
risorse sono bruciate dalla pubblicità e 
dalla remunerazione del capitale di ri¬ 
schio chesi scaricano sul lavoro (sotto¬ 
remunerazione, flessibilità, decentra¬ 
mento geografico, ecc.). Ovviamente 
non vuole essere una analisi completa, 
ma vuole semplicemente far capire che 
dobbiamo riappropriarci della capacità 
e deH’orgoglio di valutare ciò che nel 
mercato è presente senza accettarlo acri¬ 
ticamente o passivamente. 

La destra non può 
essere ambientalista! 

e-mail di: ottoagosto 

La questione ambientale rappresenta 
oggi una priorità assoluta, e sorprende 
l'irresponsabilità con cui tanti continua¬ 
no ad affrontare questo tema. 

Se da Bush ci si poteva aspettare una 
posizioneaddirittura reazionaria rispet¬ 
to all'emergenza ecologica, sarebbe sta¬ 
to opportuno che dall'Europa giunges¬ 
se una risposta univoca e decisa alle 
posizioni del governo statunitense. 

Il dato più sconfortante è che proprio il 
nostro Paese rischia di rompereil "fron¬ 
teambientalista" europeo, tra l'altro as¬ 
solutamente trasversale agli schiera- 
menti politici. Questo èforseuno degli 
aspetti più inquietanti della destra italia¬ 
na, che dimostra immaturità democra¬ 
tica, sudditanza verso legrandi concen¬ 
trazioni di potere ed introduce un ele¬ 
mento di differenziazione rispetto alle 
scelte europee chela dice tutta sull'"Eu¬ 
ropeismo" della Casa delle libertà, e ci 
consegna invece il ritratto di una destra 
sempre più vicna, anche culturalmen¬ 
te, al modello americano. 

N on so se il tema della difesa dell'am¬ 
biente sia di sinistra o possa svilupparsi 
lungo aree politiche più vaste. 

Quello che so è che oggi gli unici cam¬ 
panelli d'allarme contro uno sviluppo 
"ecoincompatibile" giungono da sini¬ 
stra, e non lo considero un segnale posi¬ 
tivo. Tutto questo conferma il fatto che 
la destra non ha in se la cultura dell'Inte¬ 
resse generale, e soprattutto non ha un 
"pensiero lungo" in grado di gestire il 
presente pensando al futuro. 

Bush e Berlusconi, in contesti diversi, 
ci consegnano questa certezza: la de 
stra, o almeno questa destra, non potrà 
mai avere a cuore le ragioni dell'am¬ 
biente, e non per un fatto ideologico, 
ma per un motivo estremamente prati¬ 
co, perchè essere ambi ental i sti, oggi, si¬ 
gnifica porre delle regole, e questa de 
stra è nemica delle regole, le considera 
un intralcio, un fardello,un freno a 
quello che definisce sviluppo ma che 
spesso si traduce in disastri ambientali, 
nuove diseguaglianze e nuove disrimi- 
nazioni. Il comuniSmo (per fortuna) 
non c'è più, eppure pare che il mondo 
abbia ancora qualche problema. Di chi 
sarà la colpa? 

Su una nave 
in terza classe 

e-mail di: fabiotufello 

Bene, siamo tutti daccordo! "L'Ambien¬ 
te" è una battaglia della sinistra. Però... 
però... ci sono domandeallequali dob¬ 
biamo cominciare a rispondere. Ci so¬ 
no guerre buone e guerre catti ve? Sono 
utili le missioni nello spazio? È sempre 
beneconsiderarel'impatto ambientale? 
L'ambienteèsolo un fenomeno visibile 
legato a questioni eminentemente pae¬ 
saggi sticheo è anche l'intreccio tra leg¬ 
gi fisiche, chimiche e biologiche? Esiste 
solo un tempo di produzione o anche 
uno per la ri-produzionedelleformedi 
vita?Quanto sono compatibili tra loro? 
È necessario fermare la ricerca geneti¬ 
ca? Dove ci porta la rimozione della 
morte?Esisteein chemisura può esiste¬ 
re un uso intelligente, ecologicamente 
compatibile, dei beni di consumo?Qua- 
le tornaconto apprezzabile sul piano 
dell'occupazioneedella qualità della vi¬ 
ta possono avere le energie alternative? 
Può l'ecologia incideresulleteorielibe- 
rali e marxiste? 

Queste domande vogliono essere pro¬ 
vocatorie. 

Madi un dibattito (ancheinteriore)an- 
cora più approfondito. 

In pochedecinedi anni si sono prodot¬ 
ti mutamenti eccezionali: buco ozono, 
effetto serra, desertificazione, surriscal¬ 
damento della crosta terrestre, scom¬ 
parsa di specieanimali e vegetai i, innal¬ 
zamento delleacque, esplosionedemo¬ 
grafica, migrazioni eccezionali... In po¬ 
che decine di anni si è intaccato e in 
molti casi compromesso quanto avve¬ 
nuto in milioni di anni. 

Ho l'impressione di navigare su una 
magnifica ed effi centi ssi ma nave. Si, è 
vero, ci sono quelli di terza classe che 
rompono un po’... 

Peccato che stia per inabissarsi. 

Come per la crisi economica, la sinistra 
dovrà farsi carico di questioni sicura¬ 
mente poco allegre! 






























